
Quotidiano / Anno LIX / N. 104 ( g ; * ; Spedinone in abbon. « 
e gruppo 1/701 * Domenica 16 maggio 1982 / L. 400 

^^I^ORC^r^DEtiPARTITQycÓMUNiS A ITAtlANÒ domenica 

«Giro»: Wilson 
vince a Cortona 
Vittoria australiana, ieri, al Giro d'Italia: sul traguardo di 

Cortona e sfrecciato ."Michael Wilson, che nella volata ha «bru* 
ciato» il francese Pignori e l'italiano Vandi. Al quarto e quinto 
posto, staccati di soli 2", sono finiti Prim e Boccia, al sesto e 
settimo (a 6") Faronni e IMoser, all'ottavo (a 8") Bernard Ili* 
nault. Il francese Fignon è la nuova maglia rosa del Giro. Una 
bella notizia dal ciclismo dilettantistico: a Czestochova l'az
zurro Gabirasio ha vinto la quinta tappa della «Corsa della 
pace». Nella foto Wilson con Fignon NELLO SPORT 

Cronache 
di una governabilità 
che aggrava le cose 

Mentre la Camera discute 
la legge sulle liquidazioni, 
da giovedì la macchina elet
torale per il referendum si è 
messa in moto e lo Stato 
(cioè quei cittadini che pa
gano le tasse) dovrà spende
re, forse inutilmente, 200 
miliardi. Preferiamo co
minciare da questo sconcer
tante episodio, per dare un 
giudizio sulla situazione po
litica e la governabilità, 
piuttosto che dall'interpre
tazione da dare all'incontro 
tra Pietro Longo e De Mita 
su cui ci hanno ampiamente 
intrattenuto i canali televi
sivi. 

Il governo e la sua mag
gioranza da un anno sapeva
no che c'era l'appuntamento 
del referendum e due anni 
sono trascorsi dalla presen
tazione dei primi progetti di 
legge sulle liquidazioni. Era 
evidente che occorreva fare 
una legge giusta su cui po
tesse convergere il PCI. In
vece il governo ha presenta
to un suo testo nel marzo 
1982 e ha tergiversato sino 
al punto da fare scattare la 
prima scadenza elettorale e 
l'ostruzionismo missino sol
lecitato dalla Confindustria, 
quindi bruciare 200 miliar
di. 

Veniamo ad un altro caso 
su cui il nostro giornale ha 
attirato l'attenzione dei suoi 
lettori. Il 31 gennaio 1980 la 
Corte Costituzionale dichia
rò illegittime le norme che 
regolavano i prezzi delle a-
ree urbane scelte dai comu
ni per costruire case e servi
zi. Il governo presentò il 31 
maggio 1980 una leggina di 
proroga, il 31 maggio '81 al
tra leggina evitando di af
frontare nel suo complesso 
un problema essenziale per 
dare case, strade, parchi, 
servizi con costi non gravati 
dalla speculazione sulle a-
ree. Oggi dopo 28 mesi dalla 
sentenza della Corte, alla 
vigilia della scadenza della 
leggina di proroga, il gover
no presenta un disegno di 
legge inaccettabile non solo 
per il PCI, ma per i Comuni, 
per altre forze politiche e 
culturali, il che significa 
non fare ancora nulla o, 
peggio, privilegiare la ren
dita fondiaria. 

Altro caso: la Cassa del 
Mezzogiorno. La legge isti
tutiva è scaduta nel dicem
bre 1980 ma la Cassa (per 
chi?) è tenuta in vita con mi
sure e decreti di proroga 
mentre governo e maggio
ranza sfornano un progetto 
di legge al mese senza con
cludere nulla. Intanto lo 
sperpero e il clientelismo 
continuano. 

Ancora un caso. La legge 
sul riordino delle pensioni 
era stata concordata dai 
partiti democratici e dai 
sindacati nel 1977. Chiuso il 
capitolo della solidarietà 
nazionale, sono trascorsi tre 
anni e questa maggioranza 
non è stata in grado di defi
nire un testo di legge e solo 
oggi (ma tutto è ancora in
certo) la Commissione ne ha 
varato uno. Intanto i giudici 
della Corte dei Conti, alla 
chetichella, emettono, in fa
miglia. una sentenza con la 
quale le loro pensioni, e 
quelle di tutti i magistrati 
(solo per loro) sono da oggi 
pressoché pari allo stipen
dio. E il tutto con data re
troattiva per distribuire ar
retrati. 

Volgiamo lo sguardo ad 
altri fatti. Arriva il momen
to di concludere gli accordi 
per le forniture di metano 
con Algeria e URSS. Ci sono 
pretestuosi contrasti e pen
timenti nella maggioranza e 
Spadolini inventa la «pausa 
di riflessione» che dura da 
mesi. Pausa di riflessione 
anche per le nomine. Il Con
siglio di amministrazione 
del Banco di Sicilia è scadu
to da 15 (quindici) anni e da 
più di un anno non c'è un di
rettore generale perché non 
c'è accordo nel pentaparti
to. Sappiamo come sono an
date le cose per i grandi En
ti di Stato (ENMRI-EFIM) 
e il tutto è ancora in alto 
mare. Va comunque ricor
dato che proprio in quell'oc
casione (iniziativa di De Mi-
chelis per dimettere il pre
sidente dell'ENI) i segretari 
dei partiti governativi af
fermarono pubblicamente e 
arrogantemente che c'era 
un accordo per la spartizio

ne della presidenza, vice 
presidenza. Consiglio d'am
ministrazione, direzioni ge
nerali e via via sino agli u-
scieri. Anche alcuni canali 
radio e televisivi sono senza 
direttori per il motivo di 
sempre: non c'è accordo sul
la lottizzazione e quindi oc
corre una «pausa di rifles
sione». L'interesse pubblico 
conta nulla di fronte a quel
lo dei gruppi di potere. 

E veniamo alle trattative 
tra governo e sindacati, che 
hanno provocato grossa ten
sioni sociali. Si sono avuti 
mesi e mesi di incontri in
concludenti. Siamo arrivati 
cosi al nodo dei contratti 
senza alcun punto di riferi
mento se non il tetto del 
16%. E gli investimenti, i 
disoccupati, eccetera? Nul
la. Il presidente della Con
findustria ha definito «in
concludente» il governo. È 
vero. Ma è anche vero che in 
queste inconcludenze c'è chi 
conclude affari e porta a-
vanti programmi di ristrut
turazione non contrattati 
che mettono sul lastrico mi
gliaia di lavoratori. In que
sto clima «inconcludente» la 
Confindustria ha tentato di 
assestare un colpo ai sinda
cati per colpire il potere 
contrattuale degli operai, 
degli impiegati, dei tecnici. 
Nessuno si faccia illusione. 
Se il potere sindacale si in
debolisce, non c'è spazio per 
nessuno se non per l'arbitrio 
padronale, non solo in fab
brica ma nella società. Il 
tentativo ambizioso di un 
settore della Confindustria 
è quello di ridimensionare il 
ruolo della classe operaia 
nella vita sociale e politica 
del paese. 

Le prime reazioni operaie 
ma anche politiche ci dicono 
che questi disegni possono 
essere sconfitti. Tuttavia c'è 
un malessere sociale pro
fondo. Milioni di lavoratori 
e di giovani vivono nell'in
certezza. L'aggressività del 
terrorismo mafioso e ca
morristico ha raggiunto li
miti intollerabili. Abbiamo 
su queste colonne valutato il 
significato dell'assassinio 
dei compagni La Torre e Di 
Salvo. Ma se si legge il son
daggio de «l'Unità» a Napoli 
si vede che centinaia di mi
gliaia di cittadini sono ta
glieggiati, ricattati, minac
ciati. È possibile continuare 
cosi? Sono questi i grandi 
problemi che travagliano 
gli italiani. E su di essi oc
corre discutere. Una cosa è 
certa: l'attuale coalizione 
ha reso più acuti i problemi 
e più ingovernabile il paese. 
Eppure tutti i partiti gover
nativi ripetono la giaculato
ria che vogliono governare 
insieme, che non c'è altro da 
fare, non ci sono alternati
ve. De Mita nel suo discorso 
al congresso si è chiesto se 
nell'ambito della competiti
vità tra DC e PSI per la di
rezione del governo c'è spa
zio per governare il paese. I 
fatti dicono di no. 

L'esperienza di questi tre 
anni ci dice che inseguire la 
DC sul suo terreno per sot
trarle spazi può forse reca
re qualche vantaggio eletto
rale, ma aggrava tutti i dati 
della crisi del paese e non 
prepara un modo nuovo di 
governare l'Italia. Né cre
diamo che i fatti a cui abbia
mo fatto riferimento siano 
da ricondurre alle disfunzio
ni del sistema costituzionale 
e che tutto si possa aggiu
stare con una «grande rifor
ma» (intanto perché non ri
formare il sistema bicame
rale e la Presidenza del 

' Consiglio su cui può esserci 
subito una intesa?). La veri
tà è che il problema è politi
co. Il nodo è nel sistema di 
potere democristiano e di 
centro-sinistra che non si 
vuole spezzare anche a co
sto di spezzare la democra
zia italiana. Noi pensiamo 
che sia giunto il momento 
per le forze di sinistra di ri
considerare i loro rapporti 
guardando alla realtà del 
paese, ai problemi da risol
vere, alle risposte da dare. 
Sono possibili convergenze? 
Sono possibili risposte co
muni? Noi pensiamo di si e 
pensiamo che questa sia la 
strada da percorrere per fa
re della sinistra il nucleo es
senziale di un'alternativa 
all'ingovernabilità di oggi. 

Emanuele Macaluso 

Interrotto il negoziato, imminente sbarco sulle isole 

«Ora X» per le Falkland 
Prima incursione di marines dopo 
un attacco aereo su Port Stanley 

Il commando ha distrutto mezzi militari a terra, poi si è ritirato - Affondata una nave da trasporto 
argentina - Dalla Thatcher gli ambasciatori all'ONU e a Washington: irrisorie le possibilità di accordo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'altalena fra pace e guerra continua. Ma la 
bilancia sta oscillando verso una intensificazione del conflit* 
to. Venerdì sera sono state di nuovo bombardate da aviogetti 
•Sea Harrier» la pista dell'aeroporto e le installazioni radar di 
Port Stanley; poche ore dopo (ma l'annuncio è stato dato solo 
Ieri pomeriggio) una unità di marines è sbarcata nell'isoletta 
di Pebble, subito a nord della Falkland occidentale, distrug
gendo «almeno 11 aerei argentini, fra cui alcuni "Pucara" 
(particolarmente pericolosi per gli Inglesi) ed un grosso depo
sito di munizioni*. Gli attaccanti sono tornati a bordo delle 
navi senza perdite, ci sono solo due feriti. Il ministero della 
difesa ha tenuto a precisare che «si è trattato di un'incursione 
attuata nell'ambito del mantenimento del blocco e non di 
un'invasione». È circolata inoltre la notizia, non confermata, 
dell'affondamento di un mercantile argentino che tentava di 
rifornire la guarnigione delle Falkland. Infine, fonti del mini
stero della difesa argentino hanno ammesso il «danneggia
mento» di tre aerei in seguito al cannoneggiamento da parte 
di navi inglesi di Puerto Calderon, nella Falkland occi
dentale. 

Il gioco della tensione viene spinto al massimo. Gli spazi 
decisionali si contano non più sull'arco dei giorni, ma sul 
battito delle ore. Ieri, nella capitale inglese c'era l'aria della 
viglila. Si continuava a prevedere una svolta traumatica co
me lo sbarco alle Falkland anche se ci si rende conto che la 
(Segue in ultima) Antonio Bronda 

Gli italiani 
d'Argentina: 
rinunciate 

alle sanzioni 
ROMA — Una delegazione 
della comunità italiana in Ar
gentina che ha dato vita al 
«Comitato italiano in Argenti
na per una giusta pace» è in 
Italia da qualche giorno per 
chiedere al nostro paese di 
non confermare le sanzioni 
decise dalla CEE contro Bue
nos Aires e condivise dal go
verno Spadolini. Si tratta di 
una delegazione rappresenta
tiva delle più importanti orga
nizzazioni sociali, culturali e 
politiche nelle quali si ricono-

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — Ormai in un clima di crescente tensione 
si attende di ora in ora l'attacco inglese. In Argentina, le 
notizie provenienti dalle Nazioni Unite, con la partenza per 
Londra dell'ambasciatore inglese Anthony Parsons e la so
spensione delle trattative, e dalla Gran Bretagna, con i di
scorsi bellicosi della Thatcher e del ministro della difesa 
Nott, non lasciano speranze. Anche perché l'inverno si avvici
na a grandi passi nell'Atlantico del sud, con il suo freddo 
intenso, i suol venti fino a 120 chilometri orari, le sue onde di 
sei metri, le piogge e la neve, che rendono difficile non solo 
uno sbarco o una qualsiasi azione ma anche il rimanere a 
lungo ancora su una nave In balia del mare. E paradossal
mente i successi militari che vantano gli argentini fanno qui 
pensare che la Gran Bretagna non può a questo punto ritirar
si dopo aver perso due navi moderne come la «Sheffield» e la 
•Brilliant» (sul cui affondamento si Insiste qui a Buenos Ai
res), dopo aver avuto seriamente danneggiata la portaerei 
ammiraglia «Hermes» (come sembrano confermare tutte le 
notizie provenienti dal Venezuela e da Curacao, ma non co
municate ufficalmente dal governo argentino) e dopo aver 
perso 13 aerei «Sea Harrier» e 10 elicotteri «Sea King». Almeno 
questo è il bilancio che fanno gli argentini. Proprio per questo 
si attende ora la risposta finale britannica. Ma ieri 11 giornale 
della marina argentina «Conviccion» pubblicava un'analisi 
della flotta inglese il cui succo è che si tratta di una forza 
(Segue in ultima) Giorgio Oidrini 

Quattro ore di astensione per i contratti e gli investimenti nel Mezzogiorno 

Industria e Sud scioperano il 28 
Berlinguer: largo fronte sociale e politico 
per battere la sfida alle conquiste operaie 

Escluse le aziende aderenti alla Confapi - Il segretario del PCI a Castellammare: risolvere positivamente in 
Parlamento la questione delle liquidazioni e la riforma delle pensioni - È politico l'attacco della Confindustria 

ROMA — Sciopero di 4 ore 
dell'industria e del Mezzo
giorno per venerdì 28 mag
gio. Questa la proposta che 
la segreteria della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL presen
terà, domani, al direttivo u-
nltarlo. «Sarà una giornata 
di mobilitazione nazionale, 
con 1 lavoratori in lotta al 
Nord e al Sud», ha puntualiz
zato Luciano Lama a conclu-

Liquidazioni: 
la legge com'era 

e come 
può diventare 

A PAGINA 6 

sione della riunione dedicata 
a una prima valutazione sul
l'esito del confronto politico 
con il governo. All'indomani 
del negoziato di palazzo Chi
gi e della prima risposta di 
lotta dei metalmeccanici e 
del tessili alle pregiudiziali 
confindustriali sui contratti, 
la decisione del vertice sin
dacale raccoglie l'esigenza di 
unificare i due fronti d'impe
gno e fa emergere il signifi
cato politico dello scontro. 
•La sfida sociale e politica 
lanciata dalla Confindustria 
— ha sostenuto Eraldo Crea, 
della CISL, Incaricato di 
svolgere la relazione al diret
tivo — è alimentata dalla re-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

Sottoscrizione 1982; 
20 miliardi per 

la stampa comunista 
La Segreteria del PCI chiama tutte le organizzazioni e 

tutti i militanti del Partito e della FGCI ad una mobilitazio
ne straordinaria per il lancio della campagna di sottoscrizio
ne alla stampa comunista. La nostra stampa, l'-Unità» e 
•Rinascita» in primo luogo, sono sostegni determinanti del
l'iniziativa politica del nostro Partito, garanzie del suo carat
tere di forza popolare, di massa, del cambiamento. Il Paese 
ha bisogno di un'alternativa democratica; per dare prospet
tiva e combattività a quest'esigenza che si fa strada tra i 
lavoratori, tra le masse popolari è decisivo il ruolo dei comu
nisti: un Partito che ha riaffermato, di fronte alle degenera
zioni della vita pubblica, la sua identità di partito pulito, 
onesto, che si regge in primo luogo sul contributo politico e 
finanziario dei propri iscritti, militanti, simpatizzanti. L'o
biettivo di quest'anno, per far sentire la voce, le posizioni, le 
proposte del nostro Partito, per contribuire ad una battaglia 
ormai centrale della democrazia italiana, quella per il diritto 
ad essere informati, contro le distorsioni e le tentazioni a 
un'informazione «di regime» è estremamente impegnativo: 
si tratta di raggiungere 20 miliardi di lire, entro il 25 ottobre 
1982. È necessario ricordare che alla base di questo obiettivo 
dovrà esservi la sottoscrizione individuale, in un dialogo che 
dovrà coinvolgere le elettrici e gli elettori, i giovani, tutti i 
sinceri democratici. Non si tratta soltanto di assicurare i 
mezzi finanziari necessari allo sviluppo e al rinnovamento 
tecnologico dell'-Unità» e di «Rinascita», ma anche di rinsal
dare ed estendere i rapporti di massa della nostra organizza* 
zlone, per progredire sulla strada dell'alternativa democrati
ca e di profonda trasformazione della nostra società. 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE DI STABIA — In questa cittadina di antiche e profonde tradizioni 
operaie, si voterà nel turno amministrativo del 6 e 7 giugno. Attualmente Castellammare di 
Stabia (feudo dei Gava) ha un'amministrazione guidata dalla DC, ma in passato le sinistre, in 
più occasioni, sono state al governo cittadino. Ora sia il PCI che il PSI sono all'opposizione. 
Dei drammatici problemi operai in questi tempi di duro scontro sociale, ha parlato principal
mente ieri sera il compagno Enrico Berlinguer ad una grande folla convenuta nella villa 
comunale, dopo che nella mattinata aveva visitato lo stabilimento delle Terme, due campi di 
terremotati e un quartiere 
ove abitano molti degli ope
rai dell'Italcantieri. Con gli 
scioperi e le manifestazioni 
di venerdì, ha detto, ha avuto 
inizio la lotta per 11 rinnovo 
dei contratti che si prean
nuncia assai aspra per le ben 
note posizioni di intransi
genza assunte dalla Confin
dustria. Il momento che at
traversa l'economia del pae
se è assai grave, e mentre 1' 
occupazione operaia già su
bisce colpi pesanti, restano 
avvolte nella nebbia le pro
spettive di un reale sviluppo 
per quanto riguarda Interi 
settori produttivi e migliala 
di aziende. Uno dei settori 
più minacciati è proprio 
quello cantierìstico, come 
ben sanno gli operai di Ca
stellammare. Il segretario 

u. b. 
(Segue in ultima) 

Un aereo sopra Ustica 
sfiorato da un missile 

ROMA — Un'altra tragedia 
nel cielo di Ustica sventata 
per un soffio? Sembra pro
prio di sì. Ieri mattina poco 
prima di mezzogiorno un ae
reo di linea con 115 persone a 
bordo che stava viaggiando 
da Milano a Palermo è stato 
sfiorato da qualcosa, forse 
un missile che lo ha fatto vi
brare in maniera paurosa e a 
lungo. Il comandante, im
paurito, si è attaccato alla 
radio di bordo e si è messo in 
contatto con il controllo re
gionale di Ciampino: «Ho 

sentito un boato, forse uno 
scoppio, proprio vicino, l'ae
reo vibra tutto». Dal control» 
lo gli ha risposto l'operatore, 
l'ha assicurato di aver rice
vuto bene, ma dall'altra par
te dell'apparecchio il pilota 
ha Insistito, forse per far ca
pire che non si trattava di or
dinarla amministrazione, 
ma di un fatto grave, tragico: 
«Qui continua a vibrare 

Daniele Martini 
(Seg je in ultima) 

volete un consiglio? Finitela 

R ICEVIAMO con ritardo 
una lettera del prof. O.B. 
di Bari il quale ci raccon

ta che un suo allievo, porteci' 
ponte al Congresso della DC 
conclusosi all'inarca una set' 
umana fa, gli ha detto di ave
re assistito a un episodio in 
occasione del quale i comuni' 
sti — cosi si esprime il prof. 
O.B. — «non hanno fatto certo 
una bella figura». Riassunto in 
poche parole si tratterebbe di 
questo (il professore la fa più 
lunga): il presidente sen. Ta-
viani nel bel mezzo di una se-
duta particolarmente vivace 
ha dato lettura di un messag
gio pervenutogli in cui si e-
sprimeva piena solidarietà 
col popolo polacco. Allora il 
tumulto si è come per incanto 
placato e tutti i presenti, in 
piedi, si sono uniti in grandi 
acclamazioni. Soltanto la de-
legazione comunista — «colta 

di sorpresa», scrive il professo
re — è rimasta seduta. Si è 
poi alzata e ha applaudito. 
mentre della sala si levavano 
grida di indignazione e di bia
simo. Si deve essere accorta 
finalmente (riportiamo sem-
pre la Ultera ricevuta) della 
'goffe* commessa e ha cerca
to, come ha potuto, di porvi 
riparo. Che ne dice Fortebrac-
cio?, conclude il nostro corri
spondente. Gli risulta o no la 
cosa? E se gli risulta, come la 
giudica? 

Egregio Professore, per la 
verità non ci risultava, ma ora 
che Lei -i ho raccontato Ve-
ventc <*> — vogliamo aggiun
gerlo — lo ha immediatamen' 
te accettato come vero) non 
abbiamo difficoltà a dir Le che 
i nostri compagni della dele
gazione al Congresso de han
no fatto benissimo a compor
tarsi come si sono comportati. 

Prima di tutto ci riesce diffici
le credere che comunisti come 
Alfredo Reichlin. Giuseppe 
Chiamate, Maurizio Ferrara 
e Giovanna Valente vengano 
in qualsivoglia caso • colti di 
sorpresa: Li conosciamo be
ne e sappiamo di che stoffa 
sono. E poi, come altrimenti 
avrebbe potuto comportarsi 
un comunista di fronte a 

J juanto stava accadendo? La 
ettura del messaggio, inter

venuta improvvisa — giudi
cando da quanto Lei stesso 
racconta — era o poteva esse
re una speculazione: se i co
munisti si fossero subito alza
ti ad applaudire con gli altri, 
non avrebbtru forse parteci
pato alla manovra? D'altra 
parte è ben noto che noi ab
biamo condannato i fatti po
lacchi, così come si sono svolti: 
era giusto dunque prima dis
sociarsi da qualsiasi tentativo 

Paolo Rossi 

à «- t * te*^ il 

Mt & 
Giancarlo Antognoni 

Per la Tribù 
del Calcio, l'ora 

deUa verità 
Per la Grande Tribù del 

calcio di serie A è giunto il 
Giorno della Verità. Caro
vane di tifosi in auto, in 
pullman, in treno, in aereo, 
in nave muovono carichi di 
speranze e di paure verso 
terre più o meno lontane. Il 
sindaco di Firenze ha pro
messo di sbarcare in Sar
degna per sostenere i 'Vio
la» nello scontro con 11 Ca-
gliari; quello di Bologna, 
che ha irrinunciabili impe
gni di lavoro, ha assicurato 
che ascolterà i risultati alla 
radio e che, se tutto andrà 
bene ad Ascoli, esporrà la 
bandiera rossoblu al balco
ne del municipio. Non so se 
queste notizie siano vere. 
Certo sono verosimili. Ri
cordo che tanti anni fa Ge
lasio Adamoli, senatore, ex 
sindaco comunista di Ge
nova, sbarcò da una nave 
carica di tifosi genoani ad 
Olbia per incitare i rosso
blu (e in una partita di serie 
C). 

Sono verosimili e non 
devono scandalizzare per
ché sbagliano i fanatici del 
calcio ma anche quelli che 
considerano la Grande Tri
bù del pallone con la puzza 
sotto il naso. 

C'è chi, come lo zoologo 
Desmond Norrìs, definisce 
la partita di calcio come 
•caccia rituale», 'battaglia 
stilizzata», 'dimostrazione 
sociale», addirittura 'Ceri
monia religiosa; 'droga 
sociale», 'grande impresa 
commerciale», 'rappresen
tazione teatrale». C'è anche 
chi, dice Giancarlo Bevi
lacqua, avanza la suggesti
va ipotesi 'che considera il 
pallone come una copia del 
Sole fatta dagli uomini e u-
tilizzato per giochi che era
no anche riti magici e reli
giosi». 

Comunque sìa, oggi la 
Grande Tribù, come la de
finisce Morris, sarà mobili
tata nell'attesa e nella sof
ferenza, gridando negli 
stadi o accendendo e spe
gnendo la radio che tra
smette 'Tutto il calcio mi
nuto per minuto». Perché, 
*caccia rituale», 'impresa 
commerciale» o Tito magi
co» il calcio mobilita milio
ni di persone, smuove ra
gazzoni e personaggi im
portanti, passa attraverso i 
partiti politici e le classi so
ciali, sblocca inibizioni, 
crea passioni, divide le fa
miglie, sconfigge la ragio
ne con il ricorso all'irrazio
nale, a ciò *che non deve 
succedere» o che, invece, 
'deve succedere» in forza di 

elementi che sfuggono al 
ragionamento. 

Così, mentre gli allena
tori pensano alle formazio
ni e alle tattiche, i tifosi si 
affidano alle interpietazio-
ni dei numeri e alle cabale. 
E mai come oggi domenica 
16 maggio, sant'Ubaldo, 
136°giorno dell'anno, tren
tesima ed ultima giornata 
del campionato di serie A 
1981-'82. Perché oggi, come 
si dice, c'è ancora tutto da 
decidere in testa e in coda. 

Scudetto alla Fiorentina 
o alla Juventus? (le cito in 
ordine alfabetico a scanso 
di guai). 

Chi tifa Fiorentina non 
ha dubbi e basa la sua 
'convinzione» su due fatti: 
la Fiorentina ha vinto i 
suoi due scudetti a distan
za di tredici anni l'uno dal
l'altro (nel '56 e nel '69); 
poiché dal '69 all'82 ci sono 
tredici anni, il gioco è fatto. 
Inoltre, aggiunge, nessuna 
squadra ha mai vinto per 
due volte di seguito lo scu
detto nell'anno del cam
pionato dei mondo. E poi
ché la Juventus ha vinto il 
titolo nell'anno dell'ultimo 
'mondiale» (il 18) vedete 
un po' voi. 

Balle, replicano gli ju
ventini perché, allora, ci 
sono altri numeri 1 quali 
dicono che la Ju ven tus, ne
gli ultimi dieci anni, ha 
preso la bella abitudine di 
vincere per due anni di se
guito: è successo nel 12 e 
nel 13, nel 17 e nel 18. I 
campioni d'Italia hanno 
vinto l'anno scorso, quindi, 
stando a queste regole, vin
ceranno anche oggi. 

I meno ottimisti delle 
due parti parlano di spa
reggio, una parola che pro
voca, insieme, paura e spe
ranza. L'ultimo precedente 
risale al 1964 quando, all'O
limpico, il Bologna del 
'giallo del doping» conqui
stò lo scudetto battendo V 
Inter di Helenio Herrera. 

Un abile regista ha pre
parato tsuspense» in testa e 
in coda. Milan, Bologna, 
Cagliari e Genova sono in 
ballo per seguire il Como in 
serie B. Tre sono squadre 
titolate: 10 scudetti hanno 
vinto i milanisti, 9 i genoa
ni (se pure all'epoca delle 
prime automobili), 71 bolo
gnesi, mentre i sardi hanno 
cucito solo una volta 11 tri
colore sulla loro maglia 
(nel 1970. E ci fu allora chi, 

Ennio Elena 
(Segue m ultima) 

di strumentalizzazione, don
de l'iniziale silenzio della no
stra delegazione; poi, subito 
dopo, solidarizzare con la de
plorazione contenuta nel 
messaggio e alzarsi e applau
dire. Come poteva regolarsi 
diversamente della gente se
ria? 

Ci lasci cogliere l'occasione 
che Lei ci offre, egregio Pro
fessore, per dir Le, più in ge
nerale, che sarebbe anche ora 
di finirla con il ricorso conti* 
nuo, ossessivo che i nostri av
versari fanno ai fatti polacchi 
— nei discorsi, negli scritti, 
alta radio e alla TV — in fun
zione palesemente e rozza
mente anticomunista italia
no. Il PCI ha condannato l'in
tervento militare in Polonio e 
non trascura occasione per 
confermare questa sua con
danna. Siamo d'accordo. Ma 
non vorremmo si credesse che 
ci sfugge l'indecoroso sfrutta
mento che si fa di quei doloro
sissimi eventi avendo di mira, 
il più delle volte, soltanto un 

fine: quello di screditare, 
presso gti italiani, i comunisti 
italiani. Per dirla con parole 
povere e banali, ci •inzuppa
no il pane», i nostri avversari, 
nei fatti polacchi, fino a farci 
credere, a momenti, che della 
Polonia non gliene importe
rebbe più che tanto, se non 
sperassero di cavarne, qui e 
subito o al più presto, un utile 
abietto e vergognoso. Ma cre
dete che non ci siamo accorti 
che i vostri ragionamenti 
hanno sempre Vana di finire 
con dei puntini, come a fa> 
concludere: -E noi, qui...'. E 
credete che non abbiamo visto 
quante volte in TV, per esem
pio, avete ripetuto la stessa 
foto, per moti diversi in città 
diverse, con gti stessi tafferu
gli, gli stessi getti d'acqua, le 
stesse irruzioni e le stesse riti
rate? 

Finitela dunque, finiteli 
signori. E persuadetevi che 
non c'è niente da fare. Comu
nisti siamo e comunisti reste
remo. 

Fortebraccio 
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Anni di continuo spopolamento: 115 mila gli ultrasessantenni 

Trieste vecchia pensa al futuro 
Dal nostro inviato 

TRIESTE ~ L'»ultimo sud
dito dell'Impero», Carolus 
Cergoly, narra di 'Trieste, 
una Immagine del mondo, 
hohò Trieste citta gentilissi
ma e mercantlstica, città 
ponte, odori di spezie e di co
loniali, Trieste pacifica e do
mestica, ombelico del mondo 
oh pianeta Trieste». Belle im
magini, bel mito da coltivare 
scrutando fra le carte di 
scrittori famosi di oggi e di 
ieri, scavando fra gli scaffali 
di ricche librerie antiquarie 
del centro cittadino, così pie
ne di reliquie cartacee della 
Mltteleuropa. E magari da 
usare da parte di chi — come 
l! -Melone: — vorrebbe che 
Trieste si sentisse interna
zionale ed europea a Stra
sburgo o Monaco, ma di
menticasse le assai più vici
ne Lubiana, Fiume, la Jugo
slavia, l Balcani. 

C'è una leggenda antica 
che narra di come nacque il 
Carso. Pare sia stato un di
spetto del diavolo che bucò 
un gran sacco di pietre, a-
vanzate a Dio dopo la crea
zione del mondo e che un an
gelo stava portando a mare. 
Le pietre uscirono dal sacco, 
rotolarono a terra e diventa
rono Carso. Ma forse qualcu
na di quelle pietre della leg
genda è rotolata fin dentro le 
mura della città. E negli anni 
si è trasformata In pesanti o-
stacoll, antichi e alti steccati, 
profonde divisioni nel corpo 
vivo, nel popoli che abitano 
Trieste. E così quel dolce mi
to sul passa to del 'gran porto 
che serviva tutto l'entroterra 
dell'Impero; a volte è servito 
solo a nascondere quelle pie
tre, a cercare di far dimenti
care altre realtà assai meno 
prestigiose. Come la storia 
che più sotto raccontiamo. 

LA REALTÀ — Si era nel 
1974. Il professor Samo Pa-
hor, insegnante sloveno, vie
ne fermato da un vigile. Pre
tende di usare la sua lingua, 
ma 11 vigile gli contesta quel 
diritto. La discussione — 
sembra incredibile — finisce 
In Tribunale dove Pahor vie
ne condanato a 60 mila lire 
di multa. Ricorre in appello; 
poi la cosa passa alla Corte 
costituzionale che (non pote
va essere diversamente) dà 
ragione al professore slove
no. Il tribunale triestino, tut
tavia, ignora la sentenza del
la Corte e — roba di questi 
giorni — conferma la con
danna. 

Ora la vicenda è all'esame 
del Parlamento per Iniziati
va della senatrice comunista 
Gabriella Gherbez. Non c'è 
bisogno di commentare: il 
fatto è scandaloso anche 
perché Pahor — sottolinea il 
prof. Darko Bratina, docente 
di sociologia all'Ateneo trie
stino — difende un diritto 
che gli appartiene in quanto 
cittadino italiano, prima che 
come sloveno. Uno di quei 
diritti che 11 «Melone» del sin
daco Cecovinl — in una af
fannosa rincorsa a destra dei 
fascisti di Almlrante, preoc
cupantemente attivi in que
sti ultimi tempi a Trieste — 
vorrebbero negare agli slo
veni. Fino al punto di co
stringere Aurelia Gruber 
Benco, prestigiosa senatrice 
eletta con I voti della 'Lista 
per Trieste», a ritirare il suo 
progetto di legge per la tute
la delle minoranze slovene. 
Un ricatto nei confronti del
la anziana senatrice, ma an
che un Insulto all'intelligen
za dei triestini. 

Eppure Trieste è stata per 
secoli luogo d'incontro di ci
viltà, razze, traffici, com
merci. E, malgrado la crisi 
che da troppi anni assedia la 
città, ancora oggi è centro di 
vivaci scambi culturali e 
scientifici. Qui hanno sede 
prestigiose istituzioni come 
Il centro di fisica teorica di 
3firaniane, gli osservatori 
geosiflco e quello astronomi
co, Il laboratorio di biologia 
marina, l'Università, la co
stituenda area di ricerca. E 
qui, d'altru parte, un ancor 
florido commercio quotidia
no — le famose bancarelle 
del blue-jeans — porta mi
gliala e migliaia di visitatori 
In città dal confine orientale 
(e centinaia di miliardi nelle 
tasche del triestini). 

IL FUTURO — Per Trieste 
qualcuno sogna un ruolo da 
mBoston dell'Adriatico». Una 
plccola-medla città, che sia 
centro di cultura e scienza 
(come a Boston c'è 11 M.I.T. e 
l'Università di Harvard), ma 
anche di industria e com
merci. Un progetto non as
surdo. Ma forse basterebbe 
che Trieste riuscisse a essere 
se stessa. 'Questa città — di
ce Il prof. Giacomo Costa, 
preside della facoltà di 
Scienze — ha un problema 
su tutti: quello di aver fidu
cia nelle sue forze», senza a-
spettare da chissà dove (Ro
ma, Boston o magari la 
Vienna che fu) soluzioni al 
suol problemi. Non servono 
grandi programmi, compli
cate strategie geopolitiche; 

Spaventosi primati: nei suicidi e nei casi di tumori alla pleura 
Il «Melone» e i fascisti contro i diritti agli sloveni 

Appello PCI per la salvezza della città 
Trieste può e deve contare 
sulle sue forze: gli uomini di 
scienza e di cultura sono di
sponibili a impegnarsi. Ma 
occorre almeno una pro
grammazione nazionale se
ria: non si può contempora
neamente assegnare a Trie
ste un ruolo per la ricerca e 
puntare su un faraonico pro
getto di porto carboni che 
destina la città a punto di 
smistamento merci. 

C'è chi tuttavia sostiene 
che ia disponibilità degli uo
mini di cultura non basta. 
'La ricerca, la scienza, la vita 
culturale? — si chiede il di
rettore del Museo Revoltella, 
Giulio Montenero — Quanto 
"ricade" su Trieste e quanto 
invece non "fugge" verso 
New York o l'India?». 

Eppure è vero: il primo 

problema di Trieste è forse 
un problema di fiducia e di 
mobilitazione delle sue mi
gliori energie intellettuali e 
produttive. Occorre scrollar
si di dosso anni di malumori 
per le promesse non mante
nute dei governi centrali e il 
fallimento di chi ha ammini
strato la città: prima la DC, 
poi il 'Melone*. Pesa troppo, 
smorzando persino gii entu
siasmi e la tensione che ci si 
aspetterebbe di trovare in 
campagna elettorale (si vote
rà il 6 di giugno), una crisi 
economica e sociale che sem
bra indicare un declino inar
restabile. E che rischia di dar 
ragione alla fatalistica ras
segnazione di un motto trie
stino riferito alla vita: *viva 
là e po' bon», prendi ciò che 
arriva e non preoccuparti ol
tre. 

La città invece ha bisogno 
di un progetto, un'idea forza. 
Senza 'inventare' contenuti 
— mette in guardia Stello 
Spadnro, responsabile cultu
rale del PCI — che non siano 
frutto di una 'domanda» rea
le, collegati cioè alla storia e 
alla vocazione di Trieste: un 
porto, un ponte. 

E anche nella politica, for
se, c'è bisogno di uscire dalle 
secche di una polemica fin 
troppo astiosa che vede du
ramente contrapposti i par
titi e il 'Melone^ (mentre si 
dice, però, che la DC stia 
trattando sottobanco con 
Cecovini, per il dopo 6 giu
gno). Luciano Ceschia, diret
tore del 'Piccolo» parla si
gnificativamente di 'dieci in
telligenze» da mettere attor

no a un tavolo per pensare a 
un futuro di rilancio della 
città, fuori da vecchi schemi 
e contrapposizioni. E il PCI 
dal canto suo fa appello *a 
tutti i cittadini, fuori e den
tro i partiti, per la salvezza 
della città». *E il momento di 
cambiare — dice Claudio 
Tonel, segretario della fede
razione — per portare al go
verno della città le forze del 
lavoro, le uniche capaci di 
suscitare una spinta unitaria 
che non laceri, ma ricom
ponga-. 

IL RILANCIO — Trieste 
ha bisogno di smentire ciò 
che sostiene il presiden te del
l'Associazione industriali: *A 
Trieste è tutto difficile, se 
non irrealizzabile». Ma uno 
dei problemi è proprio la 

Sulle liquidazioni i socialisti sono disposti a votare la fiducia 

Il PSI: la tregua ci sta bene 
però occorre il «chiarimento» 

ROMA — Nella maggio
ranza pentapartitica è in 
corso una tregua: una fase 
di bonaccia dopo le aspre 
polemiche esplose durante 
il Congresso democristia
no. L'incontro De Mita-
Craxi lo ha confermato. Fi
no alla metà di giugno non 
si dovrebbe più parlare di 
«verifica» o di «chiarimen
to». Spadolini ha ottenuto 
l'ennesima boccata di ossi
geno. 

Bettino Craxi ha sentito 
la necessità di spiegare que
sto repentino mutamento 
di atmosfera. E lo ha fatto 
in due modi. Anzitutto, con 
una nota del suo ufficiò 
stampa, ha fatto sapere che 
i socialisti, se sarà necessa
rio, sono pronti a votare la 
fiducia al governo sulla leg
ge per le liquidazioni, con lo 
scopo di stroncare l'ostru
zionismo missino. La segre
teria socialista ha già co
municato a Spadolini di 
non avere alcuna obiezione 
in proposito, correggendo 
in tal modo le impressioni 
suscitate da una recente di
chiarazione del capogruppo 
del PSI Silvano Labriola. 

Con un commento che 
apparirà oggi suH'«Avanti!», 
Craxi spiega poi che 
l'«improvvisa quiete» che si 
è stabilita nel pentapartito 
è purtuttavia una tregua 
armata. Nel senso che i pro
blemi restano quelli che so
no. Nella maggioranza, af

ferma il commento del 
giornale socialista, si sono 
introdotti fattori conflit
tuali «che hanno corroso e 
minato lo spirito di solida
rietà senza il quale una 
maggioranza di governo ed 
una coalizione tanto com
posita possono sopravvive
re solo a se stesse»; vi sono 
«problemi non risolti e pro
spettive tutt'altro che chia
rite». 

Ancora una volta, Craxi 
evita di enumerare i proble
mi non risolti che appesan-
tiscono la situazione della 
coalizione governativa. I ri
ferimenti rimangono'gehe-
rici. Egli tuttavia sostiene 
che a un «chiarimento com
plessivo» si dovrà comun
que andare, scegliendo i 
tempi e le forme più oppor
tuni. Un «chiarimento» per 
andare dritti alla crisi di 
governo? Un passaggio per 
riaprire eventualmente la 
strada all'ipotesi delle ele
zioni anticipate, di cui del 
resto si parlò fuori dei denti 
nella conferenza socialista 
di Rimini? O per arrivare 
invece (come qualcuno ha i-
potizzato) a un semplice 
rimpasto? 

Craxi lamenta il fatto che 
i sociaiisti siano stati «di
pinti come pericolosi desta
bilizzatori e disturbatori 
della quiete pubblica». Essi, 
dice, hanno dato e conti
nueranno a dare «prove di 

BETTINO CHI? 
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grande responsabilità», anT 
che se si dovranno fare pur
tuttavia i conti con la realtà 
che incalza. Il «chiarimen
to», dunque, si faccia o no a 
giugno, resta per adesso un 
obiettivo tutt'altro che ben 
delineato. 

II segretario socialista, 
insieme a Saragat e a Lon-
go, ha preso parte anche a 
un convegno europeo im
perniato sul tema del terro
rismo. Ha parlato nuova
mente della sua idea del 
«grande vecchio», cioè dell' 
esistenza di un centro diret
tivo, a un livello superiore 

rispetto al piano pretta
mente militare del terrori
smo, dotato di cultura «uni
versitaria e scientifica». Se
condo Craxi, le radici del 
terrorismo sarebbero in I-
talia di carattere ideologi
co: esse partirebbero da 
«una critica radicale al PCI 
accusandolo di revisioni
smo e al PSI, considerato 
ala marciante della repres
sione borghese». Il «grande 
vecchio», a suo giudizio, a-
vrebbe carattere nazionale, 
ma avrebbe avuto anche 
«aiuti e appoggi internazio
nali». 

In un rifugio segreto è stato intervistato dal settimanale «Panorama» 

Lido Gelli parla: nuove chiamate 
di correo per altri personaggi 

ì rapporti con Papa Montini e Giovanni Paolo II - Soldi di Calvi per Montanelli 

ROMA — Dal suo rifugio se
greto, sicuramente «dorato», 
toma Licio Gelli con una inter
vista a «Panorama» che ha dif
fuso alcune anticipazioni ai 
giornali. Il settimanale — al
meno nelle anticipazioni — 
non rivela dove Geni sia stato 
rintracciato (Costa Azzurra? 
Argentina? Ginevra?) ma ri-

Krta domande di giornalisti e 
tori e le relative risposte del 

poco venerabile maestro della 

Che dice dunque Licio Gelli? 
Secondo il suo costume e le sue 
abitudini, coltivate in anni di 
rapporti e di ricatti con uomini 
politici del potere, generali, 
ammiragli, segretari di partiti e 
alti funzionari dello Stato, 
chiama in causa altre persone 
nelle mene della P2. Con una 
serie di precise allusioni fa poi 
capire, con metodo tipicamente 
mafioso, di poter ancora accu
sare altri e coinvolgere nelle 
sporche faccende della P2 mol
ti di coloro che «lo avrebbero 
abbandonato». Insomma, Gelli 
— a modo suo e secondo quan
to riferisce il settimanale — 
contribuisce ai lavori della 
Commissione parlamentare d' 
inchiesta con una serie di «chia
mate in causa» che renderanno 
inquiete ancora molte persone. 

Il giornalista di «Panorama» 
chiede se è vero che i rapporti 
tra massoneria e Chiesa si pla
carono dopo un intervento di 
Giovanni XXIII. Gelli risponde 
confermando la cosa e rivelan
do di essere stato ricevuto in 
udienza dal Papa «per spendere 
una parola affinché cessasse 1' 
assurda persecuzione contro 
padre Pio di Pietralcina, del 
quale alcuni miei familiari ed 
amici erano discepoli e devoti». 
Gelli — sempre secondo «Pano
rama» -— aggiunge poi: «Spero 
con questa modesta ammissio

ne di non spingere qualche 
giornalista dalla fantasia trop
po accesa ad indicare anche Pa
dre Pio come mpmbro della 
P 2 . . . 

Ma con la Chiesa non è fini
ta. Gelli — secondo «Panora
ma» — era stato fotografato 
mentre abbracciava Paolo VI e 
il giornalista chiede quali erano 
i rapporti con Papa Montini. Il 
poco venerabile maestro non 
smentisce, ma spiega che questi 
rapporti «richiedono ancora il 
massimo della riservatezza». 
Poi la discussione si sposta su 
Giovanni Paolo II e sulla ormai 
notissima faccenda delle foto 
scattate al-Papa mentre prende 
il bagno in piscina. Gelli con
ferma tutto, ma nega di aver 
pagato quel servizio fotografico 
che poi consegnò, «secondo co
scienza», allo stesso Papa. 

Licio Gelli, a proposito dei 
suoi rapporti con Vittorio Ema
nuele, parla di amicizia e rac
conta di essersi interessato, at
traverso l'on. Giuseppe Costa-
magna, al rientro delle salme 
degli ex reali in Italia. Sui rap
porti con Leone e l'aiuto della 
P2 per farlo eleggere Presiden
te della Repubblica, Gelli con
ferma tutto e poi, con presup
ponenza dice: «Questo mi offre 

l'occasione per mettere in chia
ro il mio orientamento in netto 
favore delle istituzioni demo
cratiche e mi dà modo di dimo
strare la mia distanza dai due 
estremi, il rosso e il nero». Il 
giornalista chiede ancora: «Con 

aragat andava a caccia. Per 
Leone chiese i voti dei massoni 
di tutti i partiti. Sandro Petti
ni, invece, non le è mai stato 
molto simpatico». Gelli rispon
de: «Io non ho nulla contro la 
persona di Pertini». L'intervi
statore ricorda allora che Gelli 
voleva una Repubblica presi
denziale con un de al Quirinale 
e Craxi presidente del Consi
glio. Gelli, a questo punto — 
sempre secondo «Panorama» — 
si lascia andare ad un violentis
simo attacco alla Costituzione 
•mai riformata» e «varata in 
fretta». 

Alla richiesta se Piccoli Io co
nosce personalmente, Gelli ri
sponde: «Mi conosce benissimo. 
Anche nella mia Qualità di 
maestro venerabile della Log
gia P2». Ancora Gelli afferma di 
conoscere bene Andreotti. Alla 
domanda sui suoi tentativi di 
corruzione del mondo politico 
italiano, Gelli afferma: «Per 
corrompere il mondo politico i-
taliano non c'è proprio niente 
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BOLDRINI, Massa Marittima; 
BUFAUNt, Milano: CERVETTI. 
Reggio Emilia; CHIAROMONTE. 
Latrsana (Udine): GUERZONI. 
Brescia: INGRAO. Firenze: MI-
NUCCI. Bologna: OCCHETTO. 
Cesarano e Nardo (Lecce): A. 
SERONt. Torino: VENTURA. Ra

venna: BrRARDI. Catania; CIAN
CA. Renens; MONTESSORO. 
Savona; G. PAJETTA. Bruxel
les; RUBBI. Cosenza; TRIVELLI. 
Cagliari; NAPOLITANO. Tera
mo. 

DOMANI 
OCCHETTO. Taranto; CHIA-
RANTE. Prato; TRIVA. Cagliari. 

da tentare. Purtroppo è la cosa 
più facile di questa terra. Una 
classe politica come la nostra, 
serva di una dittatura economi
ca internazionale gestita da 
truci protagonisti, vive nella 
corruzione e nel malcostume. 
Non è stata la P2 a tentare di 
corrompere la classe politica i-
taliana. E stato proprio l'oppo
sto. E quando il piano di conta
minazione non è riuscito, allora 
i corrotti del potere hanne deci
so di distruggere ciò che non 
riuscivano a sporcare e asservi
re». 

Gelli. infine, nega di avere 
mai avuto a che fare con il «Cor
riere* e aggiunge di essere stato 
•tradito» dai «fratelli». Rivela, i-
noltre, di aver fatto ottenere a 
Indro Montanelli, per il «Gior
nale Nuovo», fondi e finanzia
menti da Roberto Calvi. Mon
tanelli, naturalmente, nella 
stessa giornata di ieri, ha smen
tito tutto. Ha anche precisato 
che fu Gelli a cercarlo e lui an
dò all'appuntamento con il col
lega Trionferà. Il direttore del 
«Giornale» afferma poi che il 
•venerabile» di Arezzo è ben 
protetto e rimane all'estero per 
non fornire prove di quel che 
dice. Gelli, dal canto suo, nell' 
intervista, nega, infine — sem-
gre secondo quanto sarà pub-

licato da «Panorama» — di a-
ver saputo di «golpe» o di aver
ne organizzati. Conclude, infi
ne, affermando di aver detto, 
nell'intervista di Maurizio Co
stanzo pubblicata dal «Corrie
re», che da bambino voleva fare 
il «burattinaio», ma si riferiva 
proprio a quando era piccolo. 
«Avrei voluto dire che da picco
li siamo portati a sognare, ma 
Costanzo non me lo chiese e io 
non potei dare la mia risposta 
in questo senso». 

w. s. 

qualità dell'imprenditoria 
triestina. Basta leggere la re
lazione annuale presentata 
da Raffaele De Riù alla As
sociazione provinciale per 
vedere riemergere vizi croni
ci di questa categoria, rima
sta troppo spesso in attesa di 
privilegi, concessioni specia
li, agevolazioni commerciali 
e fiscali, e troppo poco prota
gonista, anche in termini di 
rischio, dello sviluppo. Come 
non ricordare che Trieste è la 
capitale dei risparmi? Mille 
miliardi nelle banche aspet
tano ancora di essere inve
stiti. E quanto hanno lavora
to gli industriali triestini per 
impedire che Trieste perdes
se — almeno fino ad ora — la 
grande 'chance» che le offri
vano gli accordi di Osimo si
glati 7anni fa, la prevista Zo
na franca industriale con in
vestimenti misti italo-jugo-
sla vi, i 300 miliardi (oggi ri fi
nanziati anche grazie all'ini
ziativa parlamentare del 
PCI) stanziati per il rilancio 
economico? 

Se un rilancio è possibile a 
Trieste questo non può avve
nire se non con una mobili
tazione di tutte le energie, 
misurandosi sui programmi 
e sui contenuti concreti. 
Cantieri, porto, strutture 
viarie e ferroviarie, funzione 
internazionale e di pace di 
Trieste sono le priorità su cui 
operare, ricorda Arturo Ca
labria, capolista del PCI al 
Comune. Troppe fabbriche 
hanno chiuso i battenti negli 
ultimi anni e nomi prestigio
si come Dreher, Vetrobel, 
Cantieri, Alto Adriatico 
compaiono ormai solo sotto 
la voce 'cassa integrazione»; 
la Grandi Motori (che motori 
grandi non ne costruisce più 
da anni) è sull'orlo del collas
so; l'attività del porto segna 
il calo di un quarto nei traffi
ci di merci rispetto all'anno 
passato. 

Ma c'è un problema che 
contiene tutti gli altri: quale 
sviluppo sarà mai possibile 
in una città che invecchia e 
si spopola? In dieci anni qua
si 20 mila abitanti in meno e 
oltre 12 mila cittadini in più 
che hanno superato i 66 an
ni. Centoquindicimila (su 
260 mila abitanti) gli ultra-
sessantenni mentre si è ri
dotta del 56% la fascia dei 
bimbi fra 0e5 anni. Tutta via 
un altro ben più spaventoso 
e significativo primato ap
partiene a Trieste: in dieci 
anni 388suicidi e 3.131 tenta
tivi di suicidio. Una media di 
13 suicidi per milione di abi
tanti, contro una media na
zionale di 4 per milione. Un 
tentato suicidio al giorno. 

È la vita stessa che rischia 
di abbandonare Trieste. E il 
'Melone» — così pronto a ca
valcare la tigre dell'ecologia, 
quando serviva contro gli ac
cordi di Osimo — tace sul 
fatto che — altro agghiac
ciante primato — nella zona 
industriale della città vi sia
no più casi (50 per milione di 
abitanti) di tumore maligno 
alla pleura (mesotelioma, 
dovuto all'esposizione all'a
mianto) che in qualsiasi al
tra parte d'Italia e forse del 
mondo. Ben strana sensibili
tà ecologica, poi, quella della 
'Lista» che accetta per buono 
il progetto Snam sul porto 
carboni costruito sulla base 
di previsioni che all'istituto 
di medicina legale vengono 
giudicate ridicole. Il proget
to Snam ha calcolato, per e-
sempio, che per ogni tonnel
lata di carbone sollevata ca
dono 0,15 grammi di polvere. 
Con una 'Variabile* — il ven
to (e si ricordi che a Trieste 
soffia la bora) — calcolata da 
1 a 9. Come dire — osserva 
Piermario Biava, medico de
gli Ospedali Riuniti — da 10 
a un miliardo: davvero una 
bella serietà di approssima
zione. 

Ma, si mormora a Trieste, 
questa parte della questione 
ecologica non interessa al 
sindaco Cecovini: la sua villa 
a trecen to metri sul mare è al 
riparo dalla polvere e dal 
vento. E c'è chi, scherzando 
sulle antiche leggende slove
ne, Io vede impegnato nei riti 
magici e nelle messe nere 
che — segno dei tempi — il 
quotidiano locale sostiene si 
vadano tenendo nottetempo 
in Carso, sotto il monte Grì-
sa. Se venisse il diavolo — si 
dice — potrebbe bucare an
cora quel famoso sacco e c'è 
chi spera che le pietre roto
lando aiutino quanti voglio
no ancora approfittare delle 
divisioni e nascondere il vuo
to di prospettive che il 'Melo
ne», dopo la DC, ha saputo 
offrire a Trieste. 

Ma se quelle pietre finisse
ro invece con lo schiacciare I 
»meloni»? Per Trieste è un 
augurio di salvezza. 

Diego Landi 

LETTBE 

Perché in futuro chiunque 
passi in quella piazzetta 
possa capire e ricordare 
Caro direttore. 

scrivo questa lettera per ricordare che 
ancora, a Cetraro, i cittadini attendono di 
sapere chi ha ucciso e chi sono i mandanti 
dell'assassinio del compagno Giuseppe Lo 
Sardo. Ho constatato ciò visitando quel 
paesino dove, contemporaneamente, da una 
parte si reclama giustizia e verità, dall'al
tra c'è anche tanta paura. 

Inoltre ho visto che a ricordo del compa
gno Lo Sardo è stata dedicata una piazzet
ta vicino all'abitazione del genitore e a ri
cordarla è stata posta una lapide, a mio 
parere troppo asettica in quanto è scritto: 
'Piazza Giuseppe Lo Sardo» senza nessu-
n'altra indicazione. 

Appena ho visto la lapide mi son chiesto 
perché fosse stata realizzata così e non pure 
con l'aggiunta: «Ucciso dalla mafia per le 
sue idee politiche». 

10 penso sìa giusto e doveroso aggiungere 
qualche precisazione su chi era il compa
gno Lo Sardo, perché in futuro chiunque 
passi in quella piazzetta possa capire e ri
cordare. 

MICHELANGELO TUMIN1 
(Casalanguida - Chieti) 

P.S. - Colgo l'occasione per inviare lire 
50.000 per eventuale somma da pagare do
po il noto caso Cirillo. 

Ricordo di un incontro 
di vent'anni fa 
Caro direttore. 

mi sento molto afflitto per il crimine che 
ha soppresso il nostro caro compagno La 
Torre e che colpisce noi tutti. 

11 compagno La Torre l'ho conosciuto a 
Parigi: era venuto per verificare il lavoro 
svolto dai gruppi italiani. Questo avvenne 
all'incirca net 1961-62. Ricordo che a tutti 
noi compagni residenti a Parigi fece una 
grande impressione per le qualità di mili
tante e dirigente, il modo affascinante di 
esprimersi e di comunicare il suo entusia
smo e le sue chiare vedute. 

Mi limiterò a dire che bisogna, a tutti i 
livelli del Partito, stringere le file ed espri
mere. ognuno, quello che può dare. Allego 
alla presente un assegno di L. 200.000 a prò 
della nostra stampa. 

LEOPOLDO ROGGI 
(Olmo di Arezzo) 

Altri lettori ci hanno ancora inviato lettere 
in cui si esprime il cordoglio per la morte dei 
compagni La Torre e Di Salvo e si sollecitano 
tempestivi interventi per fermare la mano 
omicida della mafia: Sauro MORETTI di A-
rezzo; Vincenzo BARTORILLO di Giarre; 
Giuseppe VASSALLO emigrato a Stoccarda 
dalla provincia dì Agrigento (che sottoscrive 
50 marchi *in onore dei compagni caduti»): 
Giovanni LORENZANI di Torino. 

Preferiscono 
i turisti 
Cara Unità. 

sono un pensionato. Anche se non iscritto 
al vostro partito, simpatizzo e seguo con 
fiducia le lotte e le speranze del partito dei 
lavoratori e dei diseredati contro gli sfrut
tatori. 

Quello delta casa è un grave problema. 
Anch'io mi trovo senza. Gli affittì liberi 
sono da strozzini. Qui si chiedono per un 
monolocale 200.000 lire al mese escluse le 
spese. Poi non ti fanno un contratto fisso 
perché vogliono darlo solo a quelli residenti 
fuori, cioè ai turisti. A uno del posto non lo 
danno perché temono l'equo canone. Con 
tuvi gli accorgimenti possibili aggirano la 
legge. È una vergogna. 

G.C. 
(Borg rietto S. Spirito-Savona) 

Quando non c'era ancora 
la Corte Costituzionale 
Cara Unità, 

ho Ietto su un «Libro Bianco» pubblicato 
a Roma nel 1958 a cura del PCI il seguente 
documento: 

•Il Prefetto della Provincia di Salerno. 
venuto a conoscenza che presso la tipogra
fìa Gioacchino Reggiani di questo capoluo
go sono stati stampati a firma anonima de
gli striscioni contenenti la seguente frase: 
"Viva la pace".-

'ritenuto che tali striscioni per il loro 
contenuto, in rapporto all'attuale momento 
polìtico, sono tali da determinare confusio
ne nella pubblica opinione ed allarme, sì da 
turbare l'ordine pubblico; 

'•visto l'art. 2 del vigente T.U. delle leggi 
di P.S. 

'Ordina: è vietata la distribuzione, l'af
fissione e la diffusione degli anzidetti stri
scioni. Gli ufficiali e gli agenti della Forza 
pubblica sono incaricali di fare osservare la 
presente ordinanza e procedere al sequestro 
e alla defissione degli striscioni in parola. 

«Firmato: il Prefetto hfondìo. Salerno. 
23 luglio 1958». 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

39 mesi, studiando anche 
le locomotive a vapt>re 
e guidando «treni civetta» 
Spett. redazione, 

ho 25 anni e molta voglia di lavorare e 
come me altri 70 che stanno aspettando che 
le F.S. li assumano. Ma ecco la nostra sto
ria. 

Proveniamo tutti dal Battaglione Genio 
Ferrovieri di stanza a Tori>a>. dove per 39 
mesi ci siamo specializzati dapprima come 
aiuto-macchinisti e quindi come macchini
sti. Un duro tirocinio fatto volentieri, per
chè ci permette di conquistare un posto nel
l'Azienda statate. 

E comunque credo che la scuola da noi 
seguita sia a t ut foggi la migliore in Italia. 
la cosiddetta -Università per ferrovieri'. 
Siamo tra ipochi macchinisti italiani a stu
diare ancora le locomotive a vapore, oltre a 
quasi tutti gli altri mezzi di locomozione; e 
slamo intervenuti in ogni occasione e ovun
que servisse la nostra opera, non ultimi i 

servizi prestati durante il sisma ir pino e con 
i treni «civetta», cioè treni di perlustrazione 
delle linee ferrate contro eventuali sabotag
gi terroristici. 

Ma questo nostro passaggio dall'Eserci
to all' Amministrazione statale è da 7 mesi 
bloccato. La burocrazia ha fermato tutte le 
nostre pratiche: manca una firma sul decre
to. Ogni qualvolta ci rivolgiamo all'ufficio 
Servizio personale del ministero dei Tra
sporti, la risposta è sempre uguale: «Manca 
la firma, riprovi fra un mese». Eppure la 
firma è questione di pochi secondi; ma que
sta frazione di tempo ci tiene in sospeso da 
ormai troppo. 

Forse il ministro dei Trasporti non sa 
neanche che 70 italiani stanno attendendo 
con ansia quel piccolo tratto di penna... 

GIORGIO SPINOGLIO 
(Genova) 

È sempre stato così 
ma... quest'anno grandina 
Cara Unità. 

lavoro in uno studio professionale da 20, 
anni e tutti sanno che vi si lavora veramen
te. Bene, come se questo non bastasse, i 
ministri continuamente sembra che giochi
no con i vari provvedimenti di legge che 
riguardano il lavoro, i contributi, gli sgravi 
fiscali ecc. Cerchiamo di essere un po' più 
seri, e quando una scadenza è il 25 del me
se, non varare un decreto il 23 o il 24 non 
lasciando la possibilità di svolgere il lavoro 
con il tempo dovuto! Così tutto quello che 
rimane arretrato comporta il doppio di o-
perazioni da fare, con grande perdita di 
tempo ed ansia ed oneri maggiori per tutti. 
(E' sempre stato così, ma sporadicamente; 
mentre dal I-I 1982 è continuo ed ancora 
non si intrawede la soluzione). 

È questo il modo per contenere il costo 
del lavoro? A me non sembra; come anche i 
provvedimenti per diminuire le tasse ai la
voratori per poi aumentargli le trattenute 
previdenziali: insomma, dare da una parte 
e prendere dall'altra. 

Spero anche (e come me tutti i miei colle
ghi), per quel che riguarda le indennità di 
anzianità, che non si arrivi a una soluzione 
così inutilmente macchinosa come sembra 
adesso: non ci guadagnerebbe nessuno. 

GABRIELLA NARDI 
(Bologna) 

Per esprimere la voce 
di tutti gli italiani 
all'unisono coi siciliani 
Cara Unità 

giorni fa sono passato alla sede della Se
zione del PCI. dove sono iscritto dai primi 
giorni dell'anno scorso. Con mia sorpresa 
non vi ho trovato copia della petizione che 
chiede la sospensione dei lavori per la base 
di Comiso: volevo apporvi la mia firma, in 
aggiunta alle altre già raccolte in Sicilia. 

Non sarebbe opportuno estendere l'ini
ziativa alle sedi del Partito di tutta Italia 
per far giungere ai responsabili (?!) la voce 
di tutto il restante popolo italiano, in modo 
che possa unirsi all'unisono a quella dei 
siciliani? 

GIORGIO FERRARIS 
(Revigliasco - Torino) 

Potrebbero dire: «Io sto 
bene, e si arrangi 
chi sta male» 
Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera del compagno 
Michele lozzelli del 27 aprile a proposito 
dei «compagni ricchi». 

Io non escludo che nel nostro Partilo ci 
siano compagni ricchi e meno ricchi, ma in 
tutti gli scandali finanziari, o di altra natu
ra. che hanno travagliato il nostro Paese 
per il mal governo della DC e compagnia. 
mai un comunista è apparso alla ribalta. 

D'altro canto questi commercianti, arti
giani. artisti, sportivi e liberi professionisti 
potrebbero dire: «Io sto bene e si arrangi chi 
sta male», se in loro non esistesse prima di 
tutto una fede ed una coscienza di classe. 
Ma è evidente che se stanno nel Partito è 
perchè insieme ai più umili vogliono cam
biare il volto a questa nostra società. Ed è 
illusorio pensare di cambiare la società con 
il solo contributo dei poveri. 

Credo di poter dire che nel nostro Partilo 
ci sia posto per tutti purché si accetti, con il 
dialogo sempre aperto, la nostra politica 
con coraggio e coerenza. Quanto più stare
mo a contatto con i vari strati sociali del 
nostro Paese e continueremo nella politica 
di unità a tutti i livelli, tanto prima arrive
remo a cambiare il volto a questo nostro 
martoriato Paese. 

FENELIO DEL VIVA 
(Follonica - Grosseto) 

«Tanti giovani si perdono 
e tanti volponi 
si arricchiscono» 
Cara Unità. 

sono un artigiano di 78 anni e, malgrado 
l'età e qualche malanno, quando posso fac
cio qualche lavoro. Della pensione che 
prendo, togliendo le spese per la casa, tele
fono e luce mi rimangono poco più di 
100.000 lire al mese per tutto il resto II 
piccolo artigiano, che tante volte arriva a 
morire nella sua bottega, viene ricompensa
to con la più misera delle pensioni. 

Tanti danno delle colpe alla nuova gio
ventù: ma bisognerebbe guardare bene per
ché tanti giovani si perdono e tanti volponi 
si arricchiscono facilmente in maniera spa
ventosa. 

ENRICO BALLERÒ' 
(Caltagircne - Catania) 

Il socialismo verso l'uomo 
Cara Unità, 

spero che ciò che scrn-o contenga qualche 
cosa che possa contribuire al dibattito sulla 
«terza vìa». 

Mi sembra di poter dire che se l'uomo 
non va con sollecitudine verso il socialismo, 

? \uesto. ricco com'è di contenuti, deve andar 
ui verso l'uomo modificandosi m modo che 

ogni essere umano possa esprimersi ed ave
re soddisfazione. 

DANTE BALLANTI 
(Sala B. - Bologna) 
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Dopo l'articolo di Francesco 
Galgano «Sindacalo e impre
se: ecco perché è meglio il mo
dello tedesco» pubblicato H 13 
maggio ospitiamo oggi questo 
intervento di Pietro Barcello
na. 

NON C'È dubbio che i 
problemi posti dalla 
crisi e dal processi di 
ristrutturazione ca

pitalistica impongono di ri
pensare il ruolo e le funzioni 
del sindacato, e l'intero siste
ma del rapporti fra econo
mia e politica. Ma da questa 
constatazione alla conclu
sione che 11 sindacato Italia
no debba rapidamente ab
bandonare i suol caratteri 
peculiari per adattarsi al 
modelli basati sulla demo
crazia economica istituzio
nalizzata e disposta per legge 
— come sostiene Galgano 
nell'articolo apparso 11 13 
maggio — il passo non è né 
breve né facile, né per molti 
aspetti desiderabile. La tesi 
di Galgano, si fonda essen
zialmente sul fatto che la cri
si In atto non consentirebbe 
più al sindacato di tenere 
nella trattativa contrattuale 
con gli imprenditori il dupli
ce fronte della rivendicazio
ne salariale e dell'incidenza 
sulle scelte aziendali e di 
conseguenza sarebbe giunto 
il momento, in analogia con 
•quanto ha da tempo realizza
to il sindacato tedesco, di af
fidare ai contratto esclusiva
mente le questioni salariali e 
alla «cogestione», sanzionata 
legislativamente, la funzione 
di garantire la partecipazio
ne alle scelte di politica eco
nomica. Ad avvalorare que
sta scelta starebbe, inoltre, 
l'argomento dell'ormai com
piuta .ÙIÌSCC ::;?!'"'••«» fra nrn-
prietà e controllo della "ric
chezza» e dell'avvenuta defi
nitiva autonomizzazlone del 
management: secondo Gal
gano un sistema di relazioni 
industriali basato sul con
fronto fra padronato e lavo
ratori non sarebbe dunque 
più neanche aderente alla 
realtà del nuovo rapporto 
trilaterale che assegna ai 
managers il compito di coor
dinare e mediare l'interesse 
del lavoratori a -"quello dei 
proprietari del capitale. 

Per la verità, a questa tesi 
è già possibile opporre l'evi
denza dei «fatti» che caratte
rizzano la vicenda sindacale 
di questi giorni e che molto 
efficacemente Luciano La
ma ha sintetizzato nell'inter
vista a «la Repubblica» con 
l'affermazione che 11 padro
ne sta cercando di riprender
si tutto il potere In fabbrica e 
nella società per tornare in
dietro ai rapporti anteceden
ti il fatidico '69. 

Il mio dissenso con la tesi 
di Galgano va, tuttavia, ben 
oltre questa certamente non 
trascurabile constatazione. 

1) 
Il primo punto da 
mettere in discussio
ne riguarda appunto 
la pretesa superiorità 

del modello tedesco di rela
zioni industriali, fondato co
me è noto sulla cogestione. 
Se è vero che la preferìbilìtà 
di un modello non può che 
basarsi sul risultati pratica
mente ottenuti, è, allora, fa
cilmente dimostrabile che il 
sistema di relazioni indu
striali vigenti in Germania si 
è dimostrato scarsamente 
efficace sia sul plano della 
democrazia interna e quindi 
dell'effettività della rappre
sentanza degli interessi dei 
lavoratori, sia sul plano d°.lle 
misure di controllo e di In
tervento sul processi econo
mici. Sul primo aspetto è 
sufficiente segnalare alcuni 
fatti che denotano indubbia
mente una pericolosa ten
denza all'irrigidimento aiti-
mlnlstratlvo-dlsciplinare del 
rapporto fra 11 centro sinda
cale e i propri membri. 

Primo fatto: giugno 1981, 
la federazione reagisce con
tro i funzionari e i membri 
del sindacato che avevano a-
derito alla raccolta di firme 
per la pace, emanando una 
delibera con la quale viene 
proibito di indicare la pro
pria appartenenza al sinda
cato o la propria funzione 
sindacale in ogni caso di rac
colta di firme per questioni 
politiche. Secondo fatto: la 
segreteria della presidenza 
federale denuncia come «fra
zionisti» e addita alla ripro
vazione gli autori del memo
randum con il quale un 
gruppo di docenti universi
tari e di milita-M -:«ndcc«II 
aveva formulato critiche alla 
strategia e alla piattaforma 
programmatica del sindaca
to. Terzo fatto: dicembre del 
1981, la I.G. Metall espelle sei 
membri del sindacato che in 
occasione dell'elezione del 
consiglio aziendale negli sta
bilimenti Howaldt di Am
burgo, Il più grande cantiere 
navale della Germania Occi
dentale, avevano raggiunto 
la maggioranza dei voti delle 
maestranze a danno della li
sta sindacale ufficiale. Fatti 
tutti che trovano peraltro 
ampia conferma nell'anda
mento dei congressi sindaca
li nei quali è stata sistemati
camente criticata la «delega 
in bianco» attribuita ai verti
ci sindacali: nel congresso 
dell'I.G.M. la mozione di sfi
ducia nel confronti della pre
sidenza federale è stata bat
tuta di misura. 

Ancora più deludenti e 
gravi appaiono i risultati ot
tenuti dal sindacato tedesco 

Dibattito. E giusto o no 
che il sindacato guardi 
con favore alla linea 
di «cogestione» praticata 
nella Germania 
occidentale? Possono 
i contratti «tenere insieme» 
le rivendicazioni salariali 
e la possibilità di 
incidere sulle scelte 
aziendali? Chi sono i «nuovi 
manager»? Intorno a queste 
domande si accende una 
discussione che riguarda da vicino 
il futuro delle organizzazioni dei 
lavoratori. Pietro Barcellona risponde 
polemicamente a Francesco Galgano 

Il sindacato 
va ripensato 
Ma davvero^ 
deve 
imitare 
laRFT? 

nelle questioni di politica e-
conomlca, se è vero che men
tre già all'inizio dell'82 la ci
fra ufficiale dei disoccupati 
si avvicina ai 2 milioni, men
tre negli ultimi cinque anni 
gli aumenti salariali sono 
stati largamente inferiori al 
2% e nel 1980 si è addirittura 
registrata una perdita del sa
lario reale, il sindacato con
tinua a mantenere un atteg
giamento di adattamento 
passivo alle politiche gover
native che puntano alla ri
duzione della spesa pubblica 
e ai rilancio dei puri rapporti 
di mercato. In pratica, come 
è stato osservato, il sindaca
to tedesco ha rinunciato ai 
tradizionali obiettivi del key
nesismo di sinistra tesi a ga
rantire la crescita qualitati
va dell'economia e la piena 
occupazione della forza-la
voro, per ripiegare sulla più 
modesta funzione di soste
gno del plano di «moderniz
zazione» dell'economia na
zionale promosso dallo stato. 
Nel magro bilancio del sin
dacato tedesco, dunque, al 
potere di cogestione delle 
scelte economiche e Impren
ditoriali corrisponde soltan
to una moderata difesa degli 
operai occupati e la corre-
sponsabllizzazione della ge
stione dei «cartelli di crisi» 
attraverso i quali si tenta di 
attutire le conseguenze più 
gravi dei processi di ristrut
turazione (attraverso misure 
quali il prepensionamento, le 
indennità straordinarie 
ecc.). Insomma come scrive 
Esser al posto del compro
messo di classe keynesiano 
si viene istituzionalizzando 
un nuovo corporativismo 
che divide la classe operaia, 
limita drasticamente i suoi 
spazi d'azione, crea un solco 
gravissimo tra occupati e 
non occupati. 

Anc^e il sindacato tedesco 
è giunto ad un bivio come 
scrivono Jacobi e Muller-
Jentsch nel loro recente vo
lume «L'Europa sindacale a-
gli inizi degli anni 80»: «O 
svolge una funzione di par
tner sociale, subordinato alle 
"necessità" imposte dalle di
namiche dell'economia capi
talistica; oppure s'impegna, 
come "contropotere" in una 
politica "offensiva" di rifor
me». 

Su questo piano è evidente 
che la cogestione non ha of
ferto e non offre alcuna ri
sposta sia per l'inadeguatez
za del livello al quale collega 
l'intervento sindacale (come 
del resto lo stesso Galgano a-
veva già in altra occasione 
osservato), sia perché ogni 
forma di istituzionalizzazio
ne del conflitto sociale e sin
dacale finisce fatalmente col 
bloccare l'iniziativa del sin
dacato e ridimensionarne 
drasticamente ruolo e fun

zioni. 
Non a caso Bodo Zeuner, 

in una recente ricerca coor
dinata da Enzo Collotti, ha 
osservato che i processi di I-
stituzionalizzazione del sin
dacato non solo ne fiaccano 
il potere di lotta ma addirit
tura ne modificano la natura 
facendo del sindacato un'i
stituzione di rappresentanza 
di un «bene comune» deciso 
da altri. 

^ ^ v E veniamo così al se-
' W \ condo punto delle 
J^ I nostre considerazio-

^^ / ni e In particolare al
l'affermazione di Galgano 
secondo la quale la contrat
tazione sindacale in Italia a-
vrebbe avuto esclusivamen
te obiettivi salariali e di con
quista dì diritti di partecipa
zione alle decisioni aziendali. 
A me sembra, invero, che l'e
sperienza del sindacato Ita
liano, anche attraverso la di
fesa strenua della propria 
autonomia e del proprio ruo
lo politico, stia a dimostrare 
che l'obiettivo fondamentale 
delle organizzazioni sindaca
li sia stato e sia ancora quello 
di reagire alla condizione di 
merce della forza lavoro e a-
gii effetti negativi, sia sul 
plano sociale sia sul piano 
politico, della gestione priva
ta dell'accumulazione. An
che se questi obiettivi si sono 
venuti perseguendo in mo
menti e forme diversi, sem
bra possibile rintracciare, al
la base delle esperienze cui 
hanno dato vita, una comu
ne tensione verso l'obiettivo 
di sottrarre spazio al calcolo 
puramente economico dell' 
impresa capitalistica. Rifiu
tando con ciò stesso il com
pito di produrre consenso at
torno ai valori capitalistici e 
di accettare il sistema indu
striale vigente come portato
re di regole oggettive valide 
per tutti i suoi attori e per 
ogni tempo. 

/•m \ Proprio per queste 
.«Z | ragioni, la cultura 

y I sindacale e il sinda-
^"^ / cato italiano hanno 
sempre respinto la concezio
ne istituzionale dell'impresa 
che tende ad affermare l'au
tonomia del mcnagement fi
no a farne una sorta di cu
stode imparziale del bene co
mune e dell'interesse gene
rale. Non è il caso in questa 
sede di ragionare sull'ascen
denze «sansimoniana» di 
questa concezione della asso
luta obiettività dei rapporti 
di produzione capitalistici e 
della connessa previsione 
dell'ascesa di una nuova 
classe di ammninistratori e 
tecnici alla guida del sistema 
(che pure potrebbe essere in
teressante anche ai fini dell' 
analisi delle esperienze del 
cosidetto socialismo reale). 

Anche volerfdo prescinde
re dalle innumerevoli analisi 
socio-economiche al riguar
do è davvero ancora arduo, 
in Italia, distinguere tra Ro
miti ed Agnelli o tra De Be
nedetti e l'Olivetti. 

In ogni caso è sufficiente 
aggiungere che aderendo al
ia concezione istituzionale 
dell'impresa si dà per scon
tato che una gran parte della 
società dipenda per vivere 
dalla vendita del proprio la
voro e sia costretta ad accet
tare passivamente le condi
zioni stabilite da altri e (si dà 
per scontato) che la crescita 
economica coincida senza 
residui con 11 progresso uma
no e sociale. Al contrario, i 
movimenti che si vengono 
sviluppando in tutto il mon
do, dal movimento della pa
ce al movimento ecologista, 
dal movimento giovanile al 
movimento delle donne, de
notano una crescente conte
stazione del puro calcolo e-
conomico capitalistico e una 
perdita di legittimazione so
ciale dell'impresa, in quanto 
istituzione capace di espri
mere un rapporto di coeren
za fra la struttura produttiva 
e la struttura del bisogni so
ciali. 

A \ L'ultima consldera-
y / j \ zione riguarda ap-
«•** I punto la natura e la 

/ qualità della crisi del 
Welfare State. La-

qualità dei processi di crisi 
che si vengono sviluppando 
all'interno e per effetto delle 
dinamiche prodotte dall'e
sperienza dello «stato socia
le» sembrano segnalare l'e
mersione di forme di sogget
tività espressive di domande 
qualitativamente nuove, e 
non riconducibili automati
camente all'interno della lo
gica dei tradizionali rapporti 
fra Imprese e stato. 

Queste forme di soggetti
vità sembrano designare, in 
particolare, una rottura tra 
modo di produrre, logica 
quantitativa della produzio
ne e bisogni nuovi legati a 
forme dì consumo, non ma
teriale (bisogno di cultura, di 
spazi individuali e collettivi 
per un uso creativo del tem
po libero, difese del valore 
della vita fuori e a prescinde
re dalla utilizzabilità produt
tiva, problemi dei bambini e 
degli anziani). Da qui l'inca
pacità strutturale dello stato 
sociale e assistenziale di 
mantenere dentro lo stesso 
quadro di riferimento la 
strategia del capitale mono
polistico sovranazionale, la 
strategia del movimento o-
peralo e la strategia dei nuo
vi soggetti che la stessa e-
spansione dello stato del be
nessere ha contribuito a pro
durre. 

Pietro Barcellona 

Finalmente potremo vedere a Milano e a Roma tutti e tredici i film girati nella loro carriera 
dai «terribili» fratelli Marx. Da «Zuppa d'anatra» a «Tre pazzi a zonzo» a «Una notte sui tetti» ecco come è 

nata una raffinatissima tecnica di «nonsense» che li rese celebri in tutto il mondo soprattutto 
fra i giovani. Fino a far coniare nel sessantotto parigino lo slogan: «Siamo marxisti, di tendenza Groucho» 
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Anche se un noto poster mo
stra Groucho. Harpo e Chico in 
compagnia di Carlo, e scrive 
• Todos los Marx estan de a-
cuerdo-(sono, cioè, d'accordo), 
i fratelli Marx non erano mar
xisti. Forse marxiani, ma più 
esattamente (dato che il gioco 
di parole era il loro regno) 
'marziani: Senza dubbio era 
più nel giusto chi nel Sessan
totto parigino coniò lo slogan 
-Je suis marxiste de tendancc 
Groucho- (al posto di -gau
che-, sinistra). 

Marziani nell'epoca in cui 
vissero, nella società in cui o-
perarono. Come marziani cala
rono su un mondo che rifiuta
vano in blocco e che distrus
sero con la loro insensatezza, 
tuttavia più logica dei pilastri, 
degli istituti e dei miti della so
cietà del capitale. Nelle sue 
domande -insensate; Grou
cho chiede qual è la capitale di 
un certo Stato, ma anche qual 
è -il» capitale di una certa 
Banca. 

Furono i più grandi comici 
degli anni Trenta, quasi degni 
dei loro insuperabili predeces
sori del muto, ma furono so
prattutto dei precursori, degli 
anticipatori. La loro comicità 
può essere capita meglio ogei 
di ieri. Mezzo secolo dopo le lo-
ro prime mattane cinemato
grafiche, la follia corale che e-
spremevano è diventata di as
soluta attualità. Il povero 
John Belushi, di recente scom
parso, poteva considerarsi, no
nostante la sua mole, un loro 
nipotino. Oggi i giovani non 
hanno alcuna difficoltà a inse

rirsi sulla lunghezza d'onda 
del laro umurismo e trovano 
perfettamente naturale quella 
furia iconoclastica, in un uni
verso che più è ristretto, e più è 
caotico. 

La ghiotta occasione è forni
ta da una meritoria iniziativa 
dell'Obraz Cinestudio di Mila
no, che per la prima volta in 
Italia offre il ciclo completo dei 
tredici film dei Marx Brothers. 
L'iniziativa si sposterà poi a 
Roma al cineclub -l'Officine» 
da martedì prossimo al 13 giu
gno. -Obraz» in russo significa 
immagine, me il bollettino 
mensile che il cinestudio pub
blica si intitola -Zuppa d'ana
tra-, e si capisce che il progetto 
non poteva partire che da IL 
•Zuppa d'anatra- del 1933 è 
uno dei film più famosi del 
trio, vietato durante il fasci
smo per la sua satira della dit
tatura e della guerra: la televi
sione lo aveva doppiato e pro
posto col titolo -La guerra-
lampo dei fratelli Marx: 

Ma cosi non aveva fatto coi 
quattro film precedenti del pe
riodo Paramnunt, anch'essi i-
nediti ed egualmente impor
tanti. Sostenuti dall'assesso
rato alla cultura della provin
cia di Milano, ci hanno pensa
to gli animatori dell'Obraz con 
Enrico Livraghi in testa e con 
la traduttrice Francesca Ban-
del Drogane che ha eroicamen
te provveduto ai sottotitoli ita
liani. Per dare un'idea delle 
difficoltà, basti pensare che 
nel quinquennio dal 1929 al 
'33. in cui si consumò il loro 

passaggio dal teatro (-The co-
coanuts- e -Animai crackers» 
erano già stati dei successi sul
le scene del vaudeville) al cine
ma (per il quale furono scritti i 
copioni originali di -Monhey 
business; -Horse feathers- e 
•Duck soup»), i fratelli Marx 
erano totalmente liberi e anda
vano a brìglia sciolta anche nei 
titoli: che alla lettera suone
rebbero Noci di cocco. Biscotti 
per animali. Affari da scim
mia, Piume di cavallo e, ap
punto, Zuppa d'anatra. 

Figuratevi i dialoghi, rigur
gitanti di doppi, tripli sensi e 
soprattutto di non-sensi. Ren
derli, per quanto possibile, nel
la nostra lingua è stata un'im
presa mostruosa, ma andava 
affrontata perché il parlato è 
fondamentale nei Marx, i quali 
oltretutto allora erano quattro, 
ai tre aggiungendosi Zeppo, 
sia pure, per la mancanza di 
sue particolari virtù, soltanto 
come -zeppa-. Comunque solo 
adesso si potrà dire di conosce
re il cinema di questi insigni e 
scatenati pionieri della conte
stazione globale, individualisti 
a oltranza, anarchici di natu
ra, bastian contrari per elezio
ne. 

-Io sono "contro"-, procla
ma Groucho leader del gruppo. 
al quale toccano sempre i po
sti, si fa per dire, di responsa
bilità. -Sono contro tutto e 
contro tutti. Sono perfino cen
tro me stesso-. Harpo non lo 
proclama, perché é muto; ma lo 
dimostra agendo ed à anche 
peggio, perché la sua opera di 

distruzione può essere cosmi-. 
ca. Nella diabolica triade, 
Groucho (sì fa sempre per di
re) è la mente, l'angelico Har
po il braccio (ne ha perfino di 
finti), mentre Chico, sempre 
eh" si tratti di alimentare ili 
caos, non ha preferenze: è vali
da spalla dell'uno e dell'altro. • 

Di film in film le situazioni 
si ripetono, i caratteri e gli au
tomatismi si precisano e s'in
grandiscono; e nel lavoro di 
progressivo annientamento\ 
che i tre fratellacci eseguono, 
gli unici momenti di pausa, fo
rieri della prossima tempesta, 
sono i brani di rivista.i duetti 
romantici della coppia gioiane 
(sebbene il tenore di -Cocoa-
nuts-sia puttosto stagionato), 
talvolta i numeri musicali de
gli stessi Marx. Ma quando i 
sinistri eroi irrompono perso
nalmente, san dolori e risate, 
guasti ciclonici e spassosissime 
idiozie. Sgangherato e deliran
te, -Monkcy business « è già un 
capolavoro del ^nonsense-
che può stare alla pari dei più 
celebrati: sia di -Zuppa d'ana
tra » che chiude quest'epoca fe
lice. sia di -1'na notte all'Ope
ra- che, all'insegna della Me
tro e del produttore Thalberg, 
apre nel 1935 il periodo di un 
più calcolato inserimento nell' 
industria 

Infatti -Una notte all'Ope
ra-, che comunque è splendido 
come il successwo -Un giorno 
alle corse-, è il film dei Marx 
ancoraggi preferito dalla criti
ca storica (si v eda il volume 
Mondadori -W0 film da salva
re-) mentre i protagonisti già 
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Una tipica «spressione di Harpo Marx. 
«Tre pani a zonzo» 

IN ALTO: una scena di 

si sentivano un poco traditi, 
frenati e ingabbiati in un siste
ma che, per esempio, impediva 
a Groucho di rivolgersi diretta
mente al pubblico in platea. La 
commedia dell'arte tramonta
va in favore di un'arte della 
commedia in cui i tre grulli e-
rano ancora fortissimi, ma che 
ne umiliava la creatività e-
stemporanea, il loro vero asso 
nella manica. 

Sarà un caso, ma salvo 
-Room service» (Servizio in ca
mera) del '38 che il ciclo recu
pera e che, tratto da una com
media scritta per altri settori, 
fu un passo falso fin troppo e-
vidente, tutti questi film, a 
partire dagli eccellenti -Una 
notte all'Opera» e -Un giorno 
alle corse-, ebbero titoli -nor
mali» e furono distribuiti in I-
talia: «Al the circus», che risa
le al '39 ed è piuttosto notevo
le, come 'Tre pazzi a zonzo»; il 
successivo »Go West», che ri
prendeva nel '40 un titolo kea-
toniano, come «/ cowboys del 
deserto» con l'epica trovata fi
nale dei tre che alimentano il 
treno sul quale viaggiano, bru
ciandone uno per uno ì vagoni; 
e poi via via 'Il bazar delle fol
lie» (1941), 'Una notte a Casa
blanca» (1946) che fornì a 
Groucho l'occasione di ridico
lizzare in un paio di lettere ge
niali lo staff giuridico, dei fra
telli Warner, i quali pretende
vano il monopolio del nome 
della città e fors'anche (insi
nua Groucho) della condizione 
di fratelli; e finalmente 'Lave 
happy (1950), ribattezzato 
'Una notte sui tetti» o anche 
•Amore sui tetti», che fu piut
tosto il festival d'addio di Har
po e nel quale fa un ingresso 
nell'ufficio di Groucho una 
stellina che balbetta: 'Due uo
mini mi seguono e non so per
ché», e che risponde al nome di 
Marilyn Monroe. 

Tredici film; ma è nei primi 
quattro, fino a oggi sconosciu
ti, che nasce l'unica grande 
triade comica del cinema. 
Groucho è già in finanziera, 
oppure in maniche di camicia 
se è momentaneamente disoc
cupato, cioè non dirige o non 
presiede qualcosa: un hotel, 
una clinica, un college, prepa
randosi all'utopico Stato di 
Freedonia di 'Zuppa d'ana
tra». Occhi che, non c'è altra 
espressione, occhieggiano die
tro gli occhiali appena è in vi
sta la matura vedova da cor
teggiare, circuire, assalire; e V 
attrice Margaret Dumont, 
scultorea matrona e interprete 
fissa del ruolo, che fa la ritrosa, 
s'indigna, ma è anche sempre 
sul punto di scoppiare a ridere, 
e quanto le costa trattenersi 
secondo copione. Perché Grou
cho è un tornado di gesti, ma 
soprattutto di parole. La sua 
loquela è impudica, non per
ché oscena, ma perché inarre
stabile: con i suoi quiproquo 
linguistici e i suoi sproloqui lo
gicamente esiziali, egli è in 
grado di rivoltare la frittata in 

faccia a chiunque. Falsissimo 
nelle sopraccigtia e nei baffoni 
dipinti, irritante con quel siga
ro sempre acceso, è però indi
feso nei pantaloni a fisarmoni
ca e in quella camminata da 
mal di schiena, piegato in due 
come a defilarsi da un immagi
nario pericolo. 

Se Groucho è un vocabolario 
vivente, un'enciclopedia a di
spense dell'assurdo, Harpo 
non spreca, letteralmente, una 
sola parola. Se occorre un suo
no, ha sempre una tromba d' 
auto a portata di mano. Se in
segue una bionda (e le insegue 
tutte), si ha quasi l'immagine 
capovolta del taxi che corre 
dietro al cliente. La bocca, e-
ternamente spalancata, non 
gli serve per parlare, ma per 
mangiare: ha una fame ance
strale, apocalittica, cannibali-
ca, che gli fa divorare qualsiasi 
cibo, qualsiasi oggetto, qual
siasi arto. Esprime affetto, ma 
all'occorrenza anche spregio, 
porgendo la gamba agli altri. 
La parrucca bionda (in realtà 
rossa) gli fa una testa da agnel
lo; ma è tenero, e non sempre, 
solo coi fratelli, e particolar
mente con le minoranze: i ne-
gretti si affollano intorno a lui 
e lo guardano estasiati quando 
suona. 

Ma nella sua mimica Harpo 
trascorre con irrisoria facilità 
dalla dolcezza alla ferocia. Se 
si presenta in mantello da gran 
signore, potete star certi che, 
sotto, è nudo, ma impugna una 
carabina. E sotto l'impermea
bile sbrindellato ha un vero ar
senale: la fiaschetta di whisky, 
le forbici con cui taglia tutto, 
distintivi e patacche con cui u-
miliare un poliziotto o un de
corato, ogni sorta di strumenti 
e di animali. Tra questi ultimi 
predilige il nobile cavallo, e per 
condividere con lui il cibo è 
pronto ad arrestare la circola
zione stradale. E da poeta vol

teggia aereo, inafferrabile dal
le forze prosaiche dell'ordine. 
Infallibilmente, in ogni film, si 
estrania in un assolo d'arpa; e 
allora diventa serissimo, alle 
prese non con il mondo ma con 
se stesso, colui che s'accorse 
che l'arpa era lo strumento più 
importante quando provò a 
portarla su un tram. 

Terzo, indispensabile me
diatore e punto di raccordo tra 
i due estremi, è Chico. Virtuo
so del pianoforte, con l'indice 
della mano destra ironizza sul
la nota stonata che potrebbe 
trarne, in un'esibizione perfet
ta. Con un cappelluccio a pan 
di zucche ro, si presenta come 
un paisà per nulla spaesato, 
che parla un inglese italianiz
zante ma è il traduttore uffi
ciale di Harpo, sempre in gra
do di decifrarne il codice paz
zesco. A volte è così ottuso che 
perfino Groucho si mette le 
mani nei capelli: se Groucho 
dice 'viaduct» (viadotto) Chi-
co capisce ' Why a duck?» (per
ché un'anatra?) e non c'è verso 
di smuoverlo. Ma in altri casi è 
furbissimo, come quando, in 
'Un giorno alle corse», ap
piopperà proprio a Groucho u-
n'intera enciclopedia ippica, 
fingendosi gelataio. 

Senza dubbio è il minore dei 
tre, il meno dotato di persona
lità e il meno traboccante di 
tic: non ha la 'purezza» di 
Harpo né la 'filosofia» di 
Groucho. Ma ha un vantaggio 
di cui si serve: dà l'idea di un 
comune mortale. Salvo quando 
le sue dita giocano con i tasti 
del piano. A meno che, come 
scrisse qualcuno, non siano i 
tasti a giocare con le sue dita. 
La differenza con Harpo è che, 
quando Harpo eccezionalmen
te suona il piano, con irrime
diabile determinazione lo fa a 
pezzi. 

Ugo Casiraghi 

EDIZIONI DI COMUNITÀ 
Come vivere l'eguaglianza 
che le donne si sono conquistate? 

Betty Friedan 
La 
seconda 
fase 
•Passato e presente" pagg. 340 L. 12 000 

della stessa autnee: 

La mistica della femminilità 
VI edizione pagg. 328 L. 10.000 
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ROMA — «Forse vi avrà 
sorpreso questa convoca
zione insolita. Vorremmo 
che 1 compagni ci dicessero 
come procede il tessera
mento al partito, spiegando 
1 motivi dei risultati buoni o 
negativi e delle difficoltà 
che incontrano. I compagni 
parlino francamente. Vi ab
biamo chiamati per sentire. 
Pensiamo che da questa 
riunione, oltre a uno scam
bio di esperienze, potranno 
venire elementi utili per il 
lavoro di direzione del par
tito». Così Berlinguer ha a-
perto un incontro alle Bot
teghe Oscure con i segretari 
di quattordici sezioni comu
niste di varie regioni del 
Nord, del Centro e del Mez
zogiorno. Una rappresen
tanza di dirigenti di orga
nizzazioni di base, che ha 
offerto uno scorcio signifi
cativo dell'attività e dei pro
blemi del PCI, in situazioni 
politiche e sociali profonda
mente diverse. Un quadro 
di esperienze molto diffe
renti, quasi di tante Italie 
che oggi, attraversate da 
una crisi generale, sembra
no sollecitate a distinguersi 
ancora di più. 

All'incontro partecipa un 
giovane insegnante, Miche
le Figliulo, segretario della 
sezione di Valva, paese ter
remotato del Salernitano. 

.dove un piccolo nucleo di 
comunisti (appena 37 iscrit
ti. 7 in più dell 'anno scorso) 
an ima le lotte della popola
zione ancora in attesa dell' 
assegnazione dei prefabbri
cati. C'è un operaio della 
SIP, Attilio Menicucci, che 
dirige la sezione pisana di 
Fornacette.più di 600 iscrit
ti su 2500 abitanti, dove per
fino le cellule fanno una 
propria festa de «l'Unità». 
Da Napoli, un operaio dei 
canfor i navali, Gaetano Se-
condulso, segretario della 
sezione Porto, che quest 'an
no ha aumentato gli iscritti, 
sia pure di poco, ma in una 
cit ta «dove non c'è più nien
te che non possa capitare», 
come egli stesso ha detto. 
Per Roma, Paolo Carazza, 
insegnante, segretario della 
sezione Ponte Milvio, rione 
di ceto medio sui 50 mila a-
bitanti. Quanti aU'incirca 
ne conta il quartiere di Bo
logna da cui viene Roberta 
Ballotta, 35 anni, animatr i
ce culturale, segretaria di 
una delle dodici sezioni co
muniste dello stesso quar
tiere, la sezione «Bordoni», a 
sua volta articolata in 12 
cellule. Ci sono i segretari di 
t re sezioni di fabbrica, della 
SPA Stura, cioè Fiat, di To
rino, Vincenzo Scumaci o-
peraio; delPItalsider di Ta
ranto, Maurizio Sardi ope
raio-tecnico; della Terni, 
Nerio Migliarini, operaio ai 
forni Martin. 

C'è il segretario. Massimo 
Di Marco, di una sezione ur
bana per eccellenza, quella 
dei bancari di Milano che 
conta 222 iscritti al PCI su 
circa ventimila addetti alle 
banche nel centro della me
tropoli lombarda. Un uni 
verso ben lontano da quello 
di Vittoria, centro contadi
no rosso del ragusano, rap
presentato da un giovane 
disoccupato, Giambatt ista 
Cerri, segretario di una se
zione che ha 500 iscritti (215 
donne), il doppio dell'81. Per 
Roma c'è anche Maria 
Mencarelli, maestra ele
mentare, segretaria della 
sezione di Porta San Gio
vanni, che oggi ha 383 i-
scritti (ne mancano ancora 
56 rispetto all 'anno scorso). 
Da Ponte Buggianese, cen
tro calzaturiero intorno a 
Pistoia, è giunto il segreta
rio Piero Dini, operaio ap
punto nell 'industria delle 
calzature. C'è poi il rappre
sentante di una «zona bian
ca», il segretario di Castel
franco Veneto, Sergio Ber-
tolo, impiegato in una fab
brica di confezioni. E anco
r a dalla provincia rossa di 
Reggio Emilia, Milena Bisi, 
giovane impiegata comuna
le, segretaria di una delle 
tre sezioni r i Fabbrico, dove 
si potrf hoc dire che c'è un* 
al ta concentrazione di au
torità femminile, visto che 
anche i segretari delle altre 
due sezioni sono donne. 

L'incontro è stato pro
mosso dal Dipartimento per 
i problemi del partito, di cui 
è responsabile la compagna 
Adriana Seroni, che na tu
ralmente vi ha partecipato, 
raccogliendo, insieme a 
Berlinguer, un nutri to bloc
co di appunti . Era presente 
anche il compagno Angelo 
Oliva della sezione di orga-

Berlinguer incontra alle Botteghe Oscure 
i segretari di 14 sezioni comuniste 

Compagni, diteci come 
vanno davvero le cose 

Una intera giornata di dibattito, con la partecipazione 
di Adriana Seroni, sul tesseramento, la vita interna del partito, la linea 

dell'alternativa democratica, il movimento per la pace, i fatti 
polacchi, i rapporti col sindacato e le lotte operaie 

nizzazione. 
La riunione è durata un ' 

intera giornata, con quat
tordici interventi, molti 
puntigliosi quesiti e chiari
menti e brevi considerazio
ni conclusive del segretario 
generale del PCI. 

Non si è t ra t ta to di un ge
nerico «contatto» con la ba
se, ma di una riflessione su 
un vasto arco di problemi, 
che parte da un presuppo
sto: le sezioni comuniste 
non possono essere dei r u -
clei di «galoppini», puri ese
cutori di direttive, ma devo
no proporsi concretamente 
i problemi del «governo del
la società», come ha detto il 
compagno di Milano, cioè 
diventare un autentico 
punto di direzione politica. 
Ciò significa in primo luogo 
creare le condizioni per una 
partecipazione effettiva dei 
militanti alla elaborazione 
della linea politica. Tutto 
questo è ormai codificato 
anche nello Statuto appro
vato dall 'ultimo congresso. 
Ma che cosa succede nella 
realtà? 

Le riunioni 
rituali 

Le riunioni rituali vengo
no disertate oggi anche nel
l'Emilia rossa. «Abbiamo 
fatto una riunione sulla ter
za via e sono venuti solo in 
quindici», dice la compagna 
di Bologna, che pure da il 
quadro di un lavoro vera
mente imponente svolto 
dalla sezione nel quartiere e 
parla della grande parteci
pazione suscitata negli ulti
mi tempi intorno ai proble
mi dei giovani, il mercato 
del lavoro giovanile, il t em
po libero, il fenomeno delle 
tossicodipendenze, uno 
sforzo cioè per farsi carico 
del disagio delle nuove ge
nerazioni, incominciando 
col «capirne il linguaggio-, 
visto che l'età media degli 
iscritti è sui q u a r a n t a n n i . 

C'è un «calo dell'attivi
smo», dice la segretaria di 
Fabbrico, Milena Bisi. A 
che cosa è dovuto? «I motivi 
sono tanti . Uno è questo: i 
compagni partecipano se 
capiscono di contare. Non 
vengono solo per il lavoro 
organizzativo». E «contare» 
significa capire che cosa ci 
si propone e verificare la 

propria incidenza in una i-
niziativa concreta. A Fab
brico il 48% degli iscritti al
la sezione sono donne, «un 
grande riconoscimento per 
l'impegno del partito sulla 
questione femminile», ma 
«non c'è militanza». La par
tecipazione, questo l'esem
pio portato dalla compagna 
Bisi, è s ta ta nutr i ta quando 
ci sì è impegnati per un cor
so professionale, cuo servi
va a contrastare la emargi
nazione delle donne dal la
voro produttivo. Così anche 
la preparazione del festival 
de «l'Unità» sta riscuotendo 
molte adesioni «perché si 
s ta lavorando intorno al te
ma dell'informazione», al
trimenti sono sempre meno 
•quelli che vengono a fare 
solo i camerieri». 

Gli esempi emiliani ren
dono più evidente la na tu ra 
di certe difficoltà. Anche se 
naturalmente queste sezio
ni, grazie ai collegamenti 
con la gente, svolgono una 
mole di attività altrove sco
nosciuta. «Per t fatti polac
chi abbiamo discusso con 
gli iscritti incontrandoli 
uno ad uno», questo sempre 
a Fabbrico. E nel citato 
quartiere di Bologna, se 1' 
assemblea in sezione sulla 
«terza via» («Ma era proprio 
questo il titolo?», ha chiesto 
Berlinguer) è anda ta male, 
sugli stessi temi si sono 
svolte numerose «riunioni 
di caseggiato alle quali ven
gono non solo i compagni, 
ma anche gli altri cittadini». 

In questo caso funziona 
un approccio tradizionale. 
Ma in effetti è risultato an
cora una volta che certi vec
chi moduli organizzativi so
pravvivono per inerzia, si 
palesano sempre più ineffi
caci, se non controprodu
centi. Specie se ci si sforza 
di coinvolgere i giovani che, 
come è stato detto, manife
stano un cosi acuto bisogno 
di concretezza, e rifiutano 
la vuota ritualità. 

Anche quando si imposta 
il tesseramento si finisce 
spesso per smarr i rne il sen
so politico. Il numero com
plessivo degli iscritti ha un* 
importanza fondamentaie. 
Ma, lo ha osservato Berlin
guer, si tende ancora a con
siderare «il 100%» come una 
sorta di punto di partenza e 
di arrivo. «Quante federa
zioni — si è chiesto Berlin

guer — capovolgono il ra
gionamento e si chiedono 
quanti iscritti abbiamo in 
questa fabbrica, in questa 
zona della città, t ra questi 
ceti, t ra i giovani, t ra le don
ne, per realizzare un 'auten
tica espansione della in
fluenza politica del parti
to?». 

Qui si torna alla fisiono
mia delle sezioni, a ciò che 
sono in realtà, alla necessi
tà di una loro «riconversio
ne», come l'ha chiamata la 
compagna Mencarelli della 
sezione romana di Por ta 
San Giovanni: in sostanza 
dar prova di una utentica 
capacità di elaborazione, di 
competenza e di iniziativa 
sui problemi cittadini. Ma 
per far questo si deve ri
spondere ai grandi interro
gativi nazionali. Per il se
gretario della sezione di 
Ponte Milvio, se è giusto 
•condurre battaglie per l'a
pertura del parco ai cittadi
ni», occuparsi degli interessi 
minuti della gente, «il punto 
essenziale sta nel saperli ri
condurre a un progetto po
litico generale». L'adesione 
al partito «nasce da una 
scelta ideale, rispetto alla 
quale occorre una cont inua 
riconferma». 

Ma appunto sulla linea 
politica del partito che cosa 
hanno da dire i segretari di 
sezione giudicando dalla lo
ro esperienza? Non sono 
state espresse obiezioni di 
fondo sulla «alternativa de
mocratica» o sulla prospet
tiva della «terza via». In di
versi interventi si è parlato 
però della difficoltà a «indi
viduare le tappe interme
die», a «fissare le priorità* o 
più semplicemente a «capire 
cosa vogliamo nell ' imme
diato». Questa osservazione 
è s ta ta collegata dalle com
pagne Mencarelli e Bisi al 
fatto che molti compagni 
non «riescono a digerire» i 
materiali varati negli ulti
mi tempi dal Comitato Cen
trale a ritmi intensi (Carta 
della pace e dello sviluppo, 
CC sulla cul tura e la scien
za, Documento economico, 
Polonia e Terza via). Questo 
ritardo di «digestione» c'è 
chi Io ha attr ibuito ai «trop
pi filtri», che non rendono 
trasparente il dibatti to nel 
gruppo dirigente, e chi inve
ce all'insufficiente coerenza 
di comportamenti politici 

degli stessi dirigenti del 
partito e quindi alla dimi
nuita capacità di concen
trare le forze in battaglie di 
fondo. 

Se si parla 
per allusioni 

Tema di attualità, al qua
le Berlinguer non si è sot
tratto nelle osservazioni 
conclusive: «Questo è uno 
dei problemi sui quali sarà 
chiamato a discutere il 
Congresso nazionale. Biso
gna capire che co:;a vuole il 
partito. Anche qui c'è chi 
.sollecita posizioni più chia
re. senza diplomatiseli, e 
chi richiede maggiore coe
renza. Probabilmente sono 
esigente che non si escludo
no. Ci sono forse momenti 
in cui, se un dissenso esiste, 
è meglio che sia espresso 
non per allusioni ma in mo
do più comprensibile e, in
vece, momenti in cui è giu
sto prevalga la coerenza e 1* 
unità di condotta». 

Sulla Polonia si è manife
stata una sostanziale con
vergenza di valutazioni. Si è 
detto che nelle sezioni il di
battito è stato vivace, ma 
senza lacerazioni, «si è sal
vaguardato lo spirito uni ta
rio*. come ha osservato il 
segretario di Vittoria. 

Una notazione interes
sante. A Terni, gli operai co
munisti hanno espresso un 
significativo consenso. 
Hanno compreso la «coe
renza di questo sviluppo 
della posizione del partito^, 
perché — dice il segretario 
della sezione di fabbrica — 
«eravamo andat i a fondo 
nel dibattito sulle Tesi del 
XV Congresso». Mentre, in 
«certe sezioni territoriali si 
capiva che questo retroter
ra mancava». 

Anche sul contributo dei 
comunisti al movimento 
per la pace — il più esteso e 
unitario, che coinvolga le 
nuove generazioni, tutt i i 
settori della sinistra, le or
ganizzazioni cattoliche — 
c'è s tata concordanza di 
giudizi. L'operaio di Terni è 
giunto a dire che, per le ca
ratteristiche e il rilievo che 
assume, il t ema della pace 
oggi «somiglia molto a quel
lo dell'antifascismo nella 

concezione politica di To
gliatti». 

Il compagno arrivato da 
Valva, Michele Fijliulo, ha 
avuto l 'animo di fare il con
to delle tessere: come abbia
mo detto, 37 rispetto alle 30 
dell 'anno scorso, ma so
prat tut to ha riproposto con 
vigore all 'attenzione del 
partito la drammatica si
tuazione in cui tut tora si 
trovano le popolazioni del 
suo paese e di altri centri 
colpiti dal terremoto. Su chi 
lotta e protesta continuano 
a piovere decine di denunce 
della magistratura locale e 
la camorra fa già capolino. 

Proprio l'analisi dei dati 
del tesseramento al partito 
ha invece fatto emergere un 
fenomeno, che riflette il dif
fondersi di una preoccu
pante sfiducia nei confronti 
del sindacato, una critica al 
continuo logorarsi della de
mocrazia sindacale, all'ec
cesso di mediazioni di verti
ce e alla stessa linea seguita 
su numerose questioni. 

Tra i nuovi iscritti al PCI, 
in certe fabbriche, c'è chi 
abbandona la milizia sinda
cale o addiri t tura rifiuta di 
iscriversi al sindacato. Da 
un'indagine è risultato che 
il 90% dei giovani operai, 
tesserati per la prima volta 
quest 'anno al partito, alla 
Spa-Stura di Torino, non si 
iscrive al sindacato. Secon
do il compagno Scumaci, 
segretario della sezione co
munista di quella fabbrica, 
«nei giovani c'è un atteggia
mento, se non antisindaca
le, di marcata diffidenza». 
Naturalmente ci sono situa
zioni diverse. Per il segreta
rio della sezione delPItalsi
der «1 compagni si sentono 
più gratificati all ' interno 
del sindacato che nell'orga
nizzazione del partito». 

A Castelfranco Veneto si 
registra «un disimpegno di 
militanti, specie "sessantot
tini", dalla vita sindacale» e 
«un rifugio nel partito». Se
condo il segretario della se
zione, Bertolo, ciò dipende, 
da un lato, «dal fatto che il 
sindacato ha perso autono
mia e non si capisce dove va 
a parare-, dall'altro, «da ima 
scarsa consapevolezza del 
ruolo nuovo che il sindaca
to deve assumere dinanzi ai 
processi di ristrutturazio
ne». 

Il segretario della Terni 
dice che anche per i con
tratti «non si procede in mo
do corrispondente alle a-
spettative dei lavoratori». 
«C'è la manifestazione a Ro
ma, poi sentii dibattito poli
tico ti ritrovi a fare sciope
ro: ci st iamo giocando chi 
governa i processi di ri
strutturazione». 

Ma oggi i comunisti pos
sono limitarsi a constatare 
questi fenomeni? 

Berlinguer ha att irato l* 
attenzione proprio su que
sto aspetto. Ha ricordato 
che negli ultimi anni il par
tito «ha dovuto esercitare 
una certa azione di sup
plenza» nei confronti del 
sindacato, assumendo di
ret tamente «la difesa di al
cuni interessi immediati». 
«È stato giusto farlo ed ha 
costituito un punto essen
ziale di riferimento per i la
voratori». Sarebbe certo 
grave se questa debolezza 
del movimento sindacale si 
prolungasse, «ma oggi dob
biamo aiutare il sindacato a 
superare le difficoltà, a su
perare la prova dinanzi al 
duro attacco del padrona
to». Insieme alla lotta per la 
pace («nessuna sezione può 
essere esentata da u n a con
t inua iniziativa»), Berlin
guer h a indicato nello scon
tro "sociale in a t to uno dei 
terreni «di impegno genera
le del partito». Uno «scontro 
di grandi proporzioni da cui 
dipenderà il futuro della vi
t a politica italiana». Ecco 
perché bisogna «riuscire a 
creare ampiezza di alleanze 
e di consensi a t torno alla 
classe operaia», tenendo 
conto che «c'è molta campa
gna antioperaia nel Paese, 
un certo spirito antioperaio 
in par te è passato e il part i
to deve saper reagire con 
più vigore». Così come «deve 
saper suscitare una corren
te di fondo, un movimento 
di massa che spinga nella 
direzione di un'al ternativa 
democratica», prospettiva 
«che indichiamo anche co
me sbocco di governo». 

Fausto Ibba 

Un inebriante convegno sul come, dove e quando bere 

Metti una sera a cena— 35 tipi di vino 
Dal nostro inviato 

TRENTO — È possibile cominciare U pranzo con una botti
glia di Barbera dei '64 e finirlo Ubando coi bicchieri colmi di 
•Chardonnay 1981»? I sacri canoni della cucina permettono, 
sia pure di nascosto, di abbinare il sanguigno Teroldego con 
la trota bollita o il paglierino Clastidio con l'anatra all'aran
cia? Isacerdoti dell'enologia non risponderebbero neppure a 
slmili domande: si limiterebbero ad osservare con disgusto 
l'Interlocutore. 

Eppure un nemico s'avvista all'orizzonte: i filosofi della 
tnuova cucina» insinuano i dubbi più atroci sui canoni ga
stronomici, sollecitano la gola, con sottile perfidia, lusingano 
le papille con arditi accostamenti e combinazioni da capogi
ro. La più ardita 'rivoluzione» dopo quella copernicana si vive 
oggi in cucina? 

Se James Bond (ricordate l'agente 007?) dovesse ritornare 
a pranzare sui *wagon-lits* non potrebbe più recriminare sul
la sua dabbenaggine di fronte ad un falso collega esclaman-
do.come vem'anni fa:'dovevo accorgermene: aveva ordinato 
vino rosso col pesce!: 

Che fare, allora, per arginare l'onda dilagante della dissa
crazione? Bisogna, dicono i maestri della sana tradizione. 
tornare alle antiche regole: un pranzo normale comporta la 

necessità di essere accompagnato da due vini, quello più im
pegnativo da tre. 

Per la verità, a noi giornalisti (e ad altra gente allegra che 
era con noi) invitati all'ultima cena, dopo due giorni di ine
briante dibattito organizzato dal Touring Club e dai ristoran
ti del Buon Ricordo sul tema *A tavola con i vini italiani; a 
noi, dunque, di vini ne hanno fatti degustare otto: uno dopo 
l'altro, ciascuno nel suo bicchiere e ciascuno col suo piatto 
diverso. 

Troppi? A qualche 'sprovveduto provinciale* pareva pro
prio di si, ma i più smaliziati (o i meno smemorati) fra i 
colleghi ricordavano quel tal pranzo su antiche ricette gonza-
ghesche a Mantova nel '61, quando venne inaugurata quella 
favolosa mostra sul Mantcgna. Trentacinque vini diversi al
lietarono (o tormentarono?) i commensali. 

A metà del guado si vide il 'timido* Dino Buzzati alzarsi in 
piedi e minacciare coloro che osassero allontanarsi prima 
della fine, di prenderne nome e cognome e di pubblicarli 
1 indomani sulle colonne del 'Corriere* bollandoli di codardia 
per fuga di fronte al nemico. L'indomani sul 'Corriere* non 
apparve nulla: forse perchè nessuno osò alzarsi o forse perché 
Buzzati non era in grado di accorgersene. 

Tradizionalisti e innovatori si affrontano ora arrotando le 

armi su un altro dilemma: vino in bottiglia o vino in caraffa? 
Meglio far troneggiare sulla tavola l'etichetta appena spolve
rata dal cameriere o arricchire il vino dei mille colori del 
cristallo di Murano? Il contrasto sembm insanabile: ma ecco 
profilarsi la mediazione, il compromesso, proposto da Cipria' 
ni. L'astuto veneziano dell'Harri's bare della Locanda al Tor-
cello ai suoi clienti che lo gradiscono (e sembrano tanti) offre 
si vino in caraffa, ma prelevato dalle bottiglie di gran classe 
della sua cantina. 

Ecco, le cantine: altro dilemma. Ce n 'è una. graziosa, anche 
all'istituto agrario di San Michele all'Adige, la scuola 'asbur
gica* (sei anni di corso, tedesco obbligatorio, un laboratorio 
da far invidia all'istituto Negri che ha scoperto più di 300 
componenti del vino, molti dei quali ancora sconosciuti) dove 
s'è discusso (e bevuto) per due giorni in questo folle convegno. 
Ma le favolose cantine di Londra? Incerto il loro futuro. 
Chiuse le gigantesche *caves* (migliaia di metri quadrati sot
to gli argini del Tamigi e perfetta tenutu stagna) del Savoy, 
del Claridge's, del Berkeley, del Simpson's on the Strand, 
resiste solo (così pare) Il Connaught con 60 mila bottiglie di 
vini pregiati: 200 diverse qualità, ma, ahinoi, quasi tutti fran
cesi e tedeschi, essendo il vino italiano (escluso il Lambrusco 

Dal 22 al 30» a migliaia», da tutta Italia 

«Donne di maggio»: 
grande appuntamento 

col PCI a Bologna 
Politica, spettacolo, poesia nella prima delle manifestazioni na
zionali intorno alla stampa comunista - Sintesi del programma 

Dalla nostra redazione 
liUUHÌNA — -Donne di 
maggio istruiamo la città 
della festa ». E lo slogan della 
festa nazionale delle donne 
che si svolgerà a Bologna dal 
22 al :i() maggio, l'apertura 
della campagna nazionale 
delle feste de l'Unita. 

Donne di maggio- è un'e
spressione che contiene tan
ti significati: cuoca il maggio 
francese, le donne di "Piata 
de majo", le date dei refe
rendum per il divorzio e p"r 
l'aborto, ma ancor a il «can
tar di maggio-, una tradizio
ne tutta femminile. «Nel no
stro invito alle donne di mag
gio — spiega Anna Maria 
l'ariani, responsabile della 
commissione femminile del 
l'I 1 bolognese — c'è la voglia 
di primavera, la speranza, la 
storia, la lotta vecchia e nuo
va». 

E i luoghi della festa sono 
ormai pronti: tutti nel cen
tro storico, quattro parchi 
cittadini che non sono stati 
alterati da megastrutture ed 
il cortile di Palazzo Re Enzo 
in Piazza Maggiore che ospi
terà il -Caffè letterario" (in 
stile liberty) per la poesia 
delle donne. Una «festa dif
fusa- insomma che valoriz
zerà l'intera città con spazi 
ed occasioni di incontri spe

cializzati. «Sarà il rapporto 
donne-politica al centro del
l'attenzione — prosegue An
na Maria — il nostro obietti
vo è quello di rapportare le 
idee e le elaborazioni delle 
donne alla realtà della politi
ca ricercando nuovi torroni 
su cui ricucire emancipazione 
e liberazione della donna, 
lotta generale di trasforma
zione della società, forme, 
contenuti e soggetti della po
litica. Le idee, le esperienze, 
le lotte delle donne hanno ar
ricchito l'idea stessa di socia
lismo». 

E le esperienze alla festa 
ci saranno tutte (proprio 
mentre parliamo con Anna 
Maria arrivano telefonate di 
ogni tipo, da quelle delle 
donne anziane che nei centri 
bolognesi organizzano corsi 
di ginnastica a quelle dei 
giovani del circolo omoses
suale «28 giugno»). Le più 
rappresentative riviste fem
minili e femministe avranno 
spazi nuicscstilt e collabore
ranno all'uscita di «Quoti
diana», il giornale che sarà 
memoria della festa. 

«La casa non è una scato
la", sta scritto su un pannel
lo che rappresenta una don
na intenta a rompere un non 
solo metaforico muro; e un 
altro: -'La città se è per noi è 

y 
per tutti-. Il nodo della di
versa organizzazione degli 
spazi della città, quelli ester
ni, i servizi, i luoghi di lavoro 
e quelli interni di una casa 
possibile che non sia segre
gazione. E ancora ci saranno 
i laboratori della pace, del 
corpo e della salute luna ve
ra palestra con "Stage» di 
danza e i percorsi della riap
propriazione del corpo); là si 
svolgeranno i numerosi di
battiti su sessualità, gestio
ne dei consultori familiari ed 
uno anche su «La follia delle 
donne-. Si stanno costruen
do ben ISOU metri quadrati di 
esposizione della produzione 
artigianale delle donne: 
quella delle tessitrici di Teo-
ra, un piccolo centro terre
motato del Potentino, quella 
delle cestaie, delle donne 
delle piccole e grandi coope
rative ed anche quelle delle 
degenti psichiatriche. Uno 
spazio ed un convegno sono 
dedicati alle nuove tecnolo
gie: i protagonisti del settore 
informatica (Ducati, Zanus-
si. SIP ed altri) esporranno i 
nuovi strumenti, dal compu
ter al video-game e si ragio
nerà sui loro effetti su pro
cessi produttivi, comporta
menti sociali e dunque vita 
delle donne. 

Maria Alice Presti 

Moltissime sono le iniziative in programma. 
Vogliamo segnalarne qui solo alcune. 

VENERDÌ 21 — Ore 2 0 . 3 0 in Piazza Maggio
re: ballo in piazza «Danziamo maggio danziamo 
la vita» con l'orchestra sinfonica giovanile (mu
siche di Strauss). 

SABATO 2 2 — Ore 16. manifestazione re
gionale con corteo da Piazza Maggiore alla 
Montagnola. «La pace sì. La nostra voce per il 
disarmo ed il superamento dei blocchi», con 
Lalla Trupia. Renato Zangheri. Anna Maria Car
toni. 

DOMENCIA 23 — Parco Montagnola, ore 
2 0 . 3 0 : «Quale futuro per l'occupazione femmi
nile» con Carla Ravaioli. Bruno Trentin, Claudio 
Napoleoni. Nella ex Manifattura, ore 2 1 : «Le 
donne per il rinnovamento della politica»; M i 
riam Mafai intervista Aldo Tortorella, Lucio 
Magri. Luigi Covatta. Al padiglione della pace 
ore 16 incontro con le donne di El Salvador. 

LUNEDÌ 2 4 — Ore 2 0 . 3 0 parco Montagnola 
dibattito «La città: se è per noi è per tutt i . Idee 
ed obiettivi per un nuovo modo di vivere la 
città» con Renato Zangheri, Franco Ferrarotti, 
Laura Lilli. 

MARTEDÌ 25 — Ore 2 0 . 3 0 . ex Manifattura: 
«Donne e scienza: un'alleanza possibile», con 

Giovanni Berlinguer, Margherita Hack, Donata 
Lodi. Franca Serafini. 

MERCOLEDÌ 2 6 — Ore 2 1 , parco Montagno
la «Incontro con Camilla» Camilla Ravera. 

GIOVEDÌ 27 — Ore 2 1 . parco Montagnola 
«Scrivere e leggere i giornali delle donne», con 
le redazioni di «Orsa Minore», «Effe». «DWF». 
«Grattacielo», «Noi Donne», «Donne e politi
ca». 

VENERDÌ 2 8 — Ore 2 1 . parco Montagnola 
«Femminismo dopo» con Giglia Tedesco, Dacia 
Marami. Fiamma Niernstein, Rossana Rossan
da, Vania Chiurlotto. 

SABATO 2 9 — Ore 2 1 . parco Montagnola. 
«Idee lotte speranze delle donne per un nuovo 
socialismo» con Adriana Seroni e Christine Bu-
ci Glusckman. 

DOMENICA 3 0 — Ore 17, parco Montagno
la: comizio conclusivo di Nilde Jotti . 

Ogni sera al teatro «Testoni» va in scena 
un'opera teatrale di una donna. Sempre ogni 
sera al «Caffè letterario» e palazzo Re Enzo 
poesie delle donne a cura di Roberto Roversi. 
Allo spazio «Corpo e salute» ogni giorno dibat
titi su consultori e temi della sessualità. Al Café 
de l'Opera al parco della Montagnola ogni sera 
musica lirica e al parco ex Manifattura ogni 
sera musica per ballare. 

Aerei, traghetti, beniina: 
i i nani prime difficoltà 

ROMA — Domani, dalle 8 alle 
20, martedì, giovedì e domenica 
23, per 24 ore, volare sarà diffì
cile e complicato, in seguito al 
programma di scioperi deciso 
dai controllori di volo autono
mi dell*Anpcat. Non ci sarà, in 
ogni caso, il blocco totale del 
traffico aereo come i dirìgenti 
dell'organizzazione autonoma 
speravano. Difficoltà, però, 
molte. 

Se comunque sarà possibile 
mantenere in programma gran 
parte dei voli (si calcola un 
50 rc), quelli più importanti al
meno, lo si deve al senso-di re
sponsabilità dei controllori a-
derenti a CGIL, CISL e UIL. 
Non che questi non abbiano 
motivi per azioni di protesta, 
per scioperare. Anzi. In una no
ta affermano che sono «forte
mente preoccupati». Ma scio
perare no. Addirittura «non 
scioperano per protesta». 

Il negoziato — dicono — è 
bloccato da «manovre intermi
nisteriali che disabilitano di 
fatto la delegazione aziendale a 

portarlo avanti in una fase de
cisiva», ma per sbloccarlo non 
serve il «gioco al massacro» de
gli «autonomi» che «monetiz
zando quasi tutta la piattafor
ma puntano eslusivamente ad 
ottenere un forte risultato eco
nomico». 

I controllori — afferma un 
comunicato della FUt-CGIL — 
sono certi del «diritto ad avere 
un contratto (la smilitarizza
zione della categoria è comin
ciata nel 1980), anzi il primo 
contratto, come tutti gli altri 
lavoratori*. Ma di fronte alla 
«irresponsabilità di una parte* 
(il governo) e le «poco chiare 
manovre dell'altra» (l'organiz
zazione autonoma) i tre sinda
cati CGIL. CISL e UIL hanno 
deciso un comportamento che 
eviti «il rìschio di strumentaliz
zazione per azioni intempestive 
e per non incrementare la con
fusione tra i lavoratori e l'opi
nione pubblica*. 

I controllori di volo non sono 
la sola categoria in agitazione. 
C'è anche il personale di terra 

di Fiumicino e Ciampino che 
hanno aperto la vertenza per il 
contratto integrativo e ci sono i 
lavoratori delia «Aeroporti ro
mani» (la società pubblica che 
gestisce i servizi a terra) che 
hanno già proclamato uno scio
pero di 4 ore per martedì contro 
U passaggio della gestione dei 
servizi direttamente alle com
pagnie straniere. L'incontro 
che avrebbe dovuto aver luogo 
ieri con il ministro dei Traspor
ti che ha preso la decisione, è 
slittato a lunedì. 

Lunedì e martedì saranno 
due giornate difficili anche per 
i collegamenti marittimi con 
Sicilia e Sardegna. I marittimi 
autonomi della Federrnar-Cisal 
hanno infatti proclamato uno 
sciopero di 48 ore per ii perso
nale dei traghetti della Tirre-
nia. 

Guaì in vista anche per gli 
automobilisti. Dalle 19 di mar
tedì alle 7 di venerdì saranno 
chiusi gli impianti di benzina 
per uno sciopero dei gestori a-
derenti a Faib e Figisc. 

i. g. 

per gli USA) quasi sconosciuto ai nobili palati d'oltralpe. 
A confronto, le cantine italiane appaiono poco più che mo

desti ripostigli: scarsa possibilità di scelta, nessuna esaltazio
ne della produzione nazionale e il solito, perfido cameriere 
che ti sussurra all'orecchio: 'bianco o rosso, signore?: 

I gran maestri della scienza enologica, guidati natural
mente da Veronelli, avanzano qualche proposta: cambiare la 
legislatura su vini e vigenti, sostituire la politica dei 'Crus* 
(che definisce il punto preciso della vigna che ha fornito il 
vino) a quello dei D.O.C, (che delimita invece una vasta area), 

Serché di vino scadente sono piene le cantine, mentre quello 
uono è venduto. 
Ma ecco avanzare la più sottile delle eresie, la dissacrazio

ne, l'incitamento alla 'trasgressione* delle regole, insomma 
la 'rivoluzione*. È il 'maudit*. l'intellettuale, il professore 
Folco Portlnari a introdurre il dubbio: *Come si concilia la 
soggettività del piacere con un sistema che non sopporta la 
casualità e non concede margini di rischio se non preventiva
to e confrontato, cioè neutralizzato? Il l'ino, simbolo di anar
chica trasgressività, come è diventato suddito della civiltà 
industriale?*. 

I lettori ora conoscono i corni del dilemma: ha ragione il 
furibondo Veronelli, che vuole estirpare i vi tigli di pianura e 
'mandare i contadini in cassa integrazione o lo scettico Porti-
nari che invita ad 'ascoltare tutti i consigli, ma soprattutto a 
dimenticarli*? Ho l'impressione che questa guerra fra conser
vazione e innovazione, avrà, a colpi di bicchiere, sviluppi oggi 
impensabili. 

Intanto il 'touring club* annuncia, per il prossimo anno, la 
stampa della nuova guida gastronomica italiana: segue, cin
quantadue anni dopo, la prima edizione del 1931. Un bel colpo 
anche questo. 

Ino Iselli 
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Schiarito U morta presunta di Or-
taldo loronro. nato a Tonno i 
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31 /12 /59. orinandone la pubbli-
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Aw. E ho Clerici 



Domenica 16 maggio 1982 ATTUALITÀ l'Unità P A G . 5 

Così le esattorie 
in Sicilia si sono 

trasformate in imperi 
I proritti della società SATRIS almeno doppi rispetto al resto 
del paese - Le inerzie del governo e le proposte del PCI 

IVM.FRiMO — Scartabellano libri contabili, 
bilanci aziendali, traducono nastri mcmori7-
zati dai computerà. Dall'ispezione, giunta al 
quarto giorno, del nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza presso la SATIUS, 
società per a/ioni tributaria siciliana, di pro
prietà dei plurimiliardari e potentissimi cu
gini Salvo, non trapelano indiscrezioni. 1 fi-
nanzieri stanno esaminando, oltre agli affari 
delle 68 esattorie controllate da questa società 
in me/va Sicilia, quelli di decine di aziende 
collegate, in cui i Sal\o reinvestono in varie 
attività (agricoltura, esportazioni, imbotti
gliamento e commercializzazione del vino. 
turismo), e con cospicui finanziamenti pub
blici, gli utili lucrati attraverso gli aggi super-
privilegiati da essi goduti sulla riscossione 
delle imposte: quasi il 7%, oltre il 2% della 
media nazionale. 

L'indagine sui «signori delle tasse», la cui 
iniziativa è stata rivendicata l'altra sera ai 
poteri autonomi della Guardia di Finanza da 
una velina diffusa dal ministero delle Finan
ze. trae spunto dalle prime risultanze emerse 
nei processi contro la mafia della droga e per 
il falso sequestro di Michele Sindona: da que
ste inchieste, che finora non erano state so
stenute da concreti appoggi da parte del go-
\erno centrale, era emersa l'esistenza di una 
enorme mole di patrimoni sospetti, detcrmi
nati dall'amplificazione e dallo sviluppo del 
traffico internazionale dell'eroina, ormai 
monopolizzato dalla mafia siciliana, intorno 
alla quale gravitano — l'aveva ricordato lo 
stesso ministro Formica, intervistato a Paler
mo il giorno dopo il barbaro eccidio dei com
pagni La Torre e Di Salvo — anche «santua
ri» finora non violati. 

Nonostante l'esplicita de
nuncia della Commissione an
timafia sulle protezioni e sulle 
connivenze reciproche tra po
tere politico e mafia siciliana 
nel settore delle esattorie, col 
passar degli anni le pressioni 
dei Camhria, dei Salvo e dei 
Corleo (cioè delle massime di
nastie esattoriali dell'Isola tra 
loro imparentate e ramificate 
in svariate società dagli inte
ressi più diversi) non sono di
minuite ed è rimasta senza ri
sposta la proposta da noi fatta 
in quella sede di affidare solo 
alle banche pubbliche il servi
zio di riscossione delle impo
ste in Sicilia. 

L'impressione che se ne ri
cava è anzi quella di un rie
mergere episodico ma costan
te di determinati legami. Gra
zie a tali rapporti la particola
rità degli esattori siciliani è 
ancora quella di conseguire u-
tili sempre più elevati rispetto 
alla media nazionale: attual
mente rastrellano in questo 

modo almeno 70 miliardi all' 
anno. 

Nel 1980 l'aggio medio pra
ticato in Sicilia sui ruoli è sta
to del 7,12'r contro una me
dia del 3,66'r del resto del 
Paese. La sperequazione è e-
vidente: si è nei fatti sancita la 
norma che alle esattorie sici
liane sia lecito ricavare un 
profitto almeno doppio ri
spetto a quello delle esattorie 
dell'intero Paese, che pure 
non se la passano male. 

Tollerare ancora questa si
tuazione ci pare molto grave. 
Noi ci siamo impegnati per
ché lo Stato assuma su di sé, 
sia pure in maniera graduale, 
la gestione diretta del servizio 
di riscossione delle imposte: 
nella scorsa legislatura fu ap
provata in commissione la leg
ge che prevedeva questa rifor
ma. Essa allora ottenne una 
maggioranza schiacciante per 
l'assenso di quasi tutti i grup
pi politici: la fine anticipata 

della legislatura impedì l'ap
provazione definitiva di que
sta legge. Nell'attuale legisla
tura un ramo del Parlamento 
ha già approvato la riforma 
del ministero delle Finanze 
che riconferma questo orien
tamento, prevedendo esplici
tamente il passaggio allo Sta
to del servizio di riscossione 
delle imposte e sancisce in via 
di principio la fine delle esat
torie private. Occorre ora che 
il governo superi tentenna
menti e riserve. 

I lavoratori dipendenti dal
le esattorie, le banche e gli e-
sattori più seri sentono tutto 
il peso ed il disagio, anche mo
rale, di trovarsi in questa si
tuazione, accanto a compagni 
di viaggio o a datori di lavoro 
assolutamente non graditi. 
Pur nel clima di confusione in 
cui poche settimane fa la Ca
mera ha approvato il bilancio 
dello Stato, noi comunisti — 
alla vigilia dell'assassinio del 
compagno Pio La Torre — a-

vevamo ancora una volta sol
lecitato il governo in questo 
senso ed avevamo avanzato 
una proposta temporanea di 
correzione dell'attuale siste
ma che favorisce ingiusti pro
fitti esattoriali. Ma il governo 
— confermando la sua lati
tanza — ha taciuto su questo 
argomento e la maggioranza 
ha respinto, sia pure per pochi 
voti, la nostra proposta. 

Quel che è più grave, all'As
semblea regionale siciliana la 
maggioranza è stata convinta 
dall'assessore socialdemocra
tico alle Finanze a portare in 
discussione (con la nostra fer
ma opposizione) una proposta 
che, se approvata, regalereblie 
agli esattori siciliani altri cin
que miliardi di lire, sotto for
ma di uno scandaloso rimbor
so spese a «pie' di lista» e di 
integrazione d'aggio non solo 
cumulahile a quella, pur di
scutibile. attualmente in vigo
re su tutto il territorio nazio
nale, ma anche in palese con
trasto con i limiti previsti dal
la normativa vigente. 

Se passasse questo disegno, 
gli esattori siciliani verrebbe
ro posti graziosamente in una 
posizione di ulteriore e più o-
dioso privilegio, anche rispet
to agli esattori del resto del 
Paese. Si tratta, in sostanza. 
dell'ultimo episodio di prote
zione e connivenze. 

Su nostra sollecitazione, il 
governo si impegnò alcuni 
mesi fa in Parlamento, sia pu
re in maniera vaga e reticente, 
a controllare ed a contrastare 
tale arrogante pretesa. Ma 
non sarebbe male che, intan
to, le forze di maggioranza iso
lane, con atto autonomo e po
liticamente pregnante, deci
dano di accantonare la discus
sione e l'approvazione di una 
tale assurda proposta. 

E troppo chiedere che su 
questi fronti ci siano — da 
parte dei cinque partiti a livel
lo regionale e nazionale — ri
sposte univoche ed immedia
te? L'impegno del ministro 
Formica, in queste ultime set
timane. sembra essersi in 
qualche mòdo rinnovato. Ci 
auguriamo che esso non sia 
ancora una volta episodico ed 
inconcludente. 

Raffaele Giura Longo 
membro commissione 
Finanze della Camera 

dei deputati 

Le confessioni del «pentito» Antonio Savasta sul «terrorismo diffuso» 

Così Brigate Rosse e Autonomia 
divisero i «campi di battaglia» 

Un primo bilancio della deposizione del «pentito» al processo Moro - Singolari alleanze in aula per ostacolare 
Papprofondimento della verità sollecitato dall'avvocato Tarsitano - Sette anni di estremismo armato romano 

Una manifestazione di autonomi 

Illustrati in una conferenza stampa i punti principali della proposta comunista 

Il PCI lancia un appello in Calabria: «Tutti 
insieme nella lotta per sconfiggere la mafia» 

CATANZARO — E un grido 
d'allarme quello che lanciano i 
comunisti calabresi contro la 
mafia e la criminalità organiz
zata. Ma è anche un invito a 
rompere vecchi schemi e peri
zie per scendere in campo tutti, 
uomini onesti e lavoratori di 
una regione divorata dal cancro 
mafioso. 

Mille morti in un decennio è 
la cifra di una vera e propria 
guerra non dichiarata, di un 
•bagno di sangue» che ha finito 
col rendere inesistente la convi
venza civile e democratica. 

Da queste considerazioni ha 
preso avvio l'appello che il PCI 
calabrese ha lanciato nei giorni 
scorsi per liberare la Calabria 
dalla mafia e che ha rivolto ai 
lavoratori, ai professionisti, ai 
magistrati, alle forze dell'ordi
ne, ai giovani, alle donne, alla 
Chiesa. 

Una lotta aperta — dicono i 
comunisti — alla quale devono 
partecipare tutti gli uomini a-
manti della vita e della dignità 
della persona. Contro il dilaga

re del delitto organizzato — si è 
detto — deve mettersi in cam
po uno schieramento molto lar
go e già nei giorni scorsi i comu
nisti hanno potuto verificare 
quanto questa esigenza sia av
vertita anche da altri settori del 
mondo politico e sociale. 

L'appello del PCI infatti non 
vuole restare solo un grido d'al
larme ma coinvolgere tutti gli 
strati sociali e le forze democra
tiche e a tal fine sono stati pro
grammati incontri a tutti i li
velli. Alcuni si sono tenuti a 
Reggio Calabria, altri si terran
no neiprossimi giorni a Catan
zaro, Cosenza, Crotone, Palmi, 
Locri. 

Una delegazione comunista 
ha incontrato a Reggio il procu
ratore della Repubblica, il pre
fetto, il questore, il presidente 
del Tribunale, il provveditore 
agli studi, l'arcivescovo mons. 
Aurelio Sorrentino: da tutti è 
venuto un giudizio allarmato e 
la necessità di una controffen
siva dei poteri dello Stato e di 
una mobilitazione di massa del
le forze democratiche. Partico

larmente significativo l'incon
tro con mons. Sorrentino, che è 
fra l'altro presidente della con
ferenza episcopale calabrese, al 
quale i dirigenti comunisti han
no rivolto un apprezzamento 
per le prese di posizioni contro 
la mafia dell'episcopato cala-
brese. 

Nell'incontro con il provve
ditore è stata discussa la propo
sta che il prossimo anno scola
stico venga dedicato in tutte le 
scuole ad una discussione aper
ta ed approfondita sulla mafia. 

Ieri mattina, infine, in una 
conferenza stampa a Catanza
ro. il PCI ha illustrato ai gior
nalisti scopi e finalità dell'ap
pello. Erano i presenti il segre
tario regionale Fabio Mussi, 
Francesco Martorelli, respon
sabile del settore mafia presso 
al direzione del PCI, Enrico 
Ambrogio, della segreteria re
gionale, ì segretari delle federa
zioni di Reggio. Catanzaro, 
Crotone, il consigliare regionale 
Ledda (vittima due mesi fa di 
un criminale attentato mafio
so). 

endo dai pr 
concreti — ha eletto Mussi — 
sulla casa, l'edilizia, l'agricoltu
ra, gli appalti e i subappalti, vo
gliamo sollecitare lo Stato a 
svolgere la sua funzione, le isti
tuzioni ad adempiere al loro 
ruolo, i partiti a rinunciare a 
quelle pratiche che alimentano 
la sfiducia e lasciano varchi alla 
penetrazione mafiosa. 

Martorelli ha illustrato nel 
dettaglio i punti della legge La 
Torre (in particolare quelli che 
riguardano gli illeciti arricchi
menti), riprendendo una esi
gènza emersa dagli incontri di 
Reggio per un potenziamento 
degli organici ed un coordina
mento fra le forze dell'ordine e 
la magistratura. 

Sotto accusa anche la Regio
ne: «Mentre in tutti questi anni 
— ha denunciato Ambrogio — 
si è avuta la crescita dilagante 
in tutta la Calabria del fenome
no mafioso, l'ultimo atto che ha 
compiuto risale al 1976 con una 
conferenza di studio. Da allora 
non si è fatto più niente». 

Filippo Veltri 

Due giovani fratelli 
assassinati a Sassari 

ROMA — Due giovani fratelli uccisi alla periferia di Sassari. 
Gavino e Gìanuario Porqueddu, rispettivamente di 18 e 13 
anni sono stati assassinati: Gavino è stato raggiunto da cin
que colpi di pistola, l'altro ha avuto la testa fracassata da un 
grosso masso. 

Gavino Porqueddu, allievo carabiniere della scuola di Igle-
sias era rientrato a Portotorres paese nativo per trascorrere 
un periodo di licenza con i familiari. Avrebbe dovuto ripren
dere servizio t ra qualche giorno. 

Dai primi accertamenti da parte degli inquirenti risulta 
che i due fratelli erano a bordo di una 1100 familiare Sirnca, 
quando qualcuno ha fermato l'auto raggiungendo il fratello 
maggiore con cinque colpi d 'arma da fuoco. Un altro compli
ce ha colpito più volte alla testa l'altro, fracassandogli il cra
nio. Gli assassini si sono dati alla fuga senza lasciare traccia. 

Per la modalità e per l'efferatezza *ei crimine, polizia e 
carabinieri ritengono che i due giovani fratelli siano stati 
uccisi per vendetta. 

MONTECATINI - Il grande 
adente è Tom Ponzi: imper
turbabile, occhi gelidi, corpo
ratura degna di Nero Wolfe. 
co! tempo farebbe apparso il 
simbolo dei detectiie privati. 
Oggi tnvece è un indesiderabi
le: 'Se fosse \enuto a Monte
catini — afferma Giandome
nico Anastasia, presidenze 
dell'Unione nazionale detecti
ve — ce ne saremmo andati 
tutti: 

I rappresentanti dei dieci
mila investigatori privati ita
liani, riuniti nella città terma
le per un seminario di due 
giorni, sembrano avere una so
la preoccupazione: tirar via 
dalla propria immagine tutti i 
cascami letterari, cinemato
grafici, te!e\ iyixi e prendere le 
distanze da certi burrascosF 
trascorsi. La loro professione è 
antica come il mondo. Gli egi
ziani e Annibale, Nerone e Ca
ligola la praticavano già (at
tenzione, però: l'espressione 
ammessa è controspionaggio). 

Se ne valsero, per le proprie 
fortune politiche, Eugenio di 
Savoia e Federico II. Cromwel 
e Richelieu, Napoleone e Fou-
chet. Ma i veri eroi sarebbero 
arrivati più tardi: l'incredibile 
Caution (dopo una botta in te
sta e una pallottola in corpo 
gli bastavano un paio di aspi
rine per rimettersi in forma); 
Philo Yance, aristocratico e 
raffinato, Philip Marlowe, ro
mantico e cinico, eroe solitario 
in una società che sembrava 
esprimere l'individualismo co
me massimo valore. 

I seicento signori vestiti di 
tuttopunto, convenuti a Mon-

Seminario a Montecatini di 600 investigatori privati 

In calo il ramo divorzio 
«Oggi ci fanno spiare 

l'amante, non la moglie» 
tecatini per discutere su 'In
formazione e investigazione 
Anni Ottanta*, si nffendereb-
beroa morte se qualcuno li pa
ragonasse a questi improbabili 
antenati. Hanno l'aria di seris
simi uomini di affari e proba
bilmente lo sono. Il loro fattu
rato deve essere considerevo
le, ma per un detective la di
screzione è d'obbligo. 'Non ci 
arricchiamo — assicurano —, 
diciamo che riusciamo a \ivere 
benino». Ma chi sono vera
mente e che cosa vogliono? 

In primo luogo unificare le 
due associazioni oggi esistenti 
in Italia: l'Unione nazionale 
detective e la Federpol, 'Fede
razione italiana degli istituti 
privati per le investigazioni, le 
informazioni e la sicurezza; 
cosa che hanno fatto ieri al 
termine del seminario. La ri
chiesta principale resta, tutta
via, l'istituzione di un albo 
professionale, mentre i più so
no fem'di sostenitori della ri
forma del Codice di procedura 
penale per trasformare il pro
cesso da inquisitorio in accu
satorio, alla maniera anglosas

sone. Ricordate Paul Drake 
che arriva in aula consegnan
do a Perry Mason la prova de
cisiva? L'immagine non piace
rebbe ai detective 1980. ma la 
sostanza è questa: integrare i 
compiti della polizia giudizia
ria, senza sostituirvisi, per 
raccogliere prove e testimo
nianze. 

'Oggi la nostra attività — 
spiegano Giandomenico Ana
stasia e Graziano Niccolai, se
gretario generale della Feder
pol — è regolata dal testo uni
co di Pubblica Sicurezza del 
1931, una normativa superata 
dai tempi e del tutto inade
guata alle esigenze moderne, 
L'istituzione di un albo pro
fessionale, la laurea in giuri
sprudenza necessaria per eser
citare la professione e l'osser
vanza di precise norme deon
tologiche rappresenterebbero 
una garanzia per tutti: 

Richieste legittime. Ma per 
installare microspie e usare 
sofisticate diavolerie elettro
niche come nei film di James 
tìond? Neanche a parlarne. 
Questi compassati signori ri

fiutano categoricamente sia I', 
elettronica che l'immagine del 
'ficcanaso* atletico. Il nostro 
lavoro, spiegano, si suddivide 
in tre parti: informazioni com
merciali, investigazioni e sicu
rezza. 

Nel primo caso si raccolgo
no notizie sulla solvibilità, la 
correttezza commerciale, la si
tuazione patrimoniale delle 
società e dei privati. Molto più 
vasto il settore delle investiga
zioni che prevede la preven
zione e la scoperta di tentativi 
di truffa, false denunce, ricer
ca di persone scomparse, con
trollo dell'affidabilità di colla
boratori e soci, prevenzione 
dello spionaggio industriale. 

Pensi — dice Anastasia — 
che le capitali della contratta
zione dell'alta moda e dei pro
dotti firmati sono Hong Kong 
e l'Italia. In Giappone vengo
no vendute più borse e cinture 
firmate Cucci di quante ne 
confezioni la stessa azienda. 

E le prove raccolte nelle 
cause per divorzio? •Be' que
sta roba non va più, soprattut
to dopo la riforma del diritto 

di famiglia; può darsi che 
qualcuno faccia spiare l'aman
te, piuttosto che la moglie: *E 
poi guardi — spiega un altro 
signore in abito gessato e cra
vatta firmata (autentica, non 
c'è dubbio) — i nostri mezzi di 
indagine sono soltanto quat
tro: occhi, orecchie, naso e 
gambe. Non ci confonda, per 
favore, con gli sceriffi e i goril
la. Spesso veniamo interpella
ti in circostanze particolari co

me tentativi di estorsione, mi
nacce, situazioni di pericolo, 
mentre non ci occupiamo af
fatto dei sequestri di persona*. 

In realtà nell'era dei robot, 
occhi, orecchie, naso e gambe, 
sembrano ingredienti legger
mente fuori moda e in effetti i 
»privati* riuniti a Montecatini 
finiscono per ammettere che 
mil continuo crescere di sistemi 
informativi automatizzati, se
condo le più moderne tecniche 
scientifiche dell'informatica, 
attribuiscono una grande rile
vanza alla figura del detective; 
senza-contare poi le organizza
zioni private e pubbliche che 
organizzano le loro banche dei 
dati e l'uso improprio di que
sti strumenti nuovi che po
trebbe awre conseguenze ne
gative sulla libertà individua
le*. 

Forse fa un certo effetto 
sentire questi occhiuti signori 
che difendono con calore il ri
spetto della 'privacy* e citano 
gli esempi cui riferirsi: il Pri
vacy act americano del 1974, il 
Privacy Statute s\-edese, e la 
proposta inglese del White 
Pater del 1975. Ma almeno su 
un punto bisogna con\-enire 
con loro; è necessario predi
sporre meccanismi legislativi 
che tutelino la vira privata 
della gente, regolamentino in 
modo adeguato il mestiere del 
detective. 

Sarebbe un bello scherzo se, 
dopo aver tanto parlato a tor
to o a ragione di riflusso nel 
privato, si scoprisse che que
sto 'privato* è più popolato di 
un gala alla Scala. 

Flavio Michelini 

ROMA — Strane cose sono 
accadute at torno al processo 
Moro, che riprende domatt i
na. Sembra di capire che 
qualcuno sia allergico alla 
verità sulla nascita della co
lonna romana delle Br, e 
quindi sulla vera storia dell' 
Autonomia organizzata. E 
ora che è possibile fare un bi
lancio della lunga deposizio
ne del «pentito» Savasta — 
che sui rapporti Br-Autono-
mia ha raccontato una 
quanti tà di fatti significativi 
— questo «fastidio» si può 
ben comprendere, per alcu
ni; per altri, assai meno. Ep
pure... 

Per cominciare, c'è un av
vocato di parte civile, il pro
fessor Marcello Gallo, che 
mentre rappresenta in aula 
gli interessi della DC, nel suo 
studio si s ta preparando per 
un altro processo, il cosid
detto «7 aprile», che inizierà 
fra tre settimane: lì il profes
sor Gallo sarà difensore di fi
ducia di Toni Negri. La cosa 
ha suscitato polemiche pro
prio all ' interno della DC. Ma 
non basta. C'è un altro avvo
cato, De Gori, pure lui legale 
di parte civile della DC, che 
in una delle scorse udienze, 
com'è noto, ha lasciato tutti 
di sasso schierandosi con gli 
avvocati Mancini e Di Gio
vanni, difensori di alcuni dei 
brigatisti imputati . Questi 
ultimi pretendevano che si 
impedisse all'avvocato Fau
sto Tarsitano, parte civile di 
due delle vittime di via Fani 
e della vedova del giudice 
Riccardo Palma, di porre a 
Savasta una serie di doman
de proprio sulla genesi delle 
Br a Roma. I giudici, come si 
sa, hanno respinto le obiezio
ni dei due difensori. E così il 
«pentito» ha parlato — sia 
pure non proprio «sponta
neamente» — gettando nuo
vi fasci di luce sul magmat i 
co mondo del '«partito a rma
to», sul pullulare di «nuclei 
armati», sui vari «bracci 
clandestini» dei comitati au
tonomi, e soprattutto sull'e
sistenza di una vera e pro
pria «struttura di cerniera» 
(così l'ha definita Savasta) 
che collega organicamente le 
Brigate rosse all 'Autonomia 
organizzata. È vero che que
sta sarà materia principal
mente del processo «7 aprile», 
ma è al tret tanto vero — co
me ha sottolineato l'avvoca
to Tarsitano — che il proces
so Moro, cioè il processo alla 
«colonna romana» delle Br, 
non può limitarsi ad accerta
re le responsabilità dei killer 
e il numero dei colpi sparati 
in questo o in quel delitto. 

La storia della «carriera» di 
Savasta-terrorista è la storia 
di sette anni di estremismo 
a rmato a Roma. Nel *75 — 
nel «lontano» '75 — Savasta 
frequenta uno dei primi 
gruppi autonomi romani: è il 
COCOCE («comitato comu
nista di Centocelle»), che si 
riunisce in un'ex sezione di 
Potere Operaio, in via delle 
Orchidee. Già allora il CO
COCE ha u n a s t ru t tura lega
le (che organizza occupazio
ni di case, cortei nelle scuole, 
volantinaggi davanti alle 
fabbriche) ed un 'a l t ra illega
le, che viene ancora chiama
ta, eufemisticamente, «servi
zio d'ordine». Della seconda 
fa parte anche Savasta, che 
racconta: «Avevo in casa un 
deposito di armi, cinque o sei 
pistole con le munizioni». 

Il COCOCE poi si divìde, sì 
scioglie, e nascono i COCO
RI, «comitati comunisti rivo
luzionari». È una s t ru t tura a 
livello cittadino, che ha un ' 
organizzazione gemella a 
Milano. Pace, Piperno, Mo* 
rucci, Rosati e Davoli sono i 
capi a Roma; Scalzone e Del 
Giudice dirigono i COCORI 
di Milano. Anche i COCORI 
hanno un doppio livello, cioè 
una facciata legale ed una 
s t ru t tu ra a rma ta e clande
stina. Non tutti gli aderenti 
alla par te legale dell'orga
nizzazione «autonoma», na
turalmente, sanno dell'esi
stenza del secondo «livello» 
occulto. Ma intanto l'area 
a rma ta dell 'Autonomia si al
larga e si consolida in vari 
•nuclei» sparsi nei quartieri. 
Il gruppo a rmato dell'Auto
nomia più forte è quello delle 
FCA («formazioni comuniste 
armate») guidate da Moruc-
ci, che, come tanti altri , poi 
entrerà (siamo ancora al *16) 
nelle Brigate rosse. 

Ma che senso ha costruire 
tanti drappelli sparsi di cin
que o sei «autonomi» armat i 
di pistole ed esplosivi? Un 
senso c'è. Questi nuclei, dice 
sempre Savasta, rappresen
tano infatti la «struttura di 
cerniera» con le Br. Ogni nu
cleo, non a caso, è diretto da 
un membro delle Brigate 
rosse, «regolare» oppure an
cora «irregolare». La «strut
tura di cerniera» viene pen
sata e allestita, racconta il 
•pentito», in base ad un pro
getto politico ben preciso: 
quello di «ancorare la dialet
tica t ra l'arca dell 'Autono
mia e le Br ad una s t ru t tura j 

organizzata», capace di rea
lizzare «l'unificazione del 
movimento combattente». 
Questa linea viene praticata, 
naturalmente, con l'uso delle 
armi: sono gli «autonomi» 
nel '75 a sparare alle gambe 
del presidente del petrolieri, 
Theodoli, e ad assaltare le 
centraline delia SIP a Roma. 
Nel frattempo si verifica una 
continua «osmosi» di armi e 
di uomini tra le Br e i gruppi 
semiclandestini dell'Auto
nomia. «L'appartenenza al 
COCOCE e ai COCORI — 
racconta Savasta — era una 
credenziale per l'ingresso 
nella colonna romana delle 
Br». 

Ai collegamenti con l'Au
tonomia fanno riferimento 
«ufficialmente» anche le Br, 
nella loro seconda «risoluzio
ne strategica», del febbraio 
'78: si parla della creazione 
del MPRO («movimento pro
letario dì resistenza offensi
va»), sigla con la quale ven
gono rappresentati, appun
to, i vari gruppuscoli armati 
(il cosiddetto «terrorismo dif
fuso») presenti nei quartieri. 
Nel progetto politico della 
«struttura di cerniera» rien
t ra anche la fondazione della 
rivista «Metropoli»: il capo br 
Moretti riferisce in «direzio
ne dì colonna» di aver discus
so di questo periodico dell' 
Autonomia con Piperno e 
Pace. 

Il resto della storia si può 
ricostruire col mosaico dei 

nomi: da Morucci a Seghetti, 
da Arreni ad Emilia Libera. 
gran parte degli ex aderenti 
al COCOCE e ai COCORI en
trano nelle Br, con le «cre
denziali» di cui Savasta ha 
parlato. Si potrebbe aggiun
gere, poi, un lontano ricordo 
del '73, di cui ha parlato ai 
giudici (fuori del processo 
Moro) il brigatista «storico» 
Alfredo Buonavita: all'epoca 
del sequestro del sindacali
sta della CTSNAL Labate, 
compiuto dalle Br, arrivò a 
Torino «gente di un'organiz
zazione di Roma nata dalla 
spaccatura di Potere ope
raio. Volevano fare attentati 
dinamitardi — dice Buona-
vita —, volevano far saltare 
la centrale elettrica di Mira-
fiori: sembravano dei pazzi, 
le Br rifiutarono le loro of
ferte di aluto e li mandarono 
via. Però loro ci lasciarono in 
regalo delle armi: fucili, pi
stole, bombe a mano». 

Questo scorcio della storia 
del «partito armato», allora, 
non c'entra col processo alla 
«colonna romana» delle Br? 
E dire che persino Savasta — 
che sembra tanto disponibile 
a raccontare le vicende delle 
Br, ma piuttosto riottoso ad 
allargare il discorso a tut to il 
«partito armato» — ha affer
mato in aula: «Se la polizia, 
invece di fare i posti di bloc
co, avesse indagato nei quar
tieri, forse sarebbe arrivata a 
trovare Moro». 

Sergio Criscuoli 

II 18-19 maggio presso la Direzione 

Un seminario su 
«Dimensione e ruolo 

del volontariato» 
ROMA — La dimensione ed il ruolo che ha assunto oggi il 
fenomeno del volontariato ha arricchito di nuovi temi la di
scussione e l'analisi in a t to nel partito sulle sue motivazioni e 
i suoi contenuti, soprattutto in quanto espressione della so
cietà civile che si organizza e si fa portavoce di nuove propo
ste e culture. 

Un fatto importante h a accresciuto la necessità di svilup
pare l'attenzione nei confronti delle realtà e delle esperienze 
che vivono e si moltiplicano appunto all ' interno del tessuto 
sociale. 

Proprio per potenziare ulteriormente l'attività del parti to 
in questo settore attivo della vita democratica del Paese, è 
stato organizzato un seminario su «Il volontariato nel r inno
vamento democratico della società e dello Stato» che si svol
gerà il 18 e il 19 maggio presso la Direzione del PCI a cura 
delle sezioni Problemi dello Stato e Associazionismo e inizia
tive culturali di massa. 

I lavori avranno inìzio il 18 maggio alle ore 15.30 con le 
relazioni di Rino Serri e Giuseppe Cotturri. Seguiranno le 
comunicazioni su «Volontariato e politica del lavoro», relato
re Beniamino La Padula, «Volontariato nella protezione civi
le», relatore Aldo D'Alessio, «L'esperienza del volontariato nei 
movimenti ecologici», relatore Enrico Testa, «Volontariato 
nei servizi sociali e nell'assistenza», relatrice Luciano Di 
Mauro, «Il volontariato nella legislazione nazionale e regio
nale», relatore Pier Luigi Berzani. Le conclusioni saranno di 
Aldo Tortorella della Direzione del Parti to. 

Interverranno i compagni Pietro Ingrao e Ugo Pecchioli 
sempre della Direzione del Partito. Parteciperanno al semi
nario parlamentari amministratori , dirigenti di parti to e i 
compagni impegnati nelle associazioni di massa e del lavoro 
volontario. Interverranno inoltre Bruno Trentin e Antonio 
Bassolino. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Veneti* 
Milano 
Torino 
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SITUAZIONE: La nostra penisole è ancore interessata da una distribuzio
ne di erte pressioni. Affluisce elle quote superiori aria fresca di orìgine 
continentale che diventa instabile surla fascia adriatica e joniea e in 
particolare suke regioni meridionali dove contrasta con arie più calda e 
umida di provenienza mediterraneo. 
IL TEMPO M ITALIA: Suite regioni settentrionali e su qut*e centrasi della 
penisele condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa 
attivila nuvolosa a ampie zone di sereno. Vn* certa attività di nubi * 
possibile, durante il corso deaa giornata, sulla fascia adriatica e i rotati
vo versante delle catena appenninica. Nel pomeriggio e in serata mode 
rato aumento detta nuvolosità ad iniziare delta fascia alpina. Suae regioni 
meridionali, ennuvotamenti irregolari a tratti accentuati e associati • 
qualche piovasco, a tratti alternati e schiarite anche ampie. Senza note
voli variazioni lo temperatura. 

Sirio 
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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO 

LIQUIDAZIONI E PENSIONI: la battaglia dei comunisti per ottenere 
una legge giusta che risarcisca e tuteli tutti i lavoratori dipendenti 

Com'era, com'è, come può diventare 
TRATTAMENTO DI 

FINE RAPPORTO 
DI LAVORO 

NUOVO METODO DI CAL
COLO 

RETRIBUZIONE DI RIFERI
MENTO PER IL CALCOLO 
DELL'INDENNITÀ 

DISEGNO DI LEGGE 
PRESENTATO 

DAL GOVERNO 

L'indennità di fine rapporto di lavoro non sa
rà più il prodotto della ci ti ma retribuzione 
moltiplicata per il numero degli anni anzianità 
aziendale, bensì sarà la somma di vari ac
cantonamenti operati anno per anno dall'im
presa e indicizzati 

DIVISORE DELLA RETRIBU
ZIONE ANNUA 

INDICIZZAZIONE DEGLI 
ACCANTONAMENTI 

R E P E R I M E N T O NELLA 
BASE DI CALCOLO DEGLI 
SCATTI DI SCALA MOBILE 
CONGELATI 

COMUNICAZIONE AL LA
VORATORE DEGLI ACCAN
TONAMENTI ANNO PER 
ANNO 

ANTICIPAZIONI SULLA IN
DENNITÀ DI FINE RAPPOR
TO DI LAVORO 

PARIFICAZIONE 
IMPIEGATI 

OPERAI-

FONDO DI GARANZIA PER I 
CASI DI FALLIMENTO O IN
SOLVENZA DEL DATORE DI 
LAVORO 

NORME DI SALVAGUARDIA 

PUBBLICO IMPIEGO 

PRELIEVO FISCALE 
SULLE LIQUIDAZIONI 

Ogni accantonamento ò pari alla somma del
le retribuzioni pagate al lavoratore nel corso 
dell'anno. Esclude dal computo la retribuzio
ne relativa ai periodi di sospensione dal lavo
ro: malattia, gravidanza, puerperio, cassa in
tegrazione. ecc. 

13.5 

Gli accantonamenti annuali sono indicizzati a 
tasso di interesse composto nella misura del 
75% dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo 
più un tasso fisso dell' 1,5% 

Il reinserimento nella base di calcolo dei 175 
scatti di scala mobile congelati fra il febbraio 
1977 e il maggio 1982 avviene sulla base di 
25 punti per volta, a scadenza semestrale, a 
partire dal 1 s gennaio 1983 al 1° gennaio 
1986 

Non contemplata dal disegno di legge del 
governo 

Limita le anticipazioni — per oneri di malat
tia o acquisto casa — al 10% degli aventi 
titolo e al 4% dei dipendenti dall'impresa, e 
dopo 8 anni di anzianità; anticipazione mas
sima : 70% 

La parificazione nei trattamenti deve essere 
attuata prima del 1990 

Non lo prevede 

Con la normativa proposta dal governo può 
verificarsi il caso che — intervenendo dopo il 
31-5-1982 aumenti negli scatti di anzianità 
o nelle retribuzioni, più o meno consistenti 
— il trattamento di fine rapporto di lavoro, 
aumenti, con il nuovo metodo di calcolo e 
nel primo periodo di applicazione della 
legge, in misura inferiore a quanto previsto 
dalla legge in vigore. 

Esclude dall'applicazione della nuova norma
tiva tutto il pubblico impiego, con una formu
la che lascia aperta la possibilità di creazione 
di zone di privilegio o di penalizzazione ulte
riore dei dipendenti pubblici 

Non prevede nulla al riguardo. 

RICHIESTE DI 
MODIFICA DEL PCI 

La proposta di legge comunista prevedeva 
una impostazione diversa 

Inserire nella base di calcolo dell'accantona
mento annuale l'intera retribuzione normale, 
anche nei casi di malattia, gravidanza, puer
perio. cassa integrazione, infortunio, ecc. 
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100% dell'indice ISTAT per la scala mobile 

Reinserimento del 50% degli scatti congelati 
contestuale all'entrata in vigore della legge 
(cioè subito) e del rimanente 5 0 % nel 1984. 
Reinserimento immediato di tutti 1175 scatti 
congelati per i rapporti di lavoro venuti a 
cessare prima del 1984 

Prevedere per il datore di lavoro l'obbligo di 
comunicare al lavoratore l'ultimo accantona
mento annuale e quello totale 

Affidare alla contrattazione collettiva la de
terminazione delle modalità e dei limiti del 
godimento delle anticipazioni 

La parificazione deve essere attuata entro il 
1986 

Regolare il funzionamento del fondo di ga
ranzia in modo preciso e corretto (come pre
viste dalla proposta di legge del PCI) 

Introdurre una anorma di salvaguardia» 
che garantisca comunque al lavoratore, che 
cessa il rapporto di lavoro nel primo periodo 
di applicazione della legge, il trattamento a 
lui più favorevole tra quello previsto dalla 
nuova disciplina e quello assicurato dalla nor
mativa vecchia 

Ferma restando la linea generale di parifi
cazione dei trattamenti di fine rapporto tra 
settore pubblico e privato (sulla quale il PCI 
ha presentato un ordine del giorno al Sena
to), i comunisti chiedono che la legge in esa
me disciplini transitoriamente la materia per 
i lavoratori iscritti ali'INADEL, in attesa del 
riassetto organico di tutto il pubblico impie
go. 

Prevede una riduzione delle quote di prelievo 
fiscale. 

TESTO APPROVATO 
DAL SENATO 

Come il disegno di legge dol governo 

Inserire nella base di calcolo la sola 
retribuzione pagata da datori dai lavo
ro per i periodi di malattia, infortunio. 
gravidanza, puerperio 

13.5 

Come il disegno di legge del governo 

Come il disegno di legge del governo 

Non la prevede 

Come il disegno di legge del governo 

Come il disegno di legge del governo 

Istituisce presso l'INPS il fondo di ga
ranzia ma lo disciplina in modo impre
ciso, con rischio di vanificazione della 
garanzia. Il contributo è a carico del 
datore di lavoro 

Come il disegno di legge del governo. 

Come il disegno di legge del governo. 

TESTO APPROVATO 
DALLA COMM. LAVORO 

DELLA CAMERA 

Come il disegno di legge del governo 

Inserisce nella base di calcolo l'intera retri
buzione normale anche per i periodi di ma 
latto, infortunio, gravidanza e cassa integra
zione guadagni 

13.5 

Come il disegno di legge del governo; si pre
cisa però che l'indicizzazione decorre dal V 
giugno 1982 per gli importi corrispondenti 
all'indennità di anzianità maturata al 31 
maggio 1982 

Como il disegno di legge del governo, ma 
con il pagamento integralo degli scatti non 
ancora reinsenti, in caso di cessazione del 
rapporto di lavoro prima del 1986. I 175 
(418 mila lire) scatti si aggiungono alle 
somme accantonate 

Pieno accoglimento della proposta del PCI 

Al disegno di legge del governo è stato ag
giunto che contratti collettivi potranno stabi
lirò criteri di erogazione e condizioni di mag
gior favore 

Come il disegno di legge del governo 

Accoglimento pieno di tutte le richieste e le 
proposte del PCI per migliorare la normativa. 
Fra l'altro il ministro del Lavoro ò obbligato a 
mantenere il fondo in pareggio, ricorrendo se 
del caso all'aumento del contributo. Il fondo 
di garanzia opera per le situazioni che si de
termineranno dopo l'entrata in vigore della 
legga 

Se il rapporto di lavoro cessa nel primo perio
do di applicazione della legge, con il reinseri-
mento integrale dei 175 scatti di contingen
za nel trattamento di fine rapporto e con 
l'immediata indicizzazione di tutto l'accanto
namento si riducono sensibilmente i cast nei 
quali il problema può verificarsi. La proposta 
del PCI per una 'norma di salvaguardia» (re
spinta dalla maggioranza) mantiene comun
que tutta la sua validità. 

Come il disegno di legge del governo. È stata 
tuttavia ribadita in Commissione la necessità 
di un riesame della questione in sede di as
semblea plenaria, con l'impegno del relatore 
e del governo di proporre una soluzione tran
sitoria chiara e corrispondente ad equità 

Il governo si era impegnato a presentare un disegno di legge apposito. È stato 
presentato al Senato, ma dai capigruppo della maggioranza. La discussione però non 
è iniziata 

I MIGLIORAMENTI PENSIONISTICI 
TRIMESTRALIZZAZIONE 
DELLA SCALA MOBILE 

AGGANCIO NUOVE 
PENSIONI ALL '80% 
DELLE RETRIBUZIONI 
DELL'ULTIMO ANNO 

FINANZIAMENTO 
DEI MIGLIORAMENTI 

RAPPORTI DI LAVORO 
CESSATI DOPO IL 1977 
E PRIMA DEL 
3 1 MAGGIO 1982 

INDICIZZAZIONE DEL 
«TETTO» DELLA RETRIBU
ZIONE PENSIONABILE 

Non prevede nulla. 

Non prevede nulla al riguardo. Come le nor
me in vigore l'aggancio medio effettivo, no
minalmente all'80%. è invece al 6 5 % (con 
l'attuale tasso di inflazione). 

Non prevede nulla al riguardo. 

Non prevede nulla al riguardo. 

Trimestralizzazione per tutti della scala mobi
le sulle pensioni con decorrenza 1-10-1982 

Aggancio all'80% effettivo del salario dell'ul
timo anno con qualsiasi tasso di inflazione. 

Ripartizione dell'onere contributivo per i mi
glioramenti pensionistici fra lavoratori e da
tori di lavoro, secondo il rapporto della con
tribuzione ordinaria (1 a 3). 

Per i lavoratori che hanno cessato il rapporto 
di lavoro dopo il 1977 e fino al 31 maggio 
1982 con almeno tre anni di anzianità, au
mento mensile della pensione rispettivamen
te di lire 7.000 ( 1978). lire 12.000 ( 1979). 
lire 20 .000 ( 1980), lire 28 .000 ( 1981 ), lire 
34 .000 (1982). Sono i lavoratori che non 
hanno avuto sulla liquidazione tutti gli scatti 
congelati dal 1977, e non hanno goduto del 
nuovo meccanismo di determinazione della 
pensione. 

Prevista nella proposta a legge del PCI sul 
nordino del sistema pensionistico. I comuni
sti chiedono che venga riportata integral
mente la norma già approvata m proposito 
dada Commissione lavoro nella legge sulle 
pensioni. 

Trimestralizzazione per tutti della sca
la mobile sulle pensioni con decorren
za 1-4-1983. 

Prevede un meccanismo che assicura 
mediamente solo il 73% con (attuale 
tasso di inflazione. 

Pone l'onere contributivo aggiuntivo 
(0.50%) interamente a carico degli 
accantonamenti per la indennità di fi
ne rapporto di lavoro, e quindi a cari
co dei lavoratori. 

Non prevede nulla al riguardo 

Come testo approvato dal Senato. 

Migliora il meccanismo del Senato, assicu
rando mediamente il 76% di «aggancio». 
con l'attuale tasso di inflazione. 

Come il testo approvato dal Senato 

Non prevede nulla. Respinto dalla maggio
ranza l'emendamento del PCI. Il 14 maggio 
scorso, però in aula il relatore Distofori. ha 
manifestato la disponibilità ad esaminare l'e

mendamento comunista, e non è escluso 
che la battaglia su questo punto possa porta
re dei frutti nei prossimi giorni 

Non prevede nuda al riguardo Il «tetto» della retribuzione pensionabile dei 
trattamenti a carico dd Fondo lavoratori di
pendenti (INPS) è adeguato (indicizzato) an
nualmente. con effetto dal 1 * gennaio, sulla 
base della perequazione automatica prevista 
per le pensioni dello stesso Fondo superiori 
al minimo. 

Quattro ipotesi e due 
casi a confronto 
La tabella pubblicata qui accanto riproduce la situazione di un 

lavoratore che cessa il rapporto di lavoro avendo un'anzianità di 
otto anni. Abbiamo considerato due casi: che il lavoratore cessi 
il rapporto alla fine di quest'anno: oppure a dicembre del 1985. 
Posti questi dua casi, abbiamo messo a confronto le quattro 
ipotesi possibili: 

1) quanto questo lavoratore avrebbe percepito di indennità di 
liquidazione e di pensiona sa fosse ancora in vigore la normativa 
precedente il 1* febbraio del 1977 (anno in cui fu congelato il 
calcolo della contingenza); 

2) sono calcolati gli importi della liquidazione a delia pensiona 
secondo la legislazione in vigore: 

3) liquidazione e pensione sono calcolati prendendo a basa la 
nuova disciplina varata dal Sanato; 

4) questa ipotosi si basa invece sul testo che proprio in questi 
giorni sta discucendo la Camera. 

Due i dati rilevanti: rispetto alla normativa antecedente il ' 77 
si perde qualcosa sulla liquidazione (sempre meno a seconda 
dell'ipotesi considerata), ma si guadagna sul f ranamento pen
sionistico grazia agli emendamenti accolti per la battaglia del 
PCL 

Variazioni dentanti dalla nuova legge sulle liquidazioni in discussione alla Camera dei Deputati 
IPOTESI DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO IL 3 1 / 1 2 / 1 9 8 2 CON ANZIANITÀ* DI 8 ANNI 
Coefficiente di calcolo 15/30 (media degli operai dell'industria) 
RETRIBUZIONE LORDA ULTIMO MESE L. 990.000; RETRIBUZIONE MEDIA DELL'ANNO *82 L. 952.000 

LIQUIDAZIONE DIFFERENZA 
IN MENO PENSIONE DIFFERENZA IN PIÙ-

MENSILI ANNUALI 

. . Norme antecedenti 
1 il 1-2-1977 
2* Dal 1.1.77 al 31.1.82 
3* Testo del Senato 
4* Testo del'a Camera 

L.4.293.000 
» 2 .275.000 
» 2 .435.000 
» 2 .644.000 

2.018.000 
1.858.000 
1.649.000 

6.341.000 
634.000 
701.000 
726.000 

67 .000 
92 .000 

871.000 
1.196.000 

IPOTESI DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO AL 31/12/1985 sempre con otto ANNI DI ANZIANITÀ' (•) 
_, Norme antecedenti 
1 iM-2-1977 
2' Dal 1.1.77 al 31.1.82 
3* Testo del Senato 
4* Testo della Camera 

L 5.811.000 
» 3.190.000 
s 3.426.000 
» 3.459.000 

2.62LOOO 
2.385.000 
2 .352.000 

832.000 
832.000 
897.000 
933.000 

65.000 
101.000 

845.000 
1.313.000 

(•) LA refnburions presa a riferimento tiene conio di un'aumento di 140 punti di seaU mobile più un aumento contrattuale e aziendale di L 64 000 

'Liquidazioni: una legge 
monca, da cambiare prima 
del referendum-: con que
sto titolo, che indica una 
chiara scelta del nostro Par
tito — evitare il referendum 
con un provvedimento legi
slativo qualificato — pre
sentavamo due domeniche 
fa una valutazione critica 
dei deputati comunisti al te
sto uscito dal Senato. Valu
tazioni che coincidevano 
con quelle espresse, a nomo 
dei senatori comunisti, dui 
compagno Edoardo Perna a 
Palazzo Madama, nel moti
vare il voto contrario alla 
legge da parte del nostro 
Gruppo. 

Critiche, ma contempora
neo e rihadito impegno a fa
re di tutto per migliorare la 
legge, sotto ogni punto di vi
sta, e per farla passare in 
tempo ed evitare il releren-
dum. Compito arduo, tenu
to conto del fatto che il go
verno alla Camera dei depu
tati non intendeva far pas
sare alcuna proposta di mo
difica sostanziai».. 

Sotto l'incalzare dei co
munisti il governo, in com
missione Lavoro della Ca
mera, ha dovuto cedere an
cora. I risultati complessivi 
e particolari sono nella sin
tesi della leggo e nei raffron
ti che pubblichiamo; Bono 
6tati strappati uno per uno. 
Non tutte le nostre proposte 
sono passate, è vero; ma la 
legge è più completa ed e-
quilibrata di prima. E in au
la i deputati del PCI lavore
ranno ancora per migliorar
la. se missini e parte dei ra
dicali, con il loro avventuro
so ostruzionismo, non offri
ranno al governo una ciam
bella di salvataggio, facili
tandogli il ricorso ai voti di 
fiducia, con i quali si rende
rebbe pressoché impossibile 
ogni tentativo di ulteriore 
modificazione del provvedi
mento. 

•Già oggi la legge è cosa 
del tutto diversa da quella 
che il governo aveva ipotiz
zato con il suo progetto e da 
quella che aveva fatto vota
re dalla maggioranza al Se
nato. Non solo, ma è un 
provvedimento complessi
vamente più omogeneo. In
troduce per il futuro un 
nuovo metodo di calcolo 
delle indennità di fine rap
porto di lavoro, con una re
tribuzióne di riferimento 
che, ai fini della liquidazio
ne, tutela il lavoratore an
che per i periodi di cassa in
tegrazione, malattia, infor
tunio. Il reinserimento degli 
scatti di scala mobile «con
gelati* dal 1977 al 31 maggio 
1982 si realizzerà, a scaglio
ni, in tre anni per chi lascia 
il lavoro dopo il 1" gennaio 
1986, e subito — come som
ma aggiuntiva alla liquida
zione — a favore di chi va in 
pensione o è licenziato pri
ma. 

Tra le «novità», gli antici
pi sulle liquidazioni, la pa
rificazione operai-impiegati 
da realizzarsi entro il 1989, 
l'istituzione di un fondo di 
garanzia che assicuri co
munque il diritto del lavora
tore a usufruire della liqui
dazione. 

Ma il grosso salto qualita
tivo è rappresentanto dalla 
stretta connessione fra in
dennità di fine lavoro e pen
sione realizzata con questo 
provvedimento. Ai comuni
sti. alla loro tenacia si deve 
se nella legge — e a pochi 
mesi dai ripetuti dinieghi 
del governo e della maggio
ranza in sede di legge finan
ziaria — si è finalmente sta
bilita la trimestralizzazione 
della scala mobile sulle pen
sioni (antica e mai soddi
sfatta rivendicazione di mi
lioni di lavoratori, anziani e 
giovani): e se si è davvero 
avvicinata la pensione al
l'80% del salano dell'ultimo 
anno a favore di chi ha ma
turato 40 anni di contributi. 
Anche questo è un traguar
do mitico. Da segnalare infi
ne la indicizzazione del «tet
to* INPS della retribuzione 
pensionabile. 

Ultimo problema (ma 
non nell'ordine delle priori
tà dei comunisti, che anzi 
Attribuiscono ad esso una 
grande rilevanza sociale e di 
giustizia perequativa) quel
lo dei rapporti di lavoro ces
sati dopo il 1977 e fino al 31 
maggio 1982. A costoro il re
ferendum, se si dovesse fare, 
non darebbe nulla (perché 
non ha valore retroattivo), 
mentre con questa legge si 
dà loro comunque la trime
stralizzazione della scala 
mobile. Ma i comunisti han
no da tempo avvertito che 
3uesto non basta a ripagarli 

el fatto che hanno perduto, 
nelle liquidazioni, gli scatti 
congelati, e che la loro pen
sione è stata calcolata con 
un meccanismo che non li 
ha certo favoriti. Di qui la 
proposta (finora respinta 
dalia maggioranza) di dare a 
questi lavoratori, se in pen
sione, un aumento forfetta
rio del trattamento di quie
scenza, che copra almeno in 
parte il danno subito. La 
maggioranza pare abbia ri
flettuto sulla grave respon
sabilità che si assumerebbe 
rifiutando questo interven
to riparatore; e proprio l'al
tro ieri, in aula, il relatore ha 
prospettato qualche apertu
ra 

a. d. m. 
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Gli ultimi dati 
sugli iscritti 
al sindacato 
Campanelli d'allarme seri - La CGIL 
al mese di aprile era al 96 per cento 

La CGIL fa la radiogrofia di se stessa: analizza i dati del tessera
mento, li discuterà il 20 maggio a Milano in una ossemblea interre
gionale di 2.100 quadri sindacali che si svolgerà al teatro Orfeo con 
l'intervento del segretario generule Luciano Lama. Il 1 giugno 
analoga ussemblea di 700 quadri si svolgerà a Napoli con l'inter
vento del segretario generale aggiunto Agostino Marianetti. Su 
questi problemi il settimanale della CGIL, Rassegna sindacale, 
pubblica nel numero 19 una intervista con i segretari confederali 
Gianfranco Rastrelli e Enzo Ceremigno. Assieme all'intervista 
•Rassegna» pubblica tutti i doti del tesseramento per regioni e per 
categoria del 1981 e dei primi 4 mesi dell'82. «Mancano ad aprile 
1982 — scrive "Rassegna" — 123.141 lavoratori attivi, cioè si è al 
95.99V del tesseramento CGIL rispetto all'aprile del 1981.1 pen
sionati invece continuano ad aumentare: 133.869 in più rispetto al 
precedente tesseramento. Il tesseramento dei disoccupati 1982 ha 
aggiunto solo 7.250 su 10.400 tessere del 1981. Questi risultati 
vengono dopo un 1981 anch'esso piuttosto difficile per la CGIL e 
per le altre Confederazioni. La CGIL nel 1981, anche se impercet
tibilmente (0,03 r

( ) ha registrato per la prima volta una flessione in 
tutti isuoi iscritti. Per laCISL, il dato è più marcato (—2,3%). La 
questione è sempre la stessa: nel 1981 gli attivi che non si sono 
iscritti alla CGIL sono 97.133 mentre i nuovi iscritti pensionati 
sono cresciuti con un tasso di incremento del 7,4 TA (82.694). 

«Malgrado questi campanelli di allarme — prosegue "Rassegna" 
— la CGIL mantiene intatta la sua grande forza: tra attivi e pen
sionati nel 1981 ha registrato 4.584.611 iscritti, una cifra che non 
ha nessun altra organizzazione né politica nò sociale in Italia». La 
stessa Federazione unitaria registra 7.147.509 iscritti lavoratori 
attivi esclusi i pensionati che sono 1.783.205. Di questa grande 
forza unitaria la CGIL rappresenta oltre il 50%. Da sottolineare 
che il normale ricambio nella CGIL si aggira sul 5-6% del totale 
degli iscritti. Ciò significa che il turn-over si aggira sulle 230-240 
mila persone. A fronte di circa 97 mila persone che sono uscite 
nell'81 sono entrati per la prima volta alla CGIL circa 140 mila 
lavoratori iscritti. Tutto questo anche se la gran parte del tessera
mento avviene con automatismi derivati dalla delega: il quadro 
sindacale intermedio, di base, distribuisce le tessere, ma questo 
atto è diventato sempre più burocratico, tanto è vero che, in deter
minati momenti, qualcuno pensava che si potesse fare a meno di 
distribuire le tessere. SÌ è attenuato, così lo stesso controllo di 
verifica statistica delle tessere e delle adesioni. La terapia per la 
CGIL è quella di ripristinare il lavoro specifico del tesseramento. 
nominando, anche nei luoghi di lavoro i responsabili del tessera
mento che diventino punto di osservazione dello stato di salute del 
sindacato e della sua rappresentatività, pronti a segnalare le diffi
coltà. 

COMUNE DI CARPI 
STRUTTURA DIPARTIMENTALE DI SERVIZIO 

Avviso di gara 
Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto lavori di Ampliamento di Via Della Croca - 1* 
lotto di opere stradali, di fognatura e di acquedotto. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 975.000.000 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazio
ne privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi dell'art. 1. 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. senza prefissare 
alcun limite di ribasso, sono ammesse anche offerte in aumen
to, così come previsto dall'art. 9 della legge 10 dicembre 1981. 
n. 741 . il cui limite massimo, che non deve essere oltrepassato 
per potersi procedere all'aggiudicazione, sarà indicato in una 
scheda segreta nej modi previsti dagli artt. 75 e 76 del R.D. 23 
maggio 1924. n. 827. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune 
possono chiedere di essere invitati alla gara entio 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo preto
rio 

p. il SINDACO l'assessore ai LL.PP. Giovanni Lodi 

LOMBRICHI 
allevamento commerciale 

del lombrico 
Un'attività ad alta redditività 

e col minor costo impiantistico 

IHIEEMME 
tambricocottui 

Richiedete Informazioni l opuscolo tecnico gratuito 
oppure visitateci previo appuntamento telefonico 

DOCEWfE 
Corso Garibaldi Scandiano (HE) tei (0522) a5& 793 855-155 

SUZUKI 
mai vista 
cosi tanta 
tecnologia 

su due ruote 
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Viaggio nella crisi dell'auto: come cambiano fabbrica e mercato jl 

Prezzi e consumi 
una sfida Usa che 
costa come VApollo 
li 1981 ancora un anno nero - Ottimismo in Italia ma si è 
prodotto di meno e importato di più - Ritardi tecnologici 

MILANO — La parola d'or
dine sembra essere 'Ottimi
smo». La preparazione dell' 
ultimo salone dell'auto a 
Torino è così avvenuta all' 
insegna di cifre tutte positi
ve. Il consuntivo della ma
nifestazione — le 500 mila 
presenze, la ressa all'esposi
zione, l'attenzione per la no
vità — ha fatto il resto. Non 
è mancato neppure chi sui 
mass media ha guardato 
dietro le vetrine e le cifre a-
ride. Così qualche grande 
quotidiano (e non solo «La 
Stampa», come era ovvio e 
prevedibile) ha riscoperto II 
gusto di dissertare sull'au
to, Il suo mito, il suo posto 
nella vita dell'individuo e 
della collettività per senten
ziare che, finito finalmente 
anche su questo versante il 
'68 mn la sua demonizza
zione Ideologica per questo 
bene-simbolo, sta per na
scere una nuova stagione di 
amore per le quattro ruote. 

La presentazione dei bi
lanci delle aziende automo
bilistiche italiane probabil
mente smorzerà non pochi 
di questi entusiasmi. All'ap
puntamento di metà mag
gio, infatti, Fiat, Alfa (e nel 
suo piccolo la Nuova Inno
centi) si presentano con pa
recchi conti in rosso. Nella 
relazione al consiglio di am
ministrazione della Fiat 
S.p.A., Gianni Agnelli ha 
parlato per l'auto di *risul-
tati soddisfacenti» a con
suntivo del 1981, ma ha ri
petuto insistentemente il 
concetto di -pareggio so
stanziale», poiché la Fiat 
Auto registrerà comunque 
una perdita di oltre 250 mi
liardi di lire soprattutto per 
le disavventure vissute sui 

mercati del Sud America. 
L'Alfa si appresta a presen
tare ancora un bilancio in 
perdita con un disavanzo 
previsto di 100 miliardi di li
re. Il conto finanziario dell' 
industria dell'auto, dunque, 
chiude l'81 ancora in rosso. 

Altro lato debole dell'au
to italiana è quello delle 
vendite e della produzione. 
L'anno scorso sul mercato i-
tallano sì è continuato a 
vendere di più che nel corri
spondente periodo dell'80, 
contrariamente a quanto 
avviene negli altri Paesi in
dustrializzati. I primi mesi 
di quest'anno le vendite 
hanno segnato una lieve 
flessione. Nonostante que
sto si è prodotto di meno (-
13 per cento), si è esportato 
di meno (- 17per cento), si è 
itiiporizio dì più (!a «•"->'-'> ri/ 
mercato coperta dalle mar
che nazionali è passata dal 
60,08% dell'80 al 59,14% 
dell'81 e su queste percen
tuali non influiscono le 200 
mila vetture circa importa
te dalla Fiat, poiché la Fiat 
che 'importa se stessa» non 
è presa in considerazione 
nelle statistiche ufficiali). 

L'ottimismo ostentato 
dall'industria italiana dell' 
auto dipende quasi esclusi
vamente dal recupero di 
produttività: circa 13 punti 
per la Fiat; Ettore Massace-
si, presidente dell'Alfa Ro
meo, parla di una ^svolta» 
nella storia dell'azienda a 
partecipazione statale e per 
gli ultimissimi mesi di que
st'anno (da quando cioè so
no entrati in funzione a pie
no ritmo i gruppi di produ
zione) spende una cifra del 
40 per cento In più di pro

duttività riconquistata. Il 
calo drastico degli occupati 
nel settore (42 mila posti di 
lavoro in meno alla sola 
Fiat Auto fra dimissioni, 
cassintegrati, o esuberanti, 
o sospesi; sicuramente 
qualche migliaio all'Alfa 
per il solo blocco del turn 
over oltre agli oltre 5.000 in 
cassa integrazione da que
sta primavera); il crollo del
l'assenteismo (oggi al 4/6 
per cento alla Fìat; 10/11 
per cento all'Alfa, con un 
recupero di parecchi punti); 
il ricorso massiccio alla cas
sa integrazione per ridurre 
gli stock, fanno da contral
tare e sono spesso fattore 
determinante nel processe 
di recupero di efficienza. 

Certo, il confronto delle 
cifre e dei danni provocati 
dalla crisi dell'auto in Italia 
con quelli del resto aei mon
do sembrano persino ridi
mensionare un problema 
che continua ad essere 
drammatico per I costi so
ciali ed economici che com
porta. L'anno scorso nel 
maggiori Paesi industria
lizzati sono state prodotte 
600 mila vetture in meno ri
spetto all'80. È come se tut
te le fabbriche italiane del 
settore si fossero fermate, 
paralizzate totalmente per 
sei mesi consecutivi. Le 
grandi case automobilisti
che americane a ve vano per
duto nell'80 oltre quattro
mila miliardi di lire e que
st'anno si ritengono soddi
sfatte per avere dimezzato 
questa cifra. 

Nella vecchia Europa non 
mancano punti di crisi e bi
lanci in rosso. La Peugeot 
ha appena annunciato ai 

HOUSTON — Migliaia di automobili europee in attesa di esse
re smistate sul mercato americano 

suoi azionisti una chiusura 
in perdita dell'esercizio pas
sato (circa duemila miliardi 
di franchi), la British Ley-
land cuiìiitiud ad accumu
lare perdite (mille miliardi 
di lire nell'80 e nell'81); per
sino la Volkswagen quest' 
anno, dopo quattro esercizi 
in attivo, si accontenta di 
bilanciare il conto profitti e 
perdite. Anche le case auto
mobilistiche giapponesi 
hanno dovuto segnare il 
passo, accontentandosi di 
mantenere le posizioni ac
quisite nel mondo, ma con
servando buoni margini di 
profitto. 

Sul versante dell'occupa
zione il calo è a volte verti
cale. Nell'80 Genera! Mo
tors, Ford e Chrysler, le 
maggiori case automobili
stiche americane, hanno li
cenziato 230 mila addetti 
(più del 20 per cento degli 
occupati); l'anno scorso le 
sospensioni a tempo inde
terminato o a tempo deter

minato sono state oltre 130 
mila. Ben 50 mila riguarda
no impiegati. È un crollo 
vero e proprio, con costi so
ciali ancora incalcolabili 
per città come Detroit, capi
tale dell'industria dell'auto 
Usa; un crollo che è certo 
frutto della crisi, della ridu
zione della domanda e della 
produzione, nonché della 
concorrenza giapponese, 
ma anche di un enorme 
processo di ristrutturazione 
e di rilancio dell'industria 
americana per rispondere 
alle nuove condizioni che si 
sono create sullo scenario 
mondiale. 

La strategia d'attacco 
messa a punto dalle mag
giori industrie Usa dell'auto 
fin dalla metà degli anni 70 
è stata ribattezzata la -nuo
va sfida americana». È un 
programma che si basa su 
massicci investimenti entro 
l'85 (80.000 miliardi di lire, 
più di quanto è costato l'in
tero progetto Apollo) per ri

spondere sui tre fronti caldi 
dell'auto: quello del prezzi, 
rivoluzionando il modo di 
produrre e l'organizzazione 
della produzione e sfruttan
do fino in fondo le forti eco
nomie di scala consentite 
dagli alti livelli di vetture 
prodotte; quello dei consu
mi di carburante, lanciando 
auto che bevono poco, tra
sformate profondamente 
dentro (motore, parti mec
caniche, controlli elettroni
ci, ecc.) e fuori (nuovi mate
riali per la carrozzeria e l ri
vestimenti, nuove linee); 
quello della domanda, sem
pre più imprevedìbile, in
stabile, esigente, ricercando 
il massimo di elasticità nel
la struttura produttiva e il 
massimo di varietà nella 
gamma in modo da battere 
in casa e fuori la pericolosa 
concorrenza giapponese. 

In questi giorni di palese 
ottimismo c'è chi mette V 
accento sui ritardi che le in
dustrie Usa denunciano nel 
raccogliere i risultati spera
ti dalla sfida lanciata con la 
«world car», l'auto per tutti i 
mercati e per tutte le esi
genze. Più che contare sulle 
disgrazie altrui, sarebbe 
meglio guardare ai proble
mi veri di casa nostra. La 
Fiat, che sbandiera quest' 
anno un impegno particola
re negli investimenti (696 
miliardi di lire nell'81 con
tro i 399 dell'80 nel settore 
auto) e che ha programma
to entro t'85 investimenti 
per 5.500 miliardi nel grup
po sembra non avere una 
òiiciic&iù. precisa, ms. una .'•-
ne? di •accomodamento» al
le varie fasi della crisi. L'Al
fa Romeo ha già dichiarato 
ufficialmente che gli impe
gni assunti con il piano 
strategico per il risanamen
to e il rilancio del gruppo 
slitteranno almeno di un 
anno. Complessivamente I' 
auto italiana non sembra 
avvantaggiarsi più di tanto 
da un mercato interno che 
tira; accumula ritardi sul 
fronte dell'adeguamento 
tecnologico; mostra affan
no sul piano finanziario. Ce 
n'è quanto basta per rinun
ciare a far credere a tutti i 
costi che ormai si è percorso 
quasi tutto il tunnel della 
crisi. 

Bianca Mazzoni 
(continua) 

Martedì a Roma il congresso della Lega 
All'apertura sarà presente il compagno Berlinguer - Chiaromonte guiderà la delegazione che seguirà i lavori - Un'assise innovatrice 
con al centro la «scelta imprenditoriale» come risposta alla crisi dell'economia - Convergenza fra le «componenti» e nuove forze 

ROMA — Si riunisce marte-
di all'EUR il 31° congresso 
della Lega nazionale coope
rative e mutue, organizza
zione rappresentativa di 
quindicimila società con cir
ca tre milioni di soci. Erede 
della Federazione nazionale 
cooperative, costituita nel 
1886. la Lega esiste con que
sto nome dal 1893, è una del
le prime organizzazioni uni
tarie di massa dei lavoratori 
italiani e ne rappresenta una 
«via» originale di sviluppo e 
la continuità in mezzo a tan
to profondi rivolgimenti. 

L'attuale congresso, ad e-
sempio, è stato preparato 
con l'obbiettivo di farne 
sempre più «organizzazione 
di imprese». Il che non vuol 
dire «organizzazione di capi
tali» perché, anzi, gli uomini, 
la loro diretta partecipazione 
col voto, la loro scelta di dare 
un fine sociale all'organizza
zione produttiva, vogliono 
intervenire in modo ormai 
determinante in quello che 
sembrava 11 più difeso ba
luardo del capitalismo: l'im
presa moderna operante in 
modo autonomo sui mercati. 
La preparazione è avvenuta 
attraverso congressi regio
nali. Infatti a livello di base 
— la società cooperativa, ì 
consorzi di cooperatile — 

non si tengono congressi ma 
assemblee. I raggruppamen
ti di settore, o associazioni di 
categoria, tengono i loro 
congressi, partendo da que
ste assemblee, dopo il con
gresso della Lega. 

I lavori del congresso na
zionale saranno seguiti, per 
il PCI, da una delegazione 
guidata da Gerardo Chiaro-
monte e composta da Achille 
Occhetto, Guido Cappelloni, 
Giovanni Migliorini e Gio
vanbattista Podestà. Presen-
zieranno all'apertura del la

vori il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, ed i 
capigruppo parlamentari E-
doardo Perna (Senato) e 
Giorgio Napolitano (Came
ra). Governo e Parlamento, 
partiti e grandi organizza
zioni di massa, hanno an
nunciato ampie ed autorevo
li rappresentanze. 

Si dice, negli ambienti del
la Lega, che questo congres
so è chiamato a dare sbocco 
all'esperienza di un intero 
decennio, un congresso pa
ragonabile, per novità, a 

quello che oltre trenta anni 
fa sanzionò alcuni dei carat
teri principali della Lega così 
come si era ricostituita dopo 
la Liberazione: presenza uni
taria delle componenti di i-
sptrazione socialista e laica, 
fedeltà senza compromessi 
ai «principi» di democrazia e 
all'ispirazione sociale di una 
tradizione cooperativa che 
doveva fare i conti, ormai, 
con le forme di vita economi
che proprie di sistemi basati 
sulla concentrazione del po
tere economico e un diffuso 

intervento dello Stato. 
La convergenza fra le 

«componenti» — comunista, 
socialista, repubblicana, di 
nuova sinistra — è stata non 
soltanto confermata ma, su 
indicazione del PCI, anche 
allargata a una sorta di quin
ta componente, i non aderenti 
ad uno dei partiti cui si ri
fanno le altre quattro, o a in
dipendenti, quale riconosci
mento dell'apertura perma
nente e totale delle società 
cooperative a chiunque ne 
accetti gli orientamenti e le 

Un nuovo interlocutore nel dialogo Nord-Sud 
ROMA — «La pace non si difende con le 
armi, si difende con lo sviluppo. È ora di 
dire: se \uoi la pace, prepara la pace; pre
para cioè un sistema di relazioni interna
zionali in cui la logica del conflitto ceda il 
passo alla logica della cooperazione». Così 
«Valter Briganti, della presidenza della 
Lega delle Cooperative, nella relazione in
troduttiva ai «convegno internazionale 
sul rapporto nord-sud* organizzato dalla 
Lega delle Cooperative, nella giornata di 
ieri e di oggi, presso la Protomoteca del 
Campidoglio. 

Con questa iniziativa la Lega delle Coo
perative ha inteso non solo prendere posi
zione sui grandi temi della pace, del disar
mo e di un nuov o più giusto ordine econo
mico internazionale («basato sulla solida
rietà e sulla pari dignità tra tutti i popo
li-), ma anche avanzare precise proposte 
per una politica più attiva e dinamica del

l'Italia nel dialogo Nord-Sud e nei rappor
ti con i paesi in via di s\ ìluppo. Un campo 
in cui, ha ricordato Briganti, la Lega ha 
già una considerevole esperienza per aver 
realizzato negli ultimi anni accordi di 
cooperazione con diverse forze politiche 
ed economiche del Terzo mondo. I.'d ecco 
alcune delle cifre citate. Nel solo 1981 la 
Lega ha realizzato transazioni verso il 
Terzo mondo per circa 200 milioni di dol
lari, con una presenza diretta in 16 paesi 
dell'Africa, in 4 dell'Asia e in due del Cen
tro-America. 

La Lega chiede che nel campo delle re
lazioni economiche intcrna/ionali il mo
vimento cooperati», o -venga in tutto e per 
tutto considerato come una forza di rile
vanza e dignità pari al srtture pri\ ato e a 
quello pubblico-. Ci sono dei paesi (ha ci
tato tra l'altro il caso del Costarica) che si 
rivolgono direttamente al movimento 

cooperativo per impostare t loro program
mi di sviluppo. Perche allora i cooperatori 
italiani de\ono oggi essere esclusi da al
cuni organismi (come l'ICE o le speciali 
commissioni ministeriali) a cui peraltro 
partecipano i sindacati e i datori di lavo
ro? 

Tra gli elementi di preoccupazione Bri
ganti ha anche citato il caso del gasdotto 
con l'Algeria, e delle «esitazioni dannose» 
del governo italiano che arrecano «grave 
pregiudizio» agli operatori italiani inte
ressati a collaborare con tale paese. 

Il convegno, che e stato aperto ieri da 
un discorso dell'on. Palleschi. sotto>egre-
tario gli esteri, sarà concluso questa mat
tina dal presidente della Lega Onelio 
Prandini. 

Giorgio Migliardi 

regole. La -porta aperta». 
principio basilare dell'Al
leanza cooperativa interna
zionale. è praticata in Italia 
con piena coerenza soltanto 
dalla Lega. 

Fra le -componenti- vi so
no state, anche in questo 
congresso, discussioni. È il 
punto su cui più ha battuto 
una parte della stampa che 
ha trovato maggiore interes
se per talune espressioni im
prenditoriali del «movimen
to» ma sembra non possa ri
nunciare a etichettare quasi 
tutto come lotta d'influenza 
fra PCI e PSI. I congressi re
gionali, invece, hanno avuto 
al centro i drammatici svi
luppi della situazione sociale 
italiana, i due milioni e mez
zo di disoccupati, le lacera
zioni profonde, lo sviluppo 
della criminalità e del «som
merso». È a sfide di questo 
tipo, si è detto, che deve dare 
risposta la «nuova imprendi
torialità» tanto accanita
mente discussa nei congres
si, l'imprenditorialità auto
gestita. Anche l'Unità segui
rà il congresso con la massi
ma attenzione: martedì, se 
non vi saranno impedimenti 
tecnici legati alla vertenza 
contrattuale, pubblicheremo 
un supplemento dedicato al
la cooperazione. 

Conferenza Pei: l'itallel difende il suo piano 
L'intervento dell'amministratore delegato Marisa Bellisario - Gianfranco Borghini: da sola l'azienda non può risanarsi 

MILANO — C'erano molti o>-
servaton-interlocuton e.-terni 
len alla giornata conclusiva 
della conferenza nazionale del 
Pei suiritaltel, la principale a-
zienda manifatturiera italiana 
di telecomunicazioni. Tecnici, 
quadri, e la direzione deH'a-
zienda praticamente al comple
to. Ma anche, naturalmente, 
delegati, sindacalisti, rappre
sentanti di partiti. L'intervento 
più atteso però era quello di 
Marisa Bellisario, amministra
tore delegato dell'azienda. La 
signora, come le è stato sucessi-
v amente riconosciuto, non ha 
scelto la scorciatoia del «parlar 
d'altro» ma è intervenuta pro
prio su quei punti che hanno 
suscitato le critiche e le riserve 
dei comunisti nei confronti del
le scelte e dei comportamenti 
del massimo wrtùc aziendale. 

IA> era stata rivolta la critica, 
per esempio. anche «e natural
mente non in termini persona
listici. di n\er introdotto un 

nuovo stile di gestione al inani
mo vertice, fondato sul con
fronto puntuale e sul «dialogo» 
coi sindacati, ma di non aver, 
pei così dire, adeguato l'intera 
struttura, appunto, al nuovo 
corso. Così come — ci limitia
mo a due soli punti perché ci 
sembrano di particolare inte
resse - si rimproverava al piano 
strategico dell'azienda (del 
quale pure si riconoscono gli a-
spetti positivi e nuovi, per pri
mo il fatto di essere stato redat
to e presentato ai sindacati co
me un solido tentativo di pia
nificazione aziendale), gli si 
rimproverava, appunto, di es
sere ttoppo «appiattito» sulla 
terza bozza di piano del mini
stero delle Poste, un progetto 
che molti giudicano insuffi
ciente e inadeguato alla portata 
delle sfide tecnologiche e pro
duttive in questo settore che è 
in profonda trasformazione. 

Marisa Bellisario ha rispo
sto: come dirigenti dell'Italtel 
Marno seriamente impegnati a 

far penetrare il .nuovo, nel cor
po dell'azienda. E un impegno 
nel quale crediamo, ha detto. 
non in base a concezioni teori
che o filosofiche ma perché lo 
riteniamo indispensabile alla 
realizzazione di quegli obiettivi 
che ci siamo proposti. Però si 
tratta di un processo, e come 
tale di una cosa che richiede 
tempo: non può avvenire così, 
dall'oggi al domani. E un pro
cesso non facile, tra l'altro, per
ché si tratta di superare vecchie 
mentalità, vecchie abitudini, 
un vecchio costume diffuso e 
consolidato. 

Alla seconda critica l'ammi
nistratore delegato dell'Italtel 
ha risposto con una dichiara
zione di realismo. Ha detto, in 
sostanza: il piano delle Poste e. 
ad oggi, l'unico quadro di riferi
mento di cui disponiamo. A 
que&to. dunque, noi ci attenia
mo. Volentieri, se le condizioni 
eMernc camhicranno. rendere
mo più ambiziosi i nostri pro
getti. A queste affermazioni è 

stato obiettato che for=e i'Ital-
tel ha qualche frumento in 
mano per contribuire a mutare 
gli indirizzi di quello strumen
to... 

Ma che cos'è l'Italtel. oggi? E 
un'azienda tuttora in crisi pro
fonda (268,8 miliardi di perdita 
nel 1981 contro un fatturato di 
703,8 miliardi, 11,7 milioni di 
ore di cassa integrazione nello 
ste:>so anno) ma dalla quale e-
merge anche qualche segno, po
sitivo, di guarigione (crescita 
del fatturato pro-capite, dimi
nuzione delle rimanenze, calo 
dell'assenteismo), come effetto 
della terapia adottata. Oggi l'I
taltel si appresta ad entrare nel 
vivo di una delicatissima fase di 
cambiamento: di tecnologie in
nanzitutto. In condizioni non 
facili, perché non facile, appun
to, e pacare da un redime di 
spreco e di casualità ad un regi
me di .razionalità». Il che avvie
ne in un contesto internaziona
le di grandi rivolgimenti, con 
una fortissima presenzi! di mul-

, tmazionah ben più preparate al 
I futuro. 

Da qui Ja necessità di una po-
| litica degli accordi con altri 
; grandi gruppi, per compensare 
ì le lacune tecnologiche, produt-
I tive o commerciali. Ma per be

ne che si faccia, problemi occu
pazionali ce ne sono e non da 
poco. Le previsioni indicano 
un'.eccedenza» di ottomila per
sone nel periodo *81-'8ò. anche 
se sì ipotizza la possibilità di 
un'espansione dopo quella da
ta, se il risanamento sarà stato, 
nel frattempo, compiuto. 

•L'Italtel — ha detto Gian-
j franco Borghini — dopo il rin-
, novamento del suo gruppo diri-
I gente è impegnato in un diffici-
| le sforzo di risanamento finan-
| ziario. di innovazione tecnolo-
• gica e di rilancio produttivo. A 
I questo sforzo i lavoratori stan-
{ no dando tutto il loro contribu-
! to e la nostra conferenza ne è 
ì una significativa testimonian-
1 za. E del tutto evidente, però. 

che l'Italtel non è in grado, con 
le sue sole forze, di rovesciare 
questa tendenza negativa, è ne
cessario che lo sforzo produtti
vo dell'impresa e dì chi vi lavo
ra si incontri con un reale sfor
zo di programmazione da parte 
del'o Stato». 

Come? Occorre — ha detto 
Borghini — «dare pratica at
tuazione al piano decennale 
delle telecomunicazioni, creare 
un'azienda unica di servizi (og
gi, come si sa, ce n'è più di una 
e questo crea pasticci di ogni 
sorta, ndr). riformare il mini
stero delle Poste, separare le a-
ziende manifatturieri: dai ser
vizi, organizzare la domanda 
pubblica in particolare per i 
nuovi servizi di telematica (e 
qui si guarda con interesse all' 
esempio francese, ndr). soste
nere la ricerca, aprire una trat
tativa serrata con le multina
zionali per definire un secondo 
sistema di comunicazione elet
tronica». 

Edoardo Segantini 

il tuo adesivo per dentiere 
non ti soddisfa? 

passa a 
cirnras 

POLI-GRIP 
-> K i%- Vi- '':• :"*'* zzar-

Pll feltra 
0P^ 

1* 
In véndita in farmacia.;-

POLI-C 
la pasta adesiva 

per dentiere 
più venduta in Italia. 

Selezioni per assunzioni a posti di 

Impiegato con mansioni 
di stenodattilografia 
Sono indette dall'istituto Bancario San Paolo di Torino 
delle selezioni per assunzioni a posti "di 
"impiegato con mansioni di stenodattilografia" 
(Impiegato di 21 categoria-grado 8°), 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni 
— Lombardia . n° 3 posti 
— Lazio n° 3 posti 
— Puglia n° 3 posti 

Termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione: 31 Maggio 1982 

Gli avvisi di selezione possono essere ritirati presso 
le Filiali dell'Istituto operanti nelle Regioni interessate 
oppure richiesti all'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino-Ufficio Concorsi ed Assunzioni -
Via Lugaro n°15-10126 Torino. 

ISTITITT) BANCARIO 
SAN; PAOID DITORINO w 

COREG A TABS 
per la pulizia della tua dentiera 

COREG A TABS 
compresse super effervescenti 

con extra forza pulente 

m 
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Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Attenzione tesa, 
interesse partecipe per il Mon
do nuovo (in francese La nuit 
de Varennes) di Ettore Scola, 
il primo dei «cavalli di razza* 
italiani a scendere in campo 
sugli schermi di Cannes nella 
rassegna competitiva ufficiale. 
Dopo la proiezione, critici e 
spettatori francesi si sono te
nuti di massima ad un atteg
giamento di stretto riserbo. 
Segno evidente che il film è 
piaciuto? Non necessariamen
te, ma non si può nemmeno 
supporre che non sia stato ap
prezzato. Ci sono molti fattori 
«collaterali* che giocano tanto 
a favore, quanto a sfavore del
l'opera di Scola. Fat tor che, 
certo, il cineasta italiano non 
ignora e che. però, preferisce 
confinare nell'ambito delle 
casuali coincidenze o delle ar
bitrarie illazioni. 

Significativa è, infatti, al 
proposito la risposta che Scola 
medesimo dà ad una insidiosa 
questione postagli dal Nouvel 
Observateur ('La nuit de Va
rennes è un film molto france
se, molto classico, molto mit-
terrandiano, no? Si potrebbe 
persino dire che è il primo 
film "di regime", e che giunge 
puntuale dall'Italia per com
memorare il "nuovo mondo" 
francese, nato il 10 maggio 
1981...»): «...Non credo che si 
possa attribuire al mio film l'e
tichetta "mitterrandiano". O, 
altrimenti, è mitterrandiano 
perché risulta un'opera di sini-' 
ttra e che quindi trova auto
maticamente un'eco nella 
Francia attuale...». 

Ben detto, anche perché 
condividiamo per gran parte 
l'idea di Scola che La nuit de 
Varennes, oltre a non essere 
meccanicamente integrabile 
al dibattito politico che oggi 
divampa qui sul primo anno 
del potere socialista, riveste 
implicazioni tutte proprie, le
gate tanto al fervido mondo 
poetico dello scomparso Ser
gio Amidei (che ha avuto un 
ruolo determinante nell'idea
zione e nella sceneggiatura). 
quanto specificamente alla 
personalissima versatilità di 
Scola nell'affrontare un ci
mento di più largo respiro ri
spetto alle sue pur pregevoli 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Appena all'inizio 
della gara, il Festival ha messo 
a segno ieri un bel colpo, inse
rendo all'ultim'ora tra i con
correnti (i quali diventano cosi 
ventidue, da ventuno che era
no) un film e un autore la cui 
storia ha del romanzesco. 

Il regista ò Yilmaz Guney, 
turco, oggi quarantacinquen
ne. Poeta, scrittore, sceneg
giatore, attore, prima di esor
dire. una quindicina di anni fa , 
dietro la macchina da presa. 
Come attore, acquisisce anco
ra giovane una grande popola
rità, anche in prodotti dozzina
li («nel 1965 — dichiara — ho 
girato 2 7 film»). Come autore, 
è presente, e premiato all'oc
casione, in diversi Festival 
(Berlino, Locamo, la stessa 
Cannes). Tra i suoi titoli dell' 
ultimo decennio, che lo accre
ditano presso la critica mon
diale, «L'amico», «Ansia», «Il 
gregge», «Il nemico». Spesso. 
accanto al suo nome, appaio
no quelli di stretti collaborato^ 
r i , anzi coautori, in particolare 
Serrf GOren. La ragione Ò sem
plice, quanto drammatica: dal 
1 5 7 2 , Yilmaz Guney è vissuto, 
la maggior parte del tempo, 
fra prigione, residenza coatta. 
libertà vigilata. L'ottobre scor
so, profittando d'una «licen
za» per le festività religiose d' 

ari/*»* ^ ^ K 

Il film di Scola apre il concorso 

Cannes 1982 
a un anno 

da Varennes In alto. «Il mondo nuovo» di Scola; qui sopra, «La vela incantata» 

! r i A - " ? — f1t-"> n .n i -nn» opere ueì passate {L: 
ta particolare, ad esempio). 

il mondo nuovo ci era parso, 
del resto, fin dall'anteprima 
romana in occasione del Pre
mio René Clair un film ricco, 
composito e fitto di non effi
mere illuminazioni. Il proposi
to generale dell'opera risulta 
per se stesso appassionante: 
proporzionare nell'arco di un 
giorno e di una notte — dal 21 
al 22 giugno 1791 — la fine di 
un'epoca storica prospettata 
attraverso le vicende sbricio
late, accidentali di una etero
genea congrega di personaggi 
emblematici (Restif de la Bre-
gonne. Casanova, Tom Paine, 
una contessa, ecc.) e di anoni
mi ma rappresentativi compri
mari (il giovane giacobino, 

una cantante piccolo-cocotte, 
il magistrato reazionario, ecc.) 
tutti lanciati, nel colmo della 
rivoluzione, verso un fatto sto
rico epocale (l'arresto del re di 
Francia Luigi XVI) di cui ap
paiono più gli inerti, disorien
tati spettatori che i testimoni 
lucidamente consapevoli. 

Strutturato secondo schemi 
narrativi variamente modula
ti su un didascalismo ben tem
perato (alla maniera del Ros-
sellini della Presa del potere 
da parte di Luigi XIV) e su 
una trasfigurazione lirica dal
le molte rifrangenze letterarie 
e filosofiche, il Afondo nuovo 
6i prospetta cosi come una 
complessa moralità che, pur 
rifacendosi a una vicenda di 
un remoto passato, palesa rive

latrici trasparenze su una que
stione civile tuttora irrisolta e 
attualissima quale può essere 
la pratica dello spirito di tolle
ranza, di comprensione degli 
uomini come degli eventi più 
controversi e contraddittori, 
con una disponibilità raziona
le davvero spregiudicata. 

Che poi lo stesso film ostenti 
talvolta anche alcuni indugi e 
compiacimenti formali forse 
troppo insistiti (il Mondo nuo
vo dura oltre due ore e mezzo). 
non toglie quasi nulla all'at
trazione della «favola morale* 
per se stessa. Anzi, grazie alle 
ottime interpretazioni di Ma-
stroianni (Casanova), Barrault 
(Restif) e della Schygulla (la 
contessa), il film si sublima 
coerentemente in quelle am

monitrici parole dello «scritto
re H»>1 nnnoln» Restif de la Bre-
tonne(m"a Luigi Baccolo lo de
finisce anche più complessa
mente nel suo recente, appas
sionato saggio apologetico). 
quando trasmigrando sor
prendentemente dai tempi 
della Rivoluzione francese al
la concitata Parigi di oggi pro
fetizza inquietantemente: «Io 
mi inoltro nella sequenza dei 
secoli, vedo gli uomini del 
1992... Siete gli stessi di due
cento anni fa... Siete composti 
delle stesse molecole organi
che. Siete in pace perché que
ste molecole sono stanche di 
essere state in guerra... Ma sia
te vigili, dopo un po' di riposo, 
io temo, ricomincerete...». 

Altro sintomatico evento i-

«Maledetta» Turchia raccontata 
da un regista chiuso in prigione 

autunno, è fuggito all'estero 
(Svizzera, poi Francia). 

Facciamo un passo indietro. 
I primi guai con l'apparato re
pressivo del suo paese. Guney 
li ha nel 1 9 5 8 , la prima con
danna nel 1 9 6 1 : due anni, per 
aver pubblicato una poesia, r i 
tenuta dalle autorità «di pro
paganda comunista», su una 
rivista, della quale dieci nume
ri su dodici sono stati perse
guiti penalmente. Nonostante 
tutto, nel periodo successivo 
(come abbiamo accennato so
pra). egli può svolgere un'atti
vità piuttosto intensa. M a , nel 
1972 , subisce una condanna 
più pesante, per aver ospitato 
in casa degli studenti ricercati 
a seguito di gravi fatt i . Una 
campagna internazionale vie
ne lanciata (perfino Elia Ka-
zan, il delatore dei suoi amici 
progressisti di Hollywood all ' 
epoca della «caccia alle stre
ghe», visita in galera Guney, 
ricordandosi forse delle pro

prie origini greco-turche), e il 
nostro torna libero. Ma si tro
va, più tardi, immischiato in 
una rissa (di strada o d'oste
ria), nella quale rimane ucciso 
un magistrato. Guney era ar
mato, e non lo nega, anche se 
nega di aver esploso il colpo 
fatale. I giudici non gli credo
no, e la sentenza è di diciotto 
anni mentre altri procedimen
ti gli pendono sul capo. 

E tuttavia, dalla sua cella. 
dalla «colonia agricola» in un'i
sola nel Bosforo, Guney riesce 
a «fare» il suo nuovo film. O 
meglio, ne scrive il copione 
(dettagliato, sembra, sino alle 
tecniche di ripresa da adotta
re), ne istruisce gli interpreti, 
il già citato Serif Goren com
pie l'impresa, ma è ancora Gu
ney a mettere la firma al mon
taggio. Quindi l'avventuroso 
espatrio, e adesso, ecco Gu
ney a Cannes. Con questo suo 
«Yol» che vuol dire «la via». 

Sorprendente è, certo (ma 
di sorprese del genere, e tutte 

su un rovesciamento negati
vo, è ricco il nostro paese, se 
si pensa a quante cose si rie
sce a fare, in Italia, dall'inter
no delle prigioni), soprenden-
te è. dicevamo, che — tra go
verni di destra e di centro, e di 
centro-sinistra, militari e civi
li, mezze dittature e dittature 
intere, susseguitisi ad Ankara 
— Gùney sia arrivato, con i 
suoi generosi compagni, a rea
lizzare un'opera di tutto ri
guardo fitta di figure e di si
tuazioni dislocate nei più vari 
ambienti. Ma ciò che davvero 
colpisce, e suscita un salutare 
sconcerto. 6 altro. E il fatto 
che Gùney non si limita a una 
denuncia del regime dei gene
rali attualmente al potere, la 
quale resta anzi come sfondo. 
e non solo por motivi di auto
censura. Il suo discorso narra
tivo investe infatti le radici c~ 
scure della «questione turca»: 
l'arretratezza tremenda, ma
teriale e morale, il peso d'una 

distorta interpretazione dell'I
slam, la sopravvivenza di co
stumi atroci, familiari e di 
clan, al cui paragone il poli
ziotto, il soldato, il funzionario 
in divisa si comportano quasi 
da persone civili e moderne. 
Come quando vediamo marito 
e moglie sottratti al linciaggio 
dei viaggiatori d'un treno per 
essersi appartati a sfogare. 
dopo una lunga e dura separa
zione. il desiderio reciproco. 

«Yol» dirama dunque, per le 
città e le campagne dell'Ana
tolia, i destini di cinque dete
nuti «in permesso». Uno di es
si. avendo smarrito il «certifi
cato», trascorrerà sotto chia
ve anche quei pochi giorni. Un 
altro, tornato al suo villaggio 
presso il confine con la Siria, 
dove infierisce la repressione 
contro ì Curdi, finirà per sce
gliere la causa di questi ultimi. 
Ma più rilevate, e significative. 
sono le vicende di Mehmet e 
di Seyit (le quali hanno poi un 

taliano da registrare in queste 
prime battute del Festival del 
Cannes è l'avvio della «Quin
ta ine des réalisateurs* da par
te del film di Gianfranco Min-
gozzi La vela incantala, trepi
da e illuminante vicenda am
bientata nei tardi anni Venti 
che vede tormentati protago
nisti due fratelli proletari alle 
prese, oltreché col problema 
quotidiano di campare la vita, 
col torbido clima sociale e po
litico instaurato, specie nella 
campagna più fonda e partico
larmente nella desolata zona 
del Delta padano, dal fascismo 
zelatore della più feroce pre
varicazione classista e prota
gonista di una cruenta repres
sione antipopolare. 

Stemperato nelle suggestio
ni coloristiche — ambientali e 
psicologiche — dei drammati
ci rovelli esistenziali di Ange
lo (Massimo Ranieri), invaghi
to della borghese Anna (Moni
ca Guerritore), e del più giova
ne, inquieto fratello Tonino 
(Paolo Ricci), profondamente 

-turbato dalle ricorrenti an
gherie dei fascisti e dei padro
ni, La vela incantata rivela 
presto le cadenze narrative in
tensamente ispirate di una rie
vocazione solidale del mondo 
contadino, visto qui anche con 
qualche commosso rimpianto, 
ma sostanzialmente rivisitato 
col profondo rispetto dovuto a 
una zona della memoria che è 
ancora tanta parte di molti ita
liani. 

La sortita poi che i due fra
telli, destinati a una sconfitta 
umana sicura come quella dei 
mondo che si disgrega attorno' 
a toro, siano pei ui più «Juc 
candidi imbonitori del cinema 
favoloso e favoleggiate di 
tempi andati aggiunge verosi
milmente al racconto un'auia 
di quieta follia tipicamente 
padana, anche se forse le di
gressioni sentimentali e pae
saggistiche risultano, qualche 
volta, perfino ridondanti. La 
vela incantata, in sostanza, 
manifesta forse un impianto 
marcatamente televisivo (è 
stato infatti prodotto in parte 
per conto della RAI), pur rac
comandandosi autorevolmen
te per una sua autonoma di
gnità espressivo-stilistica. 

Sauro Borelli 

riscontro pressoché umoristi
co nelle traversie del quinto 
personaggio). Il primo perse
guitato a morte, insieme con 
la moglie, dalla famiglia dì lei, 
perché considerato corre
sponsabile della sanguinosa f i 
ne del cognato, durante una 
rapina cui entrambi partecipa
vano. Il secondo obbligato, dai 
propri parenti e dai parenti 
della donna, a soprimere la ' 
consorte, rea di tradimento 
coniugale e dt prostituzione. 
Seyit. un po' per viltà un po' 
per pietà, lascia morire di' 
freddo la poveretta, durante 
la traversata d'una zona nevo
sa. 

p j r staccato dalla sua terra, 
e per chissà quanto, Guney si 
augura di poter continuare a 
far del cinema. Un «cinema di 
lotta», precisa. E aggiunge, 
con un sorriso: «Molti popoli e 
paesi somigliano alla Turchia». 
Ma quando gli si chiede di e-
ventuali influssi esercitati su 
di lui, sul suo linguaggio arti
stico. da differenti tendenze e 
culture, parla del neorealismo 
italiano. dell'America latina, 
dell'India. E conclude l'affolla
tissima conferenza stampa, 
che lo ha visto applaudito pro
tagonista, con un fiducioso 
«arrivederci al mio prossimo 
film». 

Aggeo Savioli 

Lou Grant, eroe tv sconfìtto dai «kleenex» 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — L'annullamento della serie 
televisiva Lou Grant da parte della CBS ha sol
levato un coro di proteste che non hanno manca
to di attirare l'attenzione della stampa. Oltre 
mille dimostranti si sono raccolti lunedì davanti 
mila sede di Los Angeles della CBS, dalle 10 alle 
Il di sera, ora in cui Lou Grant appariva sui 
teleschermi, per protestare contro la decisione 
della rete televisiva. 

La CBS ha annunciato la cancellazione della 
serie la settimana scorsa, giustificando la deci
sione con il notevole declino della serie negli 
indici di gradimento del pubblico dopo che il suo 
attore protagonista. Ed Asner (che interpreta il 
ruolo del direttore di un giornale impegnato a 
lottare contro la corruzione e le ingiustizie socia
li), aveva preso una netta posizione in favore 
della guerriglia nel Salvador. 

La protesta è stata organizzata da una coali
zione di gruppi politici liberali, che hanno accu
sato la CBS di -essersi piegata alle pressioni dei 
pubblicitari e dei conservatori». •£ un chiaro 

caso di violazione della libertà di parola*, ha 
detto Ramona Ripston, presidente del sindaca
to per le libertà civili americane della California 
del sud. -Ed Asner, come ogni altra figura pub
blica, ha diritto alle sue idee politiche e non 
dovrebbe essere minacciato con rappresaglie e-
conomiche perché esprime quello in cui crede». 

La Ripston si riferiva alle critiche della cosid
detta •Maggioranza morale» contro Asner e alle 
decisioni della Kimberly Clark Corporation 
(produttrice dei kleenex e maggiore sponsor 
pubblicitario della serie) di ritirare il suo appor
to pubblicitario per via della controversia politi
ca suscitata da Asner. 

I dimostranti marciavano brandendo cartelli 
che proclamavano -vogliamo bene a Ed», -se 
volete licenziare un attore, licenziate Ronald 
Reagan» e *McCarthy i vivo e vegeto e fabbrica 
kleenex» e scandendo lo slogan 'Asner si, CBS 
no, la censura deve andarsene». 

Degno di nota è stato l'intervento di Midge 
Costanza, ex assistente speciale del presidente 
Jimmy Carter, che ha dichiarato: -Quando l'an

nullamento di uno spettacolo tocca problemi di 
libertà di parola, la rete televisiva deve assumer
si la responsabilità di giustificare con chiarezza 
le sue azioni. In questo caso le questioni politi
che sono troppo delicate perché la CBS rischi di 
negare ad Asner il diritto di venire ascoltato». 

La dimostrazione ha offerto l'occasione per 
l'espressione di una varietà di piattaforme poli
tiche: erano presenti l'Alleanza per la soprav
vivenza», un gruppo antinucleare intervenuto 
in approvazione dell'ultimo episodio di Lou 
Grant, in cui veniva affrontato ti rischio di una 
esplosione nucleare; un gruppo di operai rap
presentanti vari sindacati (compresi alcuni con
trollori del traffico aereo licenziati più di un 
anno fa) che dimostravano il loro sostegno ad 
Asner, presidente del Sindacato attori dello 
schermo; e un gruppo di attivisti politici contra
ri alla presenza degli Stati Uniti nel Salvador, 
che hanno inscenato rappresentazioni sullo sti
le del cTeatro guerriglia», vestiti da rifugiati po
litici salvadoregni e da scheletri. 

La protesta si è svolta senza particolari ten

sioni. L'unico scontro — verbale — si è verificato 
tra i finti rifugiati del Salvador e un gruppo di 
controdimostranti cristiani che dal marciapiede 
opposto incitavano i dimostranti ad -abbando
nare Ed Asner e trovare Gesù Cristo». 

Era presente anche Daryl Anderson, il barbu
to fotografo capellone soprannominato •Ani
mai' nella serie Lou Grant, con la sua fedele 
macchina fotografica a tracolla. Anderson ha 
dichiarato di essere intervenuto per -motivi 
sentimentali più che politici; e di essere parti
colarmente irritato con ta CBS per la sua cieca 
fiducia nei calcoli dei sondaggi effettuati dalla 
Sielsen sui bassi indici di gradimento di Lou 
Grant; -L'indice Nielscn è basato su 1200 fami
glie campione, e ci sono qui altrettante persone 
che mostrano di amare Lou Grant, ha detto An
derson. NieLsen dovrebbe venire qui e fare un 
sondaggio di questa folla». 

I dimostranti si sono dispersi pacificamente 
alle 11 impegnandosi a tornare il lunedì succes
sivo, alla -stessa ora, stesso canale». 

Silvia Bizio 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
1Q.00 DIARIO DI UN PRETE OPERAIO 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Musiche di Bach e Paganini 
11.00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoh 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN. . . - presenta Pippo Baudo 
14.30 NOTIZIE SPORTIVE 
16.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE 
17.25 M.A.S.H. - f Fegato di ferro» 
17.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 

un tempo dì una partita di Serie A 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 L'ANDREANA - Con Ilaria Occhmi, Gastone Moschtn. Regia di 

Leonardo Cortese (ultima puntata) 
21 .45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 BATTIATO IN CONCERTO 
23.20 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 OMAGGIO A STRAVfNSKU - Tre movimenti da iPetruska»; 

Requiem canticles: Capriccio. Direttore Charles Bruck 
11.00 GIORNI D'EUROPA 
11.30 BIS TIP - BIS TAP - Programma comico- musicale 
12 .00 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
12.30 UN UOMO IN CASA - «Un prurito al solai. Telefilm 
13.00 TQ 2 - ORE TREDICI 
13 .30 RITORNO DA VENEZIA - Regia di Tom Toelle. con Herbert 

15.00 

18.00 

18.30 
18.45 
18.55 
19.50 
20 .00 
20.4O 
21 .40 

22.35 
23 .20 

Mensching. Margrit Ensinger, S. Weyers 
BLITZ - Nel corso del programma: 65* Grò d Italia 3' tappa: 
Perugia-Assisi; Firenze: Tennis 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 
L'ULTIMO BLITZ - Finale con sorpresa 
TG2 - GOL FLASH 
STARSKY E HUTCH - f Ragazzi di strada». Telefilm 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
LADY MAGIC - Con Ornella Vanoni. Maria Creusa (4* puntata) 
IL CASO MURRI - Con: Renato Scarpa. Flora Mastroianni. Gior
gio Fabretto. Regìa di Mario Ferrerò (4* puntata) 
Si PERÒ - Contraddizioni e contraddittori settimanali 
TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
11.45 

14.30 

17.25 
18.10 
19.00 
19.15 
19.35 

20.40 
21 .40 

22 .10 
22 .30 

FESTIVAL DI MUSICA SOUL - con Eddie Ftoyd e Sam ( V 
parte) 
DIRETTA SPORTIVA - Mestre: ginnastica: Bolzano: atletica 
leggera: da Monaco pugilato: campionato mondiale dilettanti 
DISCO IN 
PALASPORT: INCONTRO CON I POOH 

SPORT REGIONE 
UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA -
«Una questione di donne», con Milena Vukotic. Tullio Sotenghi. 
Regia di Massimo Scaglione 
SPORT TRE 
LE VIE DEL SUCCESSO - Il personaggio: «Alfredo Beltrame». 
Visto da: Giovanni Nuvoloni 
TG 3 - Intervallo con «Andy e la scimmia» 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie gramo per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. Ore 
0.20 e 5.50 dalle stazioni del Not
turno italiano. 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23 
GR1 flash, 10.12 18.02; 8.40 A-
sterisco musicate; 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce per la tua dome
nica; 11 -11.34 Permette. cavaBo?; 
12.30 14.32-18 07 Carta bianca; 
13.15 Rally; 14 Mito mitissimo; 
14.30 GR1 presenta: Giro d'Italia 
flash; Tra le 15 e le 16 65* Grò 
d'Italia. 3* tappa: Cortona-Assisi: 
16.50 Tutto il calcio minuto per mi
nuto: 19.25 Stnpsodia; 20.02 «El 
retablo de Maese Pedro». di M. Oe 
Cervantes, dsnge Piero Belhjgi; 
21.55 Cantanti e complessi italiani; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.50. 1845 . 
19.30. 22.30: 6 • 6.06 - 6.35 • 
7.05 - 8 05 Tutti quegli anni fa; 
8.45 «Videoflash»; 9.35 L'Aria cha 
tra; 11 Coppia fissa; 12 GR2 ante

prima sport: 12.15 Le mille canzo
ni; 12.48 Hit parade 2; 13.41 
Sound-Track; 14 Trasmissioni re
gionali: 14.30-16.55-18.50 Do
menica con noi; 16-18 II pool spor
tivo; 19.50 Le nuove storie d Italia: 
20.10 n pescatore di perle; 21.10 
Otta notte: Torino: 22.50 Buona
notte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.55. 20.45: 6 
Quotidiana redtotre: 
6.55-8.30-10.30 H concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 9-48 
Domenica in; 11.48 Tre «A»; 12 
Uormni e profeti: 12 40 Canzoni 
francesi proposta da Beppe Chieri
ci: 13.10 Tra Checov e Gorki; 14 
Fofconcerto; 15 Ascolta mr. presi
dente: 16 Controcanto; 16.30 Di
mensione giovani: 17 «Manon Le-
scaut». di M. Praga, cftrige Bruno 
Bartoietti; 17.40 Libo novità: 
19.35 n padrone di Noxon; 20 
Pranzo alle otto: 21 Rassegna della 
riviste; 21.10 Da Milano: stagione 
sinfonica pubblica della Rai 
1981-82, drige Ogan 0 ' Mare: 
22.50 Pagine dall'infanzia berline
se di W. Benjamin «Gli armadi»; 23 
Il Jazz 

abbî liatpeptò 
d'an)ore 

WAMPUM 

MAGICHE CAMICI 
GrtBBmi-PiuMm s** 

Penti 
i capelli? 

Agisci alla base del problema. 
Neril può aiutarti a combattere 

la caduta dei capelli. Per favorire la 
sua azione equilibrante, massaggia 
accuratamente e delicatamente 
il cuoio capelluto. 
La formula Neril, coadiuvante nella 
prevenzione della caduta dei capelli, 
nasce da 6 anni di ricerche nei 
Laboratori Dr. Dralle di Amburgo. 
Il trattamento Nenl è stato sottoposto 

NGRANWMENTO DEICAPEUO a severissimi test. Può dare seri 
risultati già ih 8-12 settimane, se seguito con costanza e regolarità. 

tarlane con il dermatologo. 
LOZIONE E SHAMPOO 

NERIL 
TRATTAMENTO EQUILIBRANTE 
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Mario Monicelli si racconta sul set di «Amici miei> -bis 

Comica disperata Firenze 
UHM n . ^ J i i y t . ^ 

;?*»" <>-

Cambiano solo gli scherzi, ma resta 
inalterato l'intreccio del primo film 
(guadagno sicuro per i produttori) 

Mario Monicelli sta girando a Firenze il seguito di «Amici miei» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Entri in un bar e 
chi trovi? Ugo Tognazzi, Phi
lippe Noiret, Gastone Moschin 
e Adolfo Celi. Una rimpatriata 
tra vecchi compagni? Oppure 
una visita ai luoghi consacrati 
dal film di Mario Monicelli A-
mici miei? 

Il dubbio viene immediata
mente chiarito: si accendono 
luci e riflettori, si batte un fa
tidico teiak» e comincia la gi
randola di scherzi e lazzi di o-
gni tipo. Eccoci infatti al capi
tolo secondo di Amici miei, 
che riprende il suo filo logico 
là dove era finita la prima 
puntata: la morte di Perozzi-
Noiret l'allegro e al tempo 
stesso malinconico giornalista. 
Gli amici aprono la nuova 
puntata di «gags» proprio da
vanti alla sua tomba, nell'illu
stre cimitero di S. Miniato Al
to, con una serie di flash-back 
che permettono agli sceneg
giatori di ricomporre il grup
po. amputato dall'assenza di 

Duilio Del Prete, sostituito dal 
fiorentino Renzo Montagnani. 

Tutto come prima, allora, 
Monicelli? 

tSostanzialmente si, come 
impianto narrativo; cambiano 
le situazioni, gli scherzi, gli in
trecci. Amici miei era ambien
tato negli anni Settanta; qui 
siamo già negli anni Ottanta 
con alcuni ricordi degli anni 
Sessanta». 

Quindi anche l'alluvione 
del '66? 

«Certamente — risponde il 
regista durante una pausa del
le riprese — non poteva man
care un episodio così impor
tante per la vita della città. Ma 
noi, naturalmente, lo abbiamo 
utilizzato in chiave satirica e 
comica. Potrebbe essere of
fensiva per i fiorentini, ma ci 
serve per risolvere alcune si
tuazioni drammatiche. Spero 
che questo venga capito dal 
pubblico». 

Una città che rimane an
ch'essa sostanzialmente iden-

CINEMAPR1ME 

Libertà 
è anche 
poter 
morire 
in pace 

John Cassavetes è il dottore 

DI CHI E LA MIA VITA? — Regìa: John Badham. Tratto dalla 
commedia «AVhose Life Is It Anyway?» di Brian Clark. Interpre
ti: Richard Dreyfuss, John Cassavetes, Christine Lahti, Bob Ba-
laban, Thomas Carter. Musiche: Arthur Rubinstcin. Statuniten
se. Drammatico. 1981. 

Se un merito ce l'ha, questo Di chi è la mia vita?, è quello di farti 
guidare la macchina, dopo averlo visto, più attentamente del soli
to. Sarà la suggestione, sarà il viso dolente di Richard Dreyfuss, 
scultore paralizzato dalla testa ai piedi in seguito ad un incidente 
d'auto che gli ha fracassato la colonna vertebrale: fatto sta che si 
esce dal cinema con animo poco sereno, e con la consapevolezza 
che basta un niente a rovinarti per sempre la vita. Per il resto, però, 
il nuovo film di John Badham (La febbre del sabato sera, 
Dracula.un passato televisivo) non tiene fede alle promesse, nono
stante la pulizia formale della regìa, la presenza di due bravi attori 
come Dreyfuss e John Cassavetes e il rigido impianto drammatico. 

Intendiamoci: Di chi è la mia mito? agita un tema — l'eutanasia, 
o meglio il diritto di un malato grave di opporsi ad una scienza 
medica che finisce per segregarlo e distruggerlo psichicamente — 
niente affatto scontato; e Io fa, bisogna dirlo, non ricorrendo alle 
smancerie e alle falsità agro-dolci tipiche del «filone» ospedaliero. 
Ciò che convinre meno è la scelta dei personaggi, trasportati dal 

palcoscenico sullo schermo (il film è tratto dalla fortunata comme
dia dell'inglese Brian Clark) senza troppe accortezze e con un 
eccesso di enfasi: la commozione del pubblico è assicurata, ma si ha 
quasi l'impressione che il primario fanatico, la dottoressa in crisi, 
l'infermiere giamaicano pieno d'umanità, la moglie ballerina e lo 
stesso protagonista siano stati progressivamente «estremizzati», 
tanto da rasentare l'inverosimiglianza. 

In breve la vicenda. Ken Harrison, giovane artista di valore, 
giace da mesi, completamente paralizzato (ma può vedere, parlare, 
mangiare e pensare), sul letto di un ospedale. «Una spina dorsale fa 
— dice alla moglie — potevo fare un sacco di cose, ma ora questa 
mia lucidità è diventata un inferno. Che senso ha vivere così?». 
Ecco allora che decide di farsi mandare a casa per morire in pace, 
ma siccome il primario John Cassavetes (uno strano impasto di 
deontologia professionale adamantina, di arroganza e di tardo po
sitivismo) si rifiuta di accordare il permesso invocando la perizia 
fisiatrica, Harrison fa causa all'ospedale. Tutti, naturalmente, dòl-
e infermiere alla sensibile dottoressa che si è affezionata ad Harri

son, cerca di dissuaderlo, opponendo i motivi della medicina a 
quelli della morte: però capiscono il dramma di un uomo condan
nato alla sopravvivenza; e quando il giudice darà ragione al malato, 
disponendo la sospensione delle cure, non resterà loro che sperare 
in un estremo ripensamento. 

L'ultima inquadratura ci mostra Harrison, nel suo letto, mentre 
la vita gli scivola lentamente via. Ha sbagliato? Ha fatto bene? Il 
regista, giustamente, evita ogni giudizio morale e chiude il film in 
modo aperto. 

Inutile nascondercelo: Di chi è la mia vita? non è un film che 
lascia indifferenti. Si può criticare l'idea di invocare la lacrima 
della platea attraverso il dramma un po' scontato dello scultore 
che non può più scolpire (ben più efficace era il «caso umano» scelto 
da Dalton Trumbo per il suo agghiacciante pamphlet antimilitari
sta EJohnny prese il fucile), ma, in ogni caso, il problema è uno di 
quelli che spezzano le coscienze. Fin dove può (e deve) arrivare 
1 arbitrio della medicina, il diritto del malato di decidere della 

firopria vita, la falsa coscienza cattolica, i limiti di una legislazione 
acunosa, il rispetto del dolore di una persona: sono questioni 

grosse che, in genere, siamo portati a «rimuovere», a confinare negli 
anfratti oscuri della nostra mente. Film come questi hanno, se non 
altro, il merito di risbattercele in faccia, obbligandoci a pensarci 
sopra, a meditare una risposta. Oltre gli ipocriti discorsetti sulla 
«vita innanzitutto». 

mi. an. 

Lezioni di teatro nel borgo 
A Cori nasce una scuola per attori: il primo incontro è con Ibel Nagel Rasmussen 

Dal nostro inviato 
CORI — A Cori decolla il pro
getto di un istituto di ricerca 
sull'attore, organizzato dal 
Teatro della Fortuna, gruppo 
proveniente da Pisa che si è in
stallato ormai da tre anni in 
questo vecchio borgo arroccato 
sui Monti Lepini. Semplice e-
mulazione dell'ISTA, la «scuo
la» che ha inaugurato le sue ses
sioni già l'anno scorso, d'esta
te? Più semplice pensare che si 
tratti di una multipla esigenza 
del mercato, che continua a far-
EÌ sentire. E la parola mercato 
non ha intenzioni dispregiati
ve: l'insegnamento ufficiale 
compone una geografia scarsa, 
dequalificata e abbarbicata al 
passato- le migliaia di aspiran
ti-attori, da parte loro, sembra
no disposte ad un nomadismo, 
di tipo nuovo, piuttosto esi
stenziale, che non sia più fatto 
di «piazze» ma di «aule» in cui 
apprendere o insegnare. I conti 
quadrano, insomma. 

Quanto al progetto-Cori, es
so ipotizza un costo di 60 milio
ni da raccogliere fra Comune e 
Ministero; per il momento in 
piano ci sono Dario Fo e il Tea
tro di Ventura, oltre ad un in
contro estivo col Kaskade Tea-
tret proveniente dalla Dani
marca. E, dall'83. didattica e a-
mmazione. documentazione e 

produzione. 
Un assaggio s'è avuto a metà 

settimana, con la bella tre gior
ni organizzata in collaborazio
ne co! Gruppo Internazionale 
Farfa. Ne fanno parte fra gli al
tri, Iben Nagel Rasmussen, Pe
pe Robledoe Cesar Brie,(questi 
due argentini) e il Gruppo si 
scompone e ricompone intorno 
alla ugura dell'attrice norvege
se, ben nota «colonna» dell O-
din di Eugenio Barba. Insieme 
hanno dato vita ad uno spetta
colo e, soprattutto, hanno per
seguito la loro ricerca, accon
sentendo a cercare lavoro altro
ve quando la Rasmussen è im
pegnata con Barba. A Cori, do
ve ì tre hanno dato le loro lezio
ni-spettacolo, s'è avuto, allora, 
anche l'incontro fra due noma
dismi, fra due concezioni del 
teatro curiosamente apparen
tate. 

•All'inizio a trovarmi nella 
palestra con tutte quelle facce 
intorno ho provato un gran sen
so di stanchezza — spiegherà 
poi l'attrice —, come a dover 

catechizzare" qualcuno, ben 
deciso ad apprendere in due ore 
quello che io ho imparato in 
quindici anni». Già: da Kaspa-
nana, spettacolo del '67, fino al 
recente Milione. «Ma poi mi è 
tornata l'emozione di sempre». 
Infatti nel locale vasto e squa

drato, Luna e buio, esposizione 
di questo training rigorosissi
mo da «terzo teatro«, non sarà 
alieno dall'improvvisa esplora
zione spettacolare. 

Fisico nodoso e viso puro, 1' 
attrice ripete quanto ha già in
segnato, per esempio, al roma
no Ateneo. Sono esercizi che 
concentrano l'attenzione sulle 
braccia, sulle mani, su un gi
nocchio o sul singolo muscolo. 
Ginnastica, sì. Ma che ha già, in 
sé, tutta la luminosità di un te
sto dell'Odin. E si accresce 
quando la Rasmussen spiega la 
voce, da tonalità acute, strìden
ti, a certe note roche, gutturali, 
profonde. Intorno, lungo le pa
reti della palestra, una folla co
lorita e disinibita, facce che 
sembrano non segnare le diffe
renze d'ambiente, giacché s'as
somigliano, vengano da Roma 
come i componenti dell'Abraxa 
Teatro, da Fresinone come l'A
telier Magique o il Teatro dell* 
Appeso, o da Formia, come il 
Collettivo Bertolt Brecht. 

Non semplici spettatori, pe
rò. Perché la giornata li ha visti 
cambiare esperienze. E. forse, 
provano qualcosa di diverso da 
noi, che, davanti ai prodigi di 
quest'attrice, siamo passivi, 
semplicemente sgomenti. «Cer
co con forza di comunicare che. 
per riuscire ad esmprimersi. ed 

essere bravi, bisogna avere la 
pazienza di chiudersi per molto 
tempo. Di studiare se stessi. 
Con Barba, per anni, è stato un 
crudo ritiro. L'esplosione vera è 
arrivata dopo, solo quando sia
mo venuti in Italia». 

Spettacolo, allora? Arriva 
anche questo. La seconda parte 
del training, ce ne mostra qual
cosa: l'improvvisazione nasce 
sulla figura di uno sciamano, 
c'è il ricordo di una positura 
tratta da un vecchio testo, // li
bro delle danze, e infine una 
bella Catherine figlia di Madre 
Coraggio, nella quale la Ra
smussen mostra una vena di
spettosa, inquietante. 

Come ha iniziato a fare l'at
trice? «Quando ho incontrato 
l'Odin mentre ero una persona 
molto infelice. Vent'anni, un 

Fo* di droga e un bel tratto sul-
impegno politico. Ora capisco 

bene qual era il tipo di crisi. 
Certo, ho pensato che recitare 
con loro, che componevano una 
comunità cosi chiusa, e forte, 
mi potesse dare una svolta. Se 
credo che questi ragazzi, quin
dici anni dopo, abbiano lo stes
so tipo di aspettativa? Non me 
ia sento di dirlo. Certo: c'è 
qualcosa che ti fa sentire re
sponsabile nei loro confronti». 

Maria Serena Palìeri 
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Se l'assessore fa Pattare, 
ROMA — Quattro secoli fra il conte di Southam
pton, Shakespeare, Molière, Luigi XIV, Garibal
di, Robespierre e la rivoltella di Majakovski: 
Leo De Berardmis (The King) improvvisa con 
Renato Nicolini, Antonio Pettine, Rossella Or, 
Mitra Divshali, Sybil Mostert e Ciccio Capasso. 
'Aho, ma tu lo sapevi che mo' Nicccolini faceva 
pure l'attore?: • Eccome, non lo sapevo? Lo san
no tutti!: Proprio tutti no, ma nella capitale le 
voci girano, e così la velata e recente propensio
ne per il teatro dilettantitico da parte dell'as
sessore Nicolini, è già nota a molti. E pare che 
siano numerosi anche i fans del Nicolini attor 
comico; almeno a giudicare dal pubblico accorso 
l'altra sera a Spaziozero per vedere soprattutto 
lui: Re-nato Nicolini. 

L'attesa a dir poco è spasmodica: *Dì la veri
tà, sei venuto per Leo o per l'assessore?'. «Af 
hanno detto che recita pure bene; eppoi le altre 
volte era soltanto una specie di ospite: Brusio 
in sala: qualcuno è anche un pochino scettico: 
• Vuoi vedere che Nicolini è come Papa Wojtyla, 
un politico, un santo, un poeta, un attore, un 
drammaturgo, un oracolo... tutto': Un altro: «E 
se poi non ci fa ridere?'. Pazienza. Non è mica 
detto che ogni attore debba assolutamente far 

• • • 

ridere. Intanto — mentre la platea continua a 
riempirsi fino all'inverosimile — Nicolini, in 
carne ed ossa, vestito di grigio, con un bel cap
pellaccio in testa, elegante tanto quanto non è 
consueto vederlo, gironzola per la sala: tasta il 
polso del suo nuovo pubblico. 

C'è pure un attore giovane giovane, in platea, 
che non è soddisfatto dell'iniziativa: 'Ma come, 
lui sta sempre alla ribalta, con un pubblico va
stissimo, e adesso viene pure qui a recitare? Io 
non sono mica mai andato a fare comizi, sai!: 
Poi il colpaccio: un cartoncino piccolo piccolo 
all'ingresso di Spaziozero dice: 'Il 2 giugno Re
nato nicolini in Lettura di Garibaldi, testo di 
Domenico Tumiati: -Roba da pazzi', dice un 
tizio mentre paga il biglietto. 

In sala si spengono le luci. Comincia lo spet
tacolo. Al buio entrano gli attori, gran trambu
sto, qualche battuta e qualche nota. Appare Leo 
De Berardinis- 'Sono il conte di Southam-

( 7ton...: Ancora trambusto, poi alla fine entra 
ni. Nicolini: 'Eccomi, sono Shakespeare* e giù 

il primo applauso soddisfatto, mentre i click dei 
fotografi m platea si fanno più pressanti che 
mai. L'assessore allarga le braccia (proprio come 
Wojtyla) e prende a declamare. Tutto il resto 
dovrebbe essere teatro, (n. fa.* 

tìca a qualche anno fa, o no? 
«Beh, in verità, io la vedo un 

po' degradata, meno gentile e 
accogliente rispetto al passa
to». 

Perché si sente così legato 
ad «Amici miei»? 

«Diciamo che con Amici 
miei ho rotto un certo tabù esi
stente nel mondo del cinema: 
quello in base al quale non si 
potevano fare film comici in 
Toscana. Lo spirito dei toscani 
è stato sempre considerato un 
po' crudele, pungente, causti
co quindi sgradevole. Quest'o
pinione è stata cancellata da 
Amici miei, e su questa scia mi 
pare che altri film abbiano a-
vuto un buon successo di criti
ca e di pubblico». 

Ed e nata una nuova cate
goria di comici... 

«Una generazione da non 
disprezzare, anzi da valorizza
re, in grado, secondo me, di 
prendere il posto dei cosiddet
ti "mostri sacri"». 

IMa lei con questo «Amici 
miei» numero due cosa vuole 
tentare, una semplice opera
zione commerciale? 

«Non bisognerebbe mai fare 
"seguiti" perché ci guadagna
no i produttori e ci perdono i 
registi. In verità, ho deciso di 
fare questo film per il gusto di 
raccontare, per 1 amore che ho 
verso questi personaggi. An
che questo fa parte del mestie
re del regista». 

Alcuni giorni fa la televi
sione ha mandato in onda il 
suo «La grande guerra». Che 
impressione le ha fatto a di» 
stanza di ventitré anni? 

«Il film sostanzialmente 
regge anche se oggi non ve
drei la necessità di farlo. Allo
ra era una storia di rottura con 
certi miti ed ebbe il suo effetto 
travolgente, tanto che fu pre
miato dovunque». 

Quindi non è quello il film 
che più apprezza... 

«II mio lavoro più originale 
è Brancicone. Ma sono legato 
anche a Temporale Rosu, un 
film che purtroppo non ha fat
to un soldo. Ma questo fa parte 
della logica del mercato». 

Lei, che ha lavorato in cir
ca 90 film, dal 1935 ad oggi, è 
giudicato un artigiano del ci
nema. Accetta questa defini
zione? 

«Sono contrario alle defini
zioni. Ho sempre fatto il mio 
mestiere, nei modi e nelle ma
niere più diverse, con persone 
ed attori molto differenti tra 
loro, in epoche opposte. Ma il 
cinema è un lavoro e come tale 
lo considero. Nient'altro». 

Per molti registi della sua 
generazione il maestro rico
nosciuto "e Camerini. Vuole 
spiegare perché? 

«Fu il primo ad introdurre 
nel cinema la vena del quoti
diano, una sorta di lontano 
preannuncio del neorealismo. 
Abbandonò i teatri di posa e 
cominciò a lavorare nelle stra
de con attori non professioni
sti. Per questo ci riferiamo a 
lui». 

E il rapporto con Germi co
me è stato? 

«Eravamo quasi all'opposto 
come carattere, lui schivo e so
litario. io che ho costantemen
te bisogno della gente. Forse 
per questo siamo andati d'ac
cordo sino alla sua prematura 
scomparsa». 

Cioè sino ad «Amici miei»... 
•Abbiamo lavorato insieme 

alla sceneggiatura nei locali 
della sua casa di produzione. 
Poi la troupe si è trasferita a 
Firenze e quegli uffici sono ri
masti vuoti. Due giorni dopo è 
morto». 

Lo sa che in questi giorni 
gli studios di Tirrenia sono 
stati riaperti per ospitare il fe
stival dell'Unità. Lei ha molti 
ricordi legati agli ex stabili
menti «Pisorno-... 

•Ho cominciato lì. Sono nato 
a Viareggio e conosco quella 
zona a menadito. Feci il mio 
primo vero film proprio a Tir-
renia, si chiamava Estasi, io 
ero aiuto di Gustav Machaty: 
fu un successo strepitoso e di
scusso. Hedy Lamarr girava 
nuda nei boschi: si deve solo a 
questo lo scalpore che sollevò 
allora». 

E a Tirreni» cominciò a gi
rare con Totò— 

•Sì, con Totò abbiamo fatto 
alcuni film di grande risonan
za, come Vita da cani e Guar
die e ladri. Anch'io, come tanti 
altri registi, cercavo di fare 
scomparire la sua vena surrea
lista per farlo diventare un 
personaggio umano. Lui resi
steva a questo ruolo, ma gli 
schemi narrativi erano assai 
rigidi. Di questo mi sento un 
pò» responsabile. Fortunata
mente questa sua tendenza 
surrealista fu recuperata da 
Pasolini che la sfruttò al me
glio in Uccellacci e uccellini*. 

Ma lei, dopo tante esperien
ze, si sente un regista comico? 

«Direi che la mia comicità è 
velata da un senso di malinco
nìa. Tutti miei film sono per
corsi da un sentimento di 
sconfitta. / compagni che vo
gliono fare uno sciopero, 
Brancaleone che cerca un te
soro./ soliti ignoti che tentano 
un colpo. Ma nella psicologia 
dei personaggi c'è la premoni
zione al fallimento». 

E in -Amici mìei*? 
•Credo che sia un film di

sperato nel senso che queste 
persone non vogliono accetta
re la vecchiaia e il senso di 
morte che comincia ad affio
rare nella loro vita». 

Ma il «si gira* continua e cosi 
per Monicelli il rito del me
stiere cinema torna a ripetersi, 
uguale e differente allo stesso 
tempo, da quello che lo avvin
se la prima volta nel 1935 
Juando con il cugino Alberto 

londadori e l'amico Alberto 
Lattuada realizzò il suo primo 
cortometraggio, Un cuore ri
velatore. La rivelazione si è 
avverata. 
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Che cosa succede alla Regione? Parla Maurilio Ferrara 

«La confusione e al massimo: 
la maggioranza litiga e basta 
e nessuno governa più niente 
La giunta dovrebbe dimettersi» 

Che cosa sta accadendo al
la Regione'' Quale giudizio 
politico bisogna dare dell'ai' 
tuale clima di scontro e di im
mobilità amministrativa che 
paralizza il governo regiona
le'' Cosa propongono i comu
nisti oggi' Su questi temi ab
biamo intervistato il compa
gno Maurizio Ferrara, segre
tario regionale del PCI 

Qual e la valutazione dei 
comunisti dell'attuale situa* 
zione alla Regione? 

Siamo certamente preoc
cupati per la vera e propria 
situazione di ingovernabili
tà che si sta creando, e non 
da oggi, ai vertici della re
gione. Un mese e mezzo fa, 
con l'ingresso del PRI nella 
giunta, si disse che il penta
partito aveva compiuto un 
passo in avanti, sul piano 
del suo consolidamento per 
la «governabilità». Oggi, con 
il comunicato del PSDI sul
la «insufficienza e inade
guatezza» della giunta, con 
le dichiarazioni dell'asses
sore alla Sanità sullo sfa
scio del suo settore, con la 
dura contestazione del ca
pogruppo de ai metodi della 
giunta, la situazione mi pa
re arrivata alle soglie di una 
vera e propria crisi. Se poi si 
nota che tutte le dichiara
zioni si uniscono a quelle 
recenti del segretario regio
nale del PSI, che attribuiva 
lo stallo alla inerzia degli 
assessori democristiani, mi 
pare che la confusione sia al 
colmo. Il consolidamento 
della giunta non solo non 
c'è stato, ma si è arrivati a 
uno scollamento che non ha 
precedenti. Bisogna am
mettere. e spero che qualcu
no lo ammetta, che con le 
maggioranze e con le giunte 
di sinistra le cose andavano 
altrimenti. Si lavorava e e' 
era «governabilità». Oggi 
non c'è né l'una né l'altra 
cosa. 

Da che cosa dipende, a tuo 
giudizio, questa situazione? 

I fattori sono molti. In
nanzi tutto la crisi nasce dal 
fatto che questa giunta non 
sa, o non può, affrontare ì 
problemi veri, quelli sul 
tappeto, che si chiamano di
soccupazione, crisi econo
mica, casa, squilibri, rap
porti con gli Enti locali, sa
nità. Le giunte di sinistra a-
vevano cominciato ad af
frontare e risolvere questi 
problemi sull'unico piano 
possibile, quello della pro
grammazione. Oggi questo 
cardine è saltato, è ritorna
to il sistema di governo «as-
sessorile», tipico del centro
sinistra e del centrismo. O-
gnuno va per conto proprio: 
e quindi il tutto non procede 
secondo una linea. Saltano 
priorità, tempi, impegni con 
i Comuni e con i sindacati. 
In sostanza, come a livello 
nazionale, il «pentapartito» 
è minato internamente dal
la sua stessa filosofia, che si 
fonda su nessuna program
mazione e molto attivismo 
spicciolo di singoli assessori 
e del presidente. Questa fi
losofia, se reca danni ingen
ti al livello nazionale, reca 
danni ancora più rilevanti a 
livello regionale, dove i pro
blemi sono più ravvicinati, 
l'esigenza di raccordare i 
settori fra di loro non è so
stituibile dall'attivismo dei 
singoli assessori (che tra 1* 
altro pare non ci sia nem
meno quello). In quanto al 
«dinamismo» del presidente, 
se questo a livello nazionale 
serve solo a tappare i buchi 
e a salvare «in extremis» gli 
scontri fra i diversi mini
stri, a livello della Regione 
Lazio pare che non serva 
neppure a questo. D'altra 
parte un presidente che per
de le staffe tanto spesso, e 
che arriva a denunciare i 
sindacati alla magistratu

ra, non s'era mai visto alla 
Regione Lazio. C'è una cer
ta irresponsabilità politica 
in alcuni comportamenti. 

Qua! e la posizione e la 
proposta politica del PCI di 
fronte a questa situazione? 

Non staremo certamente 
alla finestra, rallegrandoci 
del fatto che certe nostre 
previsioni sulla insufficien
za del «pentapartito» si 
stanno dimostrando esatte. 
E facciamo appello al senso 
di responsabilità innanzi 
tutto del PSI. Sull'altare del 
dogma delle cosiddette 
«giunte bilanciate» non è 
possibile sacrificare i pro
blemi, annullare anni di 
sforzi costruttivi, di stabili
tà, di rinnovamento. Nei 
prossimi giorni, ci sarà il 
consiglio regionale e l'as
semblea deve essere investi
ta dello stato di crisi in cui 
versa la giunta, che denun
cia un suo evidente sfascio e 
che, a mio parere, dovrebbe 
dimettersi. È necessario a-
prire un confronto serio sui 
contenuti, innanzi tutto. Da 
questo confronto si com
prenderà, io credo, che le 
questioni non si affrontano 
con le formule. Tantomeno 
con una formula, come 
quella pentapartita, che 
non regge alla prova della 
stabilità e della governabili
tà. Noi ci auguriamo che le 
forze politiche della sinistra 
riflettano su questa espe
rienza e trovino la capacità 
di ripensare la situazione 
nel suo insieme, come invi
tammo a fare nel nostro 
congresso regionale, stu
diando le strade idonee e le 
alternative possibili alla so
luzione pentapartita rivela
tasi sostanzialmente imper
corribile, se non al presso di 
un ritorno a metodi di go
verno logori e nocivi alle 
popolazioni e ai lavoratori, 
che producono inerzia, inef
ficienza. ingovernabilità. 

Il segretario regionale 
del PCI punta il dito sul 
grave stato di inerzia 
cui ha portato oggi 
la «governabilità» 
La filosofia spicciola 
del pentapartito 
ha messo fine alla 
programmazione 
«Alternative 
sono possibili» 

Il PSI e il PSDI ai ferri corti 
Santarelli invece dice: tutto o«k. 

Durissima risposta dei socialdemocratici a un articolo dell'Avanti! - Chiesta la verifica nel pentapartito -11 
presidente della giunta cerca di smorzare le polemiche, ma i fatti restano - Sempre critico il fronte della sanità 

PSI e PSDI ai ferri corti per la Regione. Tra i 
due partiti della giunta si e aperto uno scontro 
durissimo. La polemica, esplosa pubblicamente 
ieri durante il congresso romano del PRI. ha 
avuto tre tempi. Primo: il documento appro\ a-
to, gio\edì, all'unanimità dall'organo dirigente 

del PSDI che mette sotto accusa la politica della 
Regione. Secondo: la «secca risposta» ai social
democratici pubblicata dall'Acanti! di ieri. Ter
zo: il discorso pronunciato dal segretario prò-
\ inciale del PSDI Za\ aroni dav anti ai repubbli
cani romani. 

Nel suo documento ufficiale 
il PSDI aveva giudicato «insuf
ficiente e inadeguata! l'azione 
complessiva della giunta regio
nale per la politica delta casa, 
dell'occupazione e della pro
grammazione. Il quotidiano so
cialista ha replicato con un bre
ve articolo non firmato, in cui si 
definisce il documento del 
PSDI in questi termini: «stru
mentale, provocatorio, deliran

te o tutto questo insieme». 
La controrisposta del PSDI è 

stata durissima. Zavaroni ha e-
tichettato il modo di polemiz
zare del PSI come «insultante, 
arrogante e provocatorio». Ha 
chiesto a questo punto una «ve
rifica. nel pentapartito regio
nale, sui rapporti tra PSI e 
PSDI. «Vogliamo sapere — ha 
detto il segretario dei socialde
mocratici — se quell'articolo è 

la posizione dell^U-anfi' o del 
PSI». Zavaroni ha chiesto «le 
scuse» formali ai socialisti e ha 
criticato il loro metodo «impe
riale» di fare politica, che il 
PSDI rifiuta in modo «certo e 
assoluto». 

•Non potrà e-^erci assessora
to o presidenza che pov?a farci 
tornare indietro dalle nostre ri
chieste» ha concludo Zavaroni. 

Santarelli tenta di correre ai 

Si conclude oggi il congresso dell'Unione romana 

I repubblicani: vogliamo entrare 
nel governo del Comune di Roma 

Saverio Coliura, che tutti t delegati ind ia
no ormo» come il successore di Dutto alla se
greteria dell'Unione romana, lo ha detto m 
maniera esplicita l'ingresso dei repubblicani 
nella giunta comunale di Roma, oggi compo
sta da PCI e PSI, è del tutto opportuno Anche 
se, ha affermato Coltura, questo ingresso non 
deve avere alcun significato ideologico e non 
può avere l'obiettivo di isolare la DC all'oppo
sizione Con i democristiani, anzi, la giunta 
comunale deve aprire subito un confronto 
sulle presidenze delle commissioni consiliari 
e sui comitati di gestione delle USL Un di
scorso chiaro, questo, al quale sostanzialmen
te hanno fatto riferimento, fino ad ora. tutte 
le posizioni espresse in questo congresso dei 
repubblicani romani 

Aperte l'altro ieri, le assise si concluderan
no oggi con l'intervento di Oscar Mammì 
(che a Roma rappresenta l'80% del partito) e 
con l'investitura formale di Cnllura, che è un 
suo seguace. Mauro Dutto (appena il 16-20 
per cento delle preferenze dei delegati) lascia 
l'incarico per dedicarsi all'attivila di parie-
mentore. 

Ieri non c'è stato soltanto l'intervento di 
Zavaroni del PSDI (di cut parliamo qui so-

E ra) a richiamare l'attenzione dei delegati 
fa parlato anche il presidente del consiglio 

SiHjdoìmi Stdla partecipazione del PRI alla 
giunta di Roma. Spadolini non ha espresso 
censure riconoscendo la 'legittima autono
mia delle articolazioni locali del PRh. 

Nel suu saluto il sindaco l'etere ha auspica
to che si arrivi al più presto a un confronto 
diretto per estendere la partecipazione al go
verno della città «i repubblicani e ai socialde-
wKHTutici «Vi è una situazione difficile — ha 
detto il sindaco — e adesso che alcune nuore 
condizioni si sono determinate, il rostro con
tributo può esercitarsi nella diretta responsa
bilità Ce n'e bisogno» 

Dopo il sindaco, hanno parlato i segretari 
romani di tutti ipartiti, tra loro anche il com
pagno Sandro Morelli, segretario della fede
razione comunista Su due punti Morelli ha 
concentralo il suo interrenti) Primo ha an
nunciato che domani mvierà una lettera a 
lutti i se*/reta ri dei partiti della maggioranza 
che ha rotato il bilancio capitolino, per avvia
re formali trattatile sulla formazione della 
nuova giunta Secondo ha respinto le accuse 
del de Corazzi, secondo il quale ti PCI aveva 
impedito le intese istituzionali 7/ PCI vuole le 
intese, ha detto Morelli, ma su un piano di 
correttezza, escludendo spartizioni a tavoli
no Così è stato per le circoscrizioni, così deve 
essere per l'elezione dei comitati di gestione 
delle USL 

ripari. Il presidente della giun
ta regionale ha cercato, ieri, di 
diradare, di smorzare il clima di 
aperta divisione interna e di 
scontro politico che sta facendo 
sbandare in queste settimane. 
con un crescendo di episodi 
emblematici, la maggioranza 
pentapartita. A smentirlo, una 
volta di più, è bastata la duris
sima polemica sv ìiuppatasi, 
sempre ieri, tra socialisti e so
cialdemocratici. di cui riferia
mo a parte. 

II quadro totale della situa
zione è, senza dubbio, quello di 
una pesante paralisi. La Regio
ne non è governata affatto. La 
maggioranza a cinque — DC, 
PSI, PSDI. PRI e PLI — va 
avanti, un giorno si e uno no, a 
forza di contrasti. Senza unità 
d'azione. Senza una vera stra
tegia e linea politica, che faccia 
fronte alla dura congiuntura 
dell'economia e della vita socia
le del Lazio. 

Sono fatti, questi. Cose che 
stanno sotto gli occhi di tutti. 
Le lacerazioni, i giochi di pote
re dentro e sulla giunta, non so
no «invenzioni propagandisti
che» del PCI. Le agenzie di in
formazione, i giornali — non 
tutti, per la verità, perché c'è 
chi ha fìnto di non accorgersi di 
nulla — diffondono a corrente 
continua dichiarazioni di guer
ra, attacchi reciproci. 

Negare i fatti, Santarelli non 
può. E allora cerca di camuffar
li a suo piacimento. Spara sui 
comunisti, tenta di spostare il 
tiro dalla Regione (in pieno ci
clone) al Comune (dove la mag
gioranza di sinistra si va raffor
zando). Smussa, il presidente 
della giunta, i toni delle recenti 
polemiche. Ma non fa altro, co
sì, che confermarle. Non fa al
tro che ammetterne, sia pure a 
denti stretti, la portata e il se.i-
so politico. 

Qual è il punto di partenza 
per Santarelli? Una cosa che va 
ripetendo, senza successo, da 
mesi. «Il PCI deve prendere at
to che l'assetto delle giunte bi
lanciate, al Comune e alla Pro
vincia e alla Regione, è un dato 
immutabile». E gli scontri nel 
pentapartito? Normale ammi

nistrazione. dice Santarelli. «Il 
pentapartito non è una setta né 
una chiesa né un superpartito. 
Ma è solo un'alleanza tra forze 
diverse, che fa salva l'identità 
di ciascuna di esse». Di tutto 
parla, il presidente della giunta 
regionale, meno che dei proble
mi sul tappeto. Difende ad ol
tranza la sua «formula» di go
verno, ma tace sui guasti pro
dotti dalla stessa. 

Vi accenna, invece, in una 
sua lunghissima dichiarazione 
rilasciata all'ANSA, l'assessore 
Pietrosanti. Chiamato diretta
mente in causa, si tuffa in una 
generica quanto «cifrata» de
scrizione dei problemi aperti 
nel settore sanità. Arriva sino 
ad ammettere lo «stato di disor
dine» esistente, frutto di non 
meglio precisati «egoismi» e di 
•speculazioni ed errori». Poi, 
scottato dalle dure accuse del 
capogruppo de Benedetto, Pie
trosanti sceglie il piano delia ri
torsione. Spara contro chi, la 
DC appunto, «ritiene di poter 
scindere responsabilità che so
no collegialmente di tutti e che 
impegnano tutte le forze di go
verno della Regione». Infine, 
Pietrosanti va in cerca di alibi 
per l'inerzia di questa giunta, 
prendendosela con la sordità 
del governo Spadolini alle sue 
richieste. 

Fin qui le polemiche. Resta, 
intanto, sempre in primo piano 
la questione della «serrata» dei 
laboratori specialistici conven
zionati, che costringe gli utenti 
a pagare le prestazioni e ad at
tendere a lungo i rimborsi. Ieri 
la CUSPE ha affermato: «Dopo 
un mese aspettiamo ancora gli 
arretrati dalla Regione. Si pro
filano nuove chiusure degli stu
di e possibili licenziamenti del 
personale». 

Non basta. Per domani è an
nunciato uno sciopero generale 
dei medici ospedalieri del San 
Giacomo, con blocco totale del
l'assistenza, dei laboratori e de
gli ambulatori (salvo le emer
genze). Lo sciopero — indetto 
dall'ANAAO romana — è con
tro «la decisione della USL 
RMl di abolire l'intera divisio
ne di medicina presso l'ospeda
le». 

Prese 7 persone: forse c'è il «garrotatore > di Rosa Martucci 

Una storia di eroina 
e sfruttatori miserabili 

Nella casa del capobanda trovate due ragazzine di 16 anni intontite con la droga e 
costrette a «battere» - Lo stesso identico destino della prostituta uccisa alia Torraccia 

Indagando sulla morte di Rosa Martucci, la giovane pro
stituta «garrotata» ad aprile sull'Appia Antica, la polizia ha 
arrestato sette persone, tutti trafficanti di droga e protetto
ri. Uno di loro, Erminio Leggi di 38 anni, è anche fortemen
te sospettato di essere l'assassino. Tra le vecchie amicizie 
della ragazza, che prima di essere uccisa aveva deciso di 
smettere con l'eroina, gli uomini del commissario Carneva
le hanno scoperto una delle tante bande specializzate nel 
traffico dì stupefacenti e nello sfruttamento della prostitu-
?ione. In casa dì Erminio Leggi, in via Turati, due ragazzine 
di 13 anni venivano tenute praticamente segregate ed ine-

Quando l'hanno uccisa, 
con quella cintura intorno al 
collo come una garrota, è 
stato difficile capire: storie 
così sembrano squallidi rac
conti di gente perduta, ai 
margini. Vite da marclapie-
de. Storie brutte, da dimenti
care subito. Raccontano le 
cronache del 6 aprile che Ro
sa Martucci, 20 anni, un fi
glio di 4, professione prosti
tuta e tossicodipendente, è 
stata ammazzata in un prato 
sull'Appia antica, alla Tor
raccia. 'Voleva smettere di 
bucarsi», precisano i cronisti. 
Sono questi del validi mo
venti per un delitto? E se so
no questi, chi voleva costrin
gerla a restare prostituta e 
tossicodipendente? 

Sono passati quaranta 
giorni, e le indagini hanno 
alzato un velo sul piccolo 
mondo di Rosa. C'è il suo 
probabile assassino, un qua
rantenne trafficante d'eroi
na, ladro e lenone. C'è il suo 
sfruttatore, ventenne come 
lei e spacciatore. Ci sono tre 
egiziani, corrieri dell'eroina. 
E ci sono due ragazzine di 16 
anni fuggite di casa, intonti
te dalla droga costrette a 
prostituirsi e segregate in un 
appartamento. Pronte in
somma a ripercorrere la bre
ve e tortuosa strada di Rosa. 

La polizia ora ha arrestato 
sette persone, e nessuna di 
loro è accusata di aver mate
rialmente ammazzato la gio
vane Rosa. Non c'è l'accusa 
di assassinio, ma ci sono ac
cuse molto pesanti, infa
manti. Per anni, hanno vis
suto sfruttando ragazzine, 
vendendole in cambio di 
qualche busta d'eroina. Non 
hanno rubato, non hanno 
truffato. Hanno imposto la 
loro legge agli altri, deciden
do anche della loro vita. Ro
sa, fino a poche settimane 
prima di morire, aveva ac
cettato come una fatalità 
quel destino di vittima. Le 
facevano comodo i soldi e la 
droga, ed ogni sera vendeva 
per conto di altri quel suo 
corpo giovane, nelle strade 
poco Illuminate della stazio
ne Termini. 

Una storia così, è di quelle 
che scorrono come su un bi
nario. Le occasioni per uscir
ne sono poche. La prima, 
quattro anni fa, Rosa crede
va di averla trovata con il 
piccolo Marco, suo figlio. Ma 
s'è dovuta presto disilludere. 
lì padre, ferito durante una 
rapina, è finito in carcere e 
non s'è fatto più vivo. E quel 
bambino è cresciuto con la 
nonna, mentre Rosa conti
nuava a drogarsi e battere. 

La seconda occasione si 
chiamava Walter. Un ragaz
zo della sua stessa età, diver
so dagli uomini del suo mon
do al punto da seri verle lette
re d'amore. L'aveva cono
sciuto alla fine di febbraio ed 
era subito andata a vivere 
con lui, lasciando le camere 
d'albergo, ed t suol sfruttato
ri. Walter aveva posto solo 
una condizione: tra noi, non 
c'è posto per l'eroina. Non le 
aveva nemmeno chiesto di 
smettere con il marciapiede, 
ma Rosaprima o poi l'avreb
be fatto. E durato poco più di 
due mesi quel rapporto, e 
Rosa aspettava già un altro 
figlio. Un'altra occasione, e 
stavolta Rosa voleva sfrut
tarla fino In fondo. Poi arri
vò quella domenica. La ra
gazza uscì con un'amica, tor
nò nel vecchio mondo, da
vanti alla Babele di Termini. 
Al giardini Incontrò uno del 
sette 'bastardi; forse gli dis
se che da quel giorno nessu
no poteva più contare sul suo 
corpo, sulla sua fon te di gua
dagno. Quello che successe, 
dal pomeriggio di domenica 
In poi, nessuno vuole dirlo. 
Potrebbero farlo 1 sette arre
stati. Ma ovviamente taccio
no. 

Sono consapevoli che quel
la cinta Intorno al collo di 
Rosa l'hanno stretta tutti in
sieme. In sei anni di sfrutta
mento? Hanno creato ti suo 
destino, ? le hanno Impedito 
di averne un altro. Non sono 
solo vite violente. E questo 
non è soltanto uno squallido 
ed Irreale racconto di gente 
perduta. 

Raimondo Bultrini 

belile con fortissime dosi d'eroina. In cambio, erano costret
te a prostituirsi nella zona della stazione Termini. 

Nell'appartamento c'era anche un certo Giuseppe Ricci, 
di 50 anni. Nello stesso «giro», la polizia ha arrestato anche 
Salvatore Abita (l'ultimo ad aver visto la vittima prima del 
delitto), e Luigi Testa, «protettore» di Rosa Martucci. Gli 
ultimi a finire nella rete sono stati tre egiziani, fornilcri 
dell'eroina usata dalla banda per «pagare» le prostitute. Si 
chiamano Ahmed Faz.j, Abodel Fata e Abes Rahornoni. In 
una officina nascondevano un chilo di droga. 

Contro il presunto assassino, Erminio Leggi, ri sono ben 
undici capi d'imputazione del giudice De Ficchv. 

In alto: il prato della Torraccia dove fu trovato il corpo della giovane. Sotto: Rosa Martucci ed 
Erminio Leggi, l'uomo che è sospettato dell'omicidio 

I disordini venerdì sera in un cinema di Civitavecchia 

Rissa al concerto rock: 
arrestato per aver ferito 
un giovane di 22 anni 

Gaetano Gatti, il giovane fermato venerdì 
scorso a Civitavecchia per una rissa scoppia
ta durante un concerto, è stato accusato dal 
magistrato che conduce l'inchiesta sull'epi
sodio di tentato omicidio nei confronti di 
Bruno De Stefani, un ragazzo di 22 anni, feri
to negli incidenti a revolverate. Con lui è fini
ta in carcere anche una sua amica. Nella Mo
naco. La donna aveva sostenuto che al mo
mento della sparatoria Gaetano Gatti si tro
vava nella sua abitazione. Una versione che 
non ha convinto gli inquirenti e che è stata 
smentita da numerose persone che hanno in
vece confermato la presenza di tutti e due sul 
lungomare proprio mentre venivano esplosi 
alcuni colpi di pistola. 

Nel locale si stavano esibendo i «Frenetic», 
un complesso rock romano; il concerto è sta
to subito contestato con il lancio di bottiglie 
vuote e barattoli di birra da alcuni teppisti. 
Gli organizzatori sono immediatamente in
tervenuti ma non sono riusciti a riportare la 

calma. Invece di placarsi i diverbi sono conti
nuati all'esterno del locale coinvolgendo una 
ventina di giovani. È stato a questo punto che 
sono partiti alcuni colpi di pistola che hanno 
raggiunto Bruno De Stefani alle gambe. Tra
sportato all'ospedale è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico. I medici gli hanno e-
stratto dalla coscia un proiettile calibro 7,65. 

Subito dopo gli agenti della squadra mobi
le fermavano Gaetano Gatti perché sospetta
to di essere il feritore. Poi ieri mattina, con
cluso l'interrogatorio, il provvedimento è 
stato tramutato in arresto. 
• Stasera alle ore 19,30, a Castel S. Angelo, 
avrà luogo il terzo concerto della manifesta
zione «Nuovi Spazi Musicali» dedicata alla 
musica contemporanea. Il flautista Mario 
Ancillotti, il pianista Eduardo Hubert e la 
soprano Joan Logue eseguiranno brani di 
Bosco, Chiti, Lolìni, Mirigliano, Argan, In
cartona, Abate e Gandini. L'ultimo concerto 
si terrà poi il 24 maggio e vedrà impegnato il 
•Grappo Antidogma» di Torino. 

il partito 
OGGI 

ASSEMBLEE: SUBAUGUSTA afte 
IO manifestazione su problemi urba
nistici con il compagno Ezio Catalano 
INIZIATIVE SU SANITÀ E DROGA: 
zona C3Sri>na alte 9 3 0 alla saia ex-
Enaoh convegno sulla sanila con d 
compagno Giovanni Ranalh. ANZIO 
alle 10 a piazza Pia manifestazione sui 
problemi (feda droga. partecipano i 
compagni Nando Agostinelli e Lu»gi 
Cancrmi 
AVVISO ALLE SEZIONI: * volantini 
con te proposte sui Consultori e 194 
saranno pronti domani nel primo pò-
menggw «i federazione 
ATTIVO METALMECCANICI CO
MUNISTI: martedì 18 alte 17 30 «n 
federazione Partecipano lift Chiaro-
monte e Francesco Granone 

DOMANI 
SEZIONE PROBLEMI DELLO SVI
LUPPO ECONOMICO E DEL LAVO
RO: alte 18 3 0 m federazione coordi
namento elettronica (Tool|. Grano
ne) 
ASSEMBLEE - R. COMPAGNO 
MORELLI A CELIO: alte 18 «ssem- ' 
btea suH alternativa democratica con 
H compagno Sandro Morelli segreta
rio della federazione • membro del 
CC. MONTEROTONDO tDi Vittorio» 
alte 2 0 3 0 (Filabozzi) FREGENE alte 
19 con gli operatori turistici (B ROS«J 
Dona) INIZIATIVE SULL'INFOR

MAZIONE. OLTRE ANIENE a9e 
12 30 nella piazza di Ftdene Parteci
pa Emanuele Rocco NUOVO SALA
RIO alte 18 (Nanni Loy) LATINO ME-
TR0NK3 alte 19 (Zoilo, levano) 
ZONE DELLA CITTA: GIANiCO 
LENSE alte 18 a Monteverde Vecchio 
CdZ (Proietti). OSTIA alle 16 30 
coordinamento femminile (Dnsak*). 
alte 18 segretari e responsabdi di or
ganizzazione surie F.U. (Gentili). AU
RELIO-BOCCE A alte 18 30 segretari 
e responsabiK organizzazione (De Ne-

?n): PRENESTINA afte 18 gruppo 
ommerao e artigianato (Orazt). alte 

18 attivo scuola (Mele), afte 19 se
gretari e commissione sanità (R Bai-
duca) 
ZONE DELLA PROVINCIA: SUD al 
le 18 gruppo USL RM29 e segretari di 
sezione (Gabeti. Magni). EST alta 19 a 
Patombara segretari di sezione del 
mandamento sulte F U (Gasbam) 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: I 
NAIL. ENASARCO. INPGI. ENPAIA. 
INPDAI alte 17 in federazione (Ottavi. 
Mazza). CELLULA CLUB ROMAN FA
SHION alte 17 a Pomezia (Piccarreta). 
SEZIONE OPERAIA PRENESTINA alte 
17 3 0 a TOT Tre Teste (Della Zoppa) 

PROSINONE 
Iniziative sulte hqmdazioni FIUGGI al
te 10 (Cotafranceschi). ANAGNI alte 
10 3 0 (Spanan.). CERVARO alte 19 
(Sarnefli). TREVI alte 10 dibattito (Al-
veti) 

LATINA 
Presso la sala consorzio servizi cuttu 
reh aTe 9 3 0 congresso provinciale 
FOCI (Arma Sandn. Fredda. Imbello
ne) MlNTURNO ale 11 comizio (P 
Vite**) 

RIETI 
GAVIGNANO alte 19 CD (Bocci) 

VITERBO 
Presso sala amministrazione provm-
oate alte 9 3 0 congresso provavaate 
FGCI (S Gtovagnok. Borgna. Curilo) 

CIVITAVECCHIA 
CANALE MONTERANO alte 9 assem
blea a Monte Wgirwo 

LUNEDÌ 

LATINA 
In federazione afte 18 attivo ammmt 
suatori USL (Rotunno. Bartolomeo) 
m federazione alte 18 coordinamento 
operaio zona Pontina (ImbeHone. Di 
Resta) SEZZE afte 19 CO (Parti) 

• • • 
• É convocata per domani afte ore 
16 30 una riunione dei responsabili 
culturali della federazione del Lazio m 
preparazione del convegno sul» cui. 
tura (Gianni Borgna) 



Domenica 16 maggio 1982 ROMA-REGIONE P A G . 1 1 l'Unità 

Salta in aria un appartamento 
Prima il boato 

poi una pioggia 
di vetri e detriti 

che volavano 
dalle finestre 
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L'esplosione provocata 
da una fuga di gas 
Quattro persone 

sono rimaste ferite 
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Una violenta esplosione, 
provocata sembra da una fu
ga di gas, ieri mattina ha 
completamente distrutto un 
appartamento e danneggia
to gravemente le strutture di 
un edificio in piazza Raggio, 
a Tor Sapienza. Nello scoppio 
sono rimasti feriti tre inqui
lini dello stabile e un passan
te che si trovava proprio sot
to le finestre dell'abitazione e 
che è stato investito dai calci

nacci. Fortunatamente le lo» 
ro condizioni non sono gravi: 
ricoverati al Policlinico e al 
S. Giovanni sono stati tutti 
medicati e giudicati guaribili 
dai medici in pochi giorni. 
Sono Autera Priori, di 45 an
ni, che ha riportato ferite al
la testa e al dorso, ricoverata 
al S. Giovanni dove dovrà re* 
stare per una settimana; Ni» 
cola Maria D'Angelo, tra
sportato al Policlinico in sta

to di choc; Luigi Romano, un 
ottico di 54 anni che abita 
nell'edificio e un'altra perso
na di cui non si conosce il no* 
me che è stata accompagna
ta al pronto soccorso del Pre-
nestino e subito dimessa. 

Lo scoppio ha danneggiato 
anche alcune macchine par
cheggiate nella piazza e nu
merose finestre e vetrine dei 
negozi al piano terra dell'edi
ficio. 

I vigili del fuoco accorsi 
immediatamente sul posto 
non hanno ancora stabilito 
con precisione le cause dello 
scoppio. L'ipotesi più proba
bile è quella di una fuga di 
gas che avrebbe saturato tut
to l'appartamento disabitato. 
La proprietaria, infatti Simo
netta Moscatelli, in questi 
giorni si trova fuori Roma. 
Una scintilla partita dall'im
pianto elettrico o magari solo 
da un elettrodomestico ha 
poi provocato la deflagrazio
ne poco prima di mezzogior
no nel popolare rione quan
do la maggior parte degli oc
cupanti dei tre appartamenti 
dello stabile erano al lavoro o 
fuori casa. 

Si è udito un fortissimo 
boato, seguito dal rumore dei 
\-etri infranti mentre dalle 
finestre per Io spostamento 
d'aria hanno cominciato a 
volare mobili e suppellettili. 
Sommersa da un cumulo di 
calcinacci e vetri nel cortile 
della palazzina è rimasta Au
tera Priori e sulle prime si è 
pensato che fosse lei l'unica 
ferita poi pian piano si sono 
aggiunti i nomi degli altri 
che erano stati subito soccor
si in diversi ospedali. I vigili 
dopo una prima perizia nell' 
abitazione, hanno fatto 
sgombrare l'intero palazzo 
per accertare la stabilità de
gli altri appartamenti. 

Nelle foto due immagini dell' 
appartamento devastato dal-
l'esplosone. 

Archiviata l'indagine sulla scomparsa di Marco Pagiiazzi 

Morì di najck Ma il magistrato 
dice che «il fatto non sussiste» 

Oggi al teatro dell'Opera 
il 90° della Camera del Lavoro 
Oggi al teatro dell'Opera si 

svolge la manifestazione cele
brativa del 90* della Camera 
del Lavoro. Dopo l'incontro in 
occasione del compleanno 
svoltosi TO nella sala Fredda 
della Cgil, quella di oggi sarà 
la celebrazione vera e propria 
di questo storico e importante 
avvenimento. 

La manifestazione si artico
lerà in due parti; alle 17 aper
tura alla presenza dei compo
nenti del Comitato d'onore (è 
prevista la partecipazione del 
presidente Pertini). Dopo il sa
luto del sindaco Vetere, ci sarà 
una introduzione di Raffaele 
Minelli segretario generale 
della CdL, seguirà una relazio
ne dello storico Gaetano Arfè, 
quindi l'intervento conclusivo 
del segretario generale della 
Cgil, Luciano Lama. Alle 19 i 
musicisti. Il corpo di ballo e il 
coro del teatro dell'Opera da
ranno vita ad un concerto sin
fonico corale. 

Mostra del pittore 
Zitelli a Latina 

Ottanta dipinti e alcuni di
segni di Fabrizio Zitelli saran
no esposti dal 24 al 31 maggio 
nelle sale della galleria d'arte 
«Aldo Manuzio* in corso della 
Repubblica 134 a Latina. Fa
brizio Zitelli allievo di /issino 
Coffani nel corso della sua 
carriera oltre alle Unte perso
nali allestite in varie città d'I
talia ha svolto negli anni 60 u-
n'ntensa attività sperimentale 
teatrale collegata ai dipinti di 
scena a Mantova, Firenze e Pi
stoia. 

• NOZZE —> Si sposano oggi 
alle 16, nella chiesa di San 
Giorgio al Velabro, i compa
gni Vincenzo Sibilla e Adriana 
Basili. Ai due compagni gli au
guri della sezione Appio Lati
no e dell'Unita. 

Quando morì Marco Pa
giiazzi, per un violento attac
co d'asma dopo soli 12 giorni 
di servizio militare, scrissero 
di lui tutti I giornali. Il suo 
era un caso limite: malato 
gravemente fin da piccolissi
ma, non solo non era stato 
riformato ma non aveva a-
vuto neanche la possibilità 
di un accertamento ulteriore 
all'ospedale militare del Ce-
Ho. E così, benché volumino
si fascicoli di certificati me
dici confermassero la sua 
malattia, era dovuto partire 
ugualmente per la caserma 
dei VAM di Viterbo. I giorna
li parlarono a lungo di lui, 
anche perché uria volta tan
to sembrava che le Indagini 
sarebbero andate fino in fon
do per colpire 1 responsabili. 
Sei comunicazioni giudizia
rie partirono nel confronti 
degli ufficiali che lo avevano 
visitato durante i «tre gior
ni», e del medico della VAM 
di Viterbo a cui Marco aveva 
subito detto di star male. 
Tutto questo accadde più o 
meno due anni fa. Tra la 
morte del ragazzo, che aveva 
solo vent'annl, e le comuni
cazioni giudiziarie, passaro
no ben cinque mesi. Allora 
sembrò che questo fosse il 
tempo necessario per com
piere Indagini accurate. Il 
sostituto procuratore Conso
lato Labate si mosse solo do
po avere visto 1 risultati dell' 
autopsia che parlavano chia
ro: Marco era malato seria
mente e Io si poteva vedere 
anche con una visita superfi
ciale, quindi lo avrebbero po
tuto accertare anche 1 medici 
che lo visitarono. Bene, si 
disse, questa volta almeno si 
andrà fino in fondo. Invece 
non è andata cosi. Pochi 
giorni fa è arrivata in reda
zione la lettera del padre di 
Marco: scrive che l'Indagine 
è conclusa perché -11 fatto 
non sussiste». Pubblichiamo 
qui di seguito la lettera di 
Angiolo Pagiiazzi. 

*Sono il padre di Marco 
Pagiiazzi, il giovane decedu
to per asma allergica il 12 
febbraio 1980 nella caserma 
VAM di Viterbo. Per il triste 
evento di cui all'epoca, parla
rono anche i giornali, furono 
inviati a giudizio una decina 
di medici militari. 

*A distanza di due anni mi 
si comunica che l'inchiesta 
svolta dal P.M. dott Labate 
si è conclusa con un non do
versi a procedere per tutti f 
presunti Imputati "perché 11 
fatto non sussiste". 

'Nella relazione del medi
co legale d'ufficio che ha ese
guito l'autopsia sulla salma 
di mio figlio si legge: "Che 
Marco Pagiiazzi fosse affetto 
da una grave patologia re
spiratoria se ne aveva una 
diretta e definitiva dimo
strazione alla verìfica auto-
ptlca e Istologica, che con
sentiva di osservare uno sta
to di enfisema polmonare 
cronico, con espressioni acu
te e diffusa accentuazione 
della trama connettlvale". 

'Allora domando (e lo 
chiedo nel ricorso presentato 
al termine di legge) che cosa 
non sussiste? 

'!) Non sussiste l'Iniquità 
che sia stato fatto abile al 
servizio militare un ragazzo 
affetto da tale malattia? 

*2) Non sussiste l'assurdità 
che tale malattia più volte 
certificata e denunciata sia 
stata riconosciuta dagli or
gani dello Stato soltanto nel
la autopsia? 

*3) Davvero nessuno ha 
colpa di niente? E quando 
saranno espletate tutte le In
chieste di grado superiore, 
che non mi stancherò di sol
lecitare, se si dovesse arriva
re alla conclusione che dav
vero non sussistono respon
sabilità di sorta, allora mi 
dovrò convincere che la mor
te di mio figlio me la sono 
soltanto sognata!». 

NELLA FOTO Marco Pagliati! 

La legge per l'aborto vinse. Ma come è stata applicata? 

le donne 1 anno dopo 
Esattamente un anno fa si 

vivevano ore di grande ten
sione. Nelle sedi del partiti, 
nelle parrocchie, nei luoghi 
di aggregazione femminile e 
più semplicemente nelle case 
di ogni città e di ogni paese. 
Erano le ore di una vigilia 
difficile, quella del referen
dum per II mantenimento o 
meno della legge *194», la 
legge della tutela della ma
ternità e dell'aborto, una del
le conquiste più importanti 
delle donne e dell'Italia mo~ 
derna e civile. 

La tensione era data dal-
l'ilncognlta-donna», che 
chiamata direttamente in 
causa a difendere o a con
dannare una 'propria* legge 
(nonostante la *194* non sia 
perfetta in tutti l suol artico
li). non si sapeva come a-
vrebbe espresso 11 proprio 
voto. Il paragone con II '74, 
data del grosso successo nel 
referendum per 11 divorzio, 
non reggeva fino in fondo, 
essendo coinvolta in quel ca
so non una scelta con moti
vazioni più strettamente 
personali, ma quella che po
tremmo definire di coppia, in 
cui aveva uno spazio grande 
l'uomo-marlto, l'uomo-com
pagno. 

Ma chi delle donne si occu
pava e chi delle donne cono
sceva 1 drammi, legati alla 
maternità — che non è sem
pre soltanto gioia come si 
vuoi far credere —, I dram
mi, I pericoli, le paure di gra
vidanze non desiderate, di a-
bortl procurati e clandestini, 
decisi sui tavolacci delle 
mammane; chi di questa 
realtà femminile ne conosce
va e viveva ogni sfaccettatu
ra, non aveva dubbi sul risul
tato che sarebbe uscito dalle 
urne, a dispetto di ogni fazio
sità, di ogni guerra religiosa 
portata avanti con ogni mez
zo e che qui a Roma assunse 
ì livelli parossistici da cro
ciata. 

La legge fu riconfermata, 
decisa, votata dalla maggio
ranza delle donne che nel 
67,9% dei NO era una com
ponente essenziale. E a Ro
ma, città del Vaticano, dove 
una settimana prima Ali A-
gca attentava alla vita del 
Papa, scatenando ancora di 
più gli avversari della '194», t 
NO furono II 72,4%. Da quel 
17 maggio è passato un an
no, un lungo periodo In cut ci 
si è presto dimenticati delse-
gno di quella vittoria (come 
spesso accade con le »cose 
delle donne»), del significato 
profondamente politico, ol
tre che culturale, che essa 
lanciava. Se ne sono dimen
ticati pressoché tutti, partiti, 
istituzioni, mass-media, in-

Un consultorio per le nuo
ve esigenze degli utenti. Que
sto potrebbe essere in sintesi 
il perché della scelta dell'as
sessorato alla Sanità di Ro
ma di avviare corsi di forma
zione e qualificazione del 
personale. Una scelta che si 
basa sull'analisi dell'espe
rienza di queste strutture 
che dura da sei anni, sul ruo
lo portante che i centri rive
stono per l'Integrazione tra 
le diverse attività del servizio 
materno-lnfantile e dell'età 
evolutiva. 

I corsi dunque. Finalità e 
progetto sono stati illustrati, 
durante una conferenza 
stampa, dall'assessore Fran
ca Prisco - presenti alcuni c* 
peratori — che ha tenuto a 
sottolineare come ad un an
no dal referendum vittorioso 
per la legge 194 la tensione e 
l'attenzione per i consultori e 
più In generale per l'applica
zione della stessa legge sia 
circoscritta a pochi. Alle 
donne, innanzitutto, e a 
quanti all'interno delle isti
tuzioni comunali portano a-
vanti ogni sforzo per ade
guare 11 servizio alle esigenze 
della gente. 

Duemila operatori segui-

Il referendum per 
la 194 e il voto 
Una «rivoluzione 
culturale» nel paese 
e soprattutto 
qui a Roma - La scelta 
delle strutture 
pubbliche e la Une 
della clandestinità 
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trappolati qualche giorno 
dopo quel 17 maggio in uno 
dei tanti scandali senza solu
zione, quello della P2. Con 
qualche eccezione tra quelli 
che in questi dodici mesi 
hanno tentato di attuarla 
davvero la legge vittoriosa, e 
soprattutto con la eccezione 
di chi questa legge ne fa uso: 
le donne. 

E allora andiamo a vedere 
come dalle donne è stata li
sa ta la '194* rifacendoci ad 
alcuni dati forniti da un'in
dagine della Regione e che si 
riferiscono al 1981 e agli anni 
precedenti, con esclusione 
del '78(quando cioè fu votata 
in Parlamento). 

Hanno abortito nelle 
strutture pubbliche o nelle 
case di cura regionali circa 
24 mila donne, che hanno 
preferito, negli anni, rivol
gersi sempre più alla strut
tura pubblica (l'80,13% del 
totale)piuttosto che di quelle 
private (l dati per Roma par
lano di un aumento totale di 
aborti che va da 11.485 del '79 
a 15.659 dell'81). Dal 19, cin

quemila donne In più hanno 
abortito nella struttura pub
blica. Forse questo vuol dire 
— come temevano molti — 
che l'aborto sia diventato un 
mezzo contraccettivo? Cer
tamente no. Il dato rivela 
una cosa molto Importante e 
cioè che le donne hanno co
minciato a fidarsi degli ospe
dali, hanno Imparato a non 
vergognarsi di rivolgersi ai 
medici dei consultori (la cer
tificazione del consultorio e 
delle altre strutture sanitai le 
è passata dal 20,43 del '79 al 
32,69 per cento del 1981, 
mentre quella del medico di 
fiducia e scesa dal 39,99 al 
32,33 per cento). Insomma, si 
preferisce la sicurezza dell' 
intervento, la certezza del ri
sultato, la pulizia, tutte quel
le garanzie che la clandesti
nità nega. 

Ed è sufficiente questo da
to, l'aver capito cosa può si
gnificare l'utilizzazione della 
struttura pubblica, per de
cretare tsul campo* la verifi
ca del successo della "194*. 

Tutto bene dunque? Cer

tamente no. Infatti non tutto 
è risolto e la clandestinità re
sta ancora una plaga grande, 
soprattutto lì nelle campa
gne, nel piccoli centri, dove i 
rischi per la donna restano 
altissimi. E certamente un 
discorso ancora aperto è 
quello delle minorenni che, 
se hanno abortito di più (le 
cifre dell'aumento sono mi
nime, passando da 467 del 
'79, a 624 dell'81), hanno do
vuto rivolgersi di più all'as
senso del giudice tutelare 
(dal 35,89 al 42,91 per cento), 
che a quello della patria po
testà (dal 46,11 al 30,18 per 
cento). Le ragazze, le mino
renni, sono più sole di prima, 
hanno meno di prima un 
rapporto positivo con la fa
miglia e più di prima sono 
costrette a dividere con una 
figura anonima, estranea, 
quale 11 giudice tutelare, il 
primo grosso problema della 
propria vita, subendo di fat
to una decisione altrui. 

Queste sono solo alcune e 
necessariamente sommarie 

riflessioni su un aspetto del
l'applicazione della *194» 
che, non dimentichiamo, 
parla oltre che dell'aborto, 
anche della tutela della ma* 
ternità. 

La scelta di riflettere suW 
aborto, In questo anniversa
rio felice — come non ricor
dare la gioia, l'entusiasmo di 
quanti si radunarono sotto le 
finestre di Botteghe Oscure 
per festeggiare con 11 Pel la 
vittoria? — vuole avere 11 sa» 
pore In un certo modo di un 
primo parziale bilancio che 
diventi occasione, però, per 
riaprire 11 discorso, quello 
della maternità In tutti 1 suoi 
aspetti e che investe la pre* 
venzlone, l'educazione ses
suale, Il rapporto uomo-don
na, la famiglia. Proprio per
ché non si amai dubitato del 
fatto che se la scelta di abor
tire spetta alla donna, questa 
matura In un contesto ben 
più vasto e dalle Implicazioni 
sociali e culturali più pro
fonde. 

Rosanna Lampugnani 

Un nuovo operatore per 
un consultorio moderno 

L'assessore alla sanità, Franca Prisco, propone corsi di qualificazione e fonnazione del 
personale - Un coordinamento tra le varie strutture - Le esperienze della Rm7 e Rm9 

ranno i corsi di sessanta ore 
(a cui possono partecipare 
anche le donne e tutti i citta
dini) tenuti da docenti dell' 
Università, da operatori del 
Cnr e anche delle Usi e lavo
reranno su materie quali la 
ginecologia, la pediatria, la 
pedagogia, la contraccetta
zione, la sessualità, la psico
logia, la neuropsichiatria in
fantile. Finora i corsi già 
partiti sono quelli delle Rm7 
e Rm9, due strutture che 
fanno capo all'ospedale San 
Giovanni. Questa scelta non 
è casuale, perché si vuole 
mettere Insieme gli operatori 
dei vari servizi che si occupa
no del problema materno in
fantile per un coordinamen
to che oggi appare necessa
rio. Sono infatti operatori del 
consultori, dei poliambula
tori, degli ospedali, del centri 
di assistenza infantile comu

nali, delle équipe scolastiche 
coloro che partecipano al 
corsi proprio perché l'obiet
tivo è molteplice: Integrare i 
servizi, sviluppando l'attitu
dine degli operatori a riela
borare teoricamente, oltre 
che praticamente, le attività 
del servizio svolto, con la 
messa in discussione delle 
stesse metodologie di lavoro. 

Non è cosa semplice riu
scire in questo (non a caso la 
messa a punto del progetto 
del corsi è durata perecchio 
tempo, sin dalla scorsa-legi
slatura) e per questo le Usi 
esercltaranno un forte ruolo 
di coordinamento. Ma meto
dologie del corsi e contenuti 
specifici sono affidati alla 
più grande autonomia delle 
strutture territoriali, proprio 
perché diverse sono le speci
ficità di Intervento, diverse 
le esperienze e il patrimonio 

già accumulato. Ma il pro
getto dei corsi deve misurar
si con un problema (resta del 
tutto aperto quello dei medi
ci obiettori di coscenza), ha 
aggiunto Franca Prisco, che 
è quello dell'inadeguatezza 
numerica del personale, for
temente Insufficiente a ri
spondere alla domanda dell' 
utenza. Come adeguare le 
necessità con la crudezza dei 
numeri del bilanci? Non bi
sogna dimenticare, infatti, 
che i tagli sulla spesa pubbli
ca penalizzano fortemente la 
sanità creando, anche in as
senza del piano sanitario na
zionale per la paralisi negli 
Interventi legislativi della 
Regione, incapace a darsi 
una regolamentazione in 
materia. Cosi che ancora 
una volta ad essere penaliz
zate sono le donne e quelle 
realtà dove è stata disattesa 

l'applicazione della 405 (la 
legge per 1 consultori). La 
contraddizione tra volontà e 
realtà è anche dello stesso 
ministro quando propone il 
progetto f Azione donna» che 
recepisce 1 contenuti delle 
leggi «femminili» (194, 405, 
833), ma non spiega come fa
re per attuare questo proget
to e con quali soldi finanziar
lo. «Demagogia femmini
sta»? Forse. 

Intanto però lo sforzo del* 
la giunta e dell'assessorato è 
quello di adeguare le strutta* 
re esistenti — in attesa del 
loro potenziamento,- facen
done anche un censimento, 
come ha detto l'assessore 
Prisco, per rispondere alle 
domande e alle attese delle 
donne e per evitare 11 risento 
della tendenza alla medlca* 
lizzazlone del consultorio. 

r.la. 

Corteo gay contro il razzismo 
«Le istituzioni — devono lottare — contro il pregiudizio* 

antiomosessuale*: e comincia così a scendere il corteo dì giova
ni dal Campidoglio, per attraversare il centro curioso e sbalor
dito. Gli omosessuali, i democratici le donne dei collettivi fem
ministi, l'Arci, qualche esponente politico hanno sfilato ieri 
pomeriggio dietro inconsueti striscioni per dire, per «avverti
re», che la violenza ed razzismo contro i diversi devono cessare. 
Contro tutti 1 diversi — così dicevano gli slogan — contro cui 
si accaniscono i «normali» come per esorcizzarne il significato. 
Dal Campidoglio al Pantheon e poi di nuovo in piazza, dai 
megafoni scendeva di continuo il ricordo della uccisione di 
Salvatore Pappalardo nei giardini di Monte Caprino avvenuta 
il 24 aprile, e scendeva con decisione a cancellare i sorrisi della 
gente un po' troppo ironici dì fronte allo «spettacolo* degli 
omosessuali. Chissà perché poi, qualche passante aveva addi
rittura paura: «Prendilo il volantino, non ti immischiare», o 
forse anche vergona come quella ragazza a cui un giovane 
porgeva il foglio e che si schermiva per poi fermarsi • parlare 
con lui animatamente. E che si è fatta spiegare per filo e per 
segno la storia di Pappalardo. «Vieni domani mattina», cosi 
quei due sono rimasti alla fine. Oggi alle 9, alla sala Borro-nini 
continua quest'incontro nazionale a cui Unti hanno aderito, 
al quale interverrà il sindaco di Roma, Ugo Vetere, il prosinda
co Severi, Adele Faccio, Lidia Menapace, Marisa Galli e GW-
\anni Franzoni. Il pomeriggio di ieri si è concluso con una 
fiaccolata nei giardini di Monte Caprina 
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Musica e Balletto 

ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 • Tel f i790389) 
Allo 18 ad Anai)ni (Palazzo Comunale). Per lo attività 
decentrate dell'Accademia di S Cecilia: Concerto del 
violinista Jurij Bashmet a del pianista Mihoil Mun-
tjen. In programma musiche di Boccherini, Brahms e 
Sciostakovic. 

• • • 
Alle 18. domani alle 21 e martedì alle 19.30 all'Auditorio 
di via della Concil'azione. Concerto diratto da Pierlui
gi Urbini, che sostituisce il Maestro Georges Prètre, 
malato. (Tagl. n. 27). In pregiamma: Stravinsky. «Sinto
nia di salmi», e «Oedipus Rcx». Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, oggi, domani e martedì dalle 
17 in poi. 

ASSOC. MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
(Via Chtunno. 24 F) 
Alle 17.30 Presso la Chiesa del Cristo Re (viale Mawini) 
Concerto dell'organista Jri Lecian. Ingresso libero. 

ASSOC. MUSICALE DINO CIANI 
(Via Milano. 49) 
Martedì alle 2 1 . Nella Basilica di S. Maria in Montesa..ir> 
Recital dal violinista Aloxander Katsenelson e del 
pianista Walter Fischetti. Musiche di Mozart. Bee
thoven. Cha'kowsky. Marinino e Messiaen. 

CHIESA DI S. MARIA IN MONTESANTO 
Alle 21 . Concerto di musiche antiche con F. Mann-
Cora (liuto) e P. Leolmi (soprano) 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Domani alle 2 1. Il Gruppo Musica Insieme presenta pres
so la Sala Baldini (piazza Campiteli! 9): Frottole e aria 
dal primo 6 0 0 , con M. Bolognesi (tenore). A. Tccardi 
(liuto). B. Tommaso (viola da gamba) 

NUOVA CONSONANZA 
(P.zza Cinque Giornate. 1) 
Martedì alle 2 1. Presso l'Accademia d'Ungheria (Via Giu
lia, 1) Concerto del Coro Aureliano diretto da Bru
na Valenti. Musiche di Kodaly Balasz. Bardos. Kocsar. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129) 
Allo 17.15 Aterballetto diretto da Amedeo Amodio. 

Prosa e Rivista 

Cinema e teatri 
TEATRO E.T.I. QUIRINO 

(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17.30. La Carmelo Bene s.r.l. o il Teatro di Pisa 
presentano: Carmelo Beno in Pinocchio con Lidia Man-
cinelli e i fratelli Mascherra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17.30. La Coop. Teatroggi presenta Mariano Rigillo 
in L'arbitro di Gennaro Pistilli. Regia di Mariano Rigillo. 
(Ultima replica). 

TEATRO GIULIO CESARE 
IViale G. Cesare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 18. La Comp. di Teatro di Luca De Filippo presenta: 
Ditegli sempre di si di Eduardo De Filippo. Regia dell' 
autore. 

TEATRO TENDA 
Alle 19. Il Teatro Sannazaro presenta Nino Taranto e 
Luisa Conte in Morte di Carnevale di Raffaele Viviani. 

Sperimentali 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35) 
Alle 17. La Coop. Nuovi Attori presenta Due farse di 
Cechov con Serena Bennato, Enrico Lazzareschi. Gio
vanna Avena. Dino Cassio. Francesco Pannofino. Regia 
di Enrico Capoleoni. 

ATTIVITÀ POLIVALENTI TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 17.15. La Comp. Teatro Mobile presenta 
Donna Perlimplino di S.G. Lorca e Pugacev di S. 
Esenin. Ingresso L. 6000-4000. 
(SALA C): Alle 21.15. l a Coop. Teatro dei Mutamenti di 
Napoli presenta: Black out con Antonio Neiviller e Silvio 
Orlando. Regia di A. Neiviller. Ingresso L. 5000-3500. 
(Ultima replico). 
(SALA POZZO): Alle 2 1 15. La Fabbrica dell'Attore pre-
senta: Tropici di Giancarlo Nanni. Ingresso L. 3000. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia, 520) 
Alle 18. In alto mare e Strip Tease di S Mrozek. con 
Franco Javarone. Nicola Di Pinto. Mano Brancaccio. Ma
no Porfito. Regia di Lucio Allocca 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17.30. La Comp D'Origlia Palmi presenta Cosi è 
(se vi pare) di L. Pirandello. Regia di Anna Maria Palmi 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Alle 17. A chiare note, tratto dal libro omonimo di 
Fortebraccio. Regia di Michele Capuano Dialoghi di Toni
no Tosto. (Ultima replica) 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 
Alle 17.30 La Comp Stabile del Teatro Centrale presen 
ta: Il tabacco fa male. Tragico contro voolia. Il 
feriscono le ortiche. 

PARIOLI 
(Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17. A.T.A. Teatro presenta: Occupati di Amelia d< 
G. Feydeau. con E. Cotta, C. Alighiero E V. Sampoli. 
Regia di M. Parodi. (Ultimo giorno) 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Gabriele Lavia in II sogno di un uomo ridicolo di F. 
Dostoevskij. 

TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina) 
Alle 17. The Magic Circus di Parigi presenta. Le bour-
geois gentilhomme di Molière. Regia di Jerom'Savary. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani) 
Domani alle 21 A<r Mail presenta Memorie» of the 
third ring, teatro-danza di Ugo Pitozzi. lUnica replica) 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 
(SALA GRANDE): Alle 17 30. Tre farse di Marco Mete. 
con P. Bertmato S. Marrama. M Mete. Regia di M3rco 
Mete. (Ultima replica). 
(SALA CAFFÈ TEATRO): Alle 21.45. Teatro Studio pre
senta Eros e Priapo di Carlo Emilio Gadda, con Patrizia 
De Ciari.. Regia di Lorenzo Salve». 
(SALA ORFEO): Domani alle 21.30 «Prima» Valentino 
Orfeo presenta II figlio di Hitchcock. Regia di Lamber
to Carrozzi. 

TEATRO FLAIANO 
(Via S Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 
Alle 17. Clown d" Angela Bandini e Giovanni. Regia di A. 
Bandini. (Ultima replica) 

ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA 
(Via Giorgio Morandi. 98) 
Alle 19. Intimazione è (d) esistere ovvero... Beat 
Generation. Regia di Enrico Cocco. Tonino Montella « 
Paolo Taddei. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. «Teatro» prepara 
La Raffaella di Alessandro Piccolomini. con Clara Colo-
simo. Regia di Joseph Babich. 

DO IT 98 
(Via Gerace, I /A - 7598777) 
Alle 21,30. Lo Specchio do' Mormoratori presenta: Die 
Gummimauer di G. Palermo. Mimo Teatro Film. 

IL CIELO 
(Via Natale del Grande. 27 - Trastevere - Tel. 5898111) 
Domani alle 21.30. La Comp. I Rumori presenta il Grup
po Nagual in Punto di Fuga. Ingresso L. 4000. 

NICOLINIS FARENHEIT 
(Via Garibaldi. 56 - Tel. 6788285) 
Alle 18. La Comp. Sociale di Prosa Cinieri Palazzo pre
senta Cosimo Omeri in Cherchex la famm Prenotazio
ni tei. 6738285 (ore 16-20) o U.R.C.I. tei. 851779 (ore 
8-10). 

OPERA UNIVERSITARIA 
(Via C. De Lollis. 20) 
Domani alle 21 «Prima». La Coop. Vales presso la Sala 
Teatro dello Studente (via De Lollis. 20) presenta Ipote
si, esperimento scenico di Enzo Pezzù. 

canto del cigno di Anton Cecov, con Bruno Alessandro 
e Guido Cerr.igtia. Regia di B. Alessandro. 

CENTRO CULTURALE CARLO LEVI 
(Via Diego Angeli. 122) 
Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G. e Centro Culturale Carlo 
Levi presentano: R.I.C.E.R.C.A.R. («Ogni mio esperi
mento richiede osservazione»). Regia di Roberto Mara-
fante, con Stefano Marafantc. 

COOPERATIVA TEATROMUSICA 
(Via Monterone. 2) 
Alle 21.15. La Coop. Teatromusica in collaborazione con 
l'Assessorato Cultura della Provincia di Roma presenta 
presso la Sala Casella (via Flaminia 118. tei. 
3601702/3601752) L'Olimpiade di Metastasio. Re
gia di Sandro Sequi 

DEI SATIRI 
(Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 17.30. Il Gruppo Theatro Laboratorio presenta 
Questa sera si recita Pirandello. Regia di Ugo Ciar-
feo. 

DE* SERVI 
(Via del Mortaio. 221 
Alle 18 15 II Gruppo Teatro del CASC Banca d Italia 
presenta: Zio Peperone di Auqusto Boa). Regia di Vito 
BoHoli. .' 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Alle 17.30. La Comp. C.S.A.P. di Napoli presenta La 
vera storia del Barone di Munchausen di Ettore 
Mass3rese. con A. Marra. C. Comes. G. Massarese. 
Regia dell'autore. (Ultima replica) 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 
Alle 21.30. La Coop. Gruppo dt Ricerca e Progettazione 
Teatrale presenta N. Colamaria. Massimo Pedroni e Am-
paro Pilar Agu<rre in Studio su Celine. Regia di Teresa 
Pedrom. •- — 

ELISEO . 
(Via Nazionale. 1B3 Tel. 462 114) 
Alle 17. Ater Emilia Romagna Teatro presenta Firmalo di 
partita di S. Beckett. Regia di Walter Pagliaro, con ' 
Gianni Santuccio e Giancarlo Dettori. 

GHIONE 
(Via delle Fornaci. 37 Tel. 6372294) 
Alle 17. La moglie ideale di M. Praga Regia di E. 
Fenogho, con I. Ghione. P. Colizzi. G. Barra 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 
Alle 17.30. La Comp. di Prosa »ll Pungiglione!» presenta 
Escuriale, di M. De Ghelderode. con G. Mattioli. P. 
Biuso. G. Schettin. G. Simonim. 

IL LOGGIONE 
(Via Goito. 35 /A - Tel. 4754478) 
Alle 17.15. Agrodolce con pepa di e con Lucia Modu-
gno. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 2 1.30. Il giuoco eff imero di Coleila Russo Regia 
di Nino Russo, con J. Tamburi. B. Coleila. 

i programmi delle tv locali 
OGGI 

VIDEOUNO 
Ore 16.45 Film «Uomini coccodril
lo»: 18.30 Cinema e società; 19 
Telefilm. Al banco della difesa; 2 0 
Cartoni animati; 21 Film «Carosel
lo matrimoniale»; 22.45 Lo sport; 
23 .20 Incontro di calcio: Udinese-
Roma. 

S.P.Q.R. 
Ore 18 Film; 20 Rubrica: 20 .30 
Film «5 tombe per un medium*; 22 
Dirittura d'arrivo: 22.30 Film «Le 
rivincita dell'uomo invisibile»: 24 
Compravendita. 

CANALE 5 
Ore 8.30 Cartoni animati; 12 Su-
perctassifìca show; 13 Telefilm. 
Una famiglia americana; 14 Film 
•Fuoco verde»; 16 Telefilm. Alice; 
16.30 Frve. 16.40 Popcorn: 17.30 
Suparbis: 18 Attenti a noi due; 19 
Telefilm, Dallas: 20 Telefilm, Il mio 

amico Arnold; 2 0 . 3 0 Telefilm. Ma-
gnum P.I.: 21.30 Film «Una fidan
zata per papà»; 23 .30 Film «Per
ché Patricia»: — Telefilm, Sempre 
tre. sempre infallibili. 

RTI-LA UOMO TV 
Ore 9.50 Telefilm. Omar Paschè: 
10.20 Documentario: 10.50 Inter
national: 12.20 Fantastico: 13.10 
Telefilm. Hszell: 14 Telefilm. Spe
cial Branch: 15.10 Film «3 "fusti" 
2 "bambole**... e 1 "tesoro"!»: 
16.50 Cartoni animati: 18.40 II 
picchio giallo: 19.45 Caccia alle 
stelle; 19.46 Cartoni animati; 
20 .16 Telefilm. La famiglia Bra
dford - 9 0 secondi: le opinioni che 
contano; 21.15 Film «Pony E-
«press»; 23.40 Fantastico; 0 .30 
Film «Non c'è tempo per l'amore»; 
1.50 Telefilm. Side Street. 

QUINTA RETE 
Ore 8 Cartoni animati: 9.30 Tele
film. F.B.I.: 10.15 Scegli i film: Film 
«Il giuoco del pigiamo». «Scusa, me 

DOMANI 

lo presti tuo marito?»; 12.15 Cal
cio: Partita Premundiaì '82; 13.30 
Telefilm. Magician; 14.30 Telefilm. 
Chips; 15.20 Film «Il pianeta Ter
ra»: 17 Film «Circo a tre piste»; 
18.30 Telefilm. I love America; 
19.30 Telefilm. Chips: 20 .30 Film 
«Guai con gli angeli»: 22 .30 Tele
film, F.B.I.; 2 3 Telefilm. Padre e fi
glio investigatori associati; 24 Te
lefilm. I love America: 0 .30 Tele
film, Star Trek. 

TVR VOXSON 
Dalle 9 alle 10.30 Tutto Candy 
Candy; 10.30 Film «Quando il sole 
scotta»; 12 Telefilm, Penelope; 13 
Cartoni animati; 13.30 Telefilm. Ls 
grande vallata; 14.30 Film «Il figlio 
di Django; 16 Telefilm, S.O.S. 
Squadra speciale; 16.25 Cartoni a-
nimati; 18.10 lo e la musica: 18.35 
Telefilm, Una famiglia in allegria; 
19.30 Cai toni animati; 20.20 Tele -
film. Dottori agli antipodi; 20 .55 
Film «Parigi o card»; 22 .30 Stelle 
alla ribalta; 23 .30 Film ufi manto 
rosso»; 0 . 1 0 Telefilm. Codice Geri
co. 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Carosello matrimoniale 
- Film; 13 Cartoni animati: 13.30 
Le famiglia Smith - Telefilm; 14 
TG; 14.45 incontro dì calcio: Udi
nese-Rome; 16.30 Cartoni anima
ti; 18.30 TG: 19 Sport; 19.30 Cre
acene rubrica: 20 Cartoni animati; 
20 .30 La famiglia Smith - Telefilm: 
2 1 TG; 21.16 Tatort - Film; 23 Sel
vaggio West • Telefilm; 23 .50 Con
certo dì Ludwig Van Beethoven. 

CANALE 5 
Ora 10 Sceneggiato - Aspettando il 
domani: 10.30 Eric - Film; 12.30 
Cartoni animati; 13.30 Sceneggia
to - Aspettando il domani; 14 Sce
neggiato - Sentieri; 14.45 11 padre 
darla sposa - Film; 17 Cartoni ani
mati; 16.30 Superclassifica Show; 
19 Tartan - Telefilm; 20 Sceneg
giato • Aspettando il domani; 
20.30 Un tram che si chiama desi
derio: 22 .301 racconti del brivido -
Telefilm: 23 .30 Canale 5 news; 24 
Un uomo in prestito • Film: Agente 
Spedala - Telefilm. 

RTI LA UOMO TV 
Ore 9.10 Dancin'Days - Telefilm: 
9 .50 Omar Paschè - Telefilm: 
10.20 lt più grande spettacolo del 
mondo - Film; 13.15 Hazetl • Tele
film; 14 Dancin'Days • Telefilm; 15 
I cercatori d'oro - Film; 16.50 Car
toni animati; 18.50 Dancin'Days -
Telefilm; 19.45 Caccia alle stelle; 
19.46 Cartoni animati; 20.15 La 
famiglia Bradford. 9 0 secondi: le o-
pinioni che contano: 21.15 Matta
toio 5 - Film; 23 .10 Omar Pascha -
Telefilm; 23.50 Parigi brucia? -
Film; 2.10 Side Street - Telefilm. 

QUINTA RETE 
Ore 8 Cartoni animati; 9.30 F.B.I. -
Telefilm; 10.15 Pianeta Terra -
Film; 11.25 Cartoni animati; 13.30 
Star Trek • Telefilm; 14.30 General 
Hospital: Avventure e amori a Port 
Charles • Telefilm: 1S.20 La moglie 
celebre - Film; 17 Bim Bum Barn; 
17.30 Cartoni animati; 19.30 La 
gang degli «Orsi» - Telefilm; 2 0 
Cartoni animati; 20.30 Cannon -
Telefilm; 21.30 Una scelta difficile 

- Film; 2 3 Padre e figlio investiga
tori associati - Telefilm: 24 Pianeta 
cinema; O0.30 Star Trek - Telefilm. 

TVR VOXSON 
Ore 9 La grande vallata - Telefilm; 
10 Angoscia • Telefilm: 10.30 La 
battegtia segreta di Montgomery -
Film; 12 Out-Sider • Telefilm: 13 
Cartoni animati; 13.30 La grande 
vallata - Telefilm; 14.30 II rossetto 
• Film; 16 Cartoni animati; 17.40 
S.O.S. Squadra Speciale - Tetefilm; 
18.10 Cartoni animati; 18.25 Sce
riffo a New York: 19.40 Cartoni a-
ntmàti; 20 .20 R grillo parlante; 
20 .30 Dottori agli antipodi • Tele
film; 20.5S Waterloo • Film: 23 .10 
Penelope - Telefilm; 00 .10 II figlio 
di Django - Film. 

S.P.Q.R, 
Ore 12 H cavaliere implacabile -
Film: 13.30 Englrsh is easy; 14 
Compravendita; 14.30 II segreto 
della Sierra Doraaa - Film; 16 Mu
sica rock; 16.30 Film; 18 La nave 
dei mostri - Film: 19.30 Rubrica; 
20 .30 Film; 22 Cantando sotto le 
stelle • Film; 23.30 Rubrica. 

VI SEGNALIAMO 

m • 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
V 

« 
« 

CINEMA 
Ricche e famose» (Alcyone) 
Buddy Buddy» (America) 
Anni di piombo» (Augustus) 
Reds» (Barberini , Sisto) 
L'inganno» (Capranichetta) 
Mephisto» (Cassio, Del Vascello) 
Bodas de Sancire» (Fiamma n. 2) 
Moby Dick» (Maestoso) 
S.O.B.» (Majestic) 
Guardato a vista» (Paris) 
La barca è piena» (Quir inettn) 

• «L'assoluzione» (Novocine) 
• «Un lupo mannaro americano a Londra» 

(Nuovo, Palladium) 
• «Il pr incipe della c i t tà» (Pasquino in v.o.) 
• «La paura del por t iere pr ima del calcio di 

r igore» (Filmstudio 1) 
• «Il deserto dei tar tar i» (Casaletto, Farne

sina) 

TEATRI 
• «Finale di part i ta» (Eliseo) 
• «Pinocchio» (Quirino) 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 51) 
(SALA A): Alle 21.15 «Prima». La EFFEGI presenta Tan
go per un ragazzo di paese di Ivelise Ghione. 
(SALA B): Martedì allo 21.30 «Prima». La Comp TSD 
Teatro Studio De Tolhs presenta II libro degli schizzi 
ovvero i primi otti di demenza della faticosa mes
sinscena del sogno di una notte di mezza estate di 
Will iam Shakespeare. Regia di Nino De Tolìis 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 6795058) 
Alle 17.30. La Coop. Italiana di Prosa presenta Meglio 
solo ma anche accompagnato di Aldo Nicolai, con 
Lutjjt Sportelli e Roberta Pettoruti. Regia di L. Sportelli 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 
ni (Ingresso via Spallanzani. 1) 
Allo 2 1. Il Te.itro I.R.A.A. in collaborazione con l'Asses 
Cultura Comune di Roma presenta Lontano da dove di 
R. Cuocolo. da J. Roth. (Ultima replica) 

METATEATRO 
(Via A. Mameli. 5) 
Alle 21.30. IPADO presenta II bacio elettrico con C. 
Villagrossi. S. Jori. E. Sabbadini. U. Ottaviani. F. Busat-
ta. E. Bodini. E. Punto. 

PADIGLIONE BORGHESE - VILLA BORGHESE 
(Viale dell'Uccelliera) 
Domani alle 21.30. «Prima». L'Associazione Culturale 
Beat 72 presenta «La Gaia Scienza» in Gli insetti prò-

Prime visioni 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 - T 352153) L 4000 
Codice d'onore con Y. Montand - Drammatico 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel 7827193) L 3500 
Lilli e il vagabondo - D'animazione 
(16 2 2 3 0 ) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina 39 Tel 83809301 L 3500 
Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebeilo. 101 Tel 4741570 ' L 3000 
Attenti a quelle 2 ninfomani 
(10-22 30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatmo 

Tel 5408901) L 3500 
lo la giuria con B Carrera - Avventuroso (VM 18! 
(16 30-22.30) 

AMERICA 
(Via N del Grande 6 - Tel. 5816168» L 3000 
Buddy Buddy con J Lemmon. W. Matthau - Comico 
(16.30 22 30) 

ANTARES 
(Viale Adriatico 2 1 Tel 890947) L 3000 
La guerre del fuoco con E. McGill - Drammatico (VM 
141 , 
( 1 6 . 3 0 2 2 3 0 » 

ARISTON 
(Via Cicerone 19 Tel 3532301 L 4000 
10 la giuria con B Carrera - Avventuroso (VM 18) 
(16.30 22 30) 

ARISTON N. 2 
(G Colonnj - T 6793267) L 4000 
11 cacciatore con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16 15 22 30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana 745 Tel 7610656) L 3000 
Il cacciatore con R De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16 15-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) L 3000 
Anni di piombo con M. Von Trotta - Drammatico 
(16.30 22.30) 

.BALDUINA 
"(Piazza della Balduina 52 - Tel 347592) L 3500 

Diritto di cronaca r.on P Newman - Drammatico 
- (16 30 22 301 
BARBERINI 

(Piazza Barberini 52 - Tel 4751707) L 40OO 
Reda con VV Beatty - Drammatico 
(15 22) 

BELSITO 
(Piazza delle Medagl.e d Oro. 44 - Tel 340887) 
L. 3000 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(17 22 301 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) L. 4000 
Peccato originale 
(16-22 30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7, Piazza Bologna - Tel. 426778) L. 4 0 0 0 
Possession eoo I. Adjam - Horror (VM 14) 
(16-22.30) 

CAPITOL 
(Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
L. 3500 
L'uomo di ferro di A. Wajda - Drammatico 
(16 30-22) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica 101 Tel 6792465) L 4000 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford • Avventuro
so 
(16 22 30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Te) 6796957 ; 
L 4 0 0 0 
L'inganno con H. Schygulla - Drammatico 
«16 30-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia. 694 Tel 36516071 L 3000 
Mephisto con K. M. Brandauer - Drammatico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) 
L. 4 0 0 0 
Per la pelle di un poliziotto con A. Delon - Avventuro
so (VM 14) 
( 1 6 3 0 - 2 2 30) 

EDEN 
(Piazza Cola * Rienzo. 74 - Tel 380188) 
L 4000 
L'amante dì Lady Chattertey con S Knstel - Dram
matico (VM 18) 
(16 30 22.301 

EMBASSY 
(V.a Stoppaci. 7 - Tel. 870245) L 4 0 0 0 
II pollo si mangia c o n le mani con G. Segai - Comico 
(17 22 30) 

EMPIRE 
(Via R Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
I vicini di casa con J. Bekishi • Comico 
(16 3 0 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
Di chi è la mia vita? con R. Dreyfuss - Drammatico 
(16 22 30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 
Quella folle «stata con Y. Katzur • SenfmentaJe (VM 
14) 
( 1 6 4 5 22 30) 

EUROPA 
(Corso It.iha. 107 - Tel 865736) L 4000 
Quella folle estata con Y. Katzur - Sentimentale (VM 
14) 
(16 30 22.20) 

F I A M M A 
(Via Bissolati. 47 T 4751100) L 4000 
Delitto sotto il sole con P Ustmov • Avventuroso 
(16 22 30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S N da Tolentino. 3 - T 4750464) 
L 4000 
Bodas de Sartore (Noz.e di sangue) Mm-baJleiio 
117 22 30) 

GARDEN 
(Viale Trastevere, 246 - Tel 582848) L 3.500 
Lo squartatore di N e w York di L. Fulci - Horror (VM 
18) 
(16 30 22 30) 

GIARDINO 
(Piazza Vulture Tel. 894946) L. 3 " J 0 0 
Lo squartatore di N e w York di L. Fulci - Horror (VM 
18) 
(16-22 30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 43 - T 864 149) L 3500 
Ricominc io da tre con M. Troisi - Comico 
(16 30 22.30) 

GOLDEN 
r(Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 
' U-Boot 9 6 con J. Prochnow - Drammatico 

(17 22.30) 
GREGORY 

(V.i Gregorio VII. 180 - Tel 63806001 L. 4000 
La spensierata guerra dei bambini - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY 
(Largo B. Marcello - Tel. 858326) L. 4 0 0 0 
Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO 
(ViaGiroljmu Induno. 1 Tel. 582495) L. 3000 
Arturo con L. Minnelli - Comico 
(16 30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4 0 0 0 
Por la palio di un poliziotto con A. Delon - Avventuro
so (VM 14) 
(16 30-22.30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 1 76 Tel 786086) L 4000 
Moby Dick con G Peck - Avventuroso 
(16 22 30) 

MAJESTIC 
(Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908) L 3500 
S.O.B. Son of Bitch con W. Holdcn • Satirico 
(16 3 0 22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 Tel 6789400) L 4000 
Bello mio bellezza mia con G Giannini - Satirico 
117 22 30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica 44 - Tel 460285) 
L 3500 
Nerone e Poppee 
(16 22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica 44 Tel 460285) L. 3500 
La ragazza pomo 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel 780271) L 4 0 0 0 
lo la giuria con B. Carrera - Avventuroso (VM 18) 
(16.30-22.30)' 

N.I.R. 
(Via B.V del Carmelo Tel 5982296) L 4000 
Per la pelle di un poliziotto con A. Delon - Avventuro
so (VM 14) 
(16 15-22 30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) L 4 0 0 0 
Guardato a vista con M Serrault - Giallo 
(16.30 22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tel 4743119) 
L 3500 
Conan il barbaro con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 
(17 22 30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel 462653) L. 4000 
Per favore non mordermi sul coHo con R. Polanski -
Satirico 
116.30 22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M Minghetti 4 - Tel 6790012) L. 3 5 0 0 
La barca è piena con R. Steiger - Drammatico 
(16.15 22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel 464103) L. 3 0 0 0 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano - Comico 
(16 30-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnmo 7 - Tel 5810234) L. 3 5 0 0 
Scanner» di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3 5 0 0 
La spensierata guerra dei bambini • Comico 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4 0 0 0 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 400O 
Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - Drammati
co 
(16 30 22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Sa«»ia. 31 - Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
Scanner» di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(1630 -22 .30 ) 

ROYAL 
(Via E Filiberto. 179 - Tel 7574549) L 4 0 0 0 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 
(16 30-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L 4 0 0 0 
Lo scapolo con Afoerto Sordi - Satirico 
117.15 22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminate - Tel. 485498) L. 4 0 0 0 
ff giustiziera delta notte N . 2 con C. Bronson - Dram
matico (VM 18) 
(16 30-22.30) 

TTFFANY 
(Via A De Pretrs - Tel 462390) L 3 5 0 0 
Non pervenuto 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel 856O30) L 4 0 0 0 
Codice d'onore con Y. Montand - Drammatico 
( 1 6 3 0 22.30) 

VERBANO 
(Piazza Verbano 5 - Tel. 851195) L. 4 0 0 0 
• volto dei potenti con J. Fonda - Drammatico 
(16-22.30) 

Visioni successive 

A C H I A 
(Borgata Acifaa - Tel 6050049) 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 

A D A M 
(Via Casit.na. 1816 - Tel. 6161808) L. 1000 
Odio le bionde con E. Montesano - Comico 

ALFIERI 
(Via Reoetti. - 1 - Tel 2 9 5 8 0 J ) L. 2000 
M e ehe siamo tutt i metti? con M. Wevers - Satirico 

AMBRA JOVTNELLI 
(Piazza G Pepe - Tel. 7313306) L 2500 
Chiuso per restauro 

ANIENE 
(Piazza Semprone. 18 Tel 890947) L 2500 
Paradise con Aames - Sentimentale 

APOLLO 
(Via Cavoli. 98 - Tel 7313300) L 1500 
Bran i 4 1 Disti etto polizie con P. Nevrmsn • Avventu
roso 

AQUILA 
(Via L'Aquila 74 - T 75949511 l 1000 
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba-
tantuono - Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2 0 0 0 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 i I. 7615424) L. 2 5 0 0 
Pierino medico dell*. - :ub con A. Vitali - Comico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 

CLODIO 
(Via R.boty. 24 Tel. 3595657) L. 350C 
L'ultima corvée con J. Nicholson - Drammatico 
(VM14) 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Red e Toby nemici amici Cartoni animati di W. Disney 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Mephisto con K M . Brandauer - Drammatico 
(17 22.3Q) 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L 2000 
Attent i a quel P.2 con P. Franco - Comico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Vive la foca con L. Del Santo - Comico 

ESPERIA 
(Piazza Sonnmo. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
M a che siamo tutt i matti? con M. Weyers • Satirico 

ESPERO L. 1500 
Eccezzziunale veramente con 0 . Abatantuono - Co
mico 

ETRURIA 
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba-. 
tantuono - Comico 

M A D I S O N 
(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L 2000 
Lilli e il vagabondo - D'animazione 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Crociera erotica 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(20.40-23) 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Lilli e il vagabondo - Danimazione 

MQUL'.N ROUGE 
(Via O.M. Cotbmo. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Paradise con W. Aames - Sentimentele 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Un lupo mannaro americano e Londra di J . Landis • 
Horror (VM18) 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano. 11 Tel. 5110203) L. 1500 
Un lupo mannaro americano a Londra di J . Landis -
Horror (VM18) 

PASQUINO 
(Vicolo del Piedi. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
Prince of the City (Il principe della città) di S. Lumet -
Drammatico 
(16-22) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra 12 13 - Tel. 6910136) 
L 1500 
Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co
mico 

RIALTO 
(Via IV Novembre 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Chiamami Aquila con J . Belushi • Comico 

SPLENDID 
(Via Pier delle Vigne, 4 - Te l .620205) 
L. 2 5 0 0 
La guerra del fuoco con E. McGill - Drammatico 
(VM14) 

ULISSE 
'(Via Tiburtina 354 - Tel. "4337441 L. 2500 
Paradise con W. Aames - Sentimentale . - -

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L 2500 
Strip Tease con T. Stamp - Sexy (VM18) 

Ostia Lido - Casalpawcco 

L 3 5 0 0 
CUCCIOLO 

(Via dei Paìlottmi Tel 5603186) 
Lilli e il vagabondo - D'animazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel 6093638) L 3 5 0 0 
Conan il barbaro con S. Bergman - Avventuroso 
(VM14) 
(16-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 56110750) L. 3 5 0 0 
Reds con W. Beatty - Drammatico 

SUPERGA 
(Via Menna. 44 - Tel. 5696280) L. 3 5 0 0 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 
(16-22.301 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Sballato gasato compie temente fuso con D. Aba
tantuono - Comico 

Sale parrocchiali 

AVILA 
Urtimi bagliori di un crepuscolo con B. Lancaster -
Drammatico 

BELLE ART I 
Parate Wat t Disney n. 1 

CASALETTO 
ti deserto dei tartari con J. Pemn - Drammatico 

CINEFIORELU 
Il sospetto con C. Grant - Giallo 

DELLE PROVINCE 
Le cadute degli dei con J Thufin • Drammatico (VM 
18) 

DEL MARE 
Uomini e no con F. Bufi* - Drammatico 

DUE MACELLI 
ARonsenfen con M Mastroianm - Drammatico 

ERITREA 
Bianco rosso e Verdone di C- Verdone - Comico 

EUCLIDE 
Asso con A. Cetentano - Comico 

FARNESINA 
• deserto dei tartari con J. Pemn - Drammatico 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ultimi bagliori di un crepuscolo con B Lancaster 
Sentimentale 

KURSAAL 
Due sotto il divano con W Matthau • Sentimentale 

LIBIA 
La cruna dell'ego con D Sutherland • Cullo 

MONTE ZEBIO 
Il tango della gelosia con M Vitti • Comico 

NOMENTANO 
L'albero degli zoccoli di E Olmi - Drammatico 

ORIONE Agente 007 solo per i tuoi occhi con R 
Moore - Avventuroso 

REDENTORE 
Urtimi bagliori di un crepuscolo con B Lancaster 
Drammatico 

S. M A R I A AUSILIATRICE 
Poliziotto auperpiù con T. Hill - Avventuroso 

STATUARIO 
Schiava d'amore di N. Mikhalkov - Drammatico 

TIZIANO 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 

TRASPONTINA 
Il bisbetico domato con A Celentano - Comico 

TRIONFALE 
Agente 007 licenza di uccidere con S Connetv -
Giallo 

Cineclub 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 2 7 Tel 3122B3) 
(SALA A): Alle 18.45-20 35-22 30. Mean Street c o i 
R. De Niro Drammatico (VM14). 
(SALA B): Alle 18 30 22 30 Complotto di famiglia 
con B. Hams • Giallo 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I/c Trastevere Tel. 657378'. 
Tessera trimestrale L 1000 Ingresso L. 2000 
(STUDIO 1): «Nuovo cinema tedesco: Wenders»: all'» 
16.30-22.30 La paura del portiere prima del calcio 
di rigore. 
(STUDIO 2): «Nuovo cinema tedesco: Fassbinder»; alle 
16.30-20.30 Bolwieser (V.O con so», i ta l ) . alle 
18.30-22.30 II matrimonio di Maria Braun con H 
Schygulla - Drammatico (VM 14) 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-782231 11 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 16.30-18.30 Per amora di 
Beniamino di W. Disney. 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20 30 Vivere alla grande 
con G. Burns - Satirico. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
«Il cinema di Abel Gance: alle 16.30-22.30 J'accuse! 
(V.O.); alle 18.30 Jerome Perreau, Heros des barri-
code s (V.O.): alle 20.30 Un grande emore di Bee
thoven (V.O.). 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23: A qualcuno piace caldo con M. Mon-
roe - Comico 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 Tel. 8380718) L. 2000 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba
tantuono - Comico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel .875.567) L 4 .000 
Borotalco di e con C Verdone - Comico 
(17 22.30) 

ASTRA (Viale Jomo. 105 Tel 8176256) L. 2000 
Le signora della porta accanto con G. Depardieu -
Drammatico 

D I A N A (Via Appia Nuova. 427 - Tel 781.0146) 
L 2000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R 
Pozzetto - Comico 

FARNESE 
(Piazza Campo de Fiori 56 - Tel 6564395) 
L. 2000 
Heavy Meta l - D'animazione 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel 869493) L. 1500 
Le pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 

NOVOCINE (Via Merry dei Val - Tel 5816235) 
L. 1500 
L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico ( V M M ) 

RUBINO (Via San Saba 24 - Tel. 5750827 
Bronx 4 1 * distretto polizia con P. Newman - Avventu
roso 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel 4957762) 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21) 

Jazz - Folk - Rock 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS 

(Via del Cardeilo. 13-A - Tel. 483424) 
Alle 22. N e w video music USA '82 . Una selezione 
delle migliori band Rock. New Wave. Jazz. Funk di New 
York e San Francisco. Ingresso L. 3000. 

FOLKSTUDIO 
(Via G Sacchi. 3) 
Riposo. 

LA CHANCE 
(Borgo Vittorio. 34/B) 
Alle 21 .30 II pianoforte di Tony Secchi. I dipinti di Gior
gio Murdica 

MISSISSIPPI 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento - Tel 
6 5 4 0 3 4 8 
Alle 21.30. Concerto con Luigi Toth & His Fee-
twarmers. 

Attività per ragazzi 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rian. 81) 
Domani alle 10. Mattinate per le scuole. La Nuova Opera 
dei Burattini presenta Uno, due, tre cercate con m e di 
Maria Letizia Volpiceli!. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Via Carlo Della Rocca. 11) 
Alte 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi- Mattinate 
per le scuole. 

H. TEATRINO IN BLUE JEANS 
(Piazza Giuliani Dalmati - Tei. 7844063) 
ARo 10. Il Teatrino in Blue Jeans di Sandro Tumrne"!i e 
Lidia Fortini presenta presso il Teatro San Marco (piazza 
Giuliani Dalmati) spettacoli per le scuole. 

TEATRO BORGO 15 
(Vicolo del Campanile. 15 • Tel. 8121144) 
Alle 16. Il Teatrino del Clown presenta: Un d o w n di 
n o m e Tata. (Ultima replica) 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro dell'Idea p«r le scuole. Le avventure di Batuf
folo. Favole eh 0 . Gamma. 

Progetto Genazzano 

TEATROTEC A - Cestello Colonne - Genezzeno - Te l . 
9 5 7 9 6 9 6 

CINEMA COLONNA 
Alle 17. Subway Ridere d< Amos Poe 

S A U L M A R T I N O V 
Alle 21 .30 . Atalenta, opera r* Robert Ashley. con Peter 
Gordon 
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PIPER 
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THEATRE OF HATE 
IN CONCERTO 

TEATRO BRANCACCIO 
Vìa Merulana, 244 - Telefono 735.255 
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II campionato vivrà oggi gli ultimi 90' di suspense, salvo che non si vada allo spareggio (ore 16) 

Juventus e Fiorentina; fino gll'ultimi» respiro 
Rossi preso 

a schiaffi da un 
tifoso esagitato 

Dal nost ro inviato 
CATANZARO — Si gioca tutto un campionato 
nel veloce scorrere di novanta minuti. Per la 
Juventus il finale è di quelli con il brivido. La 
sua rincorsa allo scudetto, dopo aver a lungo 
sgomitato con la Fiorentina, è arrivata alla con
clusione. 

Per lei è giunto il momento della verità, di un 
verdetto, che però non è inappellabile. C'è sem
pre la scappatoia dello spareggio, se i giochi 
dell'ultima ora non dovessero regalare vantag
gi decisivi a nessuna delle due amiche-nemi
che. 

Il capolinea dei bianconeri è stato fissato dal 
calendario a Catanzaro, dall'altra parte dell'Ita
lia. di un Italia diversa, meno abbiente, ma con 
tanto cuore, quello della gente del sud. È alla 
generosità di questa gente, alla squadra di casa, 
che l'indomabile «vecchia» chiederà il lascia
passare per agganciare lo scudetto. Sarebbe il 
numero venti. Un record nel record. 

Ma non sarà facile. Catanzaro calcistica sogna 
l'ultimo exploit della squadra del cuore. «Che 
bello — dicono in casa giallorossa — chiudere il 
campionato, rovinando la festa alla titolata av
versaria». Spiace registrare due episodi poco 
simpatici. All'arrivo la comitiva bianconera è 
stata contestata in modo poco civile da un grup
po di tifosi esagitati. Paolo Rossi è stato schiaf
feggiato da un tifoso, dapprima fermato dalla 
polizia e poi rilasciato. 

La Juventus sa bene che il clima è di quelli 
terrificanti, che non danno neanche il tempo di 
respirare. Ma la Juventus è anche squadra di 
grande esperienza, che sa bene come presentar
si agli appuntamenti che contano. Ma soprattut
to i bianconeri non vogliono fallire. In questo 
loro ultimo decisivo impegno vogliono dimo
strare che lo scudetto, che soltanto due domeni
che fa sembrava già ormai nelle loro mani, in 
fondo lo meritano. Giovanni Trapattoni gelido 
stratega bianconero, per tutta la settimana ha 
«frustato» i suoi giocatori, tenendoli sulla corda, 
per evitare pericolosi rilassamenti. 

«Sarebbe da matti — dice con il volto serio — 
perdere io scudetto quando praticamente lo si 
na tra le mani, dopo una splendida ed ineccepi
bile cavalcata. È stato uno dei nostri migliori 
campionati, giocato con esemplare regolarità. 
Questo campionato non possiamo e non dobbia
mo assolutamente perderlo». 

La possibilità di un nuovo «rendez-vous» in 
classifica con la Fiorentina, anche dopo l'ultima 
fatica, neanche lo sfiora. Crede ciecamente nel-
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ARBITRO: Pieri di Genova , 

la sua squadra, che rifiuta l'ipotesi di uno spa
reggio. E convinzione la sua e non soltanto un 
atto di esagerata spavalderia. Non è nel suo sti
le. Al massimo potrebbe essere una voluta esa
gerazione, per inculcare nella testa dei suoi ra
gazzi la volontà di raggiungere l'importante 
traguardo. 

Ma come abbiamo detto prima, dovrà fare i 
conti con un avversario che smania, che cerca 
gloria, che non vuol accettare il ruolo di vittima 
predestinata. Sa di avere tutti gli occhi addosso 
e vuol fare bella figura, per non vedere sminui
ti i tanti consensi acquisiti nella lunga corsa del 
campionato. Scalpitano i suoi giovani, ora sulla 
bocca di tutti e contesi dalle squadre che conta
no. Deve giocare al massimo perché non si dica 
poi, che abbia agevolato il cammino dei bianco
neri. 

Dunque una partita tutta da giocare e senza 
pronostico, che ha profondamente stuzzicato le 
attenzioni degli sportivi calabresi e non soltan
to loro. Carovane si preannunciano da mezza 
Italia. Al «Militare» ci sarà il gran pienone, co
me non avveniva da tempo. In giro non si tro
vano più biglietti. Il record d'incasso è crollato 
clamorosamente. Dai 189 milioni di Catanzaro-
Inter si passa ai 260 di oggi, senza contare la 
quota degli altri tremila abbonati. 

Gli allenatori hanno praticamente appronta
to le formazioni. Niente pretattica. Non serve. I 
giallorossi di Pace saranno in formazione tipo. 
In casa bianconera, Trapattoni non ha ancora 
sciolto i dubbi su lardelli . Bonini è pronto a 
rilevarne maglia e compiti. 

Arbitro di una partita, che si prannuncia ago
nisticamente viva, il signor Pieri di Genova. 
Per il giovane arbitro è un esame importante 
per il suo futuro. Anche lui, come le due squa
dre è atteso alla prova. 

Paolo Caprio 
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Suspense in testa, suspense 
in coda. Cag' ;ari, Genoa, Bo
logna e Milan rischiano gros
so. Del Cagliari diciamo qui a 
fianco. Le altre tre sono im
pegnate in trasferta, per cui è 
impossibile fare un discorso 
sensato. Il Genoa, per giunta, 
sarà di scena al San Paolo 
contro il Napoli che lotta per 
un posto in Coppa Uefa. Òv
vio che per essere sicuro di 
sfangarla il Genoa deve vin
cere. Un pareggio potrebbe 
non bastare. Bologna e Milan 
sembrano avere, sulla carta, 
un compito un tantino più fa
cile. ma non ci sarà da farsi 
soverchie illusioni. Ad Ascoli 
i petroniani troveranno un 
avversario che vuole rifarsi 

Ce la farà 
il Milan 

a Cesena? 
delle due consecutive scon
fitte, patite per mano del To
rino e della Roma. I rossoneri 
saranno invece a Cesena, sal
vo da un pezzo. In classifica il 
•diavolo» sta peggio delle al
tre tre sorelle, quindi l'unica 
speranza è legata alla con
quista dei due punti, puntan
do poi su qualche passo falso 
delle altre. Per le due squa
dre che lottano per la Coppa 
Uefa, quella che avrà un 

compito più facile è sicura
mente il Napoli. I genoani 
potrebbero commettere sva
rioni dovuti alla smania di 
centrare il risultato a tutti i 
costi. Come si sa i partenopei 
sono maestri nel contropie
de, per cui alla Roma, impe
gnata a Udine non resta che 
fare risultato (anche un pa
reggio sarebbe il benvenuto). 
Alla Roma mancherà Bruno 
Conti a causa di una leggera 
distorsione al ginocchio sini
stro. Il prof. Perugia gli ha 
prescritto riposo sino a mar
tedì, ma non si prevedono al
tre conseguenze. Nel caso 
Roma e Napoli dovessero ter
minare alla pari in classifica 
si andrà allo spareggio. 

Nel campionato di «B» la partita di Marassi, Samp.-Verona, attira su di sé le attenzioni della giornata 

La Lazio vuol fare lo sgambetto al Bari 
ROMA — Nella giornata dei 
grandi scontri di serie A per lo 
scudetto, la serie B vive un al
tro capitolo importante della 
sua lunga incerta storia. Per la 
conclusione ci vogliono anco
ra quattrocentocinquanta mi
nuti. Siamo dunque in pieno 
conto alla rovescia. La mar
gherita sfogliata a lungo sta 
per esaurire i suoi petali. Per 
la promozione e per la retro
cessione si cercano ancora i 
nomi delle squadre. Trentatre 
giornate di calcio non hanno 
definito per il momento nulla, 
con l'eccezione del Pescara, da 
tempo condannato alla serie 
C. 

Per la promozione un certo 
disegno > appare delineato. I 
tratti però non sono ancora 
marcati. Pisa. Verona e Sam-
pdoria, tutte e tre appaiate in 

vetta, sembrano avviate verso 
la serie A. La loro rincorsa alla 
promozione, lenta, ma conti
nua, non trova per il momento 
ostacoli. Le azioni di disturbo 
delle altre pretendenti sono 
state finora così lievi da non 
provocare gravi danni. La loro 
corsa dì testa è infatti potuta 
andare avanti in maniera qua
si scontata, indisturbata o qua
si, nonostante momenti di ap
pannamento. 

Pisa, Verona e Samp insom
ma sembrano aver indovinato 
la strada giusta, anche se il lo
ro finale di campionato non è 
di quelli facili facili. Sul loro 
cammino ci sono ancora degli 
scontri diretti ed anche peri
colose sfide con squadre che 
devono tirarsi fuori dalle pa
stoie della zona retrocessione, 
sfide che spesso possono riser

vare sorprese amare, se non 
vengono affrontate con la do
vuta cautela. 

L'odierna giornata è una di 
quelle che possono creare 
grattacapi. Samp e Verona, in
fatti, si sfidano tra loro, men
tre il Pisa cerca punti e fortu
na sul campo del Brescia, pre
cipitato di nuovo sotto in clas
sifica dopo la sconfitta di Pa
lermo. E in una situazione del 
genere e in un clima che si 
prannuncia arroventato, i to
scani potrebbero trovare gros
si scogli nel loro cammino. 
Considerando lo scontro diret
to di Genova e il difficile tur
no dì campionato del Pisa, la 
cosa potrebbe essere sfruttata 
dalle inseguitrici. C'è infatti 
tutta l'aria, che qualcuna delle 
capoliste possa rimetterci le 
penne in questa quindicesima 

di ritorno. 
Ma riusciranno Bari, Varese 

ed anche Palermo a rosicchia
re qualche lunghezza a chi le 
precede? Leggendo il calenda
rio ne dubitiamo. Solo il Vare
se, che gioca in casa con il Lec
ce potrebbe almeno sulla carta 
approfittarne e mettere a frut
to una domenica quasi ideale 
per lui. Lo stesso discorso non 
vale per Bari e Palermo. I pu
gliesi saranno di scena all'O
limpico contro una Lazio, che 
proprio in questo finale per lei 
senza interesse, sta facendo le 

cose migliori. Ne sa qualcosa il 
Pisa, contro cui, i biancazzurri 
hanno dato una dimostrazione 
del loro ritrovato valore, mè
rito soprattutto del lavoro ap
passionato del suo allenatore 
Roberto Clagluna, che con il 
tempo è riuscito a rivitalizzare 
una squadra senza carattere, 
senza né capo, né cosa, dando
gli con il tempo, un valido ap
propriato assetto tattico, che 
ha finito per produrre una 
lunga serie di risultati positivi. 

Dunque per il Bari ci sarà 

molto da soffrire, così come 
per il Palermo che sul difficile 
campo della Sambenedettese, 
si gioca le ultime residue spe
ranze. 

In coda, Rimini-Reggiana 
oltre ad essere un derby è an
che uno scontro diretto per la 
salvezza. Spai e Cremonese 
impegnate a Catania e Pistoia 
dovranno vedersela con squa
dre vogliose di concludere po
sitivamente, una stagione non 
troppo brillarne. 

p. C. 

Tra sardi e viola 
sarà una lotta 
a viso aperto 

Gli arbitri 
di «A» e «B» 

SERIE A — Ascoli-Bologna: Longhi. Cagliari-Fiorentina: MaUei . Catanzaro-Juven
tus: Pieri; Cesena-Milan: Bergamo: Inter-Avellino: Biancardi; Napoli-Genoa: Agno-
lm: Tonno-Como: Parandola; Udinese-Roma: Pairetto. 
SERIE B — Brescia-Pisa: Lanese: Catania-Spal (a Reggio Calabria): Altobelh: Fog-
gia-Cavese: Tonotmi; Lazio-Bari: Barbaresco: Pescara-Perugia: Falzier: Pistoiese-
Cremonese: Paparesta: Rimini-Reggiana: Ballerini: Sambenedettese-Palermo: An-
gelelli: Sampdoria-Verona: Menegali: Varese-Lecce: Milan. 

Il Giro d'Italia cambia leader: ora è il francese Fignon, anche lui gregario del favoritissimo Hinault 

Volata a Cortona: sfreccia Michael Wilson 
Nostro servizio 

CORTONA — La collina di 
Cortona, un angolo della To
scana celebre fra gli studiosi 
di tutto il mondo, sorride a Mi
chael Wilson, un neo profes
sionista australiano nato ven-
tidue anni fa in Tasmania, già 
sposato e residente a San Tor
nio di Vicenza. Questo Wilson, 
alto un metro e ottanta e fiero 
dei suoi baffi, appartiene all' 
Alfa Lum diretta da Primo 
Franchini e proviene dalla 
CR. Montone, una società di
lettantistica dell'Umbria, per
ciò è un po' italiano, un po' uno 
dei nostri. Mai. fino a ieri, un 
australiano era andato sul po
dio del Giro, ma va anche det
to che quando Wilson. Fignon 
e Vandi sono sbucati dalla fila 
ad un chilometro e mezzo dal
la conclusione, ì campioni non 
hanno reagito, in particolare 
Hinault, ben contento che la 
maglia rosa restasse in casa. A 
Viareggio il signor Hinault a-
veva passato il simbolo del 
primato a Bonnet, a Cortona il 
nuovo «leader» è Laurent Fi
gnon, un parigino di 22 anni 
che recentemente s'è imposto 
nel Criterium Internazionale 
di Francia. Quindi è ancora un 
esponente della Renault Gita
ne il primo della classifica ge
nerale, è un Giro che Hinault 
sta orchestrando a suo piaci
mento e cosi sarà sino alla fine 
se gli italiani resteranno alla 
finestra, se uno avrà invidia 
dell'altro. 

Ieri, in pianura, Hinault ha 
spaventato i rivali e sul cocuz
zolo di Cortona ì capitani delle 
nostre squadre si sono limitati 
a piccole mosse, a piccole ba
ruffe in famiglia. 

Il Giro va incontro all'esta

te. Anche la seconda tappa, al
lungata di quindici chilometri 
per vari motivi e tutta in terra 
toscana, era baciata dal sole. 

All'inizio il monticello di 
Quiesa un po' ignorato dal car
tografo e la caduta di Paganes-
si che rimonta in sella dopo 1' 
intervento del medico. Vanno 
piano, vanno come lumache 
mentre attraversano Lucca e 
tutta quella gente è perplessa, 
quasi incredula. Sono corrido
ri o turisti? Senza dubbio turi
sti sembra rispondere la prima 
ora di gara coperta a trenta di 
media e meno male che c'è un 
terzetto di volonterosi compo
sto da Leonardo Bevilacqua, 
Cipollini e Dill Bundi. tre ri-
.belli in vantaggio di l'30" ad 
Altopascio. L'azione non dura 
molto, però ha il pregio di sve
gliare lì plotone, e poco dopo 
occhio a Tommv Pnm e Ber

nard Hinault che s'infilano in 
una pattuglia di tredici attac
canti, attenzione - - in partico
lare — alle tirate del francese: 
il gruppetto guadagna mezzo 
minuto e chi sta dietro deve 
ingobbirsi sul manubrio per 
annullare il piccolo, ma peri
coloso distacco. 

Il mezzogiorno in Val D'El
sa è una sequenza di vecchi 
campanili "e di meravigliosi 
promontori. Calmatosi Hi
nault. torna il tran-tran, torna 
la noia e non si capisce perché 
tanti ragazzi stanno alla ruota 
dei campioni, perché tanti gio
vani non osano. Sono una qua
rantina i ventenni del Giro e 
tutti devono mettersi in testa 
che soltanto nel fuoco della 
battaglia s'impara e si cresce. 
Molti di loro, invece, indossa
no i panni della paura e della 
riverenza: sono valutazioni 

© COLNAGO 
Ogni epoca ha un campione 

Ogni campione ha una Colnago 

rOHDIM: D'ARRIVO: l) Maikol Wilson (Aus)chc ha percolo Km. 
2.13 della Yiarrg'gfgio-Cortona in sci ore 3'19" alla media oraria di 
km. 3S.178 (abbuono 30"); 2) Laurent Fignon (Fra) s.U (abbuono ,V); 
3) Alfio Vandi s.t. (abbuono 10"); t) Tom mi Prim (Si e) a 2" (abbuono 
•V); 5) Mario Boccia s.t.; 6) Giuseppe Saronni s.t.: 7) Francesco Muser 
s.t.: S) liernard Hinault (Ira); se^ue il gruppo sgranato. 
CI.\SS1IIC\ GF.Nr.RAIX: 1. Fignon (Fra) in I0h35'03"; 2. Saronni 
a 26"; 3. Wilson (Aus) a 21"; 4. Hinault (Fra) a 28"; 5. Moser s.t.: fi. 
Madiot (Ira) a 31": 7. Ghibaudo a 33"; 8.1.ualdi s.t.; 9. Bercia a 39"; 
IO Prim (S\e) a 13"; 11. Vandi a 46"; 12. Chinetti a 51"; 13. Sgalba//i 
vi.; 11. Contini s.t.; 15. Visentini a 57"; 16. Czcslaw Lane (Poi) s.t.; 17. 
Eddy Schcpers (Bel) s.t.; 18. Baronchelli s.t.; 19. Vena s.t. 

frettolose, dirà qualcuno, a-
spettiamo prima di giudicare. 
e così sia. pur augurandoci di 
non dover aspettare troppo. 
Ed eccoci alle porte di Siena, 
ecco Visentini imprecare e tri
bolare a causa di un capitom
bolo. ecco il capitano della 
Sammontana riprendere con i 

Eantaloncini strappati, con a-
rasioni alla coscia sinistra ed 

altre ferite. Nulla di grave a 
quanto pare, però oggi è in 
programma una gara a crono
metro e Visentini aveva la ne
cessità di essere tutto di un 
pezzo, cioè ìntegro nel fisico e 
nel morale. 

La corsa langue. il microfo
no tace anche sui dossi di Pa-
lazzuolo. E poi? Poi sotto il car
tello degli ultimi cinquanta 
chilometri è Masciarelh a to
glierci dal dormiveglia. Ma-
sciarelli più Magrini. Juarez 
Moral, Didier, Angelucci, Sa-
vini. Argentin e \ a n Calster. 
Otto elementi accreditati dì 
2'15" nei pressi dello stabili
mento Del Tongo. una fuga 
che via via si spegne per l'op
posizione della Hoonved. E 
siamo a Camucia, siamo ai mo
vimenti di Keller. Pozzi, Bom-
bini e Ceruti che si esaurisco
no nel tratto finale, nella sali
ta che porta all'arrivo. Qui agi
sce la Bianchi di Prim. Baron
chelli e Contini e risponde la 
Del Tongo di Saronni, Landò-
ni e Van Calster. E messi a ta
cere Prim e Munoz, » campioni 
si disinteressano di un trio for
mato da Wilson. Fignon e 
Vandi. da tre uomini che lotta
no per il successo di Cortona. 
Il primo scatto è di Vandi. il 
secondo di Fignon. il terzo 
(quelli* buono) di Wilson che 
gioisce in contropiede, con un 
allungo a settanta metri dalla 

fettuccia. 
E avanti. Il Giro saluta Cor

tona e per oggi annuncia un 
traguardo importante, una 
cronometro individuale di 3? 
chilometri che andrà da Peru
gia ad Assisi con la certezza di 
nuove gerarchie nel foglio dei 
valori assoluti. L'inizio della 
prova è in lieve discesa, la par
te centrale è pianeggiante, il 
telone è in piazza San France

sco. cioè in leggera salita, e 
molti prospettano lo squillo di 
tromba di Bernard Hinault, 
Anche Moser. Gisiger, Conti
ni. Prim e Saronni hanno buo
ne carte da giocare e in sostan
za ci pare una storia tutta da 
seguire e tutta da raccontare. 
All'erta campioni: un passo 
falso oggi può lasciare brutti 
segni nel conto di domani. 

Gino Sai» 

Damiani: solo argento 
MONACO DI BAVIERA — Non ce l'ha fatta Francesco Damiani 
a portare a casa la medaglia d'oro: nella finale della categoria 
super-massimi (oltre 91 chili) dei campionati del mondo di pugi
lato dilettanti, l'esponente azzurro è stato battuto ai punti dallo 
statunitense Tyrell Biggs, per 4-1, e si deve accontentare della 
medaglia d'argento. 

F.2 oggi a VaUelunga 
VALLELUNGA — Sarà lo svedese Stefan Johansson con la 
-Spirit 201 Honda» a part i re in pole position nel 32.mo Gran 
Premio Roma, sesta prova del campionato europeo di For
mula Due, in p rogramma oggi nell 'autodromo di VaUelun
ga (ore 15.30). A contrastare il passo del pilota nordico vi 
sarà in pr ima fila l 'italiano Corrado Fabi con la -March 802 
BMW». Prove di contorno della Formula Due sa ranno le 
due batterìe dell ' .Alfasprint- (11*11.30) con la finale alle 
14.15, nonché le due corse di Renault 5 Alpine. Tra le Alfa* 
sprint saranno Calamai e Campani a part ire nelle pole posi* 
tion delle due batterìe rispettivamente con l'33n20 e l'33"58. 
In testa alla classifica è Pelachin che part irà in terza fila 
nella prima batterìa. 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Ancora poche ore di suspense 
e sapremo se la Fiorentina avrà vinto lo scu
detto, se dovrà giocare lo spareggio o se vice
versa dovrà accontentarsi della Coppa UE
FA. La risposta spetta al Cagliari, il quale, è 
noto, non soltanto non può permettersi il lus
so di perdere ma come minimo deve conqui
stare un punto per sperare di restare in serie 
A!. Per tutti questi motivi oggi trovare posto 
al Sant'Elia non sarà tanto facile: c'è chi so
stiene che la società rossoblu riuscirà a supe
rare il record di presenze stabilito tanti anni 
fa, quando il Cagliari era una compagine di 
lusso e non una squadra che rischia la retro
cessione. Ed è proprio perché gli uomini di 
Paolo Carosi hanno l'acqua alla gola, perché 
non intendono annegare, che per la Fiorenti
na il compito è estremamente difficile. 

Fatta la premessa, detto cosa bolle in pen
tola, prima di entrare nel merito, di parlare 
del valore delle due compagini dobbiamo far 
presente che il risultato di oggi si rapporterà 
a quanto accadrà a Catanzaro, dove saranno 
di scena i campioni d'Italia della Juventus 
che condividono, con ì viola, il primo posto in 
classifica. Se i bianconeri torinesi, in terra 
calabra, dovessero perdere, la Fiorentina — 
almeno sulla carta e sulla base dei risultati 
finora conseguiti — potrebbe anche conqui
stare il suo terzo scudetto senza ricorrere allo 
spareggio. Se invece la Juventus pareggiasse 
esisterebbero, come minimo, cinquanta pro
babilità su cento per lo spareggio in campo 
neutro. 

Se viceversa gli uomini di Trapattoni riu
scissero a superare anche lo scoglio Catanza
ro, potrebbero assicurarsi il ventesimo scu
detto o come minimo giocarsi la finalissima 
con i toscani. I cagliaritani, invece, sperano 
non soltanto di battere (o di pareggiare) la 
Fiorentina ma allo stesso tempo, per sentirsi 
sicuri, sperano che il Milan perda a Cesena, 
che il Bologna abbia la peggio nel match di 
Ascoli e che il Genoa, contro il Napoli, subi
sca una sconfitta. Se invece Milan e Bologna, 
le inseguitrici di Cagliari e Genoa, dovessero 
pareggiare, se non addirittura vincere, ai sar
dì non potrebbe andar bene neppure la divi
sione della posta. Per tutte queste ragioni i 
rossoblu si presenteranno davanti ai loro so
stenitori con il fermo proposito di non farsi 
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Miani 
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Antognoni 
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ARBITRO: Mattei di Macerata 

buggerare dai viola che da 21 giornate non 
perdono. 

È certo — e questo lo ammettono anche i 
supertifosi dei rossoblu — che la pattuglia di 
De Sisti parte con i favori del pronostico, poi
ché i toscani sono stimolati dalla vittoria del 
titolo. Però, visto che per i sardi ci andrebhe 
di mezzo il purgatorio, cioè la serie B, i -ca
gliaritani cercheranno di ripetere, con mag
giore fortuna, la bella prestazione offerta nel 
girone dì andata quando a Firenze pareggia
rono: come si ricorderà al gol di Sacchetti 
rispóse Piras. In quell'occasione la squadra 
di Carosi, oltre a mettere in mostra un super-
Marchetti, offrì una buona prestazione: dife
sa compatta, centrocampo molto guarnito, 
gioco di rimessa e controllo del pallone. Gio
co — questa l'opinione di De Sistì — che i 
sardi ripeteranno oggi con l'intento di gua
dagnare il punto della salvezza. 

La Fiorentina, invece — pur non dando per 
scontata la vittoria della Juventus — dovrà 
giocoforza rischiare, dovrà essere lei a pren
dere l'iniziativa, cercare il gol. Dovrà, per es
sere ancora più precisi, scoprirsi e rischiare 
di essere trafitta dal contropiede dei sardi. 
D'altra parte i fiorentini non hanno altra 
scelta: «Non possiamo adatarci al gioco del 
Cagliari — ha dichiarato De Sisti — o vincia
mo o perdiamo. Le mezze misure, i marchin
gegni, non sono ammessi». 

Ed è proprio perché le squadre si affronte
ranno in campo aperto e per l'importanza dei 
due punti che al Sant'Elia non ci saranno 
meno di cinquemila tifosi della Fiorentina, 
guidati dal sindaco: gli altri, per raggiungere 
il «pienone», tiferanno soltanto per il Caglia
ri. 

Loris Ciullini 

Corsa della Pace: Zagredinov in testa 

Vittoria di Gambirasio 
Nost ro servizio 

CZESTOCHOVA — Splendi
da vittoria dell'azzurro Patri
zio Gambirasio nella quinta 
tappa della Corsa della Pace, 
giunta ieri in Polonia nella cit
tà di Czestochova. Il successo 
del ventunenne velocista del 
G.S. Passerini è stato salutato 
da un pubblico eccezionale: 
decine e decine di migliaia di 
persone all'arrivo, tantissimi 
spettatori anche lungo i 190 
chilometri del percorso. Gam
birasio ha preceduto, peraltro 
abbastanza nettamente, grossi 
calibri come Zagredinov. Lu
dwig e Klasa. vale a dire quan
to di meglio offre il ciclismo 
mondiale in quanto a passisti 
veloci. 

Anche oggi gli azzurri si so
no mossi molto bene in ogni 
fase della corsa e il successo di 
Gambirasio non giunge, quin

di. a caso. Sin dalla partenza lo 
stesso Gambirasio è secondo in 
uno sprint volante e poi Bo-
toia, primo in un'altra occasio
ne analoga, avevano dimostra
to di essere nella condizione 
buona per tentare il successo 
finale. Con i sei secondi di ab
buono di tappa Zagredinov 
passa in testa alla classifica ge
nerale precedendo così di soli 
due secondi il connazionale 
Suun e i tedeschi democratici 
Barth e Lotsch. Mitchenko 
conserva il quinto posto a sette 
secondi e l'azzurro Vitali ri
mane saldo al decimo posto 
con una differenza di ventitré 
secondi da Zagredinov. 

L'arrivo della tappa di ieri è 
avvenuto su strada. I nostri ra
gazzi, indubbiamente, predilì
gono questo tipo di arrivo, 
piuttosto che quelli su pista, 
specie se in terra battuta, dove 

il sovietico Suun appare insu
perabile. Ebbene oggi per la 6* 
tappa da Czestochova a Pio-
trkov l'arrivo sarà ancora su 
pista, ma altre numerose occa
sioni a cominciare da quella di 
domani a Varsavia sono costi
tuite da arrivi su strada. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 

1) Patrizio Gambirasio (Ita
lia) 4h31 '54" km. 190; 2) Za
gredinov (URSS); 3) Ludwig 
(RDT); 4) Klasa (Cecoslovac
chia); 5) Santos (Cuba); 6) 
Gancea (Romania); 7) Boden 
(RDT); 8) Petermann (RDT); 
9) Charreard (Francia); 10) 
Michalak (Polonia); 17) Ghi-
rotto con lo stesso tempo gli 
altri azzurri Pettina. Vitali e 
Botoia. 
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GIEMME LIDO ADRIANO - UDO 
CLASSE • LIDO SAVIO - (Raven
na) - L'estate vi accoglie con i colori 
del mare Aff i t ta confortevoli appar
tamenti - Villette - Tel (0544) 
494 366 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE ADLER • Viale 
Monti 59 -Te l (0541)41 212 - Vicino 
mare, posizione tranquillissima, con
fort. ott imo trattamento, bar. am
biente familiare Pensione completa' 
maggio, giugno, settembre L. 
13 500. luglio e 22-31 agosto L 
17 000. 1-21 agosto L 21 000 tut to 
compreso Sconti bambini Gestione 
propria 

C A T T O L I C A 
PENSIONE CARILLON - via Venezia 
11. tei (0541)96 2173 Vicinissima 
m i re , camere servizi e balconi, cuci
na casalinga, bar. sala televisione. 
parcheggio Maggio-Giugno-Setlem-
bre 14 500 Luglio 17 000-18 000 A-
gosto interpellateci Mezza pensione 
15% sconto Sconti a scuole e grup
pi 

R ICCIONE 
PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale Fer
raris 1 - Tel (0541) 601 701 - Vicina 
mare, completamente rinnovata, ca
mere con/senza servizi Giugno e 
settembre L 12 500 - 13 500. 1-31 
luglio 15 0 0 0 - 16 000. 1-20 agosto 
18 000 - 19000. 21-31 agosto 
15 000 - 16 000. tut to compreso, an
che IVA e cabine al mare Gestione 
propria Sconti bambini 

R I C C I O N E / R I M I N I 

Tel (0541)80 562-43 5 5 6 - A f f i t t a s i 
appartamenti estivi moderatamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen
trale e tranquilla 

RIMINI 
PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel. 
(0541) 81 195 - Vicinissima mare. 
ambiente familiare, tranquillo Giu
gno e settembre L 14 000. luglio 
17.000. agosto interpellateci Dire
zione propria 

RIMINI /BELLARI VA 
HOTEL BAGNOLI - Tel (0541)80 610 
- Vicinissimo mare, moderno, tu t te 
camere servizi privati, balconi, cuci
na abbondante curata dai proprieta
ri Bassa L 16 000. luglio 18 000. a-
gosto interpellateci 

RIMINI/MAREBELLO 
PENSIONE CALOARI - Viale Enna 14 
-Tel (0541)32 505-Vicinissima ma
re. tranquilla, ambiente familiare. 
cucina curata dai proprietari Bassa 
L 14 000-15 000. lug lo 18 000 -
19 000. agosto interpellateci 

R I M I N I / R i V A Z Z U R R A 
HOTEL BUTTERFLY - Tel (0541) 
30 052 - Sul mare, tu t te camere ser
vizi privati, ogni confort, tavernetta. 
parcheggio, cucina curata e abbon
dante Bassa L 15 000. luglio 
18 800. agosto interpellateci 

SENIGALLIA 
ALBERGO ELENA - Via Goldoni 22 -
Tel (071) 66 22 043 - 50 metri mare. 
posizione tranquilla, camere servizi. 
bar. parcheggio coperto, giardino. 
trattamento familiare Pensione 
completa magg:o. giugno e settem
bre L 17 000. luglio e 22-31 agosto 

20 000. 1-21 agosto 23 000. tut to 
compreso Sconti bambini 

V a c a n z e a IGEA M A R I N A 

HOTEL ODDA-Te l ( 0541 )630459 -
50 metri mare, camere servizi, par
cheggio privato, cabine mare Bassa 
siag L 15 0 0 0 - 1 6 000. alta 17.000 
- 21 000. tu t to compreso 

IGEA M A R I N A / R I M I N I 
PENSIONE GIOIA - Via Tibullo40. te i 
(0541) 630038 (abitazione 
081-75 84 925) Vicino mare, fami
liare Camere con/senza servizi 
Bassa stag 15 000 - 16 000. alta 
19 0 0 0 - 21 000 tut to compreso. 

M I S A N O M A R E 
L o c a l i t à B R A S I L E 

PENSIONE ESEDRA -Tel (054,1) 
615 196 - 615 609 - Via Alberello 34 
Vicina mare, camere con/senza ser
vizi. balconi, cucina romagnola Giu
gno-settembre 13 0 0 0 - 14 000 Lu
glio 16 000 - 17 000 1-22 agosto 
20 500 - 21500 23-31 agosto 
14 000 - 15 Cr*ì tu t to compreso an
che IVA. sconti bambini. Gestione 
propria 

RICCIONE 
HOTEL AL.'ONSINA - Tel. (0541) 
41535 Viale Tasso Vicinissimo ma
re. tranquillo, parco e giardino om
breggiato. cucina curata dalla pro-
P'ietaria Maggo. giugno, settembre 
13 500 - 15 000 Luglio e 23-31 ago
sto 17 500 - 18 500 1-22 agosto 
21500 - 22.500 tu t to compreso. 
Sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL CAMAY-Te l (0541)42 2 4 3 -
602 629 Direttamente mare, tu t te 
camere servizi, balcone vista mare. 
bar. parcheggio, ascensore, ot t imo 
trattamento, cucina romagnola, ca-
b.ne spiaggia Pensione completa. 
bassa 15 500. media 18000 -
21000 . alta 24 000 Gestione pro
pria Interpellateci 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE CLELIA Viale S 
Martino 66. tei (0541) 600 667 (abi
tazione 600 442) Vicinissima spiag
gia. comforts. ott ima cucina, camere 
con/senza doccia. WC. balconi Bas
sa 13 0 0 0 - 1 4 000 Luglo21-31 ago
sto 15 000 - 16 500 1-20 agosto 
19 000 - 2 0 0 0 0 tu t to compreso an
che IVA e cabine Interpellateci Di
rezione propria 

R I C C I O N E 

PENSIONE COMFORT Viale Trento 
Trieste 84. tei (0541) 601 553 -
604 028 Vicinissima mare, tu t te ca
mere servizi, balconi, cucina roma
gnola, cabine mare Giugno-settem
bre 12 900 - 13 900 Lug lo 20-31 a-
gosto 16 8 0 0 - 17 800 1-20 agosto 
20 500 - 21 500 compreso IVA. scon
t i bambini Gestione proprietà'*) 

RICCIONE 
PENSIONE LOURDES Via Righi, tei 
(0541)603 151 Vicina mare, camere 
servizi, balconi Bassa 13 000 -
15 000 Media 16 0 0 0 - 17 000 Alta 
20 000 - 23 000 complessive Sconti 
bambini Interpellateci 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE RADIOSA Via Bergamo 
19. tei (0541) 81 939 - 32 378 Vici
nissima mare, parcheggio Bassa 

stagione 12 200 - 13 500 Media 
15 500 Alta 19 000 (camere con 
servizi e balcone supplemento L 
500) 

V I L L A R O S A D I M A R T I N S I C U -
R O (TE) - 8 k m s u d S a n B e n e 
d e t t o del T r o n t o 

HOTEL LA VILLA, seconda catego
ria. sul mare, spiaggia privata con 
ombrellone, sdraio, tennis, piscina. 
giardino, parcheggio chiuso, garage. 
sala giochi, tavernetta, cucina casa
linga. menù a scelta Si organizzano 
pullman, gi te pomeridiane e serali 
nell'entroterra marchigiano ed a-
bruzzese. vengono inoltre organizza
te feste danzanti, grigliate di pesce 
nel giardino dell'albergo Pensione 
completa da lire 19 000 a lire 30000 
Tel (0861)72 0 0 7 - 72 185 

MISANO MARE 
PENSIONE MAIOLI - Via Matteott i 
12. tei (0541) 613 228. abitazione 
601 701 Nuova costruzione, vicino 
mare, cucina casalinga genuina, tut
te camere servizi balconi, bar. giardi
no, cabine mare, garage privato Giu
gno-settembre 13 500 Luglio 
16 000 1-22 agosto 20 000 23-31 
agosto 16 000 tut to compreso Scon
t i bambini Gestione propria 

SAN MAURO MARE 
HOTEL ALEXANDER - Tel (0541) 
47 197. Piscina, vicino mare, nuovo 
20maggio-20giugno 15000 21 giu
gno-10 luglio 17 000 complessive 

RICCIONE 
HOTEL A B C - Tel (0541) 
48 461-60 32 68-42 608 Nuova ge
stione. completamente rinnovato. 
sul mare, camere servizi privati bal
coni. ascensore, bar. sala Tv. par
cheggio. trattamento individuale, ca
bine spiaggia Maggio-Giugno-Set-
tembre 19 000 Luglio 24 000 Ago
sto interpellateci tut to compreso 
Sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL REGEN - via Marsala, tei 
(0541) 61 54 10 Vicino mare e zona 
termale, tranquillo, cucina genuina e 
sana, ascensore, autoparco coperto. 
camere servizi. Bassa 15 600 -
17 500. 1-24 Luglio 20000 . 25 Lu-
glio-20 Agosto 25 000 tut to compre
so Sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL VILLA LINDA - Tel (0541) 
48 472-42 608-60 32 68 Completa
mente rinnovato, sul mare, camere 
servizi privati, balconi, ascensore. 
bar. sala Tv. parcheggio, trattamen
to individuale, cabine spiaggia Mag-
gio-Giugnc-Settembre 19 000. Lu
glio 23 000 Agosto interpellateci. 
Tutto compreso Sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL MILANO HELVETIA - via Mi
lano. tei (0541) 40 885 Le vostre 
ferie a Riccione. Albergo di classe 
completamente ristrutturato Diret
tamente mare camere servizi, balco
ni. ascensore, bar. parco-giochi bam
bini. parcheggio privato per cento 
auto, cabine mare, pensione comple
ta Maggio 13. Giugno 16 000 -
18000. 14 Giugno-4 Luglio. 22 Agc-
sto-30 Settembre 18 000 - 20000. 
5-31 Luglio 23 500 - 25 000. 1-22 A-
gosto 28 000 - 30 000 Sconti bambi
ni fino 2 5 % 

RIMINI CENTRO 
HOTEL LISTON - Via Giusti 8. tei 
(0541) 84 411 Trenta metr i mare. 
camere con/senza servizi, ascenso
re. sala soggiorno, bar. pensione 
completa. Bassa 12 500 Luglio e 
21-31/Agosto 16.000. 1-20 Agosto 
23 000 Camere servizi supplemento 
L 2 0 0 0 

R I M I N I 

PENSIONE VILLA NERI - Via R. Ser
ra. tei (0541) 81 127. abit 81041 
Vicina mare, familiare, camere servi
zi e balcone, cucina genuina. Giu
gno-settembre 12 500 Luglio 
14 500 Agosto 17.500 tut to compre
so 

RIMINI 
SOGGIORNO DIVA - Viale Marmanca 
15. tei (0541) 28 946. ab.t 82 271 
Vicina mare, camere con/senza ser
vizi Giugno 12 000 Luglio 15 000 
Agosto 18 000 Settembre 14 000 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
PENSIONE PATRIZIA - Tel (0753) 
81 762 - 82 147 Camere servizi, bal
coni. ascensore, bar. tranquilla, fa
miliare. cucina accurata, ott imo trat
tamento Pensione completa Bassa 
18000 Alta 25 000 complessive. 
sconti bambini 

RIMINI 
PENSIONE LIANA - Via Lagomaggio -
Tel (0541) 8 0 0 8 0 - Vicinissima ma
re. camere servizi, ristorante specia
lità gastronomiche Giugno e set
tembre due menù per amanti del pe
sce Bassa L 13 000. luglio 16 800. 
agosto interpellateci Gestione pro
prietario 

ALBA ADRIATICA/TERAMO 
HOTEL EXCELStOR - Tel (0861) 
72 345 Direttamente sul mare, ca
mere servizi, tu t t i confort, parcheg
gio recintato coperto, tennis Bassa 
2 3 0 0 0 Media 2 8 0 0 0 Alta 31 500 
Sconti bambini fine 5 0 % compresi 
servizi spiaggia 

BELLARIA 

PENSIONE SALVINA e DEPENDEN-
CE MON PAYS - Via Ragusa, tei 
(0541)44 691 . abit tei 4 9 6 7 5 - 2 0 
metr i mare, tranquilla, familiare, ca
mere con e senza servizi, parcheg
gio Bassa stagione 14 000-15000. 
lug lo 16000-17000 Direz prop 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE COSETTA - Via Bamsizza 
30. tei (0541)738 002 Cucina casa
linga. verdure produzione propria. 
nuova, moderna, tranquilla, parcheg
gio. direzone propria, prezzi molto 
vantaggiosi. interpellateci 

VISERBA/RIMINI 
PENSONE RENZO - Telef «054D 
738 563 Direttamente mare, confor
tevole. cucina casalinga, prezzi mo
dici. interpellateci 

BELLARIA 
ALBERGO DIAMANT - Tel (0541) 
44 721-944 628 ore past i , centrale. 
vicino spiaggia, cucma e trattamen
to accurato Giugno, settembre 
14 000-15000. lug lo 17000-18000 
tutto compreso 

RIMINI/RIVABELLA 
HOTEL LAIKA - Tel (05411 27 154 
Direttamente mare, confortevole 
giardino, parcneggo. pensone com
pieta Maggo. giugno e settembre 
da 14 000 lugl-o. agosto da 18 000 
tutto compreso 

CATTOLICA 
HOTEL LONDON - Tel (0541) 
961 593 - Sul mare, camere servizi. ' 
balconi, ascensore, bar. parcheggio 
privato, ott ima cucina Giugno, set
tembre 16 000. luglio 21 000. agosto 
26 000 - 16 000 (3' persona sconto 
30%) 

VISERBELLA/RIMINI 
ALBERGO COSTARICA-Via S Medi
ci. 4 - Tel (0541) 720 8 0 2 - 5 0 metri 
dal mare, tut te camere servizi, cuci
na romagnola, trattamento accurato. 
pensione completa Maggio, giugno 
e 23-31/8 15 500 - 16 000. luglio 
17 500 - 18 000 tut to compreso, ge
stione proprietario 

BELLARIA 
HOTELS CARLO-Tel (0541)45 013 
40 metri dal mare (senza strada da 
attraversare), camere servizi, par
cheggio. grande giardino, cucina cu
rata dal proprietario Offerta specia
le giugno 15 500. luglio 19 500 tut to 
compreso, bambini sconto 20-40% 

RICCIONE 
HOTEL MIRELLA - Via Alfieri 14 - Tel 
(0541) 41075 - Tranquillo, camere 
servizi, balconi, bar. giardino, pensio
ne completa Bassa 15 0 0 0 - 18 000. 
alta 22 000 - 25 000. sconti bambini 

RIMINI 
PENSIONE LAURENTINI - Tel (0'..41) 
80 632 - Vicina mare, tranquilla, p.u-
chegqio. cucina curato dai proprie
tari Gnigno, settembre 14 500 -
15 000. luglio 23-31/8 18 000 -
18 500 tut to compreso 

IGEA MARINA 
HOTEL DANIEL - Tel (05-11)630 244 
e 631 037 - Moderno, tranquillo, vici
no mare, ogni conlort. parcheggio. 
giardino Giugno, settembre 14 0 0 0 -
16 000. luglio 17 000 - 19 000 tut to 
compreso 

CATTOLICA 
PENSIONE ADRIA - Tel (0541) 
962 289 (pnv 9G8 127) - Moderna. 
tranquilla, vicinissima mare, camere 
doccia-WC. balcone, parcheggio, cu
cina familiare Offerta speciale bas
sa 15 000 luglio 18 500. 1-22 agosto 
23 000 tut to compreso 

RIMINI 
PENSIONE TANIA - Via Pietro da Ri-
min i -TuI (0541)60 234-Vic ina ma
re1. familiare, tranquilla, cucina parti
colarmente curata Giugno e settem
bre 12 000. luglio 16 000. agosto 
20 000 tut to compreso 

SAN MAURO MARE 
HOTEL LA PLAJA. con piscina - Te! 
(0541) 49 154 - 946 449 - Vicino ma
re. zona molto tranquilla, giardino. 
parcheggio, camere servizi privati 
Bassa stagione 14 000 media 
17 000. alta 20 500 tutto compreso 
Direz proprietario 

MIRAMARE DI RIMINI 
tVILLA CICCli - Via Locateili. 3 - Tel 
(0541) 30 551 - Cucina ott ima roma
gnola e abbondante, tranquilla Giu
gno 13 000. luglio 15 000. 1-22 ago
sto 19 000. dal 23 agosto e settem
bre 15 000 - 13 000 complessive 
Sconti bambini 

RIMINI - MAREBELLO 
PENSIONE GOYA - Tel (0541) 
33 057 - 30 m mare, camere con 
servizi, cucina familiare abbondante. 
parcheggio Maggio, giugno, set
tembre 15 000. luglio 19 000. ogosto 
22 000 tut to compreso 

RIMINI 
PENSIONE LEDA - Te: (05-11) 8 i 566 
(Pnv 83 GS?) - V'Cinissimo m are. ca
mere scr\ • ; : umb:t;nte familiare, cu
cina curata d n prcr ' ie tan Bassa 
14 500 - 15 500. luglio 18 000 com
p less i e Agosto interpellateci 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A 

HOTEL PENSIONE ENEA-Tel (0541) 
32 207 - Vicinissima mare, comple
tamente i innovata, ambiente fami
liare. cucina genuina abbondante cu
rata dai proprietari Bassa 13 500 -
14 000. luglio 16 5 0 0 - 17 000 Ago
sto interpellateci 

SAN MAURO MARE/RIMINI 
PENSIONE PATRIZIA - Tel (0541) 
49 153 - Vicina mare, familiare, cuci
na abbondante con menù variato, ca
mere con o senza servizi, parcneg
g o Bassa 12 500 - 14 500. luo lo e 
21-31 agosto 14 0 0 0 - 1 6 500 oconti 
maggo e prima quindicina di giugno 

BELLARIA/RIMINI 
HOTEL ASTOR - Tel (0541) 45 063 
(abn 49 849) - Moderno. 20 m mare. 
tut te camere con doccia. WC. balco
ni . ascensore, solarium, parcheggo 
Giugno e settembre 16000. lug lo 
19000 tu t to compreso Bambini 
sconto 2 0 % . Nuova direz e proprie
tà GOTI Scardovi Alba 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL BACCO - Via Taranto 29 - Tel 
(0541)33 391 (abit 905 671) - Nuo
vo. v icno mare, camere servizi, bal
coni. ascensore, aria condizionata. 
parcheggo. pensione completa Giu
gno 15 000 - 16 000. lug lo 18000 
Direz propria 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE NADIA - Via Palletta 7 
Tel (0541) 738 351 - 20 m mare. 
tranquilla, familiare, cucma curata 
dalla proprietaria, cortile recintato 
per bambini, sala TV color Mag
g o . giugno 13 500 - 14 500. lug lo 
16 500 - 17 500 tu t to compreso 

R I V A B E l L A / R I M I N I 

HOTEL ROSY - Via Asuco 6 - Tel 
(0541) 22 729 - 30 m mare, nuovo. 
tu t te camere docoa-WC. balconi, te
lefono. ascensore, vasto parcheggo 
Pensone completa bassa stag 
17 500. media 20000 . alta 22 000 -
2 5 0 0 0 tu t to compreso anche IVA 

RIMINI 
PENSIONE FIAMMETTA - Tel (0541) 
80067 - Centrale, vicinissima mare. 
cucina familiare Giugno e settem
bre 13 900 - 15 900 Specialissimo 
sino al 14/6 bimbi sino a 2 anni gra
tis. Siro a 6 anni sconto 2 0 % Luglo 
16 9 0 0 - 18 900complessive Agosto 
interpellateci 

RIMINI /MIRAMARE 
PENSIONE FLORIDA - Tel (0541) 
31 006 - Vicinissima mare, tranquil
la. ambiente familiare Offerta spe
ciale giugno 13 000. lug lo 16000. 
agosto 19 000. settembre 14 000 

BELLARIA 
PENSIONE ZAVATTA • Via Pasubo 
33 - Tel (0541) 49 227 e 47 764 
Molto tranquilla, vicina mare, giardi
no recintato, parcheggo. Cucina bo
lognese Bassa stag 13 000 -
14 000. luglio 15 5 0 0 - 16 500. 1/22 

agosto 19 000 - 20000 IVA compre
sa 

RIMINI 
HOTEL PENSIONE TULIPE • Via Biel
la 20-Te l (0541) 32 756-Tranquilla. 
vicinissima mare, giardino recintato. 
cucina con girarrosto, pasta fatta in 
casa, vini propri Giugno 14 000 -
15 500. luglio 18 000 tut to compre
so 

RIMINI 
HOTEL EMBASSY - Via Pausano 
13/15 - Tel (0541) 24 344-905678 
Vicinissimo mare, camere servizi. 
balconi, sala TV. cucina romagnola. 
parcheggio, giardino Bassa stag 
13 0 0 0 - 14 000. media 18 000. alta 
interpellateci 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE ARCOBALENO - Via Bam-
sizza 24 - Tel (0541) 738 038 - Pochi 
passi dal mare, tranquilla, cucina ro
magnola genuina familiare, parco 
giochi per bambini, autoparco gratui
to Bassa stag 14 500 complessive 
Alta interpellateci 

RIMINI/RIVAZZURRA 
PENSIONE GRUNE PERLE - Tel 
(0541) 32 260 - Vicinissimo mare. 
tranquilla. familiare. camere 
con/senza bagno Giugno e settem
bre 14 000 - 15 000. luglio 16 500 -
17 500. 1-20/8 2 0 0 0 0 - 2 1 0 0 0 . 
21-31/8 1 7 0 0 0 - 1 8 0 0 0 IVA com
presa 

RICCIONE 
HOIEI LEDA MEUBLÉ GARNI - Via 
T Speri 18 - Telef (0541) 
601 541-601 561 Vacanze libere e 
confortevoli 80 m mare, posizione 
tranquilla, camere servizi, balconi. 
sala sogniamo TV. l»ar cabine pro-
r i io alia spiaggia Giugno e settem
bre 10000 luglio e 23-31/8 13000. 
l-2?/8 15 000 

R I M I N I 
PFNSlONr INNOCENTI - Via S Fer
ia l i ^4 - Tel (0541) 80496-42 530 
Vicina mai ' tranquilla, familiare, ot
tima c ic ina BaL,r,a stag 12 000 -
13 COO l. i i l io 14O00- 15 000. ago
sto interpellateci Cabina mare 

I G E A M A R I N A 
ALBERGO S S i i FANO - Via Tibullo 
63 - Tel (0541) f-.:-n 419 . Nuovo. 30 
m mare, tut te camere servizi priva
t i . balconi, cucina curata, pareheg
gio Bassa lbCOO. luy.io 17 000 -
19 000 IVA inclusa Duez proprieta
rio 

CESENATICO/VILLAMARINA 
HOTEL SANTA MARTINA - Tel 
(0547) 87 071 - 100 m mare, tu t te 
camere bagno, balconi, parcheggio 
Bassa stag 13 500 - 15 500. alta 
16 500 - 20 500 tu t to compreso 
Sconto bambini Direz proprietario 

IGEA MARINA 
HOTEL GIANNA - Tel (0541) 
630001 - Moderno, tranquillo, came
re bagno, bar. ott ima cucina curata 
dal proprietario Giugno 15 000. lu
glio 17 000 IVA compresa 

C E S E N A T I C O 
HOTEL KING - Viale De Amicis ^ 8 
Tel (0547) 82 367 o (051) 851 465 
Moderno. 100 m mare, tranquillo. 
camere con senza servizi, bar. sala 
soggiorno, sala TV. autoparco, con
duzione propria Bassa stag 12 000 
- 13OO0.med!a 15 0 0 0 - 18.000. atta 
19 000 - 21 000 tu t to compreso 

B E L L A R I A 

HOTEL MODERNO - V le Panzini, 177 
Tel (05411 44 751 - direttamente 
mare, camere con o senza servizi. 
cucina casalinga, parcheggio Bassa 
stag 13 5 0 0 - 1 5 000. lug lo 16 5 0 0 -
18 COO. 1-22 agosto 18 5 0 0 - 2 0 0 0 0 
tut to compreso 

C E S E N A T I C O / V A L V E R D E 
HOTEL MALAGA - Tel (0547)86 460 
Moderno, posizione centrale e tran
quilla a 50 metr i dal mare, tut te ca
mere servizi privati e balconi, par
eheggio. menù a scelta Bassa stag 
l f 000 - 16 500. media 18 500. alta 
20000. direzione proprietario 

I G E A M A R I N A 
HOTEL VENUS - Tel (0541) 630 170 
Nuovissimo. 70 metr i dal mare, am
pie camere con o senza bagno e bal
cone. ascensore, bar. cucina tipica 
locale, pareheggio Prezzi ecceziona
li bassa stag 13 5 0 0 - 1 5 000. lug lo 
da 15 000 a 19 000 tut to compreso. 
direzione proprietario 

I G E A M A R I N A 
PENSIONE VILLA ANDREA - Tel 
(0541) 49 522 dopo le ore 2 0 - Acco
gliente. in zona tranquilla, vicino alla 
spiaggia. parcheggo Giugno 
13 OOÒ. lug lo 15 000. agosto 19 0 0 0 
tut to compreso 

MISANO MARE 
PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615 367 - Vicino mare, camere servi
zi. giard.no. parcheggo. familiare. 
cucina romagnola particolarmente 
curata Pensione completa maggo . 
giugnoe 21-31/8. settembre 15 000. 
lug lo 17 500. 1-20/3 21000 tu t to 
compreso, sconto bambini 

MISANO MARE 
PENSIONE CECILIA - Via Adriatica. 3 
Tel (0541) 615 323 - Vicina mare. 
camere servizi, balconi, familiare. 
grande pareheggio, cucina romagno
la. cabine mare Bassa 15000. me
dia 18000. alta 2 1 0 0 0 tut to com
preso. sconti bambini, gestone pro
prietario 

MISANO MARE 
PENSIONE DERBY - V.a Bernini - Tel 
(0541) 615 222 - Vicina mare, tran
quilla. familiare, parcheggo. cucina 
curata dal proprietaro. camere ser
vizi Pensone completa maggo . 
giugro. settembre 13 5 0 0 - 15000. 
lug lo 16 500-18 000. 1-23 agosto 
20000 - 21000 . 24-31 agosto 
15 000- 16 500. sconti bambini 

MISANO MARE 
PENSIONE RASTELLI - Via Grossi. 7 
Tel (0541)615 6 7 7 - lOOmetnmare. 
familiare, tranquilla, camere servizi. 
balconi, bar. parcheggo privato 
Pensone compieta bassa 16000, 
media 19000. alta 21000. sconti 
bambini, direzone propria 

MISANO ADRIATICO 
PENSIONE RISTORANTE DA CLAU
DIO - Tel (0541) 613 108 - Nuovo. 
vicino mare, tranquillo, camere servi
zi balconi, bar. soggiorno. parcheg
g o Bassa 15 000. media 17 000. al
ta 20 000. sconti bambini, dtrez pro
pria 

MISANO MARE 
PENSIONE VELA D ORO - Viale Sici
lia 12 - Telef. (0541) 615 610 (Prrv 
614 177) - 30 metr i mare, camere 
servizi, balconi vista mare, solarium. 
ambiente familiare, cucina romagno
la. ott imo trattamento Pensone 
completa bassa 14 0 0 0 - 16 000. lu

glio 17 000 - 18 500. alia 2 0 0 0 0 -
21 000 tut to compreso, sconti bam
bini 

MONTESILVANO SPIAGGIA (PE) 
HOTELARIMINUM2'cat -Tel (085) 
83 213 - Tranquillo. 100 metri mare. 
spiaggia privata con cabine ombrel
loni e sdraio gratuit i , camere servizi 
citofono, balconi vista mare. bar. 
parcheggio privato, cucina romagno
la Prezzi modici. Interpellateci 

RICCIONE 
ALBERGO ZENIT - Via De Amicis 23 
Tel (0541) 41 401 - Vicino mare, ca
mere servizi citofono, bar. soggiorno. 
giardino, parcheggo. ott imo trat ta
mento Bassa 16 000. media 18000. 
alta 20 000. sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL EXCELSIOR - Tel (0541) 
41 372 - Sulla spiaggia, camere ser
vizi. balconi, telefono, bar. soggiorno. 
ascensore, parcheggio privato, cabi
ne mare Bassa 17 0 0 0 - 1 9 000. me
dia 23 000 - 25 000. alta 28 000 -
30000. sconti bambini • 

RICCIONE 
HOTEL MAGDA - Viale Michelange
lo. 22 - Tel (0541) 602 120 (Pnv 
603 282) - 100 metri mare, posizone 
tranquillissima, vicino alle Terme, in 
mezzo al verde con giardino per 
bambini, pareheggio, camere con o 
senza servizi, ott imo trattamento. 
ambiente familiare Pensione com
pleta bassa 15 0 0 0 - 16 000. media 
18 500 - 19 500. alta 22.500 -
23 500. sconti bambini Interpella
teci 

RICCIONE 
PENSIONE TULIPANO - Via Tasso 
125 - Tel (0541) 42 147 (Pnv 
962 868) - Vicina mare, camere con o 
senza servizi, balconi, giardino par
cheggio, trattamento familiare-, cuci
na romagnola Maggio, giugno, set
tembre 12 500 - 14 000. lug lo 
23-31/8 16 400 - 17 900. 1-22/8 
21000 - 22 000 tutto compreso. 
sconto Dambini fino 5 0 % . dir pro
pria 

RIMINI 
HOTEL BRASILIA - Tel (0541) 
80 195 - Sul mare, camere servizi. 
parcheggio. cucina mantovana. 
Maggio, giugno, settembre 16 000. 
luglio 18 500. 21-31/8 18 000 com
plessive 

RIMINI 
HOTEL VITTORIA - Viale Bengasi 
Tel (0541) 56 121 (Pnv 80 242) - Vi
cinissimo mare, tranquillo camere 
servizi, ampio giardino, parcheggio. 
cucina curata Bassa 11 5O0 -
14 500. luglio 14 500 - 18000. ago
sto 18 500 - 22 000 complessive 

RIMINI 
PENSIONE CRIMEA - Via Pietro da 
Rimmi. 6 - T e l (0541) 80 515 - Vicina 
mare, camere servizi, balconi, cuci
na romagnola, parcheggio Giugno. 
settembre 15 000. luglio 17 000 
complessive Agosto interpellateci 
Direz. proprietario 

RIMINI 
PENSIONE IMPERIA - Tel (0541) 
24 222 - Sul mare, familiare Bassa 
sino 15/6 12 000 - 15 000. dal 16/6 e 
luglio 14 0 0 0 - 18000 complessivi 

RIMINI 
VILLA ISIDE - Via Laurentim - Tel 
(0541) 80 776 - Vicinissima mare. 
camere con o senza servizi, posto 
macchina, giardino, cucina romagno
la Fino 20/6 e settembre 13 500. 
21/6-2/7 15 000. luglio 16 500. ago
sto 20000 complessive, gestione 
propria 

RIMINI/BELLARI VA 
VILLA CANDIOTTI - Via Verri - Tel 
(0541)30 450 (Abit 34 326) - Moder
no. camere con servizi, vicina mare. 
familiare, cucina curata dai proprie
tari. parco, pareheggio Bassa 
13 000. lug lo 16 000. agosto modici 

RIMINI / RI VAZZURR A 
ALBERGO AGOSTINI - Via Brindisi 4 
Tel (0541) 33 306-33 304 - 60 m 
mare, camere con/senza servizi, bar. 
parcheggo. cabine mare M a g g o 
12/6 12 500 - 13 500. 13-30/6 e set
tembre 14 000 - 15 000. luglio 
17 000 - 18 000. agosto 2 0 0 0 0 -
2 1 0 0 0 Sconti bambini. Direz pro
pr ietaro 

RIMINI/S. GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA OMBROSA - Tel 
(0541)27 131-Vicino mare, tranquil
la. familiare, camere con/senza ser
vizi. giardino, parcheggo Bassa 
stag 13 0 0 0 - 1 4 000. luglio 16 0 0 0 -
17 000 Sconto bambini Direz. pro
prietario 

RIMINI/VISERBA 
HOTEL COSTA AZZURRA per avere 
qualcosa di p iù • Via Toscanelli 158 
Tel (0541) 734 553 - Dirett spiag
gia. camere con/senza servizi, bal
coni vista mare, parcheggo coperto. 
ambiente familiare Bassa stag. 
15 500. lug lo 18 500 tu t to compre
so 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE STELLA DORO - Tel 
(0541) 734 562 - Sul mare, familiare. 
parcheggo Prezzi eccezionali per 
nuova gestone Bassa stag 1 0 5 0 0 -
12 500. lug lo 15 000 - 17 ODO tut to 
compreso Supplemento bagno 

"lOOO 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE VILLA MENGUCCl - Via 
Salvemini 9 - Tel 10641) 738 586 
Ambiente molto tranquillo e familia
re. camere con/senza servizi, cucma 
genuina e abbondante, giardino per 
bambini, parcheggo Bassa stag 
13 500. lug lo 15 500 lu t to compre
so 

R M n N t / V t $ E R B A 

PENSIONE VILLA VANDI - Via Gen-
ghmi 5 - Tel (0541) 734 008 - 5 0 m 
mare, tranquilla, familiare, parcheg
g o . cucina curata dalla proprietaria 
Giugno e settembre 14 000. lug lo 
16 ODO tut to compreso Sconto bam
bini 

R W r * N I / R I V A Z Z U R R A 

HOTEL ARIX • Via Messina 3 - Tel 
(0541) 33 445 - 20 m spiaggia, mo
derno. camere con doccia. WC. bal
coni. cucina bolognese, bar. salo TV. 
parcheggo. cabine Bassa stag 
1 3 0 0 0 - 1 5 500 lu t to compreso Lu
g l o e agosto convenienti 

WMTNI/RTVAZZURRA 
PENSIONE ASTI - Via dei Mart ir i 46 
Telef (0541) 33 232 <ab>t 31035) 
Ambiente familiare, cucina genuina 
abbondante, completamente rimo
dernato. vicina mare, camere con 
servizi, parcheggo Giugno 14 500. 
lug lo 16 500 • 17 500. agosto inter
pellateci 

SAN MAURO MARE 
PENSIONE FIORITA - Tel (0541) 
49 128 • Pochi passi mare, tranquil
la. familiare, cucina casalinga, ca

mere con/senza servizi, giardino. 
parcheggio Bassa stag 13 500 -
15 000. luglio 16 5 0 0 - 18 000 Dire
zione proprietario 

RICCIONE 
VACANZE ALL'HOTEL SOUVENIR 
Viale San Martino - Tel (0541) 
603 161 - Camere servizi, balconi, te
lefono. ascensore, confort, parco 
bambini Pensione completa bassa 
stag 15 000-16 000. media 18 0 0 0 -
19 000 Sconti famiglie Bambini fino 
a 6 anni 50% Possibilità mezza pen
sione Convenzionato Terme Riccio
ne 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
36 - Tel (0547) 86 216 - Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati. 
balconi, ascensore, bar. soggiorno 
Giugno e dopo 20 agosto 18 000, lu
glio 22 000. 1-20 agosto 26 000 Di-
rez Propr Zani 

VISERBA 
HOTEL CROWN - Tel (0541)738 211 
e 773 311 - Prima linea, fronte mare. 
parcheggio, camere con bagno e bal
cone Pensione completa giugno 
adulti 14 000 - 15 500. bambini 
12000 

BELLARIA 
PENSIONE «VILLA NORA» - Tel 
(0541) 49 127 - Al mare in posizione 
tranquilla e riposante a soli 40 metri 
spiaggia. Ogni conforts. autobox. cu
cina casalinga Interpellateci 

CESENATICO 
HOTEL EVEREST - Viale Dei Mille 5 -
Su! .nate - Gestione propria, cucina 
romagnola, giardino recintato - Bas
sa stag da 14 000-Lug l io da 17 00C 
tut to compreso - Telefono (0547) 
80 111 82 373 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL CAVOUR - Pochi passi dal 
mare, ogni confort, camere doccia. 
WC. balcone, vista mare Prezzi 20/5 
- 10/6 L 14 600. 11/6 - 30/6 e 26/8 -
10/9 L 16 300. 1-27/7 L 19 800. 
28/7 - 25/8 L 23 500 tut to compre
so Menù a scelta Sconti famiglie 
Interpellateci Tel (0541) 625 649 
(dal 25/5 (0547) 86 290) 

GATTEO MARE 
PENSIONE RITA - Tel (0547) 86 678 
- Sulla spiaggia, confortevole, fami
liare - Bassa stag 16 500. luglio 
19 800 OFFERTA STRAORDINARIA 
15 maggio / 14 giugno 12 800 tutte 
compreso 

MAREBELLO DI RIMINI 
PENSIONE PERUGINI - Tel (0541) 
32 713 - Posizione tranquilla, ogni 
conforts. vicinissima mare, tut te ca
mere con servizi, ott imo trattamen
to. bar. parcheggio, giardino - Bassa 
14 000 / 15 000. Luglio 17 000 / 
18 000. sconti bambini Agosto in
terpellateci 

MIRAMARE - RIMINI 
PENSIONE GIANNELLA - Tel (0541) 
32 2 1 8 - 3 0 m mare, tranquilla, fami
liare. cucir. j genuina - Bassa 13 50C 
/ 15 000 - Luglio. Agosto prezzi mo
dici - Nuova gestione - Interpellateci 

RICCIONE 
HOTEL CORDIAL - Viale S Martine 
65 - Tel (0541) 603 110. pnv 
601 307 - Zona tranquilla, moderno. 
camere servizi balcone telefono, bar. 
pareheggio, ascensore, parco giochi 
bambini, pensione completa maggio 
11/6 15 000. 12-25/6 settembre 
16 000. 26/6 - 9/7 e 21-31/8 18 000. 
10-31/7 19 000. 1-20/8 22 000 -
Bambini fino 5 anni 5 0 % . da 5 a 8 
anni 2 0 % . riduzione Ietto aggiunte 
L 1500 - Direzione proprietario, con
venzionato Terme Riccone Interpel
lateci 

RICCIONE 
PENSIONE EDDA - Via Foscolo 13 -
Tel (0541) 41 916. abit 43 180 - 50 
metri mare, tranquillo, camere servi
zi balconi, parcheggio, bar. giardino. 
ambiente familiare, pensione com
pleta Bassa 15 0 0 0 / 18 000. Media 
19 500. Alta 24 000. sconti bambini 
Direzione propria 

RIMINI 
HOTEL MAFY - Tel (0541) 80 746 -
Vicinissimo mare, tut te camere con 
servizi, ambiente familiare, tranquil
lo. cucina curata dai proprietari -
QÒZZZ 13 500. Luglio 16 500. Agosto 
interpellateci 

RIMINI 
PENSIONE IVREA - Via Cesena 3 -
Tel (054 D 8 2 0 1 6 - 5 0 m mare, con
fortevole. parcheggio, giardino, fami
liare. camere con servizi - Bassa 

14 000. Luglio 16 000. tut to compre
so. Agosto interpellateci. Direzione 
Saragoni Medesima gestione e 
stessi prezzi Pensione MARIA GA
BRIELLA 

RIMINI 
PENSIONE VILLA ARLOTTI - Via R 
Serra 30. traversa di via Lagomaggio 
- Tel (0541) 82 206. abit 81694 -
Recintata, vicina mare, parcheggio. 
camere con-senza servizi, balconi. 
cucina casalinga, abbondante -
Maggio. Giugno Settembre L 
11 800 - 12 300. Luglio e dal 20-31 
Agosto L 13 800 - 14 300 comples
sive 

RIMINI - BELLARIVA 
PENSIONE ELVIRA - Tel (0541) 
32 032 - Vicina mare, camere con-
senza servizi, familiare, cucina ab
bondante. bar - Maggio. Giugno. Set
tembre 12 000 - 13 500. Luglio e dal 
21 Agosto 14 0 0 0 - 15 500. dal l ' I al 
20 Agosto 19 500 - 21 000 comples
sive 

RIMINI - RIVAZZURRA 
VITTO ALLOGGIO i lL VILLINO» - Via 
Sobrero - Tel (0541) 33 343 - Vicina 
mare, tranquilla, parco, cucina casa
linga. parcheggio - Bassa 12 000 -
13 000. Luglio 15 000 - 16 000 com
plessive - Agosto interpellateci 

RIMINI - S. GIULIANO MARE 
PENSIONE FABIANA - Tel (0541) 
24 973. abit 740 670 - 50 m. Mare. 
tranquilla, ambiente familiare, cuci
na casalinga, camere servizi - Giu
gno. Settembre 15 000. Luglio 
18 000. Agnato interpellateci Scon
to famiglie 

Economici 

9 ) A L B E R G H I E P E N S I O N I 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I af f i t tas i 
appar tament i in v i l let ta da Giugno 
a Se t tembre - Telefono 
0 5 4 1 / 3 0 1 0 8 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A af f i las i 
es t i vo appar tamen to 3 camere 
cucina servizi - Lugl io - A g o s t o -
Se t tembre - Telefono 
0 5 4 1 / 7 7 5 7 3 5 

R I M I N I / V I S E R B E L L A - af f i t tas i 
Giugno - camera e cucina - bagno 
L. 3 0 0 . 0 0 0 Telefono 
0 5 4 1 / 7 2 1 0 7 4 ore past i 

R I M I N I / R I V A B E L L A af f i las i ap
pa r tamen to v ic ino mare - 6 / 8 po 
s t i te t to - anche qu ind ic ina lmente 
- Giugno - Lugl io - Se t t embre -
Telefono 0 5 4 1 / 5 6 2 8 1 

I G E A / M A R I N A af f i t tas i appar
tamen t i Giugno - Lugl io - Se t t em
bre Telefono 0 5 4 1 / 6 3 1 1 0 2 (ore 
past i) 

A F F I T T O appar tamen to - Lugl io 
- A g o s t o Tenna (Trentino) v is ta 
lago 6 post i l e t to , amp io cort i le 
Telefono 0 4 6 1 / 9 1 0 4 5 1 

T R E N T A D U E M I L A pensione 
comp le ta , t u t t i i con fo r t s . tan to 
sole, Frigole (Lecce) Telefono 
0 3 8 2 / 6 5 6 1 1 3 

I G E A M A R I N A / R I M I N I ALBER
GO SIRENA - sul mare - p ropone 
per: Giugno e Se t tembre a sole L. 
9 9 . 0 0 0 t u t t o compreso se t t ima
nal i . Un ' ind iment icab i le vacanza 
per Lugl io e A g o s t o interpel lateci 
te le fono 0 5 4 1 / 6 3 0 1 8 2 

B E L L A R I A / F O HOTEL KAT IA . 
lungomare Co lombo , Telefono 
0 5 4 1 / 4 4 7 1 2 . Sul mare , f am i 
gliare Giugno 1 5 . 0 0 0 . Lugl io 
1 9 . 0 0 0 , A g o s t o 2 3 . 0 0 0 Iva 
compresa 

S A N M A R T I N O DI C A S T R O Z -
Z A - T O N A L E (sc i e s t i v o ) , a f 
f i t t a s i a p p a r t a m e n t i s o l e g g i a -
t i s s i m i dp L. 2 4 0 . 0 0 0 b i s e t t i 
m a n a l i T e l e f o n o 
0 5 4 1 / 9 0 2 3 4 6 ( o r e p a s t i ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O at tu tas i 
appar tamen to v ic ino mare - 2* 
qu indic ina M a g g i o 1 5 0 . 0 0 0 -
Giugno 1 8 0 . 0 0 0 - mese in tero 
3 0 0 . 0 0 0 compreso spese par
cheggio - Te lefono 0 5 4 1 / 8 3 6 6 7 

R I M I N I / B E L L A R I A af f i t tas i ap 
pa r tamen to sul mare - 5 le t t i Giu
g n o Lugl io anche qu ind ic ina lmen
t e - A g o s t o mans i le - Telefono 
0 5 4 1 / 5 4 6 6 7 (ore uff icio) 

B E L L A R I V A / R I M I N I af f i t tas i 
appar tamento 5 pos t i le t to Giu
gno - Lugl io Telefono 
0 5 4 1 / 3 3 6 3 8 

R I M I N I / R I V A B E L L A HOTEL E-
TOILE modern iss imo 5 0 met r i 
mare . Giugno 1 6 . 0 0 0 , scont i 
special i bamb in i Telefono 
0 2 / 7 2 4 8 0 3 

B E L L A R I V A / R I M I N I a f f i t tans i 
appar tament i 4 - 7 pos t i le t to 
Magg io - Giugno - Lugl io Telefono 
0 5 4 1 / 3 2 3 3 3 - 8 2 7 7 1 

R I M I N I / M A R E B E L L O af f i t tans i 
appar tament i Giugno - Lugl io -
Set tembre (anche quindic inal-
mento) Telefono 0 5 4 1 / 2 5 2 3 7 
(ore 
pasti) 

R I M I N I / M A R E B E L L O vi l le t ta 
pr ivata af f i t tansi appar tament i e 
st iv i (anche qu indmalmente) e-
scluso A g o s t o Telefono 
0 5 4 1 / 3 3 6 2 7 

M A R E B E L L O / R I M I N I af f i t tans i 
appar tament i 4 - 5 post i l e t to , da 
Giugno a Se t tembre Telefono 
0 5 4 1 / 3 3 6 5 6 (poss ib i lmente ore 
pasti) 

A F F I T T A N S I appar tament i Ric
c ione con g iard ino. 5 -9 pos t i (an
che quindic ina lmente) . Giugno -
Set tembro 2 0 0 . 0 0 0 ; Lugl io 
4 5 0 . 0 0 0 ; A g o s t o seconda qu in
dicina 5 0 0 . 0 0 0 . p r ima quindic ina 
af f i t tansi camere Telefonare dopo 
ore 2 1 0 5 4 1 / 4 8 8 9 2 

M A R E B E L L O / R I M I N I a f f i t tans i 
appar tament i . Lugl io - A g o s t o -
Se t tembre anche qu ind ic ina lmen
te Telefono 0 5 4 1 / 3 0 0 1 2 

C A T T O L I C A " af f i t tas i appar ta
ment i in v i l let ta v ic ino mare , 
mens i lmente . Giugno - S e t t e m 
bre 2 2 . 0 0 0 Telefonare dopo ore 
2 0 . 3 0 0 5 4 1 / 9 6 4 3 3 3 

R I C C I O N E af f i t tas i appar tament i 
Giugno Se t tembre 4 0 0 . 0 0 0 - Lu
glio 8 0 0 . 0 0 0 - A g o s t o 
1 . 0 0 0 . 0 0 0 - anche se t t imana l 
mente - Telefono 
0 5 4 1 / 4 1 8 3 7 - 7 2 9 0 9 4 (past i) 

I G E A / M A R I N A - v ic ino mare -
af f i t tasi appar tament i est iv i men 
sili - quindicinal i - convenient iss i -
m i - 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 4 

PROTESI SENZA PALATO 
super leggere 10 ANNI DI GARANZIA più assistenza in Italia Parziali o 
complete. Eseguite ed applicate in giornata. Trattamento indolore. 

L. 1.240.000 
Comprende viaggio Milano-Rotterdam andata-ritorno con aereo, pensione 
completa, interprete, gita turistica con bus. 5 giorni in Olanda 

A. M . BOSMAN (050) 3 5 . 4 4 6 
Dopo le ore 19. 

MEONI LEONELLO (050) 35 .446 - Via G. Salvim 20 - MARINA DI PISA 

VALLE DI GRESSONEY 
(26 GIUGNO - 4 LUGLIO) 

3a FESTA DELL'UNTA 
IN MONTAGNA 

Anche ques t ' anno gli organizzator i della Festa de l l 'Un i tà in Val le di 
Gressoney (Li l l ianese. Fonta inemore . Iss ime. Gaby) r ip ropongono 
l 'o f fer ta d i un sogg iorno tur is t ico d i nove giorni presso alberghi 
convenz ionat i . 

L 'of fer ta var ia dal le 8 8 . 0 0 0 lire per gl i a lberghi del 1 " g ruppo alle 
1 1 0 . 0 0 0 del 2 " g ruppo e comprende : 

— p e r n o t t a m e n t o per 8 no t t i p iù la p r ima colazione 

— partecipazione agli spet taco l i organizzati ne l l ' amb i to della fes ta 

— possib i l tà di consumare pranzo e cena presso gl i a lberghi 
convenzionat i al prezzo f isso di L. 7 . 0 0 0 o presso gli s tands del 
fest ival funz ionant i duran te l ' in tero per iodo della fes ta 

Saranno, ino l t re , organizzate v is i te , g i te e d escursioni gu idate . 
Prenotazioni (ent ro il 15 giugno) ed in fomazioni te le fonando alla 
Federazione del PCI d i A o s t a ( 0 1 6 5 ) 2 5 1 4 . 

ITAUA 
FRANCIA 
GERMANIA 
BELGIO 

LUSSEMBURGO 
OLANDA 
SVIZZERA 
AUSTRIA 

SVEZIA 
FINLANDIA 
NORVEGIA 
DANIMARCA 

GRAN BRETAGNA 
IRLANDA 
STATI UNITI 
CANADA 

AUSTRAUA 
GIAPPONE 
HONG KONG 
MALAYSIA 

INDONESIA 
PORTORICO 
ECUADOR 
BRASILE 

un'azienda grande e moderna che impiega oltre 9.500 dipendenti, 
di cui circa 6.000 operanti in Italia, che lavora annualmente quasi ' 
590.000 quintali di zucchero, 180.000 quintali di cacao, 
212.000 quintali di nocciole, 145.500 quintali di latte, 
20.000 quintali di ciliegie, 70.000 quintali di farina, 
con una produzione di quasi 6.000 quintali al giorno di prodotti 
particolarmente adatti a una razionale alimentazione 
che parlano una lingua internazionale 
e che portano il nome FERRERÒ in tutto il mondo. 

FERRERÒ 
Idee nuove, cose buone 

http://giard.no
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Se si votasse oggi: Kennedy 
Ora è Reagan 
il grande 
dubbio 
dell'America 
Alla vigilia del viaggio in Europa il 
momento più delicato del presidente 

Dal nostro corr ispondente 
NEW YORK — Inesorabile è la legge 
che regola la società dello spettacolo po
litico: non importa come recita il presi
dente, quel che conta è il giudizio del 
pubblico sul suo modo di recitare la sua 
parte, di stare nei panni di massimo in
terprete dell'arte americana di gover
nare. Visto con gli occhi del pubblico, 
Ronald Reagan non è bello. Il ritratto 
del presidente oggi sfuma nel grigiore, 
con qualche venatura brillante. Insom
ma, rovesciando la formula classica u-
sata per esprimere il dubbio politico, si 
può dire che la risposta degli americani 
a Ronald Reagan è: no, ma... 

Non c'è paese al mondo in cui l'umo
re dell'opinione pubblica sia auscultato 
con tanta frequenza e per le ragioni più 
diverse, sicché nulla è più facile del giu
dicare l'indice di popolarità del presi
dente. Ebbene, alla luce degli ultimi 
sondaggi, l'America un po' borbotta e 
un po' sopporta con pazienza l'attesa, 
ormai protrattasi a lungo, di tempi mi
gliori. I malcontenti già guardano ai 
democratici come ai vendicatori delle 
delusioni patite. Una netta maggioran
za degli intervistati dagli analisti del 
• Washington Post-ABC» vorrebbe che il 
bilancio presentato alle Camere da 
Reagan fosse riscritto. (Eiparlamenta
ri democratici lo hanno fatto presen
tando un loro bilancio che attenua lie
vemente il deficit previsto nel progetto 
presidenziale, ma riduce le spese mili
tari, non taglia gli stanziamenti per 1' 
assistenza sociale e sopprime le facilita
zioni egli sgravi fiscali che Reagan ha 
distribuito ai più abbienti). 

Secondo l'ultimo sondaggio eseguito 
dalla Gallup i democratici superano di 
ben 20 punti i repubblicani nelle prefe
renze degli elettori che ai primi del 
prossimo novembre voteranno per e-
leggere un terzo del Senato, l'intera Ca
mera dei rappresentanti e un certo nu
mero di governatori e di sindaci. Se tale 
tendenza si manterrà, i risultati politici 
saranno notevoli dal momento che i re
pubblicani. nelle elezioni del novembre 
1980 conquistarono la maggioranza al 
Senato e ricavarono da quel successo la 
speranza di poter prevalere nelle prossi
me anche alla Camera. 

L'organizzazione Gallup ha fatto an
che un altro sondaggio quanto mai in
teressante: ha ipotizzato una lotta elet
torale per la presidenza fra tre candida
ti: Ronald Reagan, il senatore Edward 

Edward M. Kennedy 

Kennedy (il democratico che fu battuto 
da Carter nelle primarie per la candida
tura del partito alla Casa Bianca) e l'e.x-
vice presidente Walter Mondale. Il ri
sultato ha visto prevalere Kennedy 
mentre Mondale (che pure l'ultimo nu
mero del Business Week considera il 
più debole dei candidati democratici 
perl'84) tallona a poca distanza il presi
dente in carica. 

Ma ci sono sondaggi che confortano 
Reagan. Secondo una stima fatta dall' 
organizzazione Roper, la maggioranza 
degli americani pensa ancora che il 
programma economico del presidente 
funzionerà o che avrà bisogno di nuove 
prove. Gli ottimisti a oltranza sono il 21 
per cento degli intervistati, quelli che 
accordano a Reagan una prova d'appel
lo il 35 per cen to. Il totale porta al 56 per 
cento. E c'è la controprova: una mino
ranza (il 39per cento) ritiene che è pas
sato un tempo sufficiente per definire 
negativamente l'esperimento economi
co reaganiano, sia nel senso che la na
zione non può permettersi di aspettare 
ulteriori prove (il 15 per cento la pensa 
così), sia perché (e sono il 24 per cento) 
convinti che le ricette di Reagan non 
funzioneranno mai. 

Il dato più curioso che emerge dall' 
indagine della Roper è che i guai attuali 
dell'economia americana non vengono 
attribuiti al reaganismo ma ai suoi pre
decessori. Gli intervistatori hanno in
fatti posto la domanda: di chi è la colpa 
della recessione? Della politica di Rea
gan o della politica condotta nei prece
denti trent'anni? Ebbene, il 59 percento 
ha chiamato in causa il trentennio che 
ha preceduto Reagan, il 20 per cento 
Reagan e il 15 per cento entrambi. 

Alla luce di questo sondaggio si capi
sce perché Reagan, quando viene messo 
sotto accusa per i guasti attuali dell'e
conomia americana ne scarica la colpa 
sui predecessori. Si capisce anche come 
mai, a giudizio degli esperti, i risultati 
conseguiti da Reagan appaiano assai 
più favorevoli di quelli che ci si potreb
be aspettare in un periodo di recessione' 
così preoccupante. Burns Roper, lo spe
cialista che presiede l'omonima orga
nizzazione per il sondaggio dell'opinio
ne pubblica, ritiene che Reagan ha dei 
problemi con l'opinione pubblica ame
ricana, ma non gravissimi. 

Anche questo giudizio ha però la sua 
controindicazione. Alla domanda, fatta 
sempre dalla Roper, se l'America sta 

Ronald Reagan 

camminando sul binario giusto, il 63 
per cento ha risposto no e solo il 2? per 
cento sì. I giudizi negativa sono cre
sciuti del 9 per cento in questo anno e 
mezzo di presidenza Reagan, quelli po
sitivi sono calati del 27 per cento. Ma, 
avvertono gli analisti, l'ottimismo e il 
pessimismo che traspaiono da interro
gativi come questi non toccano tanto 
Reagan quanto la vistone del mondo, e 
dell'America, che hanno oggi gli ameri
cani. 

D'altra parte, come sarebbe possibile 
un'America in prevalenza speranzosa e 
soddisfatta quando i disoccupati sono 
dieci milioni e 300 mila, settori chiave 
dell'industria (automobile, acciaio) so
no in difficoltà gravi, l'altezza dei tassi 
di interesse fa svanire in tanti il sogno 
tipicamente americano di possedere 
una casa in proprietà, l'assistenza pub
blica ai diseredati viene ridotta drasti
camente, le spese militari raggiungono 
livelli astronomici, l'inquietudine per il 
rischio nucleare si accresce e, nono
stante la retorica di Reagan, l'America 
non ha recuperato prestigio nel mon
do? 

Gli ultimi sondaggi avvertono che 
Reagan è in un momento delicato. Il 
viaggio che compirà in Europa ai primi 
di giugno, il discorso che pronuncerà 
alle Nazioni unite, nella sessione spe
ciale sul disarmo, i contraccolpi subiti 
per la crisi delle Falkland-Malvine, le 
oscillazioni nella politica verso l'Ameri
ca centrale lo hanno sottoposto e lo sot
topongono a prove ardue. Da alcune 
settimane sembra muoversi a zig zag, 
sia in politica estera che in politica in
terna: l'apertura all'URSS per una trat
tativa sul disarmo, vista dall'interno 
dell'America, sembra una sortita per 
superare le difficoltà, più ardue del pre
visto, incontrate nella gestione dell'eco
nomia, alla destra repubblicana che 
borbotta concede però cose che prima 
aveva evitato di concedere, come il pro
posito di ripristinare le preghiere obbli
gatorie nelle scuole o i finanziamenti 
alle scuole private che praticano ancora 
la segregazione razziale. 

Com'è diverso il Reagan odierno dal 
baldanzoso presiden te che sembra va ed 
era davvero convinto di poter cambiare 
il corso degli Stati Uniti e del mondo 
con le ricette di un liberismo vecchio di 
mezzo secolo e di un militarismo alla 
Stranamore! 

Anieilo Coppola 

Mirka Planine sarà eletta oggi 

In Jugoslavia 
una donna capo 

del governo 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Da oggi in 
Jugoslavia avrà un nuovo 
governo, da ieri ha un nuovo 
Parlamento. E per la prima 
volta nella storia della Jugo
slavia socialista il primo mi
nistro sarà una donna: Mir
ka Planine, 58 anni, croata, 
sino a venerdì scorso presi
dente del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti del
la Repubblica di Croazia. Il 
governo sarà composto da 28 
membri, e nella sua compo
sizione rispetta il principio di 
equilibrata rappresentanza 
delle sei Repubbliche delle 
due province autonome. Età 
media 51 anni. Il ministro 
più giovane ne ha 42 il più 
anziano 62. 

VI era. e vi è, molta attesa 
per questo nuovo Consiglio 
del ministri. E per diversi 
motivi; primo: perché, come 
ha recentemente dichiarato 
ad un giornale la stessa Pla
nine, -sono tempi amari e 
diffìcili-, la crisi del Paese In
fatti è grave e profonda. Se
condo: il governo preceden
te, diretto da Veselin Dura-
novic, ha terminato il pro
prio mandato sommerso dal
le critiche. Terzo motivo, che 
è la conseguenza diretta dei 
primi due: la Jugoslavia ha 
bisogno di un governo che 
sappia dirimere i contrasti 
tra gli interessi delle varie 

' repubbliche (che negli ultimi 
tempi si sono manifestati in 
maniera evidente ed anche 
aspra) e sappia proporre al 
Paese un indirizzo chiaro ed 
unitario per il superamento 
della grave crisi economica. 

Il governo Duranovic ven
ne definito «l'assemblea de
gli ambasciatori delle varie 
repubbliche», a quello di Mir
ka Planine si chiede, nel ri
spetto ovviamente della so
vranità e del differenti inte
ressi repubblicani (preroga
tive di autonomia inelimina
bili e decisive per la vita della 
Jugoslavia), una sintesi au
torevole e una visione jugo
slava dei problemi. Non sarà 
facile, si dice a Belgrado, e 
occorrerà Innanzitutto mol

ta autorevolezza. La lista dei 
ministri in ogni caso presen
ta alcune novità: molto forte 
è la presenza di economisti e 
di esperti di settore (ad esem
pio il ministro delle Finanze 
sarà Jose Florancic, sino ad 
ora vice presidente del Con
siglio della ricca Slovenia) 
ma soprattutto faranno par
te del nuovo governo anche 
alcune personalità di primo 
piano della vita politica ju
goslava. Ne citiamo alcune: 
Stane Dolane, sloveno, che 
sarà ministro degli Esteri; 
Lazar Moissov, macedone, 
che andrà agli Esteri; l 'am
miraglio Branko Mamula, 
croato, alla Difesa. Senza di
menticare lo stesso primo 
ministro. Mirka Planine, la 
quale, come scrive il settima
nale Nin «senza essere una 
lady di ferro, non manca cer
to di capacità decisionali*. 

Silvio Trevisani 

Visiterà da domani sette paesi 

Mugabe in Europa 
Pace in Namibia 
e cooperazione 

HARARE — Il primo mini
stro dello Zimbabwe, Robert 
Mugabe, parte lunedì per 
Londra prima tappa delia 
sua visita in Europa. Succes
sivamente sosterà in Belgio, 
Francia, Grecia, Italia, O-
landa e Repubblica federale 
tedesca. A Bruxelles visiterà 
gli uffici della Comunità e-
conomica. 

In una intervista alPANSA 
il primo ministro dello Zim
babwe ha detto che illustrerà 
agli statisti europei la situa
zione dell'Africa meridionale 
facendo presente che la que
stione più impellente è quel
la della Namibia, e rivolgen
do un appello all 'Europa 
perché faccia concrete pres
sioni sul Sudafrica. 

Parlando della situazione 
nel suo paese ha detto di es
sere soddisfatto del clima di 
fiducia che si è instaurato 
tra africani e bianchi. «Que

sto è proprio ciò che ci vuole. 
Un reciproco intersicarsi di 
atteggiamenti che solo può 
darci la base psicologica ne
cessaria a costruire l'unità». 

Riguardo alla creazione di 
uno stato a partito unico 
Mugabe ha detto che il pro
blema non si pone per l'oggi. 

Il pr imo ministro dello 
Zimbabwe ha poi criticato 
ma senza asprezza il fatto 
che l'Italia, all'epoca del re
gime bianco di Salisbury, 
abbia intrat tenuto commer
ci con la Rhodcsia ed ha ag
giunto però di ricordare l'ap
poggio fornito aila lotta di li
berazione da parte di gruppi 
di volontari e di alcuni parti
ti politici italiani, sia sul pia
no politico che su quello ma
teriale. Mugabe ha detto che 
•esplorerà la possibilità* di 
acquisire in Italia tecnologie 
e personale specializzato in 
diversi campi. 

Saarinen invita 
all'unità il 

congresso del 
PC finlandese 

HELSINKI — Il presidente 
del partito comunista finlan
dese Saarinen, aprendo ieri il 
congresso straordinario del 
PC finlandese, ha lanciato 
un appello all 'unità del par
tito affermando che il futuro 
di quest'ultimo è attualmen
te in gioco. Saarinen, che ha 
68 anni e dirige il PC da oltre 
sedici, ha rammentato ai de
legati la sua Intenzione di ri
tirarsi dalla guida del partito 
ed ha nuovamente invitato il 
vicepresidente Taisto Slnisa-
lo, rappresentante della ten
denza interna appoggiata 
dal sovietici, a ritirarsi an
che lui «per aprire la strada 
all'unità del partito». Saari
nen, rappresenta nel PC fin
landese le posizioni modera
te, favorevoli all'autonomia 
da Mosca. 

Già 15 mila 
«esecuzioni» 
in Iran da 

i? gennaio a oggi 
PARIGI — A quanto ha di
chiara to ieri d a Parigi l 'op
posizione democrat ica e di 
sinistra al regime integrali
s ta islamico di Teheran, ne
gli ul t imi mesi si sono sus
seguite in I r an esecuzioni 
«legali» (nel senso che sono 
s ta te prescritte da tribunali 
speciali) e «clandestine» 
(perpetrate, cioè, in s t rada , 
da gruppi di commandos): 
complessivamente, dall ' ini
zio dell 'anno ad oggi, sareb
bero s tate uccìse più di 15 
mila persone, per lo più mi
litanti o «fiancheggiatori» 
dei Mugiahedin del Popolo, 
(fra questi, lo s tudente A-
mir Syavoch e Gholamerza 
Safari). 

Haig (da Ankara) 
a Atene: discuterà 
sulle basi USA e 
sul caso cipriota 

ATENE — Il segretario di 
Stato americano Haig è 
giunto ieri ad Atene, prove
niente da Ankara. Una visita 
di 24 ore. Nel corso della qua
le si incontrerà con i dirigen
ti ellenici per discutere il fu
turo delle basi americane in 
Grecia, la questione di Cipro, 
il «contenzioso» greco-turco. 

All'arrivo all'aeroporto di 
Atene il capo della diploma
zia di Washington è stato ac
colto dal ministro degli Este
ri ellenico, Haralambopulos. 

Haig e Haralambopulos si 
sono quindi recati alla resi
denza p m a t a del primo mi
nistro greco, Andreas Pa-
pandreu, a Castri, alla peri
feria della capitale. 

Haig s'incontrerà anche 
con l 'attuale presidente della 
Repubblica. Karamanlis. 

1300 miliardi 

Corsa 
a man 

bassa sul 
credito 

ai cinesi 
Dal corrispondente 

PECHINO — Scena finale 
arruffata per la linea di cre
dito da un miliardo di dolla
ri che l'Italia aveva concesso 
alla Cina oltre tre anni fa. 
Oggi scade la possibilità di 
utilizzarla. Per tutti questi 
anni non se n'era fatto nul
la. Solo pochi giorni fa è 
piombata in Cina una dele
gazione «monstre» raccolta 
in fretta e furia dal sottose
gretario al commercio este
ro Armato, anzi, per essere 
più precisi da una società 
pubblica a presidenza de, la 
Fime-Trading, a fare incet
ta del raccoglibile. Raggian
te il sottosegretario de, che 
fa sapere che «sono già stati 
firmati contratti per 
400-500 milioni di dollari». 
In realtà si tratta di «con
tratti preventivi», più o me
no lettere d'intento. Soddi
sfatto il professor Gae*ano 
Liccardo, democristiano, 
presidente della Fime-Tra
ding, che sinora con la Cina 
non aveva mai operato. Feli
ci i titolari di molte piccole e 
medie imprese, buoni 
«clienti» della Fime-Tra
ding, che si trovano in mano 
possibili contratti che a vol
te superano di molte volte il 
loro fatturato annuo. Aper
tamente irritati altri. 

«Neanche Leone iaceva o-
perazioni clientelarì così 
spudorate», mormora qual
cuno. Alcune società, anche 
pubbliche, che hanno ulfici 
a Pechino, si lamentano di 
non essere state nemmeno 
avvertite. C'è chi fa sapere 
di essere stato aggregato ap
pena due giorni prima della 
partenza per Pechino. Altri 
ancora si sono inseriti a go
mitate quando le trattative 
erano già cominciate. Persi
no tra le imprese che hanno 
firmato qualcosa, c'è chi fa 
notare che si tratta del risul
tato di pazienti trattative 
dirette già avviate molto 
tempo fa e dà segni di insof
ferenza all'invadenza della 
Fime-Trading. 

Bisogna certo dare per 
scontata l'irritazione degli 
uomini d'aflan residenti a 
Pechino che si sono visti 
scavalcare con un'operazio
ne così improvvisata mesi o 
anni di pazienti trattative, 
non sempre con esito felice. 
E indubbiamente c'è qual
cosa di vero quando Armato 
e Liccardo giustificano l'o
perazione col fatto che l'in
dustria minore ha probabil
mente oggi più possibilità di 
altri di conquistare una fet
ta dello spazio che si è ri
stretto per i giganteschi pro
getti dei granai gruppi e in
sistono sulle potenzialità di 
un Mezzogiorno che attual
mente contribuisce solo 
aH*8Sr dell'export italiano. 

Di fatto tutta la storia di 
questo miliardo di dollari è 
una brutta storia. L'aveva 
inventata Ossola come linea 
di credito fatta apposta per 
la FIAT, che sperava di ven
dere una grande fabbrica di 
trattori. Nel settembre 
1980, durante il viaggio di 
Pertini, il progetto sembrò 
già defunto, ma il ministro 
degli esteri Colombo cercò 
di far intendere che avrebbe 
sistemato le cose luì. Tra 
risse interne ai partiti di go
verno, le loro correnti e le 
loro clientele, passò un altro 
anno prima che una delega
zione guidata dal ministro 
socialista del commercio e-
stero, Capria. venisse in Ci
na. Furono sbandierate de
cine di progetti di contratto. 
Ma non risulta che poi si 
siano realizzati. Era colpa 
dei cinesi — si fece sapere 
— perché non utilizzavano 
il credito. In realtà quel cre
dito. cosi com'era concepito. 
non poteva essere utilizzato 
e gii affari conclusi nel frat
tempo dovettero essere co
perti con altre fonti di fi
nanziamento. comprese 
banche straniere. E infine. 
otto mesi dopo la visita del 
ministro del commercio e-
stero e appena qualche gior
no prima del 16 maggio, da
ta di scadenza della linea di 
credito, quest'iniziativa del
l'ultimo minuto. 

L'on. Baldassarre Armato 
e il professor Gaetano Lic
cardo non resistono alla ten
tazione di far notare — V" 
hanno ripetuto più volte in 
questi ultimi giorni — che 
hanno concluso più loro in 
poche ore che tutti gli altri 
in vari anni. Ma alla richie
sta di precisare che cosa in
tendono dire preferiscono 
tenersi sul vago. («Se no 
Craxi ci salta addosso*). Ar
mato rivela che nell'incon
tro avuto con Yao Yilin, il 
vice-primier che coordina la 
pianificazione gli ha fatto 
notare che «è stato fortuna
to», perché proprio in questi 
ultimi giorni ì cinesi hanno 
messo a punto le proprie 
priorità economiche. Tra 
queste priorità c'è certa
mente quella di privilegiare 
come interlocutori economi
ci — anche con gesti simig
lici come la firma di questi 
-contratti preventivi* — 
Europa e Giappone rispetto 
agli Stati Uniti. 

Siegmund Ginzberg 

Anche da un angolo di paradiso può scoccare la scintilla 
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A Sharm el Sheikh, 
tra la pace e la guerra 

La visita del ministro degli esteri Colombo alle navi italiane della «forza multinazio
nale» - Un corpo «di pace» fondato sui paras della forza USA di pronto intervento 

Dal nost ro inviato 
SHARM EL SHEIKH — Una piccola 
baia quasi circolare cinta da un anello 
di sabbia e rocce di un caldo colore bru
no-dorato e chiusa alle spalle da un ac
cavallarsi di montagne aspre e seghet
tate; un mare intensamente azzurro, di 
una limpidezza cristallina e ricco di o-
gni qualità di pesce; un paio di moder
nissimi alberghi, al momento vuoti, co
struiti dagli israeliani (un altro, a padi
glioni semisferici, è in una adiacente 
baia gemella) e una manciata di prefab
bricati per i soldati della «forza multi
nazionale». Questo è Sharm el Sheikh: 
un posto di una bellezza selvaggia, che 
potrebbe avere un sicuro avvenire turi
stico e che riesce difficile immaginare 
come uno di quei luoghi che sono scin
tilla di guerre. 

La spiegazione è qualche centinaio di 
metri più in là, nell'isola desertica di 
Tiran che sbarra con la sua mole roc
ciosa, insieme alla minore isola di Sa-
nafir, l'imbocco del golfo di Akaba. È 
una posizione strategica di vitale im
portanza, che consente di controllare (e 
all'occorrenza di bloccare) tutto il traf
fico marit t imo verso i porti giordano di 
Akaba e israeliano di Eilat, quest'ulti
mo l'unico sbocco marit t imo verso sud 
dello Stato ebraico. Il traffico è intenso. 
Mentre il nostro aereo scende verso la 
pista di Ofira (l'aeroporto militare co
struito dagli israeliani, come quasi tutti 
qui Intorno) vediamo sotto di noi una 
grossa petroliera discendere lo stretto 
verso il mare aperto, mentre una bian
ca nave da passeggeri risale in senso 
contrario verso l'imbocco del golfo; po
co più in là, una seconda petroliera è in 
sosta ai piedi del cono roccioso che co
stituisce l'isola di Tiran. 

Appena scesi ad Ofira, incontriamo i 
primi militari della «forza multinazio
nale» che qui hanno appunto il compito 
di «garantire la libera navigazione» nel
lo stretto. A ricevere il ministro Colom
bo c'è il comandante della MFO (lette
ralmente: «Multinational force and o-
bservers», forza ed osservatori multina
zionali), il generale norvegese Bull 
Hansen; e c'è anche, come in un roman
zo «coloniale*, l 'immancabile scozzese 
in kilt, a iutante di campo del generale. 
Intorno, marinai italiani dei dragami
ne «Palma», «Mogano» e «Bambù», e pa
racadutisti americani della 824 divisio
ne aerotrasportata. 

Già l'aspetto esteriore dei soldati del
la MFO fornisce l'immagine delle con
traddizioni di questo discusso, e discu
tibile, «corpo internazionale». Anzitutto 
l'insegna e i colori. Questo è stato infat
ti il primo problema da risolvere: non si 
poteva adottare il celeste dei «caschi 
blu» dislocati in Libano perché l'ONU 
non ha dato la sua cauzione alla MFO e 
non se ne potevano quindi «usurpare» le 
insegne; non il verde, che fra l'altro è il 
colore dell'Islam e che per di più simbo
leggia la «Forza di dissuasione araba», 
anch'essa in Libano; non il rosso, per 
evidenti ragioni. Si è ripiegato così su 
una tinta fra ruggine e aragosta, sicu
ramente meno compromettente; e per il 
simbolo (cucito sulla manica dell'uni
forme e riprodotto sulla bandiera e su 
tutti i veicoli della MFO) si è scelto un 
cerchio con intorno il nome del corpo, 
per esteso, e con al centro una colomba 
ad ali spiegate ed un ramoscello di oli
vo. L'intento era, chiaramente, di sotto
lineare il «ruolo di pace» della MFO; m a 
colomba e ramoscello d'olivo mal si 
conciliano con la grinta militaresca dei 
paras della 82* in tuta leopardo, ele
menti di punta di quella «forza di pron
to intervento» che costituisce il braccio 
a rmato della politica reaganiana nel 

Medio Oriente e che proprio qui nel Si
nai ha fatto quattro mesi fa le sue prove 
generali con la manovra «Bright star 
82». 

Scortati da questi uomini ci muovia
mo da Ofira verso Sharm el Sheikh. 
Tutto, all'intorno, ha un aspetto di 
provvisorietà, come una casa subito do
po un trasloco e prima che arrivi il nuo
vo inquilino. Gli israeliani hanno por
tato via tutto quello che era asportabile, 
comprese le palme che avevano pianta
to e che una apposita macchina ha «e-
stratto» dal terreno con tutte le radici 
per ripiantarle altrove. Dovunque ci so
no ancora cartelli e scritte in ebraico. 
Pochi e quasi trasognati i militari egi
ziani, appartenenti soltanto (perché co
sì impongono gli accordi) alla polizia e 
alla guardia di frontiera. 

Nella baia di Sharm el Sheikh sono 
ormeggiati fianco a fianco i tre draga
mine «Palma», «Mogano» e «Bambù», ri
dipinti di bianco; a poppa la bandiera 
italiana, in testa d'albero quelle della 
MFO e dell'Egitto. Le tre unità — bat
tezzate col nome un po' altisonante di 
«Decimo gruppo navale costiero italia
no» — hanno il compito di effettuare 
«pattugliamenti navali intermittenti, 
per osservare e riportare segni di inter
ferenza con la navigazione». I turni di 
navigazione non superano le cinque o 
sei ore. Il servizio non è pesante; ma 
quel di cui molti si lamentano sono le 
condizioni generali di esistenza, vale a 
dire l'isolamento, la lontananza da 
qualsiasi luogo abitato (unici svaghi i 
bagni in mare e il cinema in inglese, 
all'aperto) e la difficoltà delle comuni
cazioni con l'Italia e dunque con le fa
miglie. 

La nostra visita è molto breve: poco 
più di un'ora, e già dobbiamo partire. Si 
sono fatte le sei, il sole sta t ramontan
do, qui ai tropici il buio cala improvvi
so. E con il buio non si può decollare da 
Ofira, perché gli israeliani hanno la
sciato solo la pista, priva di tutte le 
s trut ture di assistenza al volo. Un altro 
segno della precarietà e dei limiti di 
questa «pace del Sinai», che non può es
sere considerata — come si è cercato di 
far credere — la naturale anticamera 
dell'altra pace, quella globale e definiti
va. 

Giancarlo Lannutti 

Tel Aviv prepara un missile H? 
TEL AVIV — Israele, il Sud 
Africa e Taiwan stanno met
tendo a punto un missile a 
lunga gittata a testata nu
cleare. Lo hanno rivelato tre 
ricercatori israeliani in un li
bro in via di pubblicazione a 
Londra, a quanto riferisce il 
quotidiano israeliano «Haa-
retz» in un servizio dalla ca
pitale inglese. Nel libro, che 
si intitola «Due minuti su 

Baghdad», si afferma che il 
missile ha un'autonomia di 
2.400 chilometri, sufficiente 
per colpire quasi tutti i paesi 
arabi e perfino obbiettivi nel
le regioni meridionali dell'U
nione Sovietica. 

Secondo gli autori — Pel-
mutter, Hendel e Uri Bar — 
Israele e il Sud Africa stareb
bero cooperando per produr
re anche una bomba al neu
trone. 

«Riconciliazione» Zaire-Israele 
KINSHASA — Lo Zaire ha 
aperto una breccia nel muro 
di isolamento che i paesi a-
fricani avevano eretto intor
no ad Israele, come reazione 
alla politica espansionistica 
ed aggressiva. Il presidente 
Mobuto ha infatti inviato ie-

. ri a Tel Aviv un suo rappre
sentante speciale per comu
nicare ufficialmente a Begin 
la sua volontà di riprendere 
le relazioni diplomatiche fra 

i due paesi. A Tel Aviv, un 
portavoce del ministero de
gli Esteri ha commentato la 
cosa in termini comprensi
bilmente molto positivi: 
•Questo è uno sviluppo im
portante — ha detto — nel!* 
ambito delle relazioni israe-
lo-africane poiché lo Zaire fu 
il primo a rompere i rapporti 
diplomatici dopo la guerra 
del kippur (1973) ed ora è il 
primo a rinnovarli». 

Medaglia d'oro, a 18 
carati, celebrativa dei 
Campionati Mondiali di 
Calcio • Spagna '82. 
con 96 stemmi delle 
atta, m cui si 
svolgeranno te partite. 

e buona fortuna 
Centinaia di medaglie d'oro sono con
tenute nelle confezioni Mirage. 
Comprane una e se sarai fortunato, tro
verai la medaglia. Altrimenti ti resterà 
sempre la soddisfazione di avere la tua 
auto sempre lucida e protetta. La nuova 
formula 3 più di Mirage. garantisce, in

fatti, più lucentezza e più prote 
zione. E il nuovo applicatore 
"mini pulite", contenuto nella 
crnfezione Mirage, per 
mette un'applicazione 
più facile e più veloce.' 

o z o u 
z 
2 



PAG. 1 6 l'Unità CONTINUAZIONI Domenica 16 maggio 1982 

Londra: incursione di marines 
britannici sulle Falkland 
partita della suspense può tro
vare conveniente saltare l'ap
puntamento di domenica e rin
viarlo alla prossima settimana. 

La Thatcher — si diceva — 
avrebbe dovuto decidere se lu
nedì sia l'inizio di una nuova 
fase di escalation oppure il pro
seguimento della lunga e incer
ta trattativa all'ONU. Il richia
mo in patria, per consultazioni 
urgenti, dei due ambasciatori 
britannici, sir Anthony Parsons 
(all'ONU) e sir Nicholas Han-
derson (presso gli USA), poteva 
significare il definitivo tramon
to del sondaggio diplomatico di 
De Cuellar oppure un rinnova
to interesse a perseguire un esi
to negoziale con altri strumen
ti. Gli strumenti di persuasio
ne-pressione — nell'ottica del
la Thatcher — possono a que
sto punto diversificarsi solo se 
BÌ rafforza l'azione militare. 

L'atteggiamento del Partito 
conservatore, negli ultimi gior
ni, si è irrigidito sull'ipotesi di 
guerra. La voce della destra re
vanscista sembra aver preso il 
sopravvento. L'obiettivo è quel
lo di cacciare gli argentini dalle 
Falkland e ripristinare l'ammi
nistrazione britannica. Quel 
che non può essere ottenuto 
con la discussione pacifica deve 
essere conquistato con la forza 
delle armi. Lo sciovinismo con
servatore ha alzato il tono di 
voce, imprendiamoci le isole: 
ce ne dà diritto la risoluzione 
502 del Consiglio di sicurezza». 
Gli ultra sospettano la propen
sione al compromesso del Fo-
reign Office. Il titolare degli E-
steri Pym, parlando al congres
so Tory di Perth, ha dovuto an
cora una volta rassicurare i suoi 
ascoltatori che, non di «com-

Sromesso» si trattava, ma solo 
ella necessaria «flessibilità» al 

fine di arrivare ad una «soluzio
ne giusta». La Thatcher, davan
ti alla stessa assemblea, ha rin
carato la dose. Se tutti gli sforzi 
diplomatici dovessero fallire — 
essa ha dichiarato — «dobbia
mo allora rivolgerci al solo altro 
corso d'azione che ci è rimasto. 
È per questo che il governo, 
mentre proseguiva la strada di
plomatica, non ha fatto nulla 
che potesse precludere ogni a-
zione militare, adesso o in 
futuro». 

L'atmosfera, come si vede, va 
surriscaldandosi. È un clima 
confuso, pieno di ambiguità e 
del malessere effettivo di un 
paese sulla soglia della guerra. 
Un malessere che non è meno 
reale e angoscioso solo per il 
fatto di venir quotidianamente 
rinnegato dai centri di potere e 
dai mass-media più sfacciata
mente guerrafondai. Da qui 
viene il continuo incitamento 
ad andare avanti sulla via della 
•fermezza», la lusinga dell'eufo
ria nella certezza di una «vitto-
ria» da conquistare con il peso 
delle armi. Questo tipo di cam
pagna è andata crescendo via 
via che il governo inglese trova
va motivo di rassicurarsi circa il 
sostegno che la sua linea riscuo
te in sede internazionale. In 
primo luogo, gli USA. E, paral
lelamente, la CEE. Questa è la 
«solidarietà» che il governo 
Thatcher adesso usa come 
schermo per proseguire nella 
sua strategia di forza. In questo 
quadro, grande rilievo è stato 
dato ieri alla dichiarazione con
giunta di Schmidt e Mitterrand 
a fianco dell'Inghilterra. Si sot
tolinea in particolare la frase 
che garantisce il continuato ap
poggio «per tutta la durata del

la crisi e finché gli argentini ri
mangono illegalmente sulle iso
le». La Thatcher non si è mai 
sentita tanto «protetta», non è 
mai apparsa così sicura di se. E 
ne approfitta per alzare di 
qualche decibel il volume del 
coro patriottico. 

Il leader liberale David Steel 
l'ha accusata di agitare senza 
pudore «la bandierina del jin
goismo», ossia di condurre la 
danza del più bieco nazionali
smo. Una sola cosa può fermar
la e costringerla al ripensamen
to: un rovescio di fortune pro
prio sul terreno militare 

Frattanto il ministero della 
Difesa tace. Non si hanno par
ticolari sulle azioni che hanno 
riportato venerdì i Sea Harrier 
a bombardare la pista e le in
stallazioni di Port Stanley. Si 
risponde col «no commenta alle 
voci insistenti che dicono che la 
Hermes, la nave ammiraglia, è 
stata danneggiata. I marines a 
bordo della nave trasporto 
Caraberra stanno arrivando. I 
notiziari TV sottolineano che si 
tratta di «truppe fresche e ag
guerrite, professionisti al mas
simo della forma». Hanno ap-
[>ena fatto una settimana di al-
enamento sul terreno brullo 

dell'isola di Ascensione. Sono 
pronti: addirittura smaniosi di 
entrare in azione. La task-force 
dovrebbe ormai aver raggrup
pato il potenziale che le serve a 
stabilire la «testa di ponte» alle 
Falkland che la Thatcher in
tende usare come «carta pesan
te» sul tavolo della trattativa. 

Una parte considerevole del
l'opinione pubblica non si stan
ca però dal ricordare al premier 
che, al contrario, un più elevato 
livello di conflitto rende ogget
tivamente più difficili le possi
bilità di negoziato. 

Buenos Aires teme di ora 
in ora un massiccio attacco 
terribile quando si tratta di 
tagliare vie di comunicazio
ne e di combattere in alto 
mare, ma che è assoluta
mente carente per effettuare 
uno sbarco. E questo difetto 
è dovuto alla subordinazione 
della politica militare ingle
se e quella statunitense, per 
cui nella divisione dei com
piti tra i due paesi, sono gli 
Stati Uniti a disporre dei 
mezzi da sbarco. Contempo
raneamente a questa analisi 
«Convlccion», mette in rilie
vo anche la «frattura» provo
cata dal conflitto delle Mal-
vine, perché evidentemente 
Stati Uniti ed Inghilterra 
hanno integrato le loro flotte 
per combattere insieme 
l'URSS. Tale visione, politica 
prima ancora che militare, è 
stata messa in crisi da questo 
conflitto scoppiato all'inter
no dell'occidente. 

A questo proposito si av
verte un tentativo contrad
dittorio ma febbrile degli 
Stati Uniti di ricuperare il 
tempo e lo spazio perso non 
solo in Argentina, ma più in 
generale in America latina. 
Così è stata interpretata so-

'prattutto la visita segreta di 
due giorni dell'ambasciatore 
viaggiante ed ex vice capo 
della CIA Vernon Walters, a-
mico personale di molti alti 
ufficiali argentini e che parla 
bene lo spagnolo. Qualcuno 
ricordava ieri sorridendo che 
Walters venne a Buenos Ai
res anche poco prima che 1* 
allora presidente gen. Viola 
venisse deposto con un golpe 
sotterraneo dall'attuale pre
sidente gen. Galtieri. «Wal
ters non ha portato proposte 
nuove — mi diceva venerdì 
un Importante giornalista 
argentino — ma il suo mes
saggio sta nella sua visita e 
nella CIA che viene in visita, 

e noi argentini siamo un po' 
superstiziosi. Il gen. Galtieri 
potrebbe essere spinto a ri
cordare la visita di Walters 
nelle ultime settimane di 
Viola». Il viaggio dell'amba
sciatore viaggiante sembra 
voler dire anche che l'amba
sciatore residente Harry 
Shlaudeman è ormai fuori 
gioco. Il fiasco in tutta la sua 
gestione, prima durante e 
dopo la crisi delle Malvine, 
ed ora i suoi incontri con 
personaggi e forze sospetti di 
preparare un golpe lo hanno 
trasformato in un personag
gio senza peso. 

Ma nonostante il viaggio 
di Walters, la crisi nei rap
porti tra Argentina e Stati U-
niti sembra ancora profon
da. Venerdì sera il ministro 
degli esteri NIcanor Costa 
Mendez ha risposto alle di
chiarazioni fatte da Reagan 
nella conferenza stampa del
la sera precedente. «Ancora 
non comprende la posizione 
argentina — ha detto — e ci 
accusa di inflessibilità, men
tre in verità stiamo collabo
rando attivamente con la ge
stione del segretario dell'O-
NU». Nello stesso colloquio il 
ministro degli esteri ha mes
so in rilievo che da quando si 
è ordinato l'alt al fuoco l'Ar
gentina non attacca ma si di
fende e respinge «con energìa 
e a volte con grande efficacia 
gli attacchi britannici». Infi
ne Costa Mendez, segnalan
do la partenza per Londra 
dell'ambasciatore britanni
co all'ONU, ha detto che 
•questo dimostra che è la 
Gran Bretagna e non l'Ar
gentina che sta dilatando il 
negoziato». 

Sul piano della cronaca 
militare c'è da segnalare che 
venerdì sera lo stato maggio
re ha emesso un comunicato 

nel quale si segnala che alle 
7,10 due aerei «Sea Harrier» 
avevano attaccato Porto Ar
gentino sganciando bombe 
in acqua, sulla spiaggia vici
no all'aeroporto. Poco dopo 
con un altro comunicato lo 
stato maggiore ha annuncia
to che «è stato perso il con
tatto» con la nave da traspor
to «Isole degli stati», che col
legava le Malvine con il con
tinente. Fino ad ora non c'è 
traccia della nave, quasi si
curamente affondata. 

Poco prima del mezzogior
no di venerdì sono arrivati a 
Buenos Aires sulla nave «Pi
loto Alcina», provenienti da 
Montevldeo, i 189 militari e 
civili che erano stati presi 
prigionieri sulle isole della 
Georgia del sud. Una grande 
manifestazione popolare li 
ha accolti sulla banchina del 
porto, ma gli ex-prigionieri 
non hanno potuto rilasciare 
dichiarazioni e sono stati 
portati via subito. Infine c'è 
da segnalare che per la pri
ma volta in questa guerra si 
parla ufficialmente di colpi
re i beni britannici in Argen
tina, come avevano da tem
po chiesto partiti, sindacati e 
vari settori militari. La mi
naccia è contenuta in un co
municato ufficiale secondo il 
quale «il potere esecutivo na
zionale disporrà lo studio di 
un rilevamento dei beni di 
proprietà britannica radicati 
nel paese che comprenderà 
gli enti commerciali, finan
ziari, industriali, di assicura
zione e servizi. L'inventario 
comprenderà i beni mobili, 
immobili e di capitale e i beni 
di ogni tipo di proprietà per
sonale di residenti inglesi». È 
evidente che l'inventario 
vuole essere una forma di 
pressione, la minaccia di una 
prossima confisca dei beni 
rilevati. 

Gli italiani d'Argentina: 
rinunciate alle sanzioni 
sce la collettività italiana in 
Argentina, la più numerosa, 
come e noto, dal punto di vista 
etnico. Capo missione è Anto
nio Macri, presidente dell'o
spedale italiano di Buenos Ai
res. Tra gli altri: Filippo Di Be
nedetto. delegato dell'INCA, il 
padronato CGIL, e iscritto al 
PCI; Pasquale Ammirati, per 
la Federazione socialista; Lui
gi Pallaro, rappresentante del» 
le associazioni DC all'estero. 

La delegazione è stata rice
vuta dal presidente della re
pubblica Sandro Pertini e da 
diversi partiti tra cui il PCI (A* 
lessandro Natta e Gian Carlo 
Pajetta) e il PSI (Bettino Cra-
xi). Ieri è stata ricevuta anche 
dal presidente del Consiglio 
Giovanni Spadolini e dal mi
nistro degli esteri Emilio Co
lombo. In tutti gli incontri i 

rappresentanti della comuni
tà italiana hanno insistito sul
la necessità di un impegno at
tivo dell'Italia per una soluzio
ne pacifica del conflitto e per 
la sovranità argentina sulle i-
sole Falkland-Malvine. 

Il senatore Spadolini ha 
spiegato l'azione svolta dell'I
talia sia sul piano bilaterale 
che su quello CEE per «contri
buire ad una sollecita soluzio
ne negoziata della controver
sia soprattutto dopo l'ulteriore 
aggravarsi di essa e la perdita 
di tante vite umane». Dopo a-
ver ricordato che l'Italia ha 
già rivolto, in diverse occasio
ni, pressanti «appelli ad en
trambi i governi per la piena 
applicazione della risoluzione 
502 delle Nazioni Unite e per 
una immediata attuazione del 
cessate il fuoco» il presidente 

del Consiglio ha spiegato che 
il governo italiano, nello spiri
to della «tradizionale amicizia 
esistente tra l'Italia e molti 
paesi latino-americani» inten
de continuare ad adoperarsi 
per «favorire una rapida com
posizione pacifica della con
troversia» sostenendo con de
terminazione l'opera di me
diazione del segretario gene
rale dell'ONU. 

All'on. Nilde Jotti la delega
zione italo-argentina ha spie
gato l'importanza che l'Italia 
revochi nei prossimi giorni le 
sanzioni economiche decise 
dalla CEE contro un «paese a 
maggioranza etnica italiana». 
Il presidente della Camera ha 
auspicato, tra l'altro, una rapi
da soluzione negoziata sulla 
base della iniziativa mediatri
ce delle Nazioni Unite. 

La CEE divisa,oggi 
decidono i ministri degli esteri 

tà con la Gran Bretagna all'Indomani dell'at
tacco argentino u.\e Falkland, le misure di 
ritorsione commerciale della Comunità eu
ropea contro Buenos Aires sono diventate 
con il passare del giorni un nuovo oggetto di 
discordia fra 1 dieci. È stato per primo il go
verno irlandese a dichiarare che l'atteggia
mento della Gran Bretagna, che ha risposto 
all'aggressione argentina con l'invio della 
flotta e con l'apertura delle ostilità nell'emi
sfero australe, metteva Londra sullo stesso 
plano di Buenos Aires, e dunque non giustifi
cava più le sanzioni della CEE contro l'Ar
gentina. 

Perplessità e contrasti sulla opportunità 
(oltre che sulla utilità) delle sanzioni veniva
no Intanto avanzate da una serie di capitali 
comunitarie. Anche In Italia, 11 Parlamento 
si è espresso nei giorni scorsi contro 11 rinno
vo delle sanzioni, che scadono domani. In 
modo contrarlo ha votato, con una maggio
ranza di centro destra, 11 parlamento euro
peo, mentre la Commissione esecutiva della 
CEE ha avanzato una proposta di compro
messo, quella del rinnovo delle sanzioni an
cora per un mese, In attesa che la situazione 
si chiarisca. 

Ieri a Bruxelles 1 direttori degli affari poli
tici del ministeri degli esteri del dieci prima, e 
più tardi 1 rappresentanti permanenti del go
verni presso la CEE, dovevano sciogliere il 
difficile nodo, reso inestricabile dalla intra-
slngente (e ovvia) opposizione della Gran 
Bretagna alla sospensione delle sanzioni, che 
suonerebbe come 11 segno di una attenuata 
solidarietà dei partners europei al governo di 
Londra. A favore del mantenimento delle 

sanzioni e di una ribadita solidarietà alla 
Gran Bretagna, si erano pronunciati, il gior
no prima, Schmidt e Mitterrand nel loro in
contro di Amburgo. Al contrario, Colombo 
ha dichiarato di sentirsi vincolato dal parere 
espresso dal Parlamento italiano, contrarlo 
alle sanzioni. 

Fino a tarda ora, quando è stata presa la 
decisione del rinvio, Il comitato politico, e poi 
gli ambasciatori dei dieci paesi riuniti a Bru
xelles avevano discusso In un clima di massi
ma riservatezza. È apparso chiaro che la con
troversia rischia di mettere in forse, addirit
tura, la sopravvivenza della Comunità. Lon
dra è infatti In durissimo contrasto con gli 
altri nove paesi della CEE sulla questione del 
contributo al bilancio comunitario, e della 
fissazione del prezzi agricoli per l'annata In 
corso. Il blocco di ogni decisione sui prezzi 
agricoli provoca conseguenze gravissime per 
l produttori francesi e tedeschi. Non è escluso 
dunque che Parigi e Bonn usino, in extremis, 
l'impegno al rinnovo delle sanzioni contro 
l'Argentina, magari con la formula intorbi
da» prevista dalla Commissione CEE (proro
ga di un mese, per non «disturbare» la tratta
tiva In corso) per ottenere In cambio dal go
verno conservatore un consenso alla fissazio
ne del prezzi agricoli. SI istituirebbe così un 
legame non certo limpido fra questioni che 
non hanno in realtà alcun punto in comune, 
se non nel gioco di ricatti incrociati fra 1 dieci 
governi. 

Insomma a dirimere il contrasto sono 
chiamati oggi gli stessi ministri degli esteri, 
tutti a Lussemburgo, dove si trovano per par
tecipare domani al Consiglio della NATO. 

Per la Tribù del Calcio 
oggi è l'ora della verità 
incautamente, parlò di pro
gresso delia Sardegna legato 
allo scudetto del Cagliari. E-
sagerazioni e balle dei canto-
ri della Grande Tribù). Il Bo
logna, poi, a differenza delle 
alte tre compagne di soffe
renza non ha mal conosciuto 
l'-onta» della serie B nei suoi 
73 anni di storia. In questi 
ultimi dieci anni ha quasi 
sempre penato facendo tre
mare i suoi tifosi anziché il 
mondo, come avveniva una 
volta, ma si è sempre salvato. 
Accadrà anche oggi o ci sarà 
per i bolognesi una -prima 
volta>? 

Gli esperti dicono che la 
retrocessione in B è legata a 
81 diverse combinazioni di 
classifica tenuto conto dei ri
sultati di oggi e dei meccani
smi che, in caso di parità, de
terminano la retrocessione. 
Secondo questa tabella il Mi-
lan è condannato in 70 casi, 
Il Bologna in 59, il Genoa in 
15, il Cagliari in 11. Fin qui i 
numeri. 

Ma ci sono anche le oscure 
congiunture legate agli arbi
tri (che non vengono scelti 
dalla sorte bensì da un desi-
gnatore). Chi sta peggio di 
tutti, in base a queste consi
derazioni scaramantiche, è il 
Milan perché con l'arbitro 
designato (Bergamo) ì rosso

neri non hanno mai vinto e il 
loro avversario (il Cesena) 
non ha mai perso. Mattei e 
Pieri, che arbitreranno, ri
spettivamente, Cagliari-Fio
rentina e Catanzaro-Juven
tus, non hanno mai visto 
perdere in incontri da loro 
diretti né i viola né i bianco
neri. Non si sa, invece, che 
*poteri» abbiano Agnolin 
(chearbitrerà Napoli-Genoa, 
con in ballo la salvezza e 
Coppa Uefa) né Pairetto che 
dirigerà Udinese-Roma (in 
palio un posto in Coppa Ue
fa). 

La Grande Tribù vive pau
re, speranze, si nutre spesso 
di superstizione. Un ex gio
catore della Juve, Cuccured-
du, ha rivelato che il presi
dente dei bianconeri, Boni-
perti, è con vin to che se il pul
lman che trasporta la squa
dra sbaglia strada è sconfitta 
certa. Del resto c'è chi decide 
di radersi i baffi 'scalognati; 
chi scappa da van ti al giorna
lista 'menagramo* e chi, co
me accadeva al grande Pelè, 
era con vinto di non tornare a 
giocare bene se non avesse 
recuperato una maglia che 
aveva regalato ad un amico. 

Una domenica di speran
ze, di paure, di scaramanzie e 
di sospetti. Già ci sono stati 

domenica scorsa quando il 
Bologna ha surclassato l'In
ter e il Cagliari è andato a 
vincere addirittura per 4-1 
ad Avellino. Come si spiega
no questi risultati, si sono 
chiesti in molti? Mah. D'al
tra parte non si spiega nep
pure come il Cesena abbia 
perso contro il rassegnato 
Como. Va bene che i roma
gnoli sono salvi e, quindi de
motivati, ma due punti e il 
premio partita non fanno 
schifo a nessuno. 

È stato il campionato del 
ritorno del pubblico negli 
stadi, del grande brivido di 
paure provocato dall'inci
dente ad Antognoni, della 
lunga assenza di Bettega, del 
rientro di Paolo Rossi dopo 
la squalifica per il calcio 
scommesse. Sì perché la 
Grande Tribù ha anche sue 
leggi discutibili nella loro 
sommarietà. 

Ma mentre aspettiamo l'i
nizio degli ultimi novanta 
minuti di gioco domandia
moci se fuori della Tribù si 
avrebbe avuto l'onestà e il 
coraggio di condannare un 
personaggio importante e 
popolare come Paolo Rossi. 
La Grande Tribù, con i suoi 
miti, i suoi eccessi, le sue 
passioni, i suoi difetti è an
che, se non sempre, questo. designato (Bergamo) i rosso- di sospetti. Già ci sono stati che, se non sempre, q 

Industria e Sud scioperano il 28 
per i contratti e gli investimenti 

BRUXELLES — Giornata di tensione ieri a 
Bruxelles, mentre erano In corso le riunioni 
che dovevano sciogliere 11 nodo politico del 
rinnovo, o della interruzione, delle sanzioni 
della CEE contro l'Argentina. La questione, 
alla fine, è stata rinviata. Giacché le sanzioni 

scadono domani a mezzanotte (furono decre
tate per un mese il 17 aprile), Il tempo stringe. 
A decidere saranno 1 ministri degli esteri, che-
si riuniranno stasera alle 19.30 a Lussem
burgo. 

Decise all'unanimità In segno di sondarle-. 

cessione. Dobbiamo, quindi 
fronteggiarla con una inizia
tiva che contestualmente si 
rivolge al governo perché 
cambi segno alla sua politica 
economica». 

Lo sciopero dell'Industria 
sarà nazionale, con la sola 
eccezione delle piccole azien
de aderenti alla Confapi, 1' 
organizzazione imprendito
riale che ha già concordato 
con i sindacati l'apertura dei 
negoziati contrattuali per i 
primi giorni di giugno. Il se
gnale di responsabilità a 
quei settori del mondo im
prenditoriale che hanno pre
so le distanze dalle posizioni 
oltranziste della Confindu-
stria è confermato dalla e-
scluslone di uno sciopero na
zionale nelle campagne (la 
Confagricoltura comincerà 
le trattative il 3 giugno). Alle 
due organizzazioni delle im
prese pubbliche (Intersind 
ed Asap) il sindacato manda 
a dire che non basta una 
semplice dichiarazione di 
•disponibilità», per altro 
compromessa da dichiara
zioni ambigue come quelle di 
Massacesl. «Non siamo del 
tutto tranquilli», ha detto 
Lama a proposito dei contra
sti tra i ministri e le oscilla
zioni dell'intero governo sul
la questione della «conte
stualità» tra i pubblici e i pri
vati nell'avvio dei negoziati. 

Lo sciopero nel Mezzogior
no sarà generale: per 4 ore si 
fermeranno i lavoratori delle 
campagne e del pubblico im
piego, della grande e della 
piccola industria. La segre
teria, anzi, ha esaminato la 

possibilità di estendere lo 
sciopero a 8 ore e di organiz
zare a Roma una manifesta
zione dei lavoratori del Sud e 
dei cassaintegrati del Nord. 
•Verificheremo con le cate
gorie e con le strutture meri
dionali — ha confermato 
Crea — la disponibilità ad u-
tilizzare una parte dei pac
chetti di ore di scioperi arti
colati già decisi per ampliare 
la mobilitazione del Sud e 
portare a Roma le ragioni 
della protesta». 

Non si è di fronte a una ad
dizione fra due scioperi, ma 
di un'unica mobilitazione 
per i contratti e l'occupazio
ne. «Esprimerà — ha detto il 
segretario generale della 
CGIL — la carica di cambia
mento che ha animato l'im
pegno dell'intero movimento 
sindacale nella lotta all'in
flazione e alla recessione». La 
conclusione del confronto 
politico a palazzo Chigi con
ferma l'esistenza di un nesso 
•molto stretto» tra il fronte 
sociale e quello economico. 
Se la Confindustria, con il ri
catto su scala mobile o con
tratti, punta a scaricare sul 
potere d'acquisto dei salari e 
sull'occupazione il costo del 
contenimento del tasso d'in
flazione, la politica economi
ca del governo non offre una 
reale alternativa alla con
giuntura restrittiva che ha 
già fatto salire a 2 milioni e 
300 mila i disoccupati. «Vero 
è che a palazzo Chigi — ha 
aggiunto Lama — abbiamo 
ottenuto risultati interes
santi. Sul fisco, ad esempio. 

Ed anche sulla manovra per 
gli investimenti. Ma l'impe
gno per il Sud è ancora in
sufficiente. E sui programmi 
che pure ci sono, resta un pe
sante interrogativo. Certo 
non siamo di fronte all'alter
nativa economica che la si
tuazione impone. Facendo la 
somma algebrica abbiamo il 
segno "meno", non "più". Ci 
rendiamo conto delle diffi
coltà e sappiamo che, per es
sere vinte, hanno bisogno di 
un concorso di forze sociali e 
politiche. Ed è in questa dire
zione che muove la nostra i-
niziativa». 

La mobilitazione fa perno 
sui due punti di forza della 
struttura produttiva e socia
le. Nell'industria sono in atto 
profondi processi di ristrut
turazione: possono essere ge
stiti unilateralmente dal pa
dronato con tagli selvaggi al
l'occupazione, oppure con
trattati con il sindacato 
(questo è l'elemento qualifi
cante delle piattaforme con
trattuali) per aprire la strada 
a migliori condizioni di lavo
ro e a una maggiore profes
sionalità. La condizione del 
Mezzogiorno (è qui che si 
concentra 1160% della disoc
cupazione, con punte dram
matiche in realtà come quel
le napoletana e calabrese) 
chiama il sindacato a sottoli
nearne ancora una volta — 
lo ha sostenuto Vigevano 
della CGIL — ia «centralità». 
Un impegno che deve vedere 
il movimento meridionale in 
prima fila in legame con 1' 
impegno della classe operaia 
del Nord. 

Alla Camera una settimana 
decisiva per le liquidazioni 
ROMA — Settimana decisiva, alla Camera, per 
la legge 6ulle liquidazioni contro cai è in atto un 
duro ostruzionismo di missini e radicali. Ancora 
uno scorcio, domani, della discussione generale; • 
poi. martedì, la partita si giuoca tutta sui tempi 
di discussione e sulla sorte dei 1.500 emenda
menti strumentali con cui si cerca dì impedire la 
tempestiva approvazione della legge e di rendere 
così inevitabile il referendum del 13 giugno. Oltre 
al rischio — in questo caso estremo — di vanifi
care tutto il rilevante lavoro compiuto in queste 
settimane dal Parlamento per migliorare sostan

zialmente l'originaria proposta governativa, c'è 
da fronteggiare un altro pericolo: quello che s'in
neschi una perversa spirale ostruzionismo-* oti di 
fiducia (cui alcune forze della maggioranza sono 
tentate di ricorrere per scavalcare l'ostacolo degli 
emendamenti) che renderebbe impossibile qual
siasi ulteriore aggiustamento di un complesso di 
norme che per la prima volta stabilisce una stret
ta connessione tra nuovo regime dell'indennità 
di fine lavoro e più equa disciplina del sistema 
pensionistico. 

Anche la Federazione CGIL. CISL, UIL si è 

schierata apertamente per il varo della legge, non 
solo per scongiurare il ricorso al referendum 
(«con tutti gli elementi laceranti e contraddittori 
che esso può determinare nella situazione econo
mica e sociale» anche introducendo elementi 
fuorviane rispetto al nodo politico dello scontro 
per i contratti e in difesa della scala mobile), ma 
per difendere «l'interesse fondamentale dei lavo
ratori» ad acquisire le novità introdotte dal prov
vedimento. 

Quali sono queste novità? E quali ulteriori mi
glioramenti sono ancora ipotizzabili se sarà reso 
possibile nei prossimi giorni un costruttivo con
fronto di merito? I lettori potranno verificarlo 
(cioè constatare l'enorme distanza tra le propo
ste iniziali del governo e il testo frutto del lavoro 
parlamentare) consultando l'ampio quadro si
nottico che pubblichiamo a pag. 6. 

Qui sta, tradotto in dati concreti, tutto il senso 
dello scontro politico in atto, dell'iniziativa pres
sante e costruttiva dei comunisti, della posta in 

giuoco da domani nell'aula di Montecitori". K 

3ui sta, insieme, la risposta più serena agli altieri 
el referendum, ed in primo luogo al tandem DI'-

radicali che non ha esitato — ieri a Roma, lan
ciando ufficialmente la campagna elettorale per 
il 13 giugno — a ricorrere alle più grossolane 
insolenze anticomuniste per confondere le acque 
e anche per tentare di nascondere una scottante 
realtà: quella di gestire l'offensiva ostruzionistica 
insieme ai neo-fascisti. e accettando che costoro 
divengano l'asse portante di una battaglia spac
ciata per momento-chiave della lotta... per l'al
ternativa di sinistra! 

Non a caso, del resto, in un tale fronte si è 
collocata la stessa Confindustria che spera di az
zerare le conquiste introdotte nella legge, e nello 
stesso tempo di provocare il sindacato sul terreno 
della vertenza contrattuale. 

g. f. p. 

Berlinguer: largo fronte contro 
la sfida alle conquiste operaie 
del PCI ha ricordato che in 
questa parte d'Italia anche 
altre lotte attendono 1 lavo
ratori: lo sciopero generale 
in Campania il prossimo 20 
maggio, che lega al temi con
trattuali le questioni dello 
sviluppo strettamente con
nesse ai problemi rimasti in
soluti dopo il terremoto del 
1980, e che investe poi il tema 
della lotta contro la camorra 
e più In generale contro la 
mafia e il terrorismo. 

Mentre si avvia questa dif
ficile stagione di lotte ope
rale e di tutti 1 lavoratori sui 
temi economici e sociali più 
brucianti, ancora incerto e se 
ci sarà o meno a giugno il 
referendum sulle liquidazio
ni. Berlinguer ha richiamato 
la posizione del PCI, favore
vole — nel caso che il refe
rendum ci sia — a votare per 
11 «sì» e ha poi spiegato per 
quali motivi i comunisti so
no però decisi a fare il possi
bile per trovare una soluzio
ne legislativa che quel refe
rendum possa evitare. Nella 
definizione di un provvedi
mento legislativo nuovo sul 
problema delle liquidazioni 
sono stati già compiuti del 
resto molti passi avanti, gra
zie alla battaglia fondamen
tale dei comunisti (la trime
stralizzazione degli scatti di 
scala mobile per le pensioni, 
l'indicazione dello schema 
medio di calcolo per rendere 
più effettivo possibile l'ag
gancio delle pensioni all'80 
per cento delle retribuzioni 
degli ultimi cinque anni; la 
proposta — e qui lo scontro è 
ancora In atto — di un recu
pero parziale delle perdite 
subite da quanti sono stati li
quidati dopo 11 '77, attraverso 
un aumento della pensione). 
Su quest'ultimo punto va ri
cordato d'altra parte che an
che una vittoria nel referen
dum non reintegrerebbe le 
somme perdute dal lavorato
ri liquidati dopo 11 '77 e fino 
alla data dell'82. 

Va tenuto presente poi che 
contro una soluzione legisla
tiva e a favore del referen
dum si è trasparentemente 
schierata la parte più retriva 
della Confindustria, che ha 
ora trovato nei parlamentari 
dell'MSI un docile strumen
to, come risulta evidente dal
la Improvvisa decisione di 
quel gruppo di adottare la 
tattica dell'ostruzionismo 
parlamentare contro l'ap
provazione della legge in 
tempo utile. 

Questo atteggiamento dei 
dirigenti della Confindustria 
svela ulteriormente le loro 
vere intenzioni in questa fa
se, che sono di dare un colpo 
al movimento operaio e al 
sindacato, usando anche il 
pretesto del referendum sul
le liquidazioni, per sconfig
gerli e realizzare una rivinci
ta su oltre dieci anni di con

quiste dei lavoratori. Viene 
tenuto in secondo piano l'in-
terese Immediato delle Im
prese a concludere rapida
mente i contratti e avere la 
certezza sul tema delle liqui
dazioni (e in tale senso è si
gnificativo che la Confapi si 
sia dissociata dalla linea 
confindustriale) mentre in 
primo piano viene posto lo 
scopo politico del capovolgi
mento dei rapporti di forza 
nelle fabbriche e nel paese e 
dello stravolgimento dei rap
porti sindacali consolidatisi 
in Italia colpendo anzi abro
gando la contrattazione col
lettiva. 

È dalla volontà di rag
giungere questo obiettivo 
che viene il rifiuto ostinato 
di aprire le trattative sinda
cali, la minaccia di disdire la 
scala mobile, di colpire i di
ritti democratici nelle fab
briche, di operare una ridu
zione selvaggia della mano 
d'opera aumentando per 
contro i ritmi di lavoro e lo 
sfruttamento operaio. 

Si tratta di un atteggia
mento in primo luogo irre
sponsabile e di fronte al qua
le Il governo del Paese non 
può continuare a restare — 
come è stato finora — neu
trale o peggio corrivo come 
avviene quando esso pratica 
una feroce politica recessiva. 

Ma si tratta anche di una 
illusione che ignora la forza 
della risposta operaia e sin
dacale e della risposta dei co
munisti e di altri strati socia
li e partiti politici di sinistra. 
È certo vero che il sindacato 
attraversa oggi un momento 
di difficoltà, ma i dirigenti 
confindustriali — ha detto 
Berlinguer con forza — pos
sono stare ben certi che di 
fronte all'attacco e alla vera 
e propria campagna antiope-
raia che si vuole lanciare, i 
lavoratori si stringeranno 
compattamente intorno al 
sindacato. 

Il segretario del PCI ha ri
levato quindi che oggi, se
condo alcuni, gli operai, que
sta parte della popolazione 
sfruttata su cui si regge, in 
misura decisiva, l'intera eco
nomia nazionale, sarebbero i 
responsabili veri delle diffi
coltà e dei mali della società. 
In tal senso una vera e pro
pria campagna viene con
dotta da organi di stampa e 
da alcuni settori politici che 
sono gli stessi che accusano 
il PCI di «operaismo». Noi co
munisti respingiamo l'ope
raismo inteso come visione 
angusta di una classe ope
raia che si isola e si contrap
pone agli altri strati sociali e 
da tempo la nostra elabora
zione ci ha portati a teorizza
re e a praticare una stretta 
alleanza fra operai, contadi
ni, ceti intermedi, intellet
tuali, ceti emarginati, una 
alleanza che assume una 

Un aereo sopra Ustica 
sfiorato da un missile 
forte». Arrivato a Palermo il co
mandante Salvatore Morabito 
si è diretto negli uffici della di
rezione dell'aeroporto di Punta 
Raisi e ha messo nero su bianco 
quello che aveva sentito: un 
formale rapporto sul-
l'«incidente di volo» perché su 
questo ennesimo, preoccupante 
episodio si metta in moto la 
macchina delle inchieste e tut
to non finisca nel concitato col
loquio con il controllore di volo. 
Alcuni passeggeri hanno rac
contato di aver visto «un ogget
to velocissimo che lasciava una 
scia di fumo e che ha sfiorato 
l'aereo». 

Ancora una volta nel tratto 
di cielo sopra l'isola di Ustica si 
verifica un incidente misterio
so. Purtroppo non è la prima 
volta che accade. Successe già il 
27 giugno di due anni fa e le 
conseguenze furono tragiche: 
81 morti finiti in fondo al mare 
insieme ai resti di un DC9 ina
bissatosi improvvisamente. È 
capitato di nuovo nella notte 
tra il sette e l'otto agosto di un 
anno fa: quella volta, per fortu
na, tutto fini, come in questo 
caso, con molta paura per tutti. 
Anche allora fu redatto un rap
porto che mise in moto un'in
chiesta e suscitò un mare di po
lemiche. Sotto accusa sono le 
esercitazioni militari che privi
legiano proprio quel tratto di 
mare e di cielo dove (è un ca
so?) si verificano incidenti e 
fatti anomali e misteriosi con 
una frequenza sconcertante. 

Negli ambienti del volo quel
la zona intomo ad Ustica l'han
no sinistramente ribattezzata il 
•triangolo delle Bermudé»; l'a
nalogia è trasparente: proprio 
come nelle isole dell'Atlantico 
dove scompaiono aerei e imbar
cazioni, vicino all'isola di Usti
ca continuano a verificarsi epi

sodi oscuri e apparentemente 
inspiegabili. 

Anche per la mancata colli
sione di ieri una spiegazione è 
difficile da trovare. Certo non è 
da scomodare il maltempo. L' 
aereo, partito regolarmente da 
Milano Linate alle 10.31, stava 
procedendo senza intoppi verso 
lo scalo di Palermo in una gior
nata nitida e serena. Lo hanno 
seguito regolarmente sugli 
schermi radar di Fiumicino pri
ma e poi su quelli di Ciampino 
del controllo aereo regionale. 
Un volo tranquillo, il solito AZ 
1122 dell'Alitalia. A un tratto, 
undici minuti prima dell'atter
raggio previsto per le 11.51, il 
DC9 che volava a novemila me
tri è stato come investito da un 
gigantesco spostamento d'aria 
accompagnato da un boato. 
Non si è trattato di un unico 
urto violento, ma di qualcosa 
che è durato alcuni attimi. E il 
pilota, appunto, lo ha sottoli
neato nel suo concitato collo
quio con l'operatore del con
trollo al volo di Roma. 

Si è trattato di un missile che 
è sfrecciato vicinissimo al DC9 
e che non lo ha investito per un 
soffio? L'ipotesi è tutt'altro che 
peregrina se si considera che 
proprio ieri mattina, proprio 
nelle ore in cui si è verificato 
l'incidente, era in corso un'e
sercitazione aeronavale della 
Nato (la «Distant Drum '82»). 
L'operazione ha coinvolto tutto 
il Tirreno sud e vi hwino parte
cipato navi italiane ed america
ne e anche una ventina di aerei 
che si sono alzati in volo dalla 
portaerei americana «Eisenho-
wer» ed altri velivoli italiani e 
tedeschi partiti da basi a terra. 

Durante l'esercitazione è sta
to effettuato un attacco aereo 
•simulato» e sono stati attaccati 
e bombardati con aerei obietti-

funzione generale e naziona
le. Ma la campagna in atto 
mira non a colpire un inesi
stente «operaismo», piuttosto 
essa vuole scaricare sugli o-
perai e su tutti i lavoratori 
tutto il peso della crisi facen
done pagare il costo agli 
strati più deboli e più poveri. 

Di fronte all'attacco pa
dronale che ha dunque un 
carattere politico generale, 
occorre costituire un largo 
fronte sociale e politico nel 
quale dobbiamo impegnarci 
noi comunisti, devono impe
gnarsi le forze di sinistra e 
democratiche, i ceti interme
di e gli intellettuali, perché si 
tratta di un attacco che pun
ta a colpire in generale lo svi
luppo economico del Paese, i 
livelli di occupazione, la de
mocrazia e i diritti di libertà 
di tutti. 

Berlinguer ha citato a que
sto punto come caso tipico di 
una politica miope e sbaglia
ta che punta solo a selvaggi 
ridimensionamenti, quello 
della crisi della cantieristica 
e ha ricordato l tre punti sui 
quali si fonda la battaglia del 
PCI in difesa di questo setto
re produttivo. Innanzitutto 
la considerazione che la na
valmeccanica è un'industria 
strategica decisiva per i pae
si bagnati dal mare, qual è 
l'Italia. In secondo luogo per 
il PCI la questione dei can
tieri non va posta isolata
mente, ma nel quadro della 
più generale politica della e-
conomia marittima. Infine i 
cantieri, il loro rilancio pro
duttivo, vanno difesi in 
quanto sono nuclei essenzia
li di vita economica e sociale 
in alcune importanti città i-
taliane. Fra le altre, proprio 
Castellammare di Stabia. 

Berlinguer si è richiamato 
alle immìnenii elezioni am
ministrative. Non è certo in
differente quali forze politi
che siedono al Comune ri
spetto ai problemi economici 
e produttivi di una città. E 
questo è ben dimostrato — là 
dove esistono — dalle ammi
nistrazioni di sinistra. Que
ste ultime hanno un vantag
gio rispetto a quelle domina
te dalla DC (come quella di 
Castellammare): che non re
stano neutrali di fronte ai 
drammi dei lavoratori e del
la popolazione, ma interven
gono direttamente e con spi
rito di iniziativa anche sul 
terreno dello sviluppo econo
mico, creano rapporti di de
mocrazia e di partecipazione 
inediti con la cittadinanza, 
danno un aiuto e un soste
gno concreti alle lotte ope
raie e dei lavoratori. Ed è 
questo che deve spingere a 
fare avanzare il PCI anche a 
Castellammare, come unica 
garanzia sicura per insediare 
una giunta di sinistra, demo
cratica e popolare alla guida 
della citta. 

vi posti a circa un mìglio di di
stanza dalla portaerei america
na. Non è ancora stato chiarito 
se durante il «war game» sono 
stati sparati o no anche dei mis
sili. Non sarebbe la prima volta 
che accade. Comunque si è ap
preso in serata che un avviso 
era stato fatto per segnalare 
che — tra le 9 e le 13 di ieri 
mattina — lo spazio aereo in 
cui si è verificato l'incidente era 
riservato fino ai 3500 metri di 
altezza all'esercitazione NA
TO. Il DC 9, comunque era in 
volo a 9000 metri di quota. 

Il rapporto presentato dal 
comandante Salvatore Morabi
to è già stato trasmesso anche 
alla procura della Repubblica 
di Palermo che ha già disposto 
una serie di accertamenti. Una 
pattuglia della Guardia di Fi
nanza ha ripescato in mare, al 
largo di Acqua dei Corsari, una 
decina di chilometri ad oriente 
di Palermo, i resti di un grosso 
razzo. Non si sa ancora se si 
tratta di un missile oppure di 
un razzo di segnalazione. 

LOTTO 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

26 17 87 59 23 
57 27 74 75 41 
4 3 1 8 4 5 17 

27 69 39 46 16 
64 71 82 39 18 
77 40 56 49 87 
61 51 90 55 40 
70 54 43 42.90 
49 25 41 66 26 
49 30 5 52 56 

1 
X 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
X 
X 
X 
X 

LE QUOTE: 
al punti 12 L. 2S.827.000 
ai punti 11 L. 245.800 
ai punti 10 L. 74.000 


